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MARTEDÌ 11 AGOSTO 1998

Per tradizione le attendiamo il 10 agosto. Ma il vero spettacolo sarà domani notte

N ONOSTANTE sia ormai tra-
scorsa la notte del 10 ago-
sto,nonèancoraterminato

il«granpianto»di stellechePasco-
li descrive nella poesia intitolata
«San Lorenzo». Anzi il bello deve
ancoracominciare,perchiamaos-
servare il cielo in queste notti, nel-
la speranza di vedere qualche scia
luminosa e poter esprimere un de-
siderio. Infatti il fenomeno delle
stelle cadenti è ancora molto dira-
dato e diventerà più intenso nella
notte tra il 12 e il 13 agosto. Sebbe-
ne sia sempre stata questa la notte
ideale per vedere il cielo «lacrima-
re», la credenza popolare è rimasta
ancorata all’idea che il fenomeno
si verifichi proprio nel giorno di
San Lorenzo. Ma è corretto parlare
di stelle?Ecomesi formanoquesti
lampi luminosi della durata di
qualche secondo, che attraggono
la fantasia comune, e ci spingono
verso luoghi isolati dai quali poter
finalmente osservare il cielo, lon-
tanodallelucidellecittà?

«Le stelle cadenti non hanno
nulla a che vedere conle stelle», ri-
sponde il fisico Franco Pacini, di-
rettore dell’Osservatorio Astrofisi-
co di Arcetri. «Si tratta invece di
granelli di polvere delle dimensio-
ni inferiori al millimetro, che per-
corrono le orbite trac-
ciate dalle comete at-
torno al Sole. Alcuni
sciami sono proprio
comete disintegrate o
fanno parte della co-
dadiquesticorpicele-
sti. Quando la Terra,
nel suo moto di rivo-
luzione attorno al So-
le, incontra una di
queste vere e proprie
autostrade, viene bombardata da
una pioggia di minuscoli fram-
mentidipolverieghiaccio.Che,in
contatto con l’atmosfera, si incen-
diano e bruciano a causa dell’attri-
to. Il processo lascia evaporare il
ghiacciodicui sonocomposteedà
vita alle scie luminose che ben co-
nosciamo».

Questa spiegazione venne data
per la prima volta nell’Ottocento
dal famoso astronomo italiano
GiovanniVirginioSchiapparelli.

Daalloramolti sciamidicomete
sono stati individuati, e quello re-
sponsabile della pioggia luminosa
estiva è dovuto alla «Swift-Tuttle
1862», scoperta nell’anno che le
dàilnomedaidueastronomiSwift
e Tuttle. «In campo scientifico le
stelle cadenti di agosto vengono
chiamate Perseidi»,proseguePaci-
ni, «perché sembrano provenire
dalla costellazione di Perseo. Un
altro sciame famoso è quello delle
Leonidi, che si possono osservare
nelcielodinovembre».

Se in passato questi fenomeni
hanno avuto una certa importan-
zascientificaeastronomica,quan-
dosicercavadicapirnelacausaodi
sfruttarli per studiare le proprietà
dell’alta atmosfera, oggi si tratta di
eventidiscarsarilevanzacosmica.

«Di maggiore interesse per gli
astronomi sono invece quegli av-
venimenti isolati e rarissimi - con-
tinua Pacini - provocati da asteroi-
di e meteoriti, che costantemente
bombardano il sistema solare e ar-
rivano sulla Terra. E che non van-
noconfusiconlestellecadenti.Per

fortuna esiste l’atmosfera, che ci
protegge daquestiurti, inceneren-
do i proiettili cosmici nella mag-
gioranza dei casi. Sulla Luna, per
esempio, dove non c’è questo
schermo, i continui bombarda-
menti creano le vere e proprie vo-
ragini dei crateri che tutti cono-
sciamo».

Tornando alle «lacrime di San
Lorenzo», con gli anni esse saran-
no destinate a ridursi, perché gli
sciami che le generano si consu-
manolentamente.

«Ma non c’è da disperare - rassi-
cura Pacini - infatti le comete sono
così tante nell’Universo che, per
ognisciamechesiesaurisce,èmol-

to probabile che se ne crei presto
un altro. Così, se nella nostra epo-
ca le Perseidi e le Leonidi sono le
più famose, sicuramente con il
passare dei secoli ne subentreran-
nodinuove».

SecondoMassimoFofi, astrono-
mo dell’Osservatorio di Monte
MarioaRoma,«il fattochedianno
in anno si vedano meno stelle ca-
denti è anche dovuto all’inquina-
mento luminoso del cielo. Pur-
troppolelucidellecittà,odellenu-
merose discoteche, impediscono
lavisionedelcielonotturnoesono
disastroseancheperitelescopi.Per
fortuna, sia i governi che le ammi-
nistrazioni locali (tra cui lo stesso

Comune di Roma),
sono stati sensibiliz-
zati dall’associazione
astronomica interna-
zionale e hanno co-
minciato a prendere
provvedimenti in
proposito. Per esem-
pio, progettando par-
ticolari illuminazioni

stradali che dirigano la luce solo
versoilbasso».

C’è poi un altro motivo per cui
in questi giorni la pioggia lumino-
sasaràmenovisibilecheneglianni
passati: nelle notti interessate, la
Luna calante è quasi piena e la sua
luce tende a oscurare gli sciami lu-
minosi. Inoltre il picco principale
delle Perseidi è previsto nel pome-
riggio del 12 agosto, quando sarà
impossibile vederlo, e quello che
potremosperarediosservareèilse-
condo picco meno intenso, intor-
noall’unadinotte.

Per favorire chiunque sia inte-

ressatosonostatepro-
grammatealcunema-
nifestazioni dalla Le-
gambiente,chesièac-
cordata con svariate
associazioni di astro-
nomidilettanti.

«Io sarò a Grosseto
domani notte - con-
clude Pacini - assieme
a uno di questi grup-
pi. E quello che mi
sembra interessante,
nell’iniziativa, è aver
inserito il cielo nella
nozione di ambiente
umano, come lo sono
il mare, i fiumi o le
montagne.Ogginelle
città molte persone
non hanno mai visto
la Via Lattea e allora
ben vengano queste
occasioni in cui, con
la scusa di cercare le
stelle cadenti e di

esprimere desideri, ci si può accor-
gere che esistono anche stelle co-
me Vega, la più luminosa sopra le
nostre teste, nonché tutte le affa-
scinanti costellazioni. Si tratta
quindi diun bel gioco estivo in cui
scoprire le stelle senza bisogno di
telescopi.D’altraparte,dalPleisto-
cene fino ai tempi dei nostri non-
ni, il cielo faceva parte della vita di
tutti i giorni, i suoi segnali veniva-
no scrutati, e sono ancora oggi alla
base di tante credenze e supersti-
zioni».

Marta Cerù
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Ottanta comuni
spengono le luci
per vederle

L’Italia si «spegne» per guardar
le stelle cadentidi San Lorenzo.
Il 12 agosto «la notte delle stel-
le» sarà celebrata infatti in
un’ottantina di comuni italiani
conosservazioniastronomiche,
riunioni, masoprattutto abbas-
sando le luci per poter vedere
meglio il cielo stellato. La «ve-
glia astronomica» organizzata
daLegambiente edall’Associa-
zione Astrofili Italiani (Uai), è
stata fissata per il12 e non nel
giorno «canonico»del 10 ago-
sto, perché in quelladata - come
spieghiamo nell’articolo qui ac-
canto - c’è la migliore osserva-
zione dello sciamedelle Perseidi
che creano,appunto, l’effetto
delle stelle cadenti. Tra lecittà
delle stelle in testa Napoli, che
hadeciso l’oscuramento totale
dell’Eremo di Camaldoli e un
abbassamento delle luci a Posil-
lipo,Mergellina e aVia Carac-
ciolo.Osservazioni sonoorga-
nizzate poi in molte località di
villeggiatura. Tra queste il Ter-

minillo e ilparco
del Circeonel Lazio,
a Bormio in Lom-
bardia, sul lungo-
mare di Alghero e su
Goletta Verdea
Stintino in Sarde-
gna, sull’isolad’El-
bae a Rocca di Mez-
zo in Abruzzo.

Elestelle
sifanno
aspettare

Elestelle
sifanno
aspettare

Pacini
e Fofi,
astrofisici,
ci spiegano
cosa sono
le Perseidi,
«lacrime»
astrali cui

da sempre
affidiamo
i desideri
Con due
giorni
d’anticipo...

Inedito per «L’Unità»

Crollano le certezze dei poeti. E l’attore, che adorava l’astronomia, oggi sarebbe triste

Dio e il Big Bang secondo Franco Franchi
FULVIO ABBATE

Partenza da Milano il 31 ottobre
Trasporto con volo Alitalia/Swissair
Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: da lire 2.240.000
Supplemento per la partenza da Roma: lire 40.000
Visto consolare lire 55.0000
Tasse di imbarco lire 35.000
L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo (Zurigo)/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma
e all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in
alberghi di prima categoria, la pensione completa, le visite private guidate
dal programma, l’ingresso al museo Puskin e all’Hermitage, il trasferimento
in treno da Mosca a San Pietroburgo, un accompagnatore dall’Italia.
Nota. Il viaggio sarà accompagnato da un critico d’arte.

PER I CENTO ANNI DEL MUSEO PUSKIN 
A MOSCA ECCEZIONALE MOSTRA DI CÉZANNE 
A PIETROBURGO IL FASCINO DELL’ERMITAGE

(min. 25 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

P OPOLO dei sensibili e degli
invaghiti, ascolta in silenzioe
soffri. Sappi che ti è appena

stato tolto l’ultimo prodigio che
servivaa tenerti invita:ossia la cer-
tezzastruggentedellanottediSan
Lorenzocon lesuestellebenevole.
E tuttoquesto innomediungelido
calcolo scientifico, pronto a scar-
tavetrare in pochi minuti una con-
vinzionecomuneemillenaria.

È proprio vero che il presente ce
l’ha a morte con le anime belle e,
per estensione, direttamente con
la Poesia che, com’è noto, serve a
nulla e non fa lievitare i fluidi den-
tro le provette. Me lo vedo già lo
sconforto degli innamorati, dei
pii, dei semplici, dei sinceri. In-
somma, da quest’anno in poi sol-
tanto le vostre lacrime, lassù, sul
belvedere accanto alla gelateria o
sul terrazzo della casa di campa-
gna presa in affitto per l’occasio-
ne. Proprio una cosa da infami, la
scienza. E non resta che abbozza-

re.
Certo, il neopositivista cinico, a

questo punto, dirà che in fondo si
tratta di posticipare la meraviglia
di attendere soltanto quarantot-
t’ore per ottenere le carezze degli
astri in picchiata, ma potrà mai un
popolocheha fattodelcalendario
di Frate Indovino un oggetto di
culto, che ha creduto a Pascoli e
Peynet, potrà mai questo popolo
mandare giùunsimile rospo?Non
cicredoaffatto.Lanotiziaèdader-
matitenervosa;meglio,dapsoria-
si.

Mettiamo adesso da parte le
pezze d’appoggio che quei fara-
butti di astrofisici ci porgono per
sedare il nostro sconforto, pensia-
mo piuttosto che con l’abrogazio-
nedellanottediSanLorenzocessa
definitivamente di esistere il moz-
zicone d’incanto arcaico che an-
cora sopravviveva nel nostro pre-
sente che, ben inteso, sa regalarsi
unicamente il brillio dell’alluminio

anodizzato. Ma sì, dopo che il tar-
lo della scienza avrà fatto il suo la-
voro, illudersi che sia tutto come
prima non servirà a nulla, a mag-
gior ragione se il cielo del 10 ago-
sto è ormai davvero soltanto una
lavagna buia, vuota di ogni pollu-
zionestellare.

In assenza di un autentica auto-
rità in grado di sollevarsi in piedi e
sputare in faccia ai ricercatori sen-
zacuorenonrestache la rassegna-
zione. Tutte qui, le certezze del
presente. Se invece tutto questo
fosse accaduto qualche anno fa, ci
sarebbe stato sicuramente un uo-
mo gentile in gradodiproteggere
le sicurezze di sempre. Penso a
Franco Franchi, proprio lui, quello
che faceva ridere al cinema insie-
me a Ciccio Ingrassia. Aveva una
passione realeper il cosmoe lavita
degli astri, Franco. Tanto che ogni
notte,puntualmente, si interroga-
va sulla teoria dell’Universo. Dice-
va così: «Sai, la storia del Big Bang

non mi convince, non si può li-
mitare il discorso a una sola ga-
lassia, è sbagliato...». Lo ascolta-
vo cercando di trovare uno
straccio di argomento ma lui era
davvero bravo a riflettere sugli
astri, ne conosceva i nomi, le di-
stanze dalla Terra, il peso, le
fluorescenze. In fondo, gli sareb-
be piaciuto fare lo stesso lavoro
di Margherita Hack. Non par-
lammo mai della notte di San
Lorenzo ma ricordo invece bene
che coltivava una sua teoria del-
l’origine: la metafora era quella
dello sciacquone del water, dice-
va: «Immagina Dio che tira la
catenella, ed è già l’universo». E
anche in questo caso forniva ci-
fre, pesi, angoli di rotazione, lu-
minescenze.

Parlava con il rimpianto dell’a-
spirante scienziato mancato. Lui
sì, se solo ci fosse ancora, sa-
prebbe impedire il trasloco delle
stelle di San Lorenzo.
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La moneta giapponese continua a perdere sul dollaro. Greenspan «sconfessa Tokyo»

L’Asia sull’orlo
di un nuovo crollo
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Debolissimo lo yen, la Cina si prepara a svalutare
MILANO. Quasi un maligno para-
dosso.NelgiornoincuiOsamuWa-
tanabe, ilministroperilcommercio
internazionale e l’industria (Miti),
giuracheilgoverno«nonstadelibe-
ratamente guidando lo yen al ribas-
so» per aiutare l’export, la banca
centrale cinese (Pboc) ènuovamen-
te intervenuta a sostegno dello
yuan sotto pressione per le sempre
più insistenti voci di
una imminente sva-
lutazione. Ieri,almer-
cato ufficiale, serviva-
no 8,28 yuan per un
dollaromaalmercato
nero ne servivano
9,08. Un calo coeren-
te con la crisi della
borsa di Shangai che
ieri ha perso un pe-
sante2,87%.

Sì, lacrisidelleexti-
gri asiatiche sta rapi-
damente evolvendo
sia sotto il profilo
quantitativo che qua-
litativo. Formando
una miscela esplosiva quanto im-
prevedibile. La crisi che staattraver-
sando il Giappone quali sbocchi
troverà?

Unadomandachevaleancheper
la Cina impegnata in una sfida di
trasformazione economica di cui
nessunopuòprevederegliesitipoli-
tici e che, oltretutto, nell’immedia-
to deve affrontare la catastrofica
esondazionedelloYangtze(ilfiume
azzurro) con incalcolabili perdite
umane e finanziarie. Non è un caso
che la principale forza dell’opposi-

zione, il Partito democratico del
Giappone(Dpj), areadicentro-sini-
stra, proprio ieri abbia chiesto al
nuovo primo ministro Keizo Obu-
chi di sciogliere la Camera bassa del
Parlamento e indire elezioni gene-
rali anticipate a due anni dalla sca-
denzanaturale.

Una richiesta subito respinta, ma
tutt’altro che gratuita. Nelle elezio-

niper ilrinnovodimetà
della Camera alta, il 12
luglio scorso, il partito
di governo (Ldp) ha su-
bito un pesante arretra-
mento, riuscendo a ri-
confermare soltanto 44
dei 61 seggi uscenti. Il
Dpj ha invece ottenuto
27 seggi rispetto ai 18
uscenti. Un risultato
elettorale che si aggan-
ciastrettamentealledif-
ficoltà economiche di
un Paese che non sem-
bra in grado di farepuli-
zia.

Analisi che è anche il
cavallo di battaglia dell’opposizio-
ne che da mesi, criticando il pro-
gramma del governo conservatore
di Obuchi per il rilancio dell’econo-
mia, chiede che sia fatta chiarezza
sullamassadeicreditiinesigibiliche
pesano sulle banche e che siano
chiusigli istituti finanziaripiùcom-
promessi.

Problemichestannoallabasedel-
lo crisi dello yen. Che ieri ha subito
un nuovo tonfo. Con il dollaro (ore
14) salito a quota 146,41 contro i
146,25 di venerdì sera a New York e

ai 145,09 di venerdì pomeriggio a
Tokyo.

Ma, appunto, a sua volta la disce-
sadelloyennonèchelospecchiodi
una crisi economica e politica che
continua a consumarsi senza trova-
reargine.

Ieri la Borsadi Tokyohachiuso in
ribasso dell’1,28 per cento con l’in-
dice Nikkei dei 225 titoli guida, che
eragiàcalatointuttelecinquesedu-
tedella settimana scorsa, aunmini-
mo di 15.626,42 punti, 202,75 me-
nodivenerdì.

E sul mercato continua ad aleg-
giare il pessimismo per i dubbi sulle
reali capacità del nuovo governo
giapponese di Keizo Obuchi di ri-
lanciare l’economia nazionale. A
soffrire sono state ieri soprattutto le
banche, su cui pesa una massa di
creditiinesigibili.ConlaLongTerm
Credit Bank (Ltcb) scesa al minimo
storico di 43 yen per azione (-12%)
dopo la notizia che la potente allea-
ta elvetica, l’Ubs, aveva deciso di
cancellare ogni riferimento alla
Ltcb dalla denominazione di due

societàcomuni.
Ma i contraccolpi si sono fatti

sentire anche sui produttori di alta
tecnologiaperl’esportazione,come
Hitachi e Nec. Peraltro le incertezze
sull’efficacia delle misure anticrisi
adottate dal governo giapponese e
la convinzione di molti operatori
che alla svalutazione di venerdì
scorso del «dong» vietnamita faccia
seguito quella di altre valute dell’a-
rea asiatica, a partire dallo yuan,
hanno inevitabilmente influito sul
tonodelleborse.Chealla riapertura

hanno subito mostrato una genera-
lizzatadebolezza.

In Malaysia, aSingapore, inTahi-
landia, a Taiwan hanno tutte chiu-
soconribassisuperiorial2%.Pesan-
ti cali anche sui mercati di Manila
dove la perdita ha toccato l’1,45%,
mentre più contenuto è stato il ri-
bassodiSeul (-0,75%).Giornatapiù
tranquillasoloper lepiazzediHong
Kong e Pakistan che hanno chiuso
con un segno positivo seppure nel-
l’ordine del mezzo punto percen-
tuale.

Tutt’altra musica, ovviamente,
alla borsa di Shangai. Dove il conti-
nuo indebolimento dello yuan sul
dollaro, la paura che gli effetti della

micidiale inondazione dello Yan-
gtze abbiano un pesante effetto sul-
lo sviluppo dell’economia (l’obiet-
tivo era di un aumento dell’8%) e i
deludenti risultati di alcune società
hanno depresso le contrattazioni.E
in più, come in un gigantesco effet-
to domino, c’è la preoccupazione
perlacrisidell’economianipponica
e i suoi effetti per cerchi concentrici
sulleareevicine.

Del resto, sulla locomotiva giap-
ponese, non è un dichiarato pessi-
mista anche Alan Greenspan, l’esi-
mio presidente della Federal reser-
ve?

Michele Urbano

Il contestodi
totale incertezza
vienerafforzato
dalla sfiducia
deglianalisti
sulla tenuta
dellanuova
leadershipdel
SolLevante

Esercizio fisico nonostante l’andamento della Borsa Kambayashi/Ap

Pechino per ora non svaluta la sua moneta. Ma nelle piazze di tutto il mondo ci si chiede fin quando reggerà

Se cede lo yuan, ecatombe «globale»
L’ANALISI

È IL GIALLO finanziario di
quest’estate. Schiere di anali-
sti, in tutte le capitali del de-

naro, si esercitano sul tema: riusci-
rà la Cina a non svalutare la pro-
pria moneta? E se ciò non dovesse
accadere, cosa potrebbe succedere
all’economia dell’Asia e del mondo
intero?

Che una simile domanda venga
posta in questi termini costituisce
già di per sé una testimonianza del-
le profonde trasformazioni interve-
nute in questi ultimi anni: solo una
decina di anni fa un simile interro-
gativo non avrebbe avuto senso, per
il buon motivo che il tasso di cam-
bio dello yuan sarebbe stato consi-
derato, al massimo, una questione
interna cinese. Oggi, al contrario, è
questo uno dei punti più caldi della
finanza internazionale.

Nel sommovimento che ha scos-
so le valute dell’Asia, trascinandole
- come nel caso della rupia indone-
siana - verso svalutazioni dell’ordi-
ne anche dell’ottanta per cento in
poco più di un anno, il caso dello

yuan rappresenta l’eccezione. Il go-
verno cinese ha messo al primo po-
sto l’obiettivo del miglioramento
del rapporto con gli Stati Uniti, e re-

siste saldamente su
quella trincea, rifiu-
tando di allineare il
corso della propria va-
luta a quello delle al-
tre monete della regio-
ne. Così facendo, si di-
ce negli ambienti mo-
netari internazionali,
Pechino punta a fare
dimenticare agli Stati
Uniti il proprio fortis-
simo avanzo nell’in-
terscambio commer-
ciale con l’America, e
a sostenere la propria
candidatura all’in-
gresso della Cina nella
Wto, l’organizzazione
che sovrintende al
commercio mondiale.

Ma la Cina resiste alla tentazio-
ne di svalutare soprattutto per ra-

gioni strategiche, di prospettiva: in
questo modo essa punta ad accredi-
tarsi come un polo insostituibile di
stabilità nella regione, scalzando il

Giappone nel ruolo di
partner principale del-
l’Occidente in Asia.

Per conseguire que-
sto obiettivo l’econo-
mia cinese sta tuttavia
pagando un prezzo as-
sai salato. La svaluta-
zione di tutte le mone-
te dei paesi limitrofi
ha determinato un for-
tissimo recupero di
competitività nei con-
fronti dei prodotti ci-
nesi. Tanto che la Gol-
dman Sachs ha recen-
temente stimato che il
costo orario del lavoro
in Indonesia, espresso
in dollari, è ormai in-
feriore a quello medio

percepito dalla manodopera cinese.
Sui mercati internazionali i prodot-

ti delle imprese operanti in Cina
hanno così perso in pochi mesi gran
parte del loro «appeal».

Ma è soprattutto verso il Giappo-
ne che si concentrano le preoccupa-
zioni dei dirigenti di Pechino. To-
kyo è di gran lunga il primo partner
commerciale della Cina in Asia, e
il continuo deprezzamento dello
yen sta portando a un punto di rot-
tura.

Alla fine del giugno scorso,
quando lo yen veniva scambiato a
quota 146,75 per un dollaro, sem-
brò che quel limite fosse stato vali-
cato, e che anche lo yuan fosse sul
punto di essere svalutato. Allora in-
tervennero in modo plateale e deci-
so la Federal Reserve e la Banca del
Giappone, che comprarono yen e
vendettero dollari fino a riportare il
cambio a livelli ritenuti più accet-
tabili. Ma ormai ci risiamo: è pas-
sato poco più di un mese e ieri mat-
tina la moneta giapponese è scivo-
lata pericolosamente fino a quota
146,65, senza che si segnalasse al-
cun intervento calmieratore.

Il governatore della banca cen-
trale di Pechino, Dai Xianglong, è
tornato a protestare contro la debo-
lezza della valuta nipponica. Ma

ormai sul mercato dei
cambi si prevede una
rapida discesa dello
yen addirittura fino a
quota 150.

A quel punto la Ci-
na potrebbe decidersi
al grande passo, pur
sapendo di ridare in
questo modo il via a
una nuova corsa al
riallineamento delle
monete dei paesi asia-
tici, alla ricerca di una
migliore competitività
internazionale. La cri-
si asiatica potrebbe in
questo caso assumere
davvero le proporzioni
di una gravissima crisi
mondiale.

Lo scenario che nei centri di ri-
cerca e di analisi internazionali si

disegna partendo da questa ipotesi
è quantomai allarmante: si parla
di blocco degli investimenti, di
chiusura di fabbriche, di caduta

della domanda inter-
na in tutta la regione,
di nuovi fallimenti di
banche, di discesa ver-
ticale degli indici di
Borsa. Diminuirebbe-
ro drasticamente i
profitti delle imprese
occidentali stabilitesi
in Asia, con la conse-
guenza che anche le
Borse occidentali subi-
rebbero un firo colpo.

La situazione sareb-
be particolarmente al-
larmante in America,
dove per la prima vol-
ta nella storia - come
nota il capo economi-
sta della Merrill
Lynch Bruce Steinberg

- «gli investimenti in titoli azionari
superano quelli immobiliari». Una

consistente caduta dei mercati, in
breve, si tradurrebbe in una secca
perdita di ricchezza per la maggio-
ranza delle famiglie americane, con
conseguenze imponenti sui consu-
mi interni e sulla crescita economi-
ca del mondo intero.

Uno scenario a dir poco allar-
mante. Che giustifica le pressioni
ovviamente di Washington sui diri-
genti di Pechino. Questi hanno due
formidabili armi per provare a resi-
stere: possono contare su una riser-
va in valuta stimata oltre 140 mi-
liardi di dollari, frutto di molti an-
ni di fortissime esportazioni. E sul-
la non convertibilità dello yuan,
circostanza questa che impedisce
un attacco diretto della speculazio-
ne sulla falsariga di quanto avve-
nuto nel ‘92 contro la sterlina e la
lira.

Basterà? Nelle capitali del dena-
ro per ora si dice di sì.

Per ora.

Dario Venegoni

Lasvalutazione
cinese
amplificherebbe
la recessione in
tutta la regione:
chiuderebbero
fabbrichee
fallirebberoaltre
banche

Lacadutadei
profitti inAsia
deprimerebbe la
BorsaUsa.Ci
sarebbeuna
complessiva
cadutadi
ricchezza in
Occidente

Dalla Prima

Ma le proposte del governo giap-
ponese restano ancora vaghe nei
contenuti ed incerte nei tempi di
approvazione, anche perché, do-
po le ultime elezioni, il governo
non ha più la maggioranza in
Parlamento. Resta soprattutto in-
certo l’aspetto più delicato: il pia-
no di risanamento del sistema
bancario e finanziario. Questo fu
il principale impegno assunto dal
precedente governo nel recente in-
contro dei G7 dedicato alla crisi
asiatica.

Per fissare la dimensione del
problema è bene ricordare che,
dopo 2 anni, nei quali il sistema
bancario giapponese ha cancella-
to cattivi crediti per l’equivalente
di centinaia di migliaia di miliar-
di ed accusato perdite per molte
decine di migliaia di miliardi,
fonti governative affermano che
oggi il livello delle sofferenze del
sistema bancario equivale a circa
un milione di miliardi di lire.
Analisti di banche estere operanti
in loco sostengono che il livello
reale delle sofferenze potrebbe es-
sere il doppio.

Questo enorme ammontare di
sofferenze, finora nascosto, si è
accumulato nel ventre delle ban-
che in una decina di anni, a par-
tire dal tracollo, nel 1988, delle
bolle speculative finanziaria ed
immobiliare, nelle quali le ban-
che erano profondamente coin-
volte. Dopo, negli anni della sta-
gnazione, mentre aumentavano i
fallimenti delle imprese i cattivi
crediti delle banche sono natural-
mente cresciuti. La crisi finanzia-
ria del Sud-Est asiatico ha dato
l’ultimo colpo. Tutto ciò è noto
da anni, soprattutto alla banca
centrale e al governo giapponese,
che hanno fatto finta di non ve-
dere. Ora la situazione si è fatta
rischiosa. Il Giappone è il princi-
pale risparmiatore mondiale e il
suo sistema bancario, che com-
prende le banche più grandi del
mondo, e profondamente integra-
to nei principali mercati finan-
ziari del mondo. Un crollo di quel
sistema comporterebbe inevita-
bilmente pesanti contraccolpi
sull’economia mondiale.

A partire dalla crisi del Sud-Est

asiatico la banca centrale giappo-
nese sta inondando le banche di
yen tasso zero. Una buona parte
di questo denaro ottenuto gratis
viene dalle banche impiegato al-
l’estero a tassi ben remunerativi,
per rianimare il proprio conto
economico. Questa massiccia fu-
ga di capitali spiega non solo
l’indebolimento dello yen, ma
anche il paradosso per cui ad una
politica monetaria ultra espansi-
va fa riscontro una scarsità di
credito per le imprese, causa non
ultima della recessione in atto.
Questa strada, inoltre, non porta
ad una ristrutturazione del siste-
ma ma ad un semplice salvatag-
gio momentaneo giacché consen-
te la sopravvivenza alla generali-
tà delle banche. Di qui la pres-
sante richiesta di un piano di ri-
sanamento avanzata da tutti al
governo giapponese.

Le banche più compromesse
sono quelle che continuano a fare
credito a settori strutturalmente
in crisi, quali quello delle costru-
zioni e delle vendite al dettaglio,
ed il timore principale del gover-
no è che il fallimento di queste
banche possa travolgere interi
settori dell’economia. Perciò il
precedente governo aveva ipotiz-
zato la costituzione di una «ban-
ca ponte» che, rilevando i cattivi
crediti facesse sì che il fallimento
di alcune banche non coinvolges-
se necessariamente le imprese de-

bitrici. Il governo giapponese
sembra voler seguire la strada se-
guita dagli Usa per il risanamen-
to del sistema delle casse di ri-
sparmio con la costituzione della
«resolution trust» ma questa pro-
posta conserva grossi elementi di
incertezza. Innanzitutto questo
intervento richiederebbe un impe-
gno equivalente a circa 400mila
miliardi, secondo la valutazione
del precedente governo, il quale
non aveva chiarito da dove
avrebbe tratto un tale ammonta-
re di risorse finanziarie. Inoltre
non era chiaro con quali mecca-
nismi si sarebbe incentivato l’in-
globamento delle banche cattive
da parte di quelle buone. Non è
da escludere una parziale nazio-
nalizzazione del sistema banca-
rio, come chiede l’opposizione e
come è stato fatto in anni recenti
in Norvegia e in Venezuela. Su
queste questioni occorrerà con-
centrare l’attenzione per valutare
l’operato dell’attuale governo
giapponese. Intanto è possibile
fare un paio di considerazioni ge-
nerali.

Non è vero che, in questa fase
di riduzione dell’intervento degli
Stati nell’economia, siano cessati
o diminuiti i salvataggi delle im-
prese. I salvataggi oggi vengono
attuati dalle banche che conti-
nuano a finanziare imprese in
crisi o riducono drasticamente i
propri crediti. Quando, di conse-

guenza, gli stessi sistemi bancari
entrano in crisi, gli Stati interven-
gono per salvarli. In questi casi è
importante che non si tratti di un
semplice salvataggio, ma di una
ristrutturazione dei sistemi ban-
cari in crisi e che chi ha sbaglia-
to, banca o investitore, paghi.
Salvaguardia della stabilità dei
sistemi economici non significa
che chi sbaglia non paga.

Il Fondo monetario, dopo l’ini-
zio della crisi nel Sud-Est asiati-
co, sta giustamente concentrando
l’attenzione sui problemi della
trasparenza e della vigilanza dei
sistemi bancari dei paesi emer-
genti. Ma il Giappone non è un
paese emergente, è la seconda po-
tenza economica mondiale. E
non occorre andare così lontano
per scoprire, ad esempio in Euro-
pa, altri eclatanti casi di falli-
mento della vigilanza sulle ban-
che. Fallimenti avvenuti, general-
mente, per motivi «politici»,
giacché si è preferito salvaguar-
dare la stabilità dei sistemi ban-
cari, piuttosto che i diritti degli
investitori. Ma senza una ade-
guata tutela di questi diritti la
mondializzazione andrà incontro
a ostacoli crescenti.

Il Fondo monetario farebbe be-
ne ad occuparsi della trasparenza
e della vigilanza di tutti i sistemi
bancari.

[Silvano Andriani]
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Presi tre gruppi di sospetti (iracheni o sudanesi) a Dar-es-Salaam. A Nairobi usati 300 chili di esplosivo

Primi arresti per le stragi
Supertaglia sui terroristi

11EST01AF01
2.0
7.0

NEW YORK. Le prime buone notizie
sono arrivate ieri da Dar-es-Salaam,
Tanzania. Tre gruppi di sospetti nel-
l’esplosione che ha distrutto l’amba-
sciata americana nell’ attentato si-
multaneo a quello di Nairobi sono
stati arrestati. Non sono, dicono le
autorità locali, che gli esponenti di
una più ampia organizzazione. Ma è
da Washington, cioè dal Diparti-
mento di Stato, che giungono più
chiarimenti: gli arrestati sarebbero di
nazionalitàirachenaosudanese.

SempredagliufficidellaAlbrightsi
viene a sapere che prove consistenti
sarebberostatetrovatetralemacerie.

Elaradiodell’esercitoisraeliano,in
un servizio da Nairobi, ha rivelato
che gli investigatori sospettano l’uso
di Semtex, esplosivo di manifattura
cecamoltopiùpotentedelTNTenon
molto facile da ottenere nel mercato
internazionale delle armi. Sono pri-
mi indizi e primi successi ancora da
confermarepienamente,matuttavia
sembrano di buon auspicio per la ra-
piditàconcuisonoemersi, soprattut-
to dato che l’America si sta preparan-
do ad una lunga ed estenuante in-
chiesta. Gli agenti della FBI arrivati a
Nairobi e Dar-es-Salaam, circa un
centinaio, sono convinti che una
volta identificato il tipo di esplosivo
usato è come avere le impronte digi-
talideiresponsabili.

Nonèstatocosìanchenelcasodel-
l’attentatoalWorldTradeCenter?

Lì fu il numero di immatricolazio-
ne dell’autobomba che aprì la pista
più importante. A Lockerbie, fu il
composto chimico dell’esplosivo.
L’unica preoccupazione è che nella
ricerca dei sopravvissuti possano es-
sere scomparse delle prove cruciali.
Intanto Madeleine Albright ieri ha
parlatoai funzionaridelDipartimen-
todi statoperrisollevareil loromora-
ledopolamortedeicolleghi inAfrica
e ha promesso 2 milioni di dollari co-
me ricompensa a chi aiuterà nella
catturadegliassassini.Nonèlaprima
voltacheilgovernoamericanomette
una taglia sulla testa di terroristi: nel
caso dell’assassinio di due agenti del-

la Cia portò direttamente al respon-
sabile, in Pakistan. In Africa non
mancano gli indizi. L’autobomba di
Nairobi, secondo il Washington
Post,eraarrivatafinoall’ingressodel-
l’ambasciata venerdi mattina, ma le
guardie si erano rifiutate di farla pas-
sare, perché hanno l’ordine di bloc-
care tutte le macchine sprovviste di
traghe diplomatiche. Hanno dun-
que indirizzato l’autobomba verso
unparcheggionelretrodelpalazzo.È
lìche i terroristihannousatounagra-
nata a mano per uccidere altri agenti
di sicurezza,minutiprimadell’esplo-
sionediunernomeordigno,dalpeso
di 300kili.A Dar esSalaampare inve-
ce che una telecamera di sicurezza,
collocata in cima all’edificio di quat-
tro piani sede dell’ambasciata, abbia
filmatol’esplosione.Manonèchiaro
se le immagini sianoanchestateregi-
strate. Voci non ufficialmente con-
fermate suggeriscono che in Tanza-
nia labombaèstatatrasportatadaun
camion dell’ambasciata, esploso po-
co dopo essere entrato nel comples-
so.

Intanto il conto dei morti conti-
nua a salire, superando i200. Idodici
americani periti nell’attentato, tra
cui il console generale in Kenya Ju-
lian Bartley Jr. e suo figlio Jay, saran-
no celebrati in una cerimonia previ-
sta per giovedi prossimo a Washin-
gton. A presiederla ci sarà ilpresiden-
te Bill Clinton, mentre Albright si è
incaricatadiincontrareiferitimerco-
ledi alla base americana di Ramstein
in Germania. Ma pur nel cordoglio e
nel moltiplicarsi degli sforzi per sal-
vare chi è ancora sotto le macerie, è
chiaro che l’attenzione di tutti è sul-
l’inchiesta. E nonostante gli inviti al-
la pazienza, e l’avvertenza che non
sarà facile trovare i responsabili, solo
qualcheora dopo l’attentato già si fa-
ceva il nome di Osama Bin Laden, il
finanziere saudita quarantunenne
ben noto nei circoli terroristici, na-
scosto in Afhganistan. Secondo Ken
Katzman,unespertosulmedioriente
del Congressional Research Service
con accesso a documenti ufficiali, è il

sospetto numero uno. È stato già le-
gatoall’attaccocontro labasesaudita
a Riyadh che uccise sei americani nel
1995, e quello di Khobar, in Arabia
Sauditachenel1996costò lavitaa19
soldati. Osama Bin Laden ha finan-
ziato campi di terroristi in Sudan,
nelle Filippine e in Afghanistan, se-
condo un rapporto del dipartimento
distato.Fontiisraealianesostengono
che è protetto dai talibani della città
meridionale di Qadahar. Il suoobiet-

tivo è cacciare gli americani dall’Ara-
bia Saudita, dove sono arrivati il 7
agosto del 1990, agli inizi del conflit-
to nel Golfo. Ed è lui l’autore di una
fatwa contro Washington, datata so-
lo lo scorso luglio. Da tempo ilgover-
no americano l’ha preso sul serio co-
me minaccia, tanto che nel marzo
scorsounasquadradiagentidellaFBI
edellaCiaèandatainPakistanperin-
vestigare la possibilità di arrestarlo.
Ma il problema di come punire i re-

sponsabili resta serio, anche una vol-
ta che la loro identità sarà nota. Nel
1993 Clinton ordinò il lancio di un
missile sull’Irak, come rappresaglia
per un complotto organizzato da
Saddam contro George Bush, ma gli
assassini del volo Pan Am sui cieli di
Lockerbie sono ancora impuniti in
Libia, sotto la protezione di Ghedda-
fi.

Anna Di Lellio

Proposta-shock di un repubblicano

«Bisogna uccidere
dovunque i nemici
degli Stati Uniti»
WASHINGTON. Il Congresso americano dovrebbe varare una
legge che permetta agli agenti americani di assassinare i ne-
micidegliStatiUniti,ovunquesitrovino.

La proposta, dopo la strage di Nairobi, è dell’esponente di
punta repubblicano Orrin Hatch, capo della potente com-
missionegiustiziadelSenato.

«Questiattiditerrorismosonoattidiguerra-haaffermato-
devono essere trattati cometali. Dobbiamo fare tuttociòche
ènecessarioperproteggerelenostreambasciateeidipenden-
ti del dipartimentodi stato e dialtre agenzie all’estero.Penso
cheilCongressodebbariesaminarelapossibilitàdiassassina-
reiterroristi,elostessadebbafareilpresidente».

Il presidenteamericano BillClintone imassimiesponenti
della sua amministrazione ripetono da giorni «li prendere-
mo», e l’altro ieri il segretario di stato Madeleine Albright ha
promesso che gli Stati Uniti colpiranno i responsabili delle
stragi.

Ma ilportavocedel consiglioper la sicurezzanazionaleP.J.
Crowley ha detto di «non essere a conoscenza» di piani per
cancellare la legge che vieta agli Usa di essere coinvolti nei
progettiperassassinareleaderstranieriostiliagliUsa.

«Combattere il terrorismononc’entraconl’assassinio -ha
detto - si tratta di portare davanti alla giustizia gli autori di
questicrimini».

Nel frattempo il segretario generale dell’Onu Kofi Annan
da Lisbona ha detto che i tempi sono maturi per una confe-
renza modiale contro il terrorismo, dopo i due attacchi da
partediestremisti islamicicontroambasciateamericanenel-
l’Africaorientale.

Annan ha condannato come«abominevoli e vili» idueat-
tentati, ed ha ricordato che la proposta di una conferenza
mondiale era emersa a dicembre a Teheran alla Conferenza
islamicacuieglierastatoinvitato.

«È giunto il momento di prendere seriamente in conside-
razione la proposta - ha detto ai giornalisti - Spero che la co-
munitàmondialerispondaunitaallasfidadeiterroristi».

Il segretario dell’Onu sta portando a termine una visita di
cinque giorni in Portogallo durante la quale ha discusso coi
governanti di Lisbona la situazione in alcuni paesi africani,
ha inaugurato il foro mondiale dei ministri della gioventù di
156paesisponsorizzatodalleNazioniUnite,edhapartecipa-
toallaGiornatadell’Onuall’Expo98.

Nairobi: si continua a scavare sotto le macerie. Sotto Khatami Mohammad

Diplomatici rapiti dai Taleban
Teheran accusa il Pakistan
In Iran si acuisce lo scontro fra innovatori e conservatori
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Si teme che la guerra coinvolga altri paesi

Pasdaran mobilitati
al confine afghano
Allarme in Tagikistan

ROMA. Teheran si appella all’Onu
per ottenere dai Taleban afghani la
restituzione degli undici suoi diplo-
matici, prelevati durante i combat-
timenti a Mazar-e Sharif nei giorni
scorsi. Inunaletteraalsegretarioge-
nerale delle Nazioni unite Kofi An-
nan, il ministro degli Esteri Kamal
Kharazi chiede «un intervento glo-
bale ed urgente» a favore dei suoi
rappresentanti sequestrati dai Tale-
ban, deplora il «cattivo trattamen-
to» loro inflitto, e chiama in causa
esplicitamente il Pakistan, paese
che aiuta i Taleban, «come respon-
sabile della vita e della sicurezza dei
membridellamissioneiraniana».

Su queste accuse, che i padroni di
Kabul respingono, ammettendo di
avere arrestato 35 iraniani impe-
gnatiarifornired’armilemiliziean-
ti-Taleban ma negando che tra loro
vi sia alcun diplomatico, il governo
di Teheran è compatto. Ma è uno
dei pochi argomenti su cui nella Re-
pubblica degli ayatollah oggi si par-
la all’unisono. Divise su quasi tutte
lequestionidipoliticainterna, le fa-
zioni che sidisputano il potere a Te-
heran non riescono a trovare l’ac-
cordo neanche intorno ai rapporti
con il mondo esterno, che in molti
casi fungono invece da elemento
coagulante per i regimi in crisi. Al
contrario in Iran è proprio sulla po-
litica estera che lo scontro fra con-
servatori e riformatori diventapale-
seed incandescente,perché ilcuore
dell’attività diplomatica iraniana è
rappresentato dalle relazioni con
l’Occidente ed in particolare con il
paese che la retorica khomeinista
bollòcome«grandeSatana»,gliSta-
tiUniti.

E probabile anzi che nella vicen-
da dei diplomatici rapiti la propa-
ganda dell’ala reazionaria del regi-
metroviulteriorielementipolemici
anti-americani, dal momento che
gliUsavengonosoventedenunciati

per avere favorito l’ascesa dei Tale-
ban in Afghanistan, cioè di una ti-
rannia teocraticaal cuiconfronto la
Repubblica islamica iraniana appa-
reunparadisolibertario.

Ma il miglioramento dei rapporti
con Washington è un punto chiave
ed irrinunciabile nellapoliticadella
tendenzainnovatrice,chefacapoal
presidente Mohammed Khatami.
Specularmente l’amministrazione
Clinton fa leva proprio su Khatami
ed i suoi per esplorare le possibilità
diunriavvicinamentoconunpaese
neicuiconfrontivienetuttoraman-
tenuto un embargo commerciale
totale. Madeleine Albright, segreta-
rio di Stato americana, si è spinta si-
no a proporre «un tracciato che gui-
di verso normali relazioni» fra i due
paesi. Un’espressione impensabile
solo pochi mesi prima, quando la
stessa Albright, ogniqualvolta si
esprimeva a proposito dell’Iran, ri-
correva all’espressione stereotipa
«rogue State», cioè Stato criminale,
ericordava il suolegamecongruppi
terroristiinternazionali.

In quel tragittoverso lanormaliz-
zazionerientraprobabilmentel’an-
nunciata partecipazione di tre ditte
statunitensi alla fiera internaziona-
le di Teheran il prossimo ottobre.
Ne parlava ieri l’Irna, agenzia uffi-
ciale iraniana. Nei giorni scorsi la
stampa locale aveva riferito inoltre
della visita di una delegazione della
compagnia Usa «Petroleum Finan-
ce», e in precedenza falchi e colom-
be islamiche si erano beccati senza
pietà sul significato dell’arrivo a Te-
herandell’ex-addettomilitareame-
ricano.

Il superamento dell’isolamento
internazionale in cui Teheran è sta-
ta a lungo relegata richiede progres-
si significatividiquelregimesul ter-
reno delle libertà civili e politiche.È
la condizione posta molto chiara-
mentedaipaesioccidentali.Mentre

però gli europei hanno una visione
dinamica del nesso fra evoluzione
democratica e sviluppo dei com-
merci e dei contatti diplomatici,
Washington solo da poco sembra
orientata ad attenuare la rigidità
della sua posizione, che rifiutava il
dialogo sino a quando l’Iran non si
fossepienamentedemocratizzato.

La battaglia politica a Teheran
puòesseredefinitafuribonda,senza
timore di sembrare enfatici. La cro-
naca delle ultime settimane èdensa
di eventi. Il sindaco di Teheran
Gholamhossein Karabaschi viene
condannato a cinque anni di carce-
re per corruzione. Secondo la ten-
denza innovatrice, di cui Karaba-

schi era un esponente di punta, le
accuse sono infondate ed il proces-
so un attacco politico. Pochi giorni
dopo viene chiuso d’imperio un
giornale filo-democratico.Piùvolte
studenti di opposte tendenze si af-
frontano in scontri violenti. Khata-
michepensadiaveredallasuaparte
la maggioranza dei cittadini, ora
punta ad elezioni amministrative
anticipate, che potrebbero raffor-
zarne la posizione politica nel mo-
mento in cui l’offensiva dei conser-
vatori guidati dal leader spirituale
Khamenei si va facendo pià decisa e
pericolosa.

Gabriel Bertinetto

Notizie contradditorie si accavallano intorno alla sorte di
Mazar-e-Sharif, città sino all’altro giorno considerata la roc-
caforte dell’alleanza afghana ostile alla tirannia dei Taleban.
FontidellaresistenzaneganocheMazar-e-Sharifsiacadutain
manoal nemicoeparlanodiunacontrofofensivainatto,ma
sembracheilgrossodell’abitatosiainvecedavverocontrolla-
to dai Taleban. Ci si interroga sulla presunta assenza, nei
combattimentideigiorni scorsiaMazar-e-Sharif,delcoman-
danteAhamdShahMassud,capodellacomponentepiùforte
e compatta del movimento anti-Taleban. Sembra che Mas-
sud abbia lasciato agli uzbeki di Rashid Dostum ed al gruppo
sciita Hezb-e-Wahdat la difesa del caposaldo settentrionale
per concentrarsi personalmente nell’attacco a Kabul, sul cui
aeroporto dasettimane continuano apiovere missili con fre-
quenzaquasiquotidiana.

Gli ultimi sviluppi militari rendono più concreto il rischio
di una internazionalizzazione del conflitto afghano. Il pre-
sunto rapimento diundici funzionaridelconsolato iraniano
aMazar-e-Sharif, poi trasferiti,pare, aKandahar,haprovoca-
touna indignata reazionedi Teheran chetornaadaccusare il
PakistandiarmareiTaleban.Questiultimirimandanoilpaco
almittente,asserendodiaverearrestato35iranianiintential-
laconsegnadiarmiemunizioniai ribellidelnord.Alconfine
tra IraneAfghanistanc’èuostatodigrandeallerta. Ilcapodei
pasdaran (guardiani della rivoluzione), generale Rahim Ya-
hya Safavi, ha ispezionato la zona, teatro in questi giorni di
scontria fuococonlemilizieintegralisteafghane.«L’Iran-ha
ammonito-nontollereràalcunaformadi instabilitàediinsi-
curezzaaiconfiniconl’Afghanistan»,dovesecondoTeheran
i pasdaran sono da tempoimpegnati in una lotta senzaquar-
tiereainarcotrafficantiprotettidaiTaleban.

L’avanzata dei Taleban verso settentrione preoccupa i go-
verni dei paesi confinanti ex-sovietici, in particolare l’Uzbe-
kistanedilTagikistan,checomelaRussiael’Irancontinuano
ariconoscere la legittimitàdeldepostogovernodelpresiden-
te Burhanuddin Rabbani. Le avanguardie dei Taleban, dopo
la conquista di Mazar-e-Sharif, si troverebbero a una ventina
dichilometridalTagikistanedalcelebrepontediTermes,sul
fiume Amu-Daria, su cui nel 1989 transitaronoleultimeuni-
tà dell’Armata rossa ritirate da Mihail Gorbaciov a dieci anni
esattidall’invasione.

Mosca ed i governi dell’Asia centrale ex sovietica temono
che i Taleban appoggino i movimenti radicali islamici pre-
senti in Uzbekistan, in Tagikistan e nella stessa Russia dove
diverse regionihannopopolazionimusulmane.Laminaccia
diunadestabilizzazionedell’AsiacentraleedellaRussiameri-
dionale è diventata oggi più concreta, sostiene l’ambasciato-
rediRabbaniaMosca,AbdulWahabAssefi.

Ga.B.

LA POLEMICA

La «British Airways» e i diritti umani
«N ONèmaisalito suinostriae-

rei, né ci salirà». La «British
Airways», ovvero una delle

compagnie aeree più importanti e pre-
stigiose del mondo, ha decretato l’o-
stracismoaSalmanRushdie, loscritto-
re anglo-indiano condannato a morte
dagli ayatollah iraniani. E il bando è
ufficiale, ufficialissimo: lo ha confer-
mato ieri, inpubblico,BobChaplin,un
dirigente della compagnia. Chaplin
parlava a Teheran, in una conferenza
stampa dedicata ai nuovi accordi fir-
mati con l’Iran e in base ai quali la
«BA» potrà collegare Londra alla capi-
tale iraniana tre volte alla settimana e
fardormirelaggiùipropriequipaggi.

Che successo, per i dirigenti della
«British». Uno scalo così importante
da scrivere sui propri orari e tante belle
notti senza stress da regalare ai propri
equipaggi. E il tutto pagato al prezzo,

davvero misero, dell’ammissione pub-
blica, fatta senza neppure abbassare
gli occhi o accennare a un rossore, di
quel favore da nulla fatto ai signori di
Teheran: niente ospitalità al «diavolo
blasfemo» colpito dalla «giustizia»
islamica, versare il sangue del quale è,
secondo la «fatwa» emessa nell’89
dall’ayatollah Khomeini, «un obbli-
go». Il corruttore di anime inseguito da
noveanni, conunatagliadaduemilio-
niemezzodidollari,inogniangolodel-
la terra dai vendicatori del più crudele
concetto di dio che si possa concepire
non è salito né salirà su un aereo della
«BA»:paroladimanager.

Con la sua coraggiosa presa di posi-
zione, mister Chaplin ha corretto an-
che il ministro degli Esteri del proprio
paese Robin Cook, il quale, qualche
mese fa, a nome della Unione europea
aveva ufficialmente invitato i dirigenti

di Teheran a dichiarare «nulla e priva
di valore» la condanna a morte di Ru-
shdie.D’altronde,essendola«British»
una compagnia interamente privata,
essa non ha alcun obbligo verso il go-
verno del paese di cui rappresenta la
bandiera.

E i diritti umani?E iprincìpidella li-
bertà di espressione e di pensiero? E la
condannadelterrorismointernaziona-
le? Che volete che gliene importi, al si-
gnor Chaplin. Lui rappresenta la sua
azienda, non la coscienza libera del
mondo. Se le persone che invece a quei
valori ci credonodecidessero,ancheso-
lo per un giorno, di non prendere gli ae-
reidella«British», se l’Ueoqualchego-
vernoapplicasserounasiapurminima
ritorsione, allora sì che a mister Cha-
plinverrebbequalchescrupolo.

Paolo Soldini
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L’arrivo
di immigrati
sulle coste italiane
con piccole barche,
gommoni
o con piccole navi
vere carrette
del mare
Nelle altre foto
la vita nei campi
di accoglienza
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I primi 25 caricati sulle navi della Siremar e sui motoscafi: destinazione il paese di provenienza. Oggi partiranno gli altri

Clandestini sulla via del ritorno
Blitz nella notte a Trapani, al via il rimpatrio dei 1.000

DALL’INVIATO

TRAPANI. È iniziata l’operazione
rimpatri. Con un blitz in piena re-
gola ieri sono stati riportati a casa i
primi 25 clandestini sbarcati sulle
coste italiane all’inizio di luglio:
sono in tutto 1.000 quelli in attesa
di rimpatrio. Un’operazione tenu-
ta segretissima dalla polizia di Tra-
pani che da giorni, evidentemen-
te, aveva in mano i primi «ricono-
scimenti», le identità e le naziona-
lità precise dei loro «ospiti», fatti
daiconsolatidiTunisiaeMarocco.
Fin dal mattino, infatti, nell’ex
ospizio, dove dall’inizio del gran-
de esodo sono «trattenuti» 161
extracomunitari, erano iniziati gli
appelli nominali. La lista dei rim-
patriati. Il primo gruppo è partito
dimattina: cinqueuomini, imbar-
cati su un aliscafo per Tunisi. Altri
dieci sonostati portati via con una
nave della Tirrenia, altrettanti im-
barcati su una nave della Lauro. A
seraunaltrogruppoèstatoportato
all’aeroporto. Per venticinque
clandestini è finito il«sognoitalia-
no».Pochelenotizietrapelate.

«Mi ha chiamato mio fratello
Amed alle sei di sera - ci racconta
per telefono Mouchef Ben Bra-
him, un maghrebino che la vora
da dieci anni in Italia - e mi ha det-
to che stavano facendo l’appello
nominale. Non mi ha saputo dire
altro, da allora non l’ho più senti-
to». Ma perché proprio Trapani?
La scelta fa pensare ad una corsa
contro il tempo. Qui, infatti, a
mezzanotte scadono i trenta gior-
ni di permanenza per i primi 55
clandestini.L’alternativaèsecca:o
vengono rimpatriati o espulsi. In
molti stannogiàpreparando i«ba-
gagli», sacchettidiplasticaconpo-
cheepoverecose.Manonèquesto
che conta. Conta la libertà, il fatto
chetrapocheoreilcancellosiapri-
rà: solo allora l’Italia e l’Europa sa-
ranno a portata di mano. È q uesta
la speranza di quanti, nel gruppo,
non sono stati ancora riportati in-
dietro. Sul foglio di espulsione c’è
scrittocheentroduesettimanedo-
vranno lasciare ilnostropaese,ma
a loro vabene così, avevano un so-

gno e l’hanno realizzato. Arrivare
in Europa attraverso la porta di
Lampedusa.Pocosannodeltratta-
to di Schengen e del fatto che con
quel pezzo di carta in mano sono
destinati a vivereunavitada«sans
papier», da uomini senza nome e
senza futuro,dispersiper lemetro-
poli d’Europa, senza la possibilità
di un lavoro regolare e sempre con
il terrore di essere scoperti. I 56 del
centro Serraino-Vulpitta di Trapa-
ni sono stati buoni per trenta gior-
ni. Nessun tentativo di fuga, nes-
sunarivolta,néscioperidellafame
o atti di autolesionismo. Ancora
all’ordinedelgiornoneidiecicam-
pi di «temporanea permanenza»
siciliani, dove ancora ieri ci sono
stati incidentierivolte.APozzallo,
sessanta immigrati hanno tentato
la fuga in modo clamoroso: se-
guendo la stessa «tecnica»« dei
clandestini di Caltanissetta (veri
campioni delle fughe di massa),
hannodatofuocoa lenzuolaema-
terassi di spugna per distrarre i po-
liziotti di guardia. Sono stati tutti
bloccati. Poche ore prima un gio-
vaneavevatentatoil suicidioinge-
rendo pezzi di ferro: la disperazio-
ne domina ancora nei campi degli
irregolari. E a Trapani, nel vecchio
ospizio sul lungomare,c’èun’atte-
sa nervosa. Si teme una accelera-
zione dei rimpatri. Che dovranno
avvenire entro la mezzanotte,
quandosiaprirannoicancelliper i
primi 56 «ospiti», il giorno dopo
toccherà ad altri 32 cladestini. E
così via, dal 18 agosto fino a quan-
do il centro non sarà completa-
mente svuotato.Questoavverràse
la macchina dei rimpatri forzati
non riuscirà a riportare a casabuo-
na parte dei clandestini arrivati in
Italia in questacaldaestatedi sbar-
chi. Una vera e propria invasione
che ha portato nel solo mese di lu-
glio sulle coste siciliane 1800 di-
sperati, 800 erano già sbarcati a
giugno,235nei primi cinquemesi
dell’anno.Unesodochecontinua:
negli ultimi due giorni sono arri-
vati a Lampedusa altri ottanta ma-
ghrebini. È il conto alla rovescia,
quindi, la lotta contro il tempo.
Dopo i primi 88 di Trapani, do-

vranno essere espulsi altri 82 clan-
destinidelcentrodiAgrigentoe65
ospitatiaCatania,finoallosvuota-
mentodeicampi.Sicalcolacheen-
tro la fine di agosto almeno 700
extracomunitari avranno il foglio
di espulsione. Intanto ieri hanno
lasciato la Sicilia in 40, sono gli
extracomunitai per i quali è stata
avviata la pratica per il riconosci-
mentodellostatusdiprofugo.Era-
noospitati a Trapani,nel centrodi
Badia Grande gestito dalla Diocesi
e diretto da Giacomo Mancuso.

Erano tutti felici, qualcuno aveva
in tasca un biglietto per Napoli, al-
tri per città del nord. Tra loro an-
cheFatima, la ragazzamarocchina
ormaidiventatauncasograziealla
Cgilechehaottenutola»protezio-
ne umaniaria«, e dieci citadini ira-
cheniperseguitatipolitici, traque-
sti un ingegnere petrolifero con
moglie e tre bambini. Sono liberi e
hannopresentatodomandadiasi-
lopolitico.

Enrico Fierro
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LA LETTERA

«Il Marocco
è un paese
libero»

Riceviamo e pubblichiamo la let-
tera dell’ambasciatore del Regno
del Marocco, Zine El Abidine Se-
bti.

È CON RAMMARICO che l’Am-
basciata si trova costretta a
reagire contro il contenuto del-

l’articolo pubblicato nel Vostro quo-
tidiano «l’Unità» del 13 agosto
1998, scritto dal Vostro inviato Enri-
co Fierro. Intendiamo esprimere la
nostra sorpresa e la nostra indigna-
zione per il modo in cui l’autore ha
presentato il suo racconto e riferito
senza alcun controllo delle dichiara-
zioni menzognere con un titolo rivol-
tante e scandaloso «Se torno in Ma-
rocco, mi ammazzano». L’attitudine
adottata dall’inviato mira a mettere
in causa il Regno del Marocco e a
nuocere, senza alcuna giustificazio-
ne, alla sua immagine presso l’opi-
nione pubblica. La stessa opinione
italiana sa dell’apertura politica del
Marocco, del suo rispetto delle libertà
pubbliche e dei diritti umani. L’Am-
basciata tiene a ribadire la determi-
nazione del Marocco a proseguire la
lotta e gli sforzi per assicurare il pro-
prio decollo e il proprio sviluppo eco-
nomico e a operarsi alla consolida-
zione della Stato di Diritto.

Il Marocco vive sotto un regime di
monarchia costituzionale che consa-
cra le varie libertà, tra cui la libertà
di stampa, di associazione e di spo-
stamento all’interno e all’esterno del
Regno. L’Ambasciata deplora e rifiu-
ta le affermazioni e la falsificazione
della realtà e delle opere del paese.
Coloro che «ignorano» e tentano di
nascondere i progressi realizzati dal
Marocco nel rispetto delle libertà e
dei diritti, sappiano e siano rassicu-
rati che i cittadini marocchini sono
liberi di uscire e di raggiungere il loro
paese e non hanno alcun bisogno «di
qualsiasi protezione umanitaria» per
farlo. Per tornare al tema dell’immi-
grazione clandestina, questo fenome-
no è complesso ed è legato ad una si-
tuazione di crisi mondiale. Detta im-
migrazione irregolare ha preso le pro-
porzioni attuali a causa anche delle
restrizioni all’emigrazione da parte
dell’Europa e del «blocco» delle sue
frontiere. Senza una politica di aiuto
ai paesi d’origine e un vero paterna-
riato tra il nord e il sud, questa im-
migrazione continuerà con tutte le
sue conseguenze sulla sicurezza del-
l’Europa e del suo sviluppo. Il Gover-
no di alternanza del Regno del Ma-
rocco compie tutti gli sforzi possibili
per combattere la povertà e promuo-
vere lo sviluppo economico. Tale poli-
tica ha bisogno di solidarietà da par-
te della riva nord del Mediterraneo e
di apertura dei suoi mercati e dei suoi
prodotti ai paesi del sud.

Zine El Abidine Sebti

Prendiamo atto delle posizioni
espresse dall’ambasciatore del Re-
gno del Marocco, soprattutto nel-
la parte in cui affronta il tema, co-
sì caldo, dell’immigrazione, che
tocca direttamente il suo paese.
Non ci sentiamo, però, di acco-
gliere la critica che ci rivolge usan-
do toni un po’ forti. Non abbiamo
fatto nessuno scandalismo e nes-
suna disinformazione. Abbiamo
raccontato, insieme alla gran par-
te dei giornali italiani, la storia di
Fatima, partita dal Marocco insie-
me con il suo ragazzo e terrorizza-
ta solo all’idea di tornare in patria.
Era, per noi, una piccola grande
storia del mondo dei clandestini.
L’abbiamo raccontata. Senza al-
cun secondo fine e senza gettare
alcun discredito sulle istituzioni
del Regno del Marocco.

Gli immigrati tunesini nel centro di accoglienza di Ponte Galeria, vicino Roma Andrea Medichini/Ap

Il tribunale: «Troppo piccolo per andar via da solo»

Mehmet, 14 anni e 60 reati
Espulso dalla Germania
insieme a tutta la famiglia
ROMA. È stato espulso dalla Ger-
mania, il paese in cui è nato ed è
sempre vissuto, perché ha com-
messo troppi reati. E poiché è mi-
norenne, poco più che un bambi-
no, con lui sono stati espulsi an-
che i genitori, che vivono nella
Repubblica federale da più di 30
anni. È un caso giudiziario senza
precedenti, che sta dividendo il
mondo politico e l’opinione pub-
blica tedesca, sensibile, sì, al pro-
blema della criminalità tra gli im-
migrati ma, almeno in parte, con-
traria a un giudizio la cui severità
appare davvero inumana.

Mehmet ha 14 anni e non è uno
stinco di santo. Nel suo curricu-
lum giudiziario ci sono già una
sessantina di denunce, per reati
che vanno dal furto alla violenza
privata. Non è poco neppure per
un ragazzino turco nato e cresciu-
to in fretta in un quartiere disa-
strato di Monaco. Ma il giudizio
pronunciato qualche giorno fa da
un tribunale della capitale bavare-
se, sull’onda di una campagna agi-
tata dalla Csu, ha provocato una
valanga di reazioni indignate ed
ha riaperto una discussione che in
Germania dura da anni: è giusto
che in questo paese venga consi-
derato cittadino solo chi ha «san-
gue tedesco» nelle vene? Secondo
la legge, essere nati e aver vissuto
sempre qui non conta nulla, un
«non tedesco», anche se non ha
alcun legame con la terra dei suoi
avi e parla soltanto il tedesco, è
sempre uno «straniero». E, in
quanto tale, può essere espulso, se
si comporta male.

È proprio quello che sta acca-
dendo a Mehmet. Con il partico-
lare in più che riguarda i genitori.
Decretando l’espulsione dopo
l’ennesima condanna, i giudici,
considerando che non potevano

inviare un ragazzino da solo in un
paese, la Turchia, del quale non sa
praticamente nulla e del quale
non parla neppure la lingua han-
no deciso infatti di rispedire a casa
anche il padre e la madre. I quali,
è vero, non hanno commesso al-
cun reato, ma, secondo il parere
del tribunale, possono essere con-
siderati ugualmente correi delle
malefatte del figlio in base al prin-
cipio, pure questo tutto tedesco,
della Sippenhaft , una sorta di re-
sponsabilità familiare per cui le
colpe dei figli ricadono sui genito-
ri. Insomma, una mostruosità,
molto dubbia sul piano del diritto
e ancor più discutibile sul piano
morale. Che pure è stata voluta, e
quasi imposta ai giudici, dai diri-
genti della Csu, il partito social-
cristiano ultraconservatore che
governa da solo la Baviera, che sul
caso hanno condotto una vera e
propria campagna, ispirata dal bi-
sogno di recuperare consensi e vo-
ti in vista delle elezioni regionali
del prossimo 13 settembre e di
quelle federali di due settimane
dopo. Un eccesso di zelo elettorale
che rischia, però, di avere effetti
controproducenti. Di fronte alla
durezza della sentenza, infatti, c’è
stata una vera e propria sollevazio-
ne. Non solo da parte dei Verdi e
dei socialdemocratici, ma anche
della chiesa cattolica e di molti
giornali considerati, di solito, vici-
ni alla Csu. Tutti hanno fatto no-
tare l’assurdità di trattare alla stre-
gua di un immigrato precario un
ragazzo che in altri paesi come l’A-
merica o la Francia sarebbe stato
considerato americano o francese
e condannato, perciò, con le leggi
americane o francesi.

Paolo Soldini

L’INTERVISTA Il viceconsole di Tunisi Nehru El Arbi: «Sono tanti... ma stiamo lavorando»

«Li riprenderemo, dateci un po’di tempo»
«Abbiamo avviato le procedure - spiega - . Ma è difficile: qui si tratta di gente che ha dato false generalità».

DALL’INVIATO

AGRIGENTO. Il calendarioè tiranno,
scorre veloce. La legge è precisa. E i
cancelli dei centri di «trattenimento
temporaneo», dove per un mese so-
nostatiospitatigli irregolaridelgran-
deesodo, si spalancano.Porteaperte,
quindi,perglioltreduemiladisperati
cheda luglio sonosbarcati sullecoste
piùasuddellaSicilia:passati i30gior-
ni di permanenza vanno espulsi. A
menochenonvengano identificatie
riconosciuti da unodei paesi diorigi-
ne,TunisiaeMarocco,erimpatriati.I
due paesi - che nei giorni scorsi han-
no sottoscritto precisi accordi con il
governoitaliano-stannolavorando?
E come? Giriamo la domanda al si-
gnor Nehru El Arbi, numero due del
consolatotunisinoaPalermo.
Signor vice-console, la settimana
scorsa il vostro governo si è impe-
gnato, nero su bianco, a ricono-
scereerimpatriareiclandestinidi
nazionalità tunisina.Lecosevan-
no a rilento, ci spiega come state
lavorando?

Stiamo lavorando e molto. Siamo
in contatto con le autorità di polizia
delvostropaeseperi riconoscimenti.
Abbiamoattivato, inoltre, tutte levie
diplomatiche per capire chi - tra le
persone sbarcate in Italia - sia real-
mentecittadinotunisino.
Inquantigiornipensatedirimpa-
triareivostriconnazionali?

È difficile dare una risposta precisa
suitempi,quinonsi trattadi identifi-
care e rimpatriare una sola persona -
per questo basterebbero quarantotto
ore - ma migliaia di immigrati che
spesso dichiarano false generalità e
unafalsanazionalità.
Però i tempi stringono, i cancelli
deicampicomincianoadaprirsie
glisbarchicontinuano...

Unacosaallavolta.Parliamodeiri-
conoscimenti. La polizia italiana ci
sta trasmettendo tutti i cartellini con
foto segnaletiche delle persone ospi-
tate nei centri, questo materiale vie-
ne inviatoaTunisieselezionato, solo
allorasipuòprocedereallaidentifica-
zione.Credochesiamosuunabuona
strada.

Parliamo degli sbarchi che conti-
nuano anche dopo la firma degli
accordi.

Questa era una cosa inevitabile, la
firma dei protocolli non poteva, da
sola,fermareglisbarchi.
Signor Nehru El Arbi, perché la
gente paga un milione di lire, af-
fronta viaggi rischiosissimi e una
vita difficile per scappare dal suo
paese?

Intantononsi emigraclandestina-
mente solodallaTunisia. Sivaviaper
tanti motivi, politici, economici, so-
ciali, edèovviochesenzapolitichedi
cooperazione internazionale che
aiutinolosviluppodelbacinosuddel
Mediterraneo,daquesterealtàsicon-
tinueràademigrare.
Quando libererete l’equipaggio
dello «Schedir», l’ultimo pesche-
reccio italiano sequestrato dalla
vostramarina?

Presto, molto presto. Le pratiche
giudiziarie per il rilascio vanno avan-
tirapidamente.

E.F.
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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«La mia verità su piazzale Loreto»
Quindici i fucilati di piazzale Loreto

del10agosto ‘44.Lalistafupreparata
dalla Gestapo, il cui capo, a Milano,
era Theo Saevecke. La bassa macelle-
riavenneinveceaffidataadunploto-
ne misto di fascisti appartenenti alla
GNR (Guardia Nazionale Repubbli-
cana)ealla“Muti”.Saeveckeeraallo-
raungiovaneufficialenazistaditren-
tadue anni, il cui potere di vita e di
morte era immenso. La città, marto-
riata dai bombardamenti aerei, vive-
va una stagione di stenti, di fame e di
paura. Nelle fabbriche, contestual-
menteallacrescitadellaprotestaope-
raia,aumentavanoledeportazioniin
Germania.Inquestoclima,sisvolseil
massacro del 10 agosto, lo spettacolo
orrendodiquindicicadaverisottoun
solespietato,sorvegliatiavistadafol-
tigruppidi fascisti,per impedireatte-
stati di solidarietà e persino senti-
menti di umana pietà. I quindici
martiri furonoprelevatidaSanVitto-
re e dopo essere stati fucilati furono
portati in piazza, con l’ovvio intento
diintimidirelagente.

L’episodio preso a pretesto per la
rappresaglia riguardava un camion
tedescofattosaltare inaria lamattina
dell’otto agosto, provocando la mor-
tedi seipersone e il ferimentodialtre
undici. Quell’automezzo faceva par-
te di una colonna militare delle We-
hrmacht, in transito a Milano. Il ca-
mion in questione si era fermato alle
tredinotte, all’altezzadelnumero77
di Viale Abruzzi, direzione piazzale

Ascoli, in attesa di ripartire dopo una
sosta di alcune ore. Due bombe “ap-
plicate da ignoti” lo fecero saltare in
aria verso le nove del mattino. Come
autori dell’attentato furono subito
indicati i partigiani comunisti. Theo
Saevecke, che oggi ha raggiunto feli-
cemente la bella età di ottantasei an-
ni, risiede aBadRothenfelde,unpae-
sino termale nel nord della Germa-
nia. Accusato dal Procuratore milita-
re di Torino, Pier Paolo Rivello, dello
sterminio, un reato che comporta la
penadell’ergastolo,ilSaeveckesière-
so contumace. Il Pm militare, peral-
tro, non ne ha ordinato l’arresto, in
considerazionedellatardaetà.Lunga
e accurata è stata l’istruttoria del Pro-
curatore di Torino. Già c’è stata an-
che la prima udienza. La prossima si
svolgerà il 13 ottobre. Nel corso della
prima udienza, il tribunale ha accol-
to positivamente la richiesta del Co-
mitato dei Quindici, di cui è presi-
denteSergioFogagnolo,figliodiUm-
berto, un caduto del 10 agosto, di co-

stituirsi parte civile. Ieri, come sem-
pre, si è svolta, in piazzale Loreto, la
cerimonia celebrativa. Fra i tanti pre-
senti, anche Giovanni Pesce, meda-
glia d’oro al valor militare, coman-
dante dei GAP (Gruppi di azione pa-
triottica) a Milano. A lui abbiamo
chiesto se davvero l’attentato fosse
statooperadeigapisti.

«Lo escludo perentoriamente - è
stata la risposta - e le ragionipercui lo
escludo sono tanto semplici quanto
insuperabili. Quel camion arrivò a
Milano nel cuore della notte e non si
vede come qualcuno di noi avrebbe
potuto saperlo. A quel tempo, inol-
tre, le formazionigapisteeranoridot-
te a pochi uomini. Va da sè che ogni
azionevenivapreparataattentamen-
te. Nessuna improvvisazione era
consentita. Base dei gapisti, in quel
periodo, era a Bresso, luogo abba-
stanza lontano da viale Abruzzi. Infi-
ne, come comandante dei gapisti, se
l’attentato fosse stato di matrice no-
stra, l’avrei sicuramente saputo. So-

no stato interrogato dal Procuratore
di Torino nei mesi scorsi. Considero
quel magistrato, al quale ho fornito
tutte le notizie in mio possesso che
potevano essere utili alla sua inchie-
sta, una persona seria e rigorosa. So-
no certo che sosterrà l’accusa con ar-
gomentata luciditàeconricchezzadi
particolari. Se mi si chiede che cosa
pensodiquell’attentato, iodicocheè
meglio aspettare le decisioni del tri-
bunalemilitarediTorino,competen-
teperqueifatti».

Risposta inecceppibile. Ma io insi-
stonelsapereoralasuaopinione,ben
sapendo, per la conoscenza che ne
ho, che Giovanni Pesce non avrebbe
fattoscenamuta.Edifattilasuarispo-
sta, questa volta, è stata pronta e net-
ta: «Permesiè trattattodiunaprovo-
cazione bella e buona dei nazisti. Da
un lato, con quell’attentato intende-
vano non solo intimidire ma anche
cercarediporre sottounacattiva luce
i partigiani; dall’altro, si sono serviti
diquell’attentatoperfucilarequindi-
ci antifascisti. Sono certo che il pro-
cesso, nonostante si svolga a 54 anni
dalfatti,chiariràmoltecose».

C’èdacredereaGiovanniPesce,un
uomo la cui battaglia contro il fasci-
smoècominciata inSpagna,quando
avevadiciottoanniechepoidurante
laResistenza,rischiandoquotidiana-
mentelapelle,èstatoautorediazioni
distraordinariocoraggio.

Ibio Paolucci

Giovanni Pesce
«Macchè partigiani
fu una provocazione»

Il ricordo
dei quindici
martiri

Molte bandiere, molte
corone e molta gente ieri
mattina accanto alla stele
in piazzale Loreto, che
ricorda la fucilazione dei
quindici martiri, fucilati dai
fascisti il 10 agosto del
1944. Alla cerimonia
celebrativa sono
intervenuti, fra gli altri, il
presidente dell’Anpi, Tino
Casali, il presidente della
commissione giustizia
della Camera, Giuliano
Pisapia, il capogruppo di
Rifondazione comunista,
Umberto Gay, l’assessore
comunale Luigi Casero, in
rappresentanza del
sindaco Gabriele Albertini.
Le commemorazioni sono
proseguite, in giornata,
con un pellegrinaggio al
Campo della Gloria del
cimitero maggiore e, in
serata, con una
manifestazione, in piazzale
Loreto, in onore dei caduti.

La commemorazione di ieri in piazzale Loreto

La drammatica denuncia al centralino delle periferie istituito dai democratici di sinistra (tel. 0280655268)

Via Lopez, la violenza abita qui
Sos dalle case di Quarto Oggiaro: «Chi protesta rischia di essere preso a botte»
Èallarmeconvivenzanelleperiferie.

Chissà quante altre guerre tra poveri
simili a quella esplosa nel giugno
scorso in via Spaventa stanno mon-
tando nei quartieri popolari dove l’e-
sasperazione degli abitanti verso la
prepotenza di alcuni non trova un
punto di riferimento nelle istituzio-
ni, che risultano incapaci di far ri-
spettare regole elementari del vivere
civile. E sia ben chiarochenonèque-
stione di razzismo o intolleranza xe-
nofoba. Un caso particolarmente in-
quietanteriguarda infattiunasettan-
tina di monolocali in case comunali
gestite dall’Aler a Quarto Oggiaro,
concentrati in pochi numeri civici
tra via Lopez eviaPascarella,occupa-
ti abusivamente non da extracomu-
nitari (esclusi rarissimi casi) ma da
«disperati» italiani. Rissosi, rumoro-
si, strafottenti: cosìdescrivonoil loro
comportamento i coinqulilini che
semprepiùafaticasopportanolasco-
moda convivenza e soprattutto gli
anziani che ormai hanno paura ad
uscire di casa. Un esempio, piccolo
piccolo, dei mille motivi di incom-
prensione tra gli inquilini regolari e i
nuovi arrivati è costituito dai bambi-
ni, anche di pochissimi anni, lasciati
agiocareevociareneicortilibenoltre

la mezzanotte. Sarà anche un’impre-
sa, perfino un po‘ crudele, costringe-
re i bambini in unangusto localecon
questo caldo, ma vallo a spiegare agli
anziani che non riescono a chiudere
occhio per tutta la notte e se si azzar-
danoaprotestarerischianolebotte.

Il Comitato di quartiere ha fatto
presente la situazione ai responsabili
comunali ricevendo assicurazioni
che si sta preparando un intervento
di sgombero per assegnare gli appar-
tamentini a vigili urbani. Ma gli in-
quilini sono scettici: «Lo hanno det-
togiàtantevolte-ricordano-manon
succedemai».

È questo solo uno degli spaccati di
ordinario degrado sociale che emer-
gono dalle chiamate al centralino
«amico» per gli abitanti delle perife-
rie istituitodaidemocraticidisinistra
al numero 80655268. «Il servizio,
dalle 10 alle 12,30, dovrebbe durare
solo per tutto agosto - dice il respon-
sabile del settorecasadeidsmilanesi,
Aldo Ugliano - ma stiamo pensando
di istituzionalizzarlo, a partire da set-
tembre, collegandolo anche a una
speciedinostrapiccolataskforce,per
tentare, insieme alle unità di base del
partito e i comitati di quartiere, di
non limitarci alla denuncia ma dare

per quanto possibile una risposta o
aiutarearisolvere lequestioni». Sem-
preUglianospiegachedalugliosono
arrivate circa 200 telefonate. Riguar-
danoproblemiditrasporto,sfratti,si-
curezza, pulizia della città, prostitu-
zione, viados, spaccio, giovani fra-
cassoni.Quellochevienefuoriè l’ab-
bandonodeiquartieridellaproprietà
pubblica, dalle mancate manuten-
zioni, all’abusivismo organizzato, fi-
no alla vera e propria criminalità co-
me la sfacciata compravendita di
droga all’interno stesso degli stabili.
E nonper mododidire.Nelquartiere
di via Murat, una proprietà comuna-
le gestita dal demanio, si spaccia da-
vanti a tutti gli inquilini, ad ogni ora
del giorno e della notte, nel giardino
posto proprio al centro dell’edificioa
forma circolare.Vandalismie sopraf-
fazioni sono all’ordine del giorno; è
vietato-arischiodipestaggi-rimpro-
verare i giovani che spadroneggiano
colmotorino, lostessoportinaionon
osa parlare. «Manca una seria strate-
gia del Comune - commenta il re-
sponsabile casa Ds - e lavolontàdiaf-
frontare il degrado e di contrastarlo,
magari chiamando a raccolta tutte le
forzedisponibilineiquartieri.Civor-
rebbero dei centri di mediazione so-

cialeperfarconviverelagente».
Apropositodidegradoailimitidel-

l’incredibile, un paio di segnalazioni
vengono da via Mompiani, al quar-
tiere Mazzini. Descrivono il bivacco
di extracomunitari sui pianerottoli.
Di notte le scale si trasformano in
dormitorio, denuncia un inquilino
disperato. Ma non solo, visto che
un’altra signora - ultranovantenne -
telefona per segnalare, con grande
stupore, che la mattina trova degli
escrementi suigradini.Un’altrachia-
matasimilieaun«Sos»vienedalleca-
se popolaridi viaAppennini 172, per
unappartamentosubaffittato inmo-
do illegale dall’assegnatario a ben
dieci peruviani, guadagnando evi-
dentementeunsaccodisoldisulle lo-
ro spalle, e lasciando su quelle dei vi-
cinituttigliimmaginabilidisagi.

Sempre nel campo dell’«incredibi-
le ma vero» ecco il caso di via Aretusa
e dell’officina a cielo aperto impian-
tatadaungruppodiextracomunitari
nel bel mezzo del prato di fronte ai
numericivici3e5,ovviamentesenza
permessi e gettando tra l’altro l’olio
usatonellefogne.Icittadinieilcomi-
tatodiquartiereSanSirohannoavvi-
sato il commissariato di zona, dove
però dicono di non poter far nulla

trattandosi di immigrazione regola-
re.Rilevare le innumerevoliviolazio-
ni ai regolamenti comunali spetta a
vigili urbani - pure avvertiti - che do-
vrebberofareunverbale.

Un altro prato «extraterritoriale» è
quello in via Molinetto di Lorenteg-
gio, al confine con Cernusco, dove si
spacciagiornoenotte inbellavista. Il
terrenoincolto,pienodierbacce, èdi
proprietà comunale, in carico al set-
tore Sport. Il Comune dovrebbe al-
mento tagliare leerbacceper impedi-
re di dare nascondigli agli spacciato-
ri,manontrova250milioni.

Non mancano i gravissimi rischi
sotto il profilo igienico, come nel ca-
so segnalato in via Fleming 19, uno
stabile di 9 piani oltre al solaio con
sottotetto nel quale si trovano da
tempo decine di piccioni morti, su
uno strato di guano di diversi centi-
metri,dovezeccheeglialtripericolo-
si parassiti minacciano la salute dei
abitanti. Sono stati avvertiti l’Asl e
l’Aler, che ha promesso di far qualco-
sa. Ma ci vuole tempo: la burocrazia
deve decidere quali interventi sono
manutenzione ordinaria e quale
straordinaria....

Paola Soave

Case popolari a Quarto Oggiaro

Scontro tra Comune e Provincia
sull’accademia di Brera

Autodromo alla Sias per 10 anni
Esposto contro al concessione

È scontro fra Comune e Provincia sull’Acca-
demia di Belle Arti di Brera dopo che l’Ufficio
d’Igiene comunale con una ordinanza ha di-
chiarato inagibile la struttura, per vari motivi
tra iqualiparteti eplafonida imbiancareepa-
vimenti senza piastrelle ma soprattutto la ca-
renza di gabinetti (che sono solo cinque per
4mila studenti) ordinando alla Provincia di
provvedere ai lavori entro il 20settembre, pe-
na la chiusura. Il presidente della Provincia,
Livio Tamberi, che annunciato un ricorso al
Tar,hadiffusounanotaincuisidichiara«sor-
preso e sconcertato» e soprattutto convintis-
simo che l’Ufficio d’igiene abbia preso un ab-
baglioestivo.

«Benchè sia previsto dalla legge -ha dichia-
rato Tamberi - la Provincia non ha ancora, nè

formalmente nè sostanzialmente, preso in
carica Brera e dunque se l’Ufficio d’Igiene del
Comune avevaqualcosadadiredovevarivol-
gersiadaltrienonallaProvincia».

Immediata la replica il vicesindaco Riccar-
do De Corato. «Leggo che, secondo Tamberi,
il Comune avrebe sbagliato bersaglio nell’in-
viareun’ordinanzaallaProvinciaperlavoridi
ordinaria manutenzione e di adeguamento
dei servizi igienici. La sua ironia - sostiene De
Corato - è fuori luogo. Un’ordinanza in tal
senso è stata chiesta dall’Asl competente e il
Comune non ha fatto altro che ottemperar-
vi». Secondo il vicesindaco, inoltre, sarebbe
stata la stessa Accademiadi Brera, in una nota
del6maggioscorso,aindicarenellaProvincia
l’Entecompetenteperilavori.

Sarà l’Organo regionale di controllo (Ore-
co) della Lombardia a decidere sulla legitti-
mità della delibera approvata dalla maggio-
ranza del Polo in consiglio comunale il 27
luglio scorso, con cui il Comune di Milano
ha rinnovatoper altri dieci anni alla società
privata Sias la concessione per la gestione
dell’AutodromoNazionalediMonza. Icon-
siglieri comunali dei gruppi di opposizione
(Ds, Verdi, Rifondazione comunista e Ppi)
hanno infatti sottoscritto un esposto nel
quale, sollevando dubbi sulla sua legittimi-
tà, hanno chiesto all’Oreco di verificare la
correttezza amministrativa del provvedi-
mento.

La delibera -proposta «d’urgenza» al con-
siglio comunale, benchè la scadenza della

concessione sia prevista solo per il 1999 -
non era mai stata discussa e men che meno
approfondita alla Commissione Parchi e
Giardini ed oltretutto era contestata dalla
direttrice della ripartizione parchi e giardi-
ni,dottoressaMaistri, per lacifraveramente
irrisoria della concessione. Il canone annuo
è infatti di 800 milioni,per unasuperficiedi
un milione e 337 mila 900 metri quadrati,
pari a 560 lire a metro quadro.Una cifra che
tra l’altro corrisponde solo al2,6%del fattu-
rato annuo (di 30 miliardi) della società che
lo gestisce da sempre senza mai una nuova
gara d’appalto. Altre contestazioni riguar-
dano il fatto che la concessione rinnovata
non rispetta alcune normative ambientali
introdotteconlenuoveleggi.
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Proposta del responsabile economico di Rifondazione per sbloccare l’impasse: una nota aggiuntiva al documento di bilancio

«Una via d’uscita per la Finanziaria»
Nesi a Ciampi: impegno scritto sulla programmazione

ROMA. Come si esce dall’impasse?
O meglio, come si scioglie il nodo
del rapporto tra Rifondazione e
governo? Nerio Nesi, economista,
ex-banchiere, uomo scelto da Ber-
tinotti per rappresentare il Prc ma
da un po‘ vicino in spirito a Cos-
sutta, lancia una idea. Prende la
penna, scrive al vecchio amico
Carlo Azeglio Ciampi e gli chiede
di fare come il vecchio Ugo La
Malfa che nel 1962 con la sua
«nota aggiuntiva» al programma
di governo convinse anche la si-
nistra socialista a fidarsi del cen-
trosinistra. «È un’idea personale -
si affretta a dire il responsabile
economico di Rifondazione - che
mi è venuta in mente riguardan-
do delle vecchie carte di allora,
quando ero un giovane collabora-
tore di Riccardo Lombardi. Erava-
mo in una fase che mi ricorda
quella attuale e La Malfa riuscì a
sbloccare le resistenze del Psi». Il
paragone storico è un po‘ lontano
e quella di Nesi appare come una
«provocazione intellettuale» o al-
meno lui così la presenta, ma in
realtà l’esito è immediatamente
politico. A settembre il governo
dovrà misurarsi con Rifondazione
e con le resistenze di Bertinotti a
dare un sostegno solido a Prodi. Il
leader di Prc chiede «una svolta» e
Nesi fa appello a Ciampi affinché
sia lui a promuoverla. Ma che co-
sa dovrebbe contenere la «nota
aggiuntiva» di Ciampi perché Ri-
fondazione possa abbandonare le
sue riserve (o almeno una parte
del partito che riesca ad essere
maggioritaria)? «E qui il proble-
ma. Non ho “richieste”, non sto
conducendo una trattativa, mi ri-
volgo ad un uomo come Ciampi
che viene da una storia, quella
dell’azionismo, che aveva tra i
suoi esponenti proprio Ugo La
Malfa e Riccardo Lombardi. Posso
dire quello che vorrei leggere: un
richiamo realistico e fattuale ad
una cosa che si chiama program-
mazione delle risorse e degli inve-
stimenti. La parola non va più di
moda ma vedo che proprio Ciam-
pi l’ha rimessa in circolazione:
quel “Dipartimento per le politi-

che di sviluppo e coesione” appe-
na creato a via XX Settembre,
non vuol dire proprio questo».

Nesi interpreta così la parola
svolta, come un passo politico da
compiere da parte del governo,
davanti al quale Rifondazione
possa (o debba?) schierarsi con
l’esecutivo e guardare anche ad
un impegno non contingente,
che duri magari per l’intera legi-
slatura, visto che una politica di
programmazione delle risorse
non è cosa di qualche mese. La
domanda successiva riguarda gli
uomini: durante il primo centro-
sinistra furono Giolitti e Ruffolo
ad assumere per la parte socialista
il ruolo di protagonisti nella pro-
grammazione. Oggi chi potrebbe
farlo? Nesi un’idea ce l’ha ed è le-
gata proprio al Dipartimento per
le politiche di sviluppo e coesio-
ne. «A guidarlo Ciampi ha chia-
mato un giovane professore, Fa-
brizio Barca. Perché non potrebbe
essere lui?». Il sasso lanciato da
Nesi sembra aver colpito nel se-
gno se ha subito raccolto una se-
rie di commenti positivi tra le for-
ze della maggioranza (un po‘ me-
no dentro Rifondazione, come
scriviamo qui sotto). Il primo a
guardarlo con attenzione è Anto-
nello Soro, popolare e vicinissimo
a Marini. «La nota aggiuntiva di
Ugo La Malfa è stato un atto mol-
to positivo nella storia del paese e
se Rifondazione Comunista im-
posta il confronto sulla prossima
finanziaria su quei termini credo
ci sia un salto di qualità rispetto
l’atteggiamento un po‘ contrad-
dittorio abbastanza nichilista con
cui nelle ultime settimane la diri-
genza di Rifondazione ha posto le
cose». Soro ha però una preoccu-
pazione, quella di non andare ol-
tre questo «salto di qualità» e dice
che l’alleanza che giuda il paese
va bene così e non deve essere
«reimpostata», che vuol dire una
preoccupazione dei popolari ri-
spetto all’idea di un più diretto
coinvolgimento di Prc nel gover-
no.

«Un’idea suggestiva che spero
possa essere praticabile commen-

ta Gavino Angius, presidente
diessino della commissione finan-
ze del Senato -. A Nesi dico: vorrei
che Rifondazione si muovesse en-
tro questa ottica e questo impe-
gno soprattutto politico. Un im-
pegno finalizzato a rafforzare e
consolidare la maggioranza e ren-
dere più sicuro il cammino del

governo. Vorrei che ci fosse anche
questa sottolineatura. E se si va
sulla strada, tutta da esplorare,
che suggerisce Nesi, bisogna dire
che ci si muove nell’ottica di un
patto di fine legislatura ». Interes-
satissimo Luigi Manconi, porta-
voce dei Verdi che va oltre: «Il
Dpef non può essere considerato

un tabù né rappresenta le tavole
della legge. Modificazioni e aggiu-
stamenti sono possibili, tanto più
se espressioni di un rilancio pro-
grammatico riformista del gover-
no condiviso da tutta la maggio-
ranza. Ogni iniziativa che entri
nel merito, aggiunga sostanza e
dunque articoli con maggiore

puntualità il programma riformi-
sta del governo, soprattutto in
materia economico-sociale rap-
presenta una buona cosa che va
nella direzione giusta». Sarà que-
sta idea di Nesi a sbloccare la si-
tuazione? Difficile dirlo, anche se
è il primo elemento dinamico in
un gioco di contrapposizioni che

appariva sempre più bloccato. Il
quesito è semmai se l’uscita di Ne-
si vada letta più in chiave interna
al suo partito che non esterna: il
dibattito a distanza tra Bertinotti
e Cossutta si fa più ravvicinato.

Roberto Roscani

Il personaggio

Da Bankitalia
arriva Barca
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La storia

Centrosinistra
secondo La Malfa

Lasiglaè ostica: Dps. Ovvero Di-
partimento per le politichedi svi-
luppo e coesione. E lanuovastrut-
tura messa inpiedial ministero
delTesoro e si qualifica come «una
struttura di servizio cheoffrea
soggettipubblici e privati stru-
menti con cuiprogrammare inve-
stimenti... e incentivare iniziative
industriali edi servizionel territo-
rio». IlDps non è, ovviamente, un
ministero maun luogo di coordi-
namento dentro lapubblica am-
ministrazione chesi propone di
nonmandare disperse iniziativee
ideealtrimenti troppo frazionate
compiendo scelte dipriorità con
motto: tutto non si può fare, ma
quelche si fa deve darerisultati.A
dirigerla è arrivato, dalla Banca
D’Italia un economista poco più
chequarantenne, FabrizioBarca.
Laurea, specializzazione in Inghil-
terra, qualche libro alle spalle (fir-
mato colcollega Marco Magnani),
un forte feeling con Ciampi (con
cui ha lavorato a viaNazionale).
Fabrizio Barca èfiglio di Luciano,
economista e dirigente del Pci, che
proprio nel62 era tra quanti da
Botteghe Oscurediscussero (e boc-
ciarono) LaMalfa.

Era laprimavera del1962, da un
paio di mesi eranato il governo
Fanfani: dovevaavere al suo in-
ternoanche gliuomini del Psi,
ma alla fine la resistenza dei lom-
bardiani imposea Nenni (segre-
tario socialista) un sostegno
esterno. Lombardi econ lui gli
uomini della programmazione
(Giolitti eRuffolo, innanzitutto)
non si fidavano del nuovo gover-
no cheappariva troppo timido.
Era lanascita del centrosinistra,
dopo anni di gestazione,ma una

nascita incompleta.Ugo La Malfa, leader delPri ma provenientedalle
fine delPartito d’Azione, era ministro del Bilancio e prese una inizia-
tiva per l’epoca straordinaria,quella dipresentare una «nota aggiun-
tiva» alprogrammadi governo, destinata proprio a vincere lo scettici-
smo della sinistra: il suo documentoera rivolto soprattutto al Psi e ai
sindacati. Conteneva la sceltadella programmazione perché «lepoli-
tiche economichedel dopoguerra sono consistite nell’affidarsi alle
scelte del mercato». LaMalfa invece parlava diuna programmazione
capace di indirizzare risorsee investimenti allo sviluppo delSud,di ri-
forme nelle grandi strutturedi servizio (scuola, salute). Manella nota
eradelineataanche quella che venne poi definita lapoliticadei reddi-
ti: si chiedeva ai sindacatiuna «moderazione salariale», da scambiare
con le riforme econ le scelte politichepiù avanzate.La nota suscitò
grande interessee dibattito, convinse il Psi, ma non ilPci (allaquale
non era diretta) e soprattuttonon i sindacati. Proprio nel1962 (dopo
una lunga fase di blocco salariale) riprendono le lotte nelle fabbriche,
specie alla Fiat di Torino dove i giovani operai immigratidiventano
protagonisti degli scioperi.Carlo Azeglio Ciampi e, in alto a destra, Nerio Nesi

IL REPORTAGE Gli uomini del leader bocciano Nesi, mentre tra i cossuttiani la proposta trova convinti consensi

Rifondazione: guerra d’estate
Cossutta e Bertinotti lontani su tutto: anche la «Nota aggiuntiva» li divide

ROMA. Una reazione dura, liquida-
toria, da parte dei bertinottiani.
Un’accoglienza entusiasta, senza ri-
serve, dai cossuttiani. E così lapropo-
sta di Nerio Nesi a Carlo Azeglio
Ciampi, sulla nota aggiuntiva alla Fi-
nanziaria, si trasforma in una foto
impietosa di Rifondazione comuni-
sta. Un partito ormai diviso, spacca-
to, dove tutto ormai sembra pronto
perunaresadeicontidagliesitidram-
matici. Fausto Bertinotti è al mare in
questi giorni. Ma il suo telefonino
non riposa. Ieri però ha affidato a
Graziella Mascia, coordinatrice della
segreteria, il compitodisconfessare il
responsabile economicodel suostes-
so partito: «Faccio fatica a capire il
sensodiquestainiziativa... Sonopro-
fondamentestupita».

Anche Armando Cossutta è in va-
canza.Pureluihailcellulareaportata
di mano. Ieri tuttavia si è imposto il
silenzio. Ma negli ambienti delpresi-
dente la proposta diNesivienegiudi-
cata «ottima». Perché quel che più
preme ai cossuttiani è di trovare una
soluzionecapacediallontanaredalla
scena politica lo spettro della crisi di
governo, e il conseguente, inevitabi-
le, passaggio di Rifondazione all’op-
posizione.

Non è che Cossutta sia pronto ad
accettarea scatolachiusaqualsiasiFi-
nanziaria.Pure lui insistesullaneces-
sità della svolta. E fa suo - non si sa
con quanta convinzione - lo slogan
bertinottiano, il tormentone che ac-
compagna ormai ogni intervista, di-
chiarazione, del segretario: «O svol-
ta,orottura».

Ma se Bertinotti non fa nulla per

nascondere il suo pessimismo sull’e-
sito del confronto con il governo e i
partiti dell’Ulivo, dal versante oppo-
sto Cossutta non si rassegna all’idea
della rottura. Non è ottimista, natu-
ralmente.Sachelastradaètuttainsa-
lita. Ché da qui al momento dell’ap-
provazione della Finanziaria ci sarà
dapedalare.Eperò,comenonsistan-
ca di ripetere, una rottura nel centro-
sinistra avrebbe come unica, nefasta,
conseguenza di consegnare il paese
alledestre.

Una prospettiva che il segretario
ha ben presente, naturalmente. Tan-
to che - come dicono maliziosamen-
te i cossuttiani - Fausto sembrerebbe
attratto proprio da uno scenario che
prevede il definitivo distacco di Ri-
fondazione dall’alleanza di governo.
Una voglia di opposizione che sem-
bra aumentare giorno dopo giorno
conl’avvicinarsidelsemestrebianco,
quando il presidente Scalfaro ormai
alla fine del suo mandato non po-
trebbe più sciogliere le Camere e
mandare tutti i partiti davanti agli
elettori.

Ma è davvero questo il progetto di
Bertinotti?Negailsegretario,negano
sdegnatiisuoifedelissimicheaccusa-
no i «nemici» di partito di offrire una
immagine deformata, di comodo,
della posizione del segretario. Quel
che è certo è che ormai i due schiera-
menti si fronteggianocomedueeser-

citi armati, pronti ad affrontarsi in
unabattagliachesiannunciacampa-
le. Quasi inevitabile. Perché le divi-
sioni, i contrasti, le analisi contrap-
poste non riguardano solo il rappor-
to tra Rifondazione e il governo, tra i
neocomunistieipartitidell’Ulivo.

Ormai le strade di Fausto e Arman-
do sembrano sempre di più prendere
direzioni opposte. La rottura con il
governo potrebbe rendere inevitabi-
le,nonpiù rinviabileundivorzioche
ad oggi sembra annunciato. Ma l’ac-
cordosullaFinanziariapotrebbedare

un po‘ di ossigeno. Rinviare, magari
di sei mesi, un confronto-scontro in-
terno che investe la natura stessa del
partito.

Per dirla con un cossuttiano doc:
«Ilproblemaècapirechisiamo,come
siamo, dove andiamo e con chi». Un
partito della Rifondazione che ha le
sue radici, come vorrebbe Cossutta,
nel vecchio Pci. O viceversa, come
sembra indicare Bertinotti, un parti-
to che guarda ai movimenti, fa l’oc-
chiolino a tutte le istanze dell’anta-
gonismo sociale. Che se proprio ha

delle radici da ricercare volge lo
sguardo al vecchio anarcosindacali-
smo,agliazionisti,almovimentismo
extraparlamentare di Democrazia
proletaria, ai circoli intellettuali che
ancoraruotanointornoalManifesto.

Chi prevarrà nel partito? Chi
vincerà (se di vittoria, in questa
lotta fratricida, si potrà parlare)? I
colonnelli dei due schieramenti
offrono numeri divergenti. Cos-
sutta che in segreteria aveva 5 se-
guaci su 9, adesso si ritrova con ac-
canto solo due fedelissimi (Olivie-

ro Diliberto, capogruppo alla Ca-
mera, e Marco Rizzo, responsabile
informazione). Anche in direzione
i rapporti di forza (due terzi) sono
a favore del segretario. Opposta è
invece la situazione nei gruppi
parlamentari. Dove la fa da padro-
ne il vecchio Armando con 24-26
deputati, contro 8-10 del segreta-
rio, e 8 senatori su 11.

E i cossuttiani sperano di fare il
colpaccio anche nel «parlamenti-
no interno», nel comitato politico
dove - secondo fonti vicine al pre-

sidente del partito - Cossutta
avrebbe adesso una maggioranza
di 10 componenti (140 contro
130) mentre gli indecisi sarebbero
una ventina, mentre altri 50 si ri-
conoscono nelle posizioni della si-
nistra interna, da sempre all’oppo-
sizione. I bertinottiani, come è ov-
vio, contestano queste cifre. Assi-
curano di avere la maggioranza
anche nel comitato politico. E in
ogni caso, fanno capire, Marco
Ferrando, leader dell’ala più dura
nei confronti del governo Prodi e
della permanenza di Rifondazione
nella maggioranza, alla fine diffi-
cilmente potrebbe far confluire i
suoi voti con quelli di Cossutta. E
in effetti sul rapporto Rifondazio-
ne-governo le posizioni tra Ferran-
do e i cossuttiani appaiono lontani
anni luce. Ma se in confronto-
scontro dovesse spostarsi, come
sembrano intenzionati a fare i cos-
suttiani, sulla natura del partito,
sulla sua cultura, allora il risultato
finale potrebbe produrre notevoli
sorprese.

Perché a quel punto sarebbero i
bertinottiani a diventare i più lon-
tani. E, aggiungono ancora i berti-
nottiani, anche compagni come
Cappelloni, il segretario dell’Emi-
lia, Maselli, il responsabile degli
Esteri Sorini, oggi vicini a Bertinot-
ti, potrebbero scegliere l’idea di
partito che ha in testa Armando.
Come finirà? Forse ci vorranno dei
mesi, prima di rispondere a questo
interrogativo.

Nuccio Ciconte



11SPO01A1108 ZALLCALL 12 23:29:44 08/10/98  

SPORT SCANDALO Martedì 11 agosto 1998l’Unità7
L’inchiesta di Torino si allarga a macchia d’olio. Il dottor Guariniello, dopo Zeman, forse ascolterà anche Vialli, Del Piero ed ex bianconeri

Doping, calcio nella bufera
Juve, Parma ed Empoli nel mirino del giudice

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Parma, Empoli e Juven-
tus.Portaa lorol’indaginedellama-
gistraturasportivaediquellapenale
che indagano sul doping nel mon-
do delcalcio. Nessuna conferma uf-
ficiale dagli inquirenti, ma i nomi
circolano negli ambienti sportivi.
Come sembra quasi certo che nei
prossimi giorni verranno sentiti i
medici sociali delle tre squadre, i
calciatori Gianluca Vialli e Alessan-
dro Del Piero e anche altri ex gioca-
tori della società bianconera. Le in-
discrezioni, sparate come una bom-
ba in un telegiornale della Rai, ieri
sera, sonostateaccolteconsconcer-
to dalle società interessate. Costrin-
gendolaJuventusarompereilsilen-
zio che si era imposta sulla vicenda.
Questa mattina, alle 13, allo stadio
Comunale di Torino, sarà il respon-
sabile del settore medico, Riccardo
Agricola, a parlare. A questo punto
non solo per ribattere alle dichiara-
zioni dell’allenatore della Roma
Zdenek Zeman, che la scorsa setti-
mana hannofatto esplodere il caso.
Dichiarazioni contro le quali, co-
munque, il presidente Vittorio
Chiusano ha annunciato che la so-
cietà bianconera procederà per vie
legali.

Zeman sarà sentito domani dalla
Procura antidoping del Coni, ma
non sarà il solo. È stato convocato,
in qualità di teste, anche Giovanni
Falai,unodeiduemedicisocialidel-
l’Empoli con unpassatonella socie-
tà ciclistica Saeco. Falai nei giorni
scorsi ha ammesso l’uso di integra-
tori, «un uso limitato che nonsupe-
ra i 40 giorni di terapia e su soggetti
che hanno particolari difficoltà.
Questi prodotti, infatti, potrebbero
avere effetti negativi sul fegato». Se-
condo il presidente della società to-

scana, Fabrizio Corsi, «si è fatto il
nomedell’Empoliperchéènotoria-
mente una squadra di ragazzi che
corrono molto.Quantenehosenti-
te, spesso, sui campi di battute sul
doping. Ma non c’è nulla di vero. I
nostri giocatori fanno uso di inte-
gratori prima e dopo la partita, ma
solo di quelli. Sono sostanze con-
sentite.Noidiamotuttalanostradi-
sponibilità in questa vicenda per-
ché è ora di fare chiarezza». Da Par-

ma, replica ildirettore generale,Mi-
chele Uva: «Una sparata, questa, as-
solutamente priva di fondamento.
Non mi sembra che alla conferenza
stampa del magistrato di Torino sia
stato fattoilnostronome.Anoi, co-
munque, non è giunta alcuna co-
municazione ufficiale, tanto meno
ufficiosa».

L’indagine penale, come si ricor-
derà, è stata aperta dal procuratore
aggiunto presso la Pretura di Tori-

no, Raffaele Guariniello, per accer-
tare se vi siano ipotesi di reato dopo
le dichiarazioni Zeman. Secondo
indiscrezioni emerse in ambienti
investigativi, gli uomini della poli-
zia giudiziaria che fanno capo al
magistrato sono già al lavoro in va-
rie località italianeperacquisireele-
menti e ascoltare persone legate al
mondodelcalcio.L’inchiestadove-
va rimanere segreta, ma la notizia
trapelata l’altro giorno a Predazzo,
nel ritiro della Roma, avrebbe co-
stretto Raffaele Guariniello ad ac-
cellerare i tempi degli accertamenti
prima del colloquio con il tecnico
giallorosso. L’ipotesi di reato su cui
sta lavorando il magistrato torinese
è quella relativa all’articolo 445 del
codice penale che parla di «sommi-

nistrazione di medicinali in modo
pericoloso per la salute pubblica».
Questo tipo di reato è punito con la
reclusione da sei mesi a due anni di
reclusione e con una multa da 200
milalireaduemilioni.

Un’altra indagine è in corso a Bo-
logna. Il sostituto procuratore Gio-
vanni Spinosa ha avviato un’in-
chiesta suuntrafficodi farmacirite-
nuti dannosi alla salute. Un’indagi-
neampiacheriguarderebbelosport
ai diversi livelli, dall’amatoriale al
professionismo. E nella quale ci so-
no già degli indagati. Tra le ipotesi
di reato a carico degli indagati,oltre
al trafficodiprodottinocivi, ci sono
truffa, compilazione di false ricette,
ricettazione di farmaci fatti arrivare
dicontrabbandodall’estero.Alcen-

tro dell’inchiesta, c’è anche unafar-
macia bolognese, molto nota in cit-
tà per essere fornitricedi integratori
a due importanti società del calcioe
del ciclismo.Spinosanonhavoluto
fornire precisazioni sulla vicenda e,
ai giornalisti che lo hanno interpel-
lato, ha ricordato solo che l’unica
notizia relativa all’indagine in cor-
so, riguarda il sequestro, avvenuto
alcuni mesi fa in Toscana, di confe-
zioni di eritropietina (Epo) eanfeta-
mine, di cui fu trovato in possesso il
direttore sportivodiunasquadraci-
clistica di dilettanti, un trevigiano
che finì sotto inchiesta. Già in quel
caso a fornire i prodotti dopanti sa-
rebbestatounafarmaciabolognese.

Nicola Quadrelli

ASCOLTATO DAL CONI

Zeman oggi in Procura
«Sembro io l’imputato...»
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Il mondo politico

Veltroni:
«Subito
una legge»Sipresenterà quest’oggi sotto unacurva delloStadio Olim-

pico, alle 18, presso gli ufficidella Procura antidoping del
Coni per un’attesissima audizione. Intanto, Zdenek Ze-
mansi dice incredulo: voleva difenderecalcio ecalciatori,
ma nel polveroneche ha scatenatoha l’impressione che
molti loguardino come un delinquente. «Da quello che
vedo eche leggo sembro io l’imputato». Alla vigilia del sua
prima audizionedavantialla commissione antidoping del
Coni il tecnico giallorossocerca dichiarire il suo pensiero
su calcioe farmacia. «Mi sonopreoccupatodella salute dei
calciatori ed èstranoche molti si siano offesi, volevosolo
difendere la loro incolumità. È antipatico leggere sempre
ilproprionome inprima pagina, avere achefareconi ca-
rabinieri. Hoparlatoper il calcio e i calciatori, sonosorpre-
so dalla reazionedell’Aic. Invece di ringraziarmi si è schie-
rata dall’altra parte». Farmaci, non doping. Ancora una
volta Zemanvuole precisare questoconcetto. «Non ho mai
parlato di doping,ma di farmaci. Non capisco le reazioni
diVialli eDelPiero. Mi aspettavoche dicessero che non
hanno mai preso niente; non l’hanno fatto». Dal magistra-
to diTorino andrà con l’avvocato? «No. Mipresenteròsen-
za avvocato esenza depliants. Insomma andrò amani
vuote. Non èun problemadi opuscoli.È soprattutto un
problemadi coscienza».Secondolei servono maggiori
controlli antidoping? «Credoche sia piuttosto necessario
prevenire».

ROMA. La vicenda doping cont
nuaadoccuparelecronacheestiv
provocando rezioni a tutti i livell
compresi una serie di pronuncia
menti dall’interno del mondo po
litico. Il vicepresidente del cons
glio, con delega allo sport, Walte
Veltronihadiffuso ieriunadichia
razionesotto formadiuncomun
catostampa.

«Credo - si legge nel document
- che sia giusto che la magistratur
italiana vada fino in fondo e sco
praseanchenelnostrosportvisia
no episodi di doping. Sono con
vinto che ci voglia uno sforzo d
tuttie cheilproblemavadaaffron
tato anche in ambito comunita
rio. Ma deve essere in primo luog
il mondo dello sport a rafforzare l
propria vigilanza, a bloccare su
nascere qualsiasi tentativo, qualo
ravenesiano,dialterare lecompe
tizioni attraverso il ricorso a so
stanze illecite. Si tratta di un feno
meno pericoloso che mina alle ra
dici lo sport. Tutti abbiamo assist
to sconsolati a quanto è avvenut
al Tour de France e a nessuno
sfuggito quanto questo abbiadan
neggiato, oltre che la carriera d
tanti atleti, l’immagine stessa de
lo sport agli occhi del grande pub
blico».

Veltroni si èpoi soffermatosull
leggesuldopingesuiritardinelva
ro del provvedimento: «È necessa
ria una lotta comune e senza tre
guaperlarepressioneesoprattutt
laprevenzionedell’usodisostanz
dopanti: dagli atleti, i primi a do
versi rifiutare di ricorrere a ta
mezzi,allesocietà,chedevonoim
porre regole rigide, alla politica
chedeveimpegnarsiafarapprova
re al più presto la legge in Senato
Proprio a questo scopo - si conclu
de il comunicato stampa - già un
decina di giorni faavevo inviatoa
presidentedel SenatoNicolaMan
cino una lettera con la quale solle
citavo una rapida approvazion
del provvedimento fermo a Palaz
zo Madama. Mi auguro che quan
to sta accadendo dia a tutti la con
sapevolezza che è necessario a
frontare la questione al più prest
possibile».

Anche il Ccd hapreso posizion
sull’argomento chiedendo l’«im
mediata discussione», alla ripres
dei lavori parlamentari, di una su
mozione presentata alla Camera
«Dopo la finale dei campiona
mondiali di calcio, ilCcd present
una mozione per valure gli effet
dell’uso e impedire l’abuso di so
stanzefarmacologichedapartede
calciatori, a livello nazionale e in
ternazionale, con o senza la com
plicità delle società sportive». L
ha ricordato il responsabile del d
partimento Sanità del Ccd, onore
vole Paolo Lucchese. «Solo l’inter
vento del Parlamento ed il varo d
norme specifiche sull’uso di que
ste sostanze e sui controlli per g
atleti -haspiegatoLucchese-potr
arginare un fenomeno che rischi
di inficiare il regolaresvolgiment
del campionato italiano e dell
competizioni internazionali, m
nando la credibilità dei concorsi
premiadessi legatiemettendoar
schio le operazioni delle societ
quotateinborsa».

Sul tema calcio e doping è inter
venuto anche Massimo Mauro, e
giocatore ed ora parlamentare de
democraticidisinistra:«Dal20se
tembre ‘96 giace in Parlament
unanuovapropostadiLeggeperl
lotta alla diffusione del doping
per la tuteladella salutedeicittad
ni che svolgono attività sportive
AllaripresadeilavoriParlamenta
chiederò la sua immediata discus
sione. In caso contrario le tant
chiacchiere di questi giorni sull
questionedeldoping,vediTourd
France e le dichiarazioni dell’alle
natore dellaRomaZeman, rischia
noinfattididiventareil tormento
ne del ferragosto ‘98, per poi ritor
nare nel “dimenticatoio” dell’in
formazionebalneare».

L’allenatore della Roma Zendnek Zeman

Il titolare, però precisa: «Ma sono prodotti di supplemento». E poi sull’Epo: «Non è che fa sempre dei danni»

«Serviamo un grande club»
Visita alla farmacia di Bologna che attira l’attenzione degli investigatori

IN PRIMO PIANO

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Il retro bottega è tutto
uno scaffale di confezioni bianco
candido: aminoacidi, creatina, vi-
tamine, integratori salini. Sem-
brano tutti uguali, a sbirciarli da
un paio di metri, disposti così in
fila, uno di fianco all’altro. Ma già
all’entrata, sulla sinistra, sono be-
ne in vista i cartelli che li pubbli-
cizzano. La farmacia è una delle
più note a Bologna, fonitrice di
questi integratori a due importan-
ti società sportive, una di calcio e
una di ciclismo. Entrambe molto
note e non di Bologna. Il signore
maturo titolare della farmacia
sbuca dal retro con l’aria sospetto-
sa e diffidente di chi vuole sbri-

garsela rapidamente. E tuttavia,
attacca a parlare. Siamo molto
noti nell’ambiente, dice, non c’è
da stupirsi: per questo le due so-
cietà vengono fin qua a rifornirsi.
Ma, assicura, sono solo prodotti
«di supplemento», integratori in-
somma, per chi conduce attività
agonistica, precisa, «tutta roba le-
cita, sia chiaro», ci tiene ad ag-
giungere. Il nome della farmacia
circola negli ambienti investigati-
vi che indagano su un traffico di
sostanze dopanti, farmaci che la
normativa sportiva considera vie-
tati. Un traffico che, nell’ipotesi
investigativa, coinvolge lo sport
ai diversi livelli, dall’amatoriale al
professionistico. Ma nulla sa di
un suo coinvolgimento, il farma-

cista. E nemmeno di un qualsiasi
intervento dei carabinieri del Nas.
«Parlare di certe cose, in questi
giorni, è pericoloso», confessa il
farmacista, «c’è questo gran parla-
re del doping, ma c’è anche tanta
confusione. Io di questi traffici
non ho mai sentito nulla, nem-
meno una voce ho sentito, e del
resto credo che i canali per avere
questi farmaci possano essere di-
versi. Certe sostanze si possono
comperare anche attraverso Inter-
net».

Nulla, mai, su questa storia di
prodotti che girano per raggiun-
gere gli atleti, forse anche del cal-
cio, attraverso medici che firma-
no ricette e farmacisti che forni-
scono i prodotti. Ma anche attra-

verso canali meno ufficiali. I so-
spetti, nell’ambiente del ciclismo,
circolano da tempo. «Ma sì, da
quando ci sono queste sostanze
come l’Epo, c’è da pensare male. I
brocchi improvvisamente che
corrono come matti. Sicuramente
c’è un aspetto di deontologia
sportiva che non si può accettare.
Però, vede su tutti questi prodotti
se ne stanno dicendo veramente
tante di cose. Eppure, non so...».
Prego? «Questa Epo che tanto cla-
more ha fatto al Tour de France,
se utilizzata a determinati con-
trolli, non è che può essere neces-
sariamente dannosa. Non voglio
dire che faccia bene, però se l’e-
matocrito rimane entro il 50 per
cento nel sangue...». E tuttavia

ammette che, alla lunga, si posso-
no verificare danni almeno di na-
tura epatica. È vero, osserva, che
il controllo sull’utilizzo di questi
prodotti c’è ed è la ricetta medica,
«ma che ne so io di chi entra nella
mia farmacia. Se mi presenta la ri-
cetta, non è che posso rifiutarmi
di consegnare il farmaco». L’E-
prex, per esempio, viene usato nei
casi di anemia grave con insuffi-
cienza renale e per le terapie tu-
morali. E contiene l’elemento
principale dell’Epo. Poi ci sono
prodotti a base di Efedrina, per
esempio, che vengono utilizzati
come spray per alcune allergie e
che «facilmente con una ricetta
medica uno può acquistare in far-
macia. Ma l’Efedrina è vietata per-

ché stimola la ventilazione pol-
monare e, dunque, aumenta l’os-
sigenazione del sangue. Chiaro
che la prestazione agonistica ne
può risentire». Ma tutto questo,
spiega il farmacista, «nulla a a che
fare con gli integratori. Del resto
con i ritmi di lavoro cui sono sot-
toposti oggi gli atleti dei vari
sport, devono in qualche modo
reintegrare le sostanze che perdo-
no. ne va della loro salute. Ami-
noacidi, soluzioni fisiologiche an-
che per via endovenosa, sali mi-
nerali, vitamine: contribuiscono
anzi alla migliore salute dell’atle-
ta». Questi sono i prodotti usati a
tutti i livelli perché, dice, «non c’è
alcun rischio».

N.Q.

L’ESPERTO Renzo Vianello traccia l’identikit dell’allenatore boemo

«Riservato, intelligente e spiritoso»
Per lo psicologo che lavorò con la Nazionale a Usa ’94 «Zeman è un riflessivo: pensa molto prima di parlare».

11SPO01AF03

«Zemanha fatto bene ad interve-
nire, epoi hadimostratogrande
coerenza nel seguire la sua logica.
Perché ha seguito una logica, seè
uscitoallo scoperto, non è mica
un pazzo.Nellamia considerazio-
neha sicuramente guadagnato di-
versi punti». CosìGigi Simoni,
tecnico dell’Inter, inuna lunga in-
tervista concessa a Telepiùche an-
drà in onda venerdì sera. «Zeman
ha detto delle cose. Noi, che non ci
siamo mai sentiti tirati in ballo le
abbiamo lette con grandeatten-
zione. Al di làdei nomi fatti, che
non mi interessano, il problemaè
davalutare con grande serietà».
Simoni siè poi soffermati su certi
personaggi «sospetti» che ruotano
intorno al pallone: «Vedo anch’io
alcuni medici che prima erano
impegnati nelciclismo o in altri
sport,avvicinarsi al calcio ed assu-
mereruoli importanti. Il sospetto
che qualcosapossacominciarea
succedere esiste, ed allora è me-
glio chiudere la stalla prima chei
buoi scappino. Sarebbe sufficien-
te introdurre anche le analisi del
sangue neicontrolli e seguire pro-

cedure piùserie». Infine, una velenosaprecisazione: «Lo
scorso anno, adesempio, si è molto parlato dei controllia
sorpresanei ritiri delle squadre durante gli allenamenti. Al-
la fine della stagione solo tre squadre erano state controlla-
te: noi, ilPiacenza e,mi sembra, il Parma. Nonhannotrova-
to nulla, naturalmente,ma perché solo noi tre?».

ROMA. Unprovocatore?Unterrori-
sta? Un uomo da allontanare per il
bene del calcio come molti, in que-
sti giorni, in fondo desiderano con
tutteleforze,dallaJuventusaVialli?
«Conoscendo Zeman, penso che il
primo a sorridere di queste esagera-
zioni sia lui. L’ho incontrato molte
volte. La mia impressione è di una
persona intelligente, decisamente
sopra lamedia.Nonsosequantodi-
cesull’usodeifarmacinelcalciocor-
risponda alla esatta realtà, ma sono
sicurochec’èqualcosadiimportan-
tesottolesueaffermazioni».

Parla Renzo Vianello, docente di
psicologia all’università di Padova,
l’uomo cheSacchi imposealla fede-
razione nel ‘94 con il compito di
ascoltare e aiutare i Baggio e i Baresi
durante il mondiale americano.
Vianello in passato ha lavorato an-
che a Coverciano, tenendo lezioni
perdodicianni,dal ‘82al‘94.Cono-
sce molto bene la tipologia umana
dicalciatori eallostessomodoquel-
la degli allenatori. Cita Capello e Bi-
gon, «i primi che mi vengono in

mente fra quelli che ho conosciuto
inmanieramenosuperficiale».

«Zeman però è uno di quelli che
conosco meglio, per via dell’ammi-
razione che Sacchi nutriva per lui e
per il suo modo di far lavorare la

squadra. Quando io e Arrigo ci in-
contravamo a Cortina in villeggia-
tura, si andava poi regolarmente in
gita in Tirolo dove il Foggia di Ze-

man era in ritiro». Il professor Via-
nello traccia un identikit dell’alle-
natore boemo. «Intelligente, serio.
Espiritoso,anchese inunamaniera
tutta sua. C’è gente che per spiegare
le cose usa cento parole: lui invece

neusadieci,e spessoin
modo ironico. Un
esempio: durante le
polemichecongliarbi-
tri, all’ennesima do-
manda sull’argomen-
to arbitrale, faceva se-
guire una lunga pausa
e rispondeva con una
parola, “Ustica”. In
quella risposta c’è tut-
to Zeman». Detto per
inciso, a fine stagione
sui fischietti italiani la
federazione ha aperto
un’inchiesta: cinque
arbitri sono stati defe-
riti,cisaràunprocesso.

«Zeman - spiega Vianello - è uno
che parla poco e pensa moltoprima
diparlare. Se lo fa, èaragionveduta:
per come lo conosco io, è difficile

che sbagli. Con questo - aggiunge -
miguardobenedaltirareconclusio-
nichenonspettanoame.Devoanzi
dire che certi discorsi, come quello
sull’uso dei farmaci, non è che si
sentissero, almeno finché ho vissu-
tonell’ambiente,cioéfinoaquattro
anni fa. Lo dico perché invece, per
quanto riguarda Maradona e l’uso
che faceva di cocaina, si sapeva tut-
to molto tempo prima che lo scan-
dalo scoppiasse. Stavolta invece
nonmisembralastessacosa».

«Io credo - conclude il professor
Vianello - che molte sostanze che i
giocatori considerano “ovvie” forse
non siano tali, e che se qualcosa di
vero c’è nella denuncia di Zeman, è
probabile che gli stessigiocatori sia-
no i meno colpevoli perché magari
si limitano a seguire determinati
consigliallalettera.Facciosoloun’i-
potesi, siachiaro.L’unicacosadafa-
re,perme,sarebbequelladistabilire
rigorosamente i confini del lecito e
dell’illecito,inmateriadidoping».

Francesco Zucchini

GIGI SIMONI

«Controlli
a sorpresa
per pochi...»
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Partite da Trapani in nottata le prime imbarcazioni

Blitz nei campi
clandestini a casa
Il governo: niente fughe di massa

Allarmanti i dati del bilancio dell’ente previdenziale. Tra i morosi, in prima fila, imprenditori e commercianti

L’Inps affonda nei crediti
Non riscossi dall’Istituto 110mila miliardi di contributi, la metà a carico dello Stato

Da Rifondazione una proposta per salvare la Finanziaria. Ma Cossutta e Bertinotti si dividono

Un’amara
notizia

ROMA. L’Inps rischia di soffocare
per... crediti. Crediti contributivi
che non riesce a riscuotere e che
negliultimiquattroanni sonorad-
doppiati superando quota 50mila.
L’ente riesce a recuperarne solo il
50%. Casadio (Cgil) dice che la so-
luzione che si sta studiando po-
trebbe essere la cessione dei crediti
a grandi banche: garantirebbe li-
quidità immediata e abbatterebbe
le enormi spese legali. Intanto, in
vista della «ripresa» di settembre e
della partita sulla Finanziaria, ri-
spunta quella che 36 anni fa passò
alla storia come «nota aggiuntiva»
e che, integrando il bilancio dello
Stato, aprì la strada all’ingresso nel
governo del Psi e alla stagione del
centrosinistra. È Nerio Nesi, eco-
nomista di punta di Rifondazione,
a ricordare quell’episodio al mini-
stro Ciampi: potrebbe essere que-
sto lo strumento per una collabo-
razionemaggioreepiùconvintadi
Prcall’azionedelgoverno.
CICONTE PIVETTI ROSCANI

ALLE PAGINE 2 e 3
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L’incubo-Cina spaventa tutte le Borse
I diritti

degli investitori
NICOLA ROSSI

C HECCHÈ SE NE DICA, la
verifica (e, ad onor del
vero, le insistenti richieste

della sinistra riformista) un
merito l’hanno avuto: quello di
porre il costo del lavoro al centro
del dibattito di politica
economica. Che provvedimenti
strutturali, generalizzati e
consistenti di abbattimento del
carico fiscale e/o contributivo
siano opportuni (a prescindere
dalla concreta modalità di
intervento ed anche al fine di
ridefinire e riorganizzare il
confuso sistema di incentivi
vigente) è oggi opinione tutto
sommato comune. Il che non
significa, evidentemente, che la
politica economica prossima
ventura debba esaurirsi nelle
tematiche contributive e/o
fiscali. Tutt’altro: dovremmo
averlo capito, ormai, che non
esistono «soluzioni finali» al
problema della disoccupazione
e, in ogni caso, la riduzione del
costo del lavoro certamente non
lo è. Ma è difficile pensare ad
ipotesi di intervento che godano
di un consenso ampio come
eventuali misure a carattere
generale ed automatico sul costo
del lavoro (capaci, è bene
sottolinearlo, di non
comprimere i salari netti e quindi
la domanda). E questa
convergenza di opinione non è
la conseguenza di una scelta fra
modalità diverse di intervento
ma deriva piuttosto dalla
convinzione che in particolare il
peso contributivo sia complesso
anomalo (per quelli che lo
sopportano, è il caso di
aggiungere).
Non a caso, dunque, la
discussione si è spostata sulle
modalità di tali interventi. Sulla
generalità degli interventi e
quindi sulla loro conformità alle
direttive europee. Sulla
configurazione degli interventi
di abbattimento del costo del
lavoro e quindi sulla loro
capacità di incidere sui segmenti
della popolazione più a rischio (i
giovani, le donne, i lavoratori a

SEGUE A PAGINA 3

SILVANO ANDRIANI

I MERCATI hanno accolto negativamente l’annun-
cio del programma economico del governo giappo-
nese. Eppure esso sembra corrispondere alla gene-

rale attesa di un rilancio della domanda interna e
promette di farlo attraverso una riduzione delle impo-
ste ed un aumento della spesa pubblica che comporte-
rebbero un salto di un equivalente di circa 200mila
miliardi di lire del deficit pubblico, già oggi vicino al
10% del Pil.

SEGUE A PAGINA 4
I SERVIZI ALLE PAGINE 4 e 5

FIERRO FIORINI
ALLE PAGINE 8 e 9

Scandalo doping: veleni sul campionato, allarme anche per il basket. Veltroni: «La magistratura vada fino in fondo»

Nel mirino Juve, Parma e Empoli
Vialli e Del Piero nella lista del giudice, intanto i bianconeri querelano Zeman

FILM & PSICOANALISI

Arnoldo Foà,
la pornodiva

e il dott. Freud
MICHELE ANSELMI

TORINO. Nel mirino anti-do-
ping del procuratore di Torino, si
concretizzano i nomi di tre squa-
dre di serie A: Parma, Empoli e Ju-
ve che smentiscono. E saranno
probabilmente ascoltati dal ma-
gistrato i due bianconeri citati da
Zeman: Vialli, ora al Chelsea, e
Del Piero. La Juve, però, mette le
mani avanti e querela il ct della
Roma: «Le allusioni, soprattutto
se riguardano materie e principi
tantoessenzialiquali ilbene della
salute e la lealtà sportiva - dice
l’avvocato della società - diventa-
no una forma subdola e ambigua
di diffamazione che non può es-
sere tollerata». I sospetti di do-
ping dal ciclismo e dal calcio co-
minciano ad allargarsi anche al
basket, mentre pesanti sospetti e
veleni incombono sul massimo
campionato. Zeman: «L’imputa-
to sembro io!». E il ministro Vel-
troni: «La magistratura deve an-
dare finoinfondo».

I SERVIZI
ALLE PAGINE 6 e 7

E VA HENGER e Arnoldo
Foà insieme in un film?
L’avviso pubblicitario sul

«Pardo News», il quotidiano del
festival, era troppo bizzarro per
non approfondire la faccenda. E
così alcuni giornalisti si sono
presentati ieri mattina alla li-
breria locarnese «Fantasia» per
vedere in anteprima di «Un mo-
stro di nome Lila», altrimenti
definito dagli organizzatori «un
thriller erotico-filosofico». Pec-
cato che non ci fossero, in carne
ed ossa, i due attori in cartello-
ne: lei pornostar di una certa
notorietà nonché moglie del
manager in disgrazia Riccardo
Schicchi; lui ottimo interprete
teatrale e televisivo nonché pro-
tagonista di una recente polemi-
ca finita sui giornali (per gli an-
ziani non ci sarebbe più lavoro
nel mondo dello spettacolo).
Naturalmente, chi si aspettava
scene spinte - anal, oral o giù di
lì - è rimasto deluso. Perché il
film in questione, firmato da
Enrico Bernard su musiche di
Renato Müller, nasce sotto tutti
i crismi dell’operazione cultura-
le: farà infatti da supporto video
alla nuova rivista «Psyco» che
si potrà acquistare da ottobre in
edicola (24mila lire fascicolo
più cassetta). È probabile che gli
autori della rivista abbiano
pensato di ingaggiare la Henger
in chiave di provocazione edito-
riale: e chissà che, per promuo-
vere il primo numero, la trovata
non funzioni. Del resto, che co-
sa c’è di più scaltro del chiama-
re un’autentica pornodiva a
«interpretare» una donna dalla
sessualità oscura, scossa da so-
gni perturbanti, raccontati - un
po‘ alla maniera di Schnitzler -
come «desideri senza coraggio
che la luce del giorno scaccia
nei meandri della nostra ani-
ma»?

Biondissima e slanciata, lab-
bra e seni siliconati, dizione in-
certa (dice: «Penétrami») l’attri-
ce deve avere accolto come una
scommessa professionale la cu-
riosa proposta. Un po‘ come fece
Moana Pozzi all’epoca di «Pro-
vocazione» di Piero Vivarelli. È
lei, naturalmente, l’esoterica Li-
la del titolo, un archetipo fem-
minile - con «doppio» infantile
- alle prese con «la sua zona
d’ombra interiore».

SEGUE SU UNITÀDUE A PAGINA 5

Paciotti: magistrati ribellatevi
Mantovano (An): Berlusconi sbaglia

Da oggi la legge antipedofili
proibiti video hard con minori
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La Albright: «Due milioni di dollari a chi ci fa arrestare quei vigliacchi»

Usa, una taglia sui terroristi
Fermate in Tanzania diverse persone sospettate di essere coinvolte nelle stragi.

Il tramonto delle discoteche, i due cantautori apprezzano: era ora

Guccini e Gaber: bentornato bar
«Senza il rumore assordante si torna a parlare, anche di cose futili, e serve a crescere».

NEW YORK. A Nairobi si scava
freneticamente sotto le macerie
in cerca di superstiti dopo il
drammatico attentato antiame-
ricano, mentre in Tanzania so-
no state fermate diverse persone
sospettate di aver avuto un ruo-
lo nella strage. Seondo fonti Usa
in Africa, tragli arrestati ci sareb-
bero personaggi con passaporti
dell’Iraq e del Sudan, i due paesi
in cima alla lista nera degli Usa
per il loro appoggio al terrori-
smo. Intanto il segretario di Sta-
to, signora Albright, ha annun-
ciato una taglia di due miliardi
«per chi porterà alla cattura di
questi vigliacchi» e Clinton ha
assicurato che gli Usa «saranno
forti e non saranno intimiditi
dal terrorismo» e che «faranno
tutto quel che possono per por-
tare questi assassini davanti alla
giustizia».

DI LELLIO
A PAGINA 12

PROTESTE

Sarno, bloccato
l’acquedotto

Comuni a secco

ROMA. Dare l’addio alle discote-
che e ritornare al bar? Ritrovare
una dimensione più umana, evi-
tare una spersonalizzazione peri-
colosa. La nuova tendenza sco-
perta sulla riviera romagnola tro-
va sostenitori entusiasti. Non
hanno assolutamente dubbi
Francesco Guccini e Giorgio Ga-
ber, due cantori delle chiacchiere
intorno ad un bicchiere. «Le oste-
rie di una volta non esistono più -
dice con rimpianto Guccini - ma
ora ben vengano i bar, dove poter
socializzare e tornare a parlare di
nuovo». E Gaber: «I bar erano
una sorta di punto di contatto tra
la casa e la città. Mancavano le
donne e allora se ne parlava,
mancavano le automobili ma se
ne parlava lo stesso. Che punti di
aggregazione importanti erano,
ora se ne sente proprio la man-
canza».

BELLINI
A PAGINA 16

LA STORIA

È morto a 102 anni
l’ultimo rivale del Barone rosso

WLADIMIRO SETTIMELLINuoveclamoroseproteste
aSarnoeneglialtri
comunicolpitidalle frane
di fangoeancora inattesa
della ricostruzione.A
Sarnoin150hanno
occupato l’acquedotto
«Foce»ebloccato
l’erogazioned’acquaper
unasessantinadicomuni
dell’areavesuviana.
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È morto a 102 anni, sconosciu-
to ai più, ma era una leggenda.
Dal suo aereo partirono i colpi
che abbatterono l’aereo di Man-
fred von Richthofen, il mitico
«Barone rosso», eroe di migliaia
di fumetti, film e libri. Harold
Edward ha portato con sé l’ulti-
mo mistero sulla sua fine. Chi lo
tirò giù? Fino a quel momento,

l’aviatore aveva abbattuto 80 aerei.Temerario, infallibile
e imbattibile.Almenofinoall’incontroconEdwards.

UNITÀDUE A PAGINA 3
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La Tamaro
scrive
una storia
per Topolino
Susanna Tamaro torna in
scena: la famosa scrittrice
di «Anima mundi» e di «Va‘
dove ti porta il cuore» ha
scritto un nuovo testo, ma
non si tratta di un
romanzo: è una storia per
«Topolino», il più diffuso
settimanale italiano per
ragazzi. E il soggetto non
poteva che essere
ambientato nel mondo
degli scrittori e
dell’editoria, un mondo
che la scrittrice conosce
bene ed evidentemente
non ama alla follia: si
intitolerà, infatti,
«Paperino e la corsa al
bestseller» e apparirà sul
fascicolo in edicola da
domani.
La scrittrice ha accettato
con entusiasmo l’offerta
della direzione della rivista
Disney e così il suo nome
andrà ad aggiungersi alle
altre firme illustri che negli
ultimi due anni hanno
proposto i loro divertenti
soggetti: Renzo Arbore,
Enzo Biagi, Gianluca Vialli,
Deborah Compagnoni e
Luciano Benetton. La
scrittrice Susanna Tamaro,
che di bestseller se ne
intende visto il successo
milionario del romanzo
«Va‘ dove ti porta il cuore»,
racconta una nuova gara
tra Paperino e Gastone,
sceneggiata per
l’occasione da Gianfranco
Cordara e disegnata da
Alessandro Barbucci. Per
vincere la corsa al
bestseller, Paperino non
esita a copiare
integralmente un romanzo
rintracciato nella soffitta di
Nonna Papera. «I racconti
della vecchia fattoria»
riscuote un successo
fulmineo, fino a quando il
romanzo finisce al centro
di un clamoroso scandalo:
il vero autore è, infatti,
Elvira Papera (Nonna
Papera) che aveva pensato
di mettere per iscritto le
sue esperienze giovanili. La
stessa Nonna Papera
finisce nei guai: la fattoria
ereditata dal fondatore di
Paperopoli, Cornelius
Coot, è ambita dal perfido
Rockerduck. Saranno gli
ingenti guadagni del
bestseller al centro dello
scandalo a garantirle di
vivere tranquillamente in
quel suo «buen ritiro».
Insomma, fra tutti i
personaggi disneyani la
Tamaro si è identificata in
Nonna Papera, e i maligni
diranno che non è un caso:
la vecchia saggezza
contadina della nonna non
appare molto lontana dai
temi cari alla celebre
scrittrice...

Nei «Meridiani» un volume per lo scrittore ferrarese. Che lo consacra tra i grandi del nostro Novecento

Ebrei, quindi «diversi»
Bassani, vita e romanzi

ARCHEOLOGIA
Fotografata
l’arca di Noè?
È agosto, e la notizia va presa
per quello chevale: un appas-
sionato di archeologia italia-
no appena tornato dalla Tur-
chia, Angelo Palego, sostiene
di aver fotografato i resti del-
l’arca di Noè. Si troverebbe su
un ghiacciaio nella gola di
Ahora, sul monte Ararat, a
un’altezza di 4000 metri. Pa-
lego,63anni,originariodiFa-
briano, si reca da tempo nella
zona alla ricerca del prezioso
reperto: nel ‘93 fu anche se-
questrato dai guerriglieri cur-
di, che forse l’avevano preso
perunaspia.

D’ANNUNZIO
Quando Puccini
«cercava» il vate
GiacomoPuccinichieseunli-
bretto d’opera a Gabriele
D’Annunzio. E non una sola
volta: fu un «corteggiamen-
to» che andò avanti anni, dal
1894 al 1913. L’ha ricostruito
Carlo Santoli, un ricercatore
dell’università di Salerno che
da anni si occupa del rappor-
to fra il poeta e la musica (ha
scritto un saggio sul tema per
l’editore Bulzoni). Il 16 ago-
sto 1906 Puccini scrisse a
D’Annunzio queste righe:
«Carissimo Gabriele, non mi
lasciare. Pensa e scruta nella
tuafecondamenteedammiil
mezzodiunirmiatecontutte
le forze al trionfo». Era, ap-
punto, già dal ‘94 che Puccini
sognavaunlibrettoscrittodal
poeta, ma i due non si erano
mai accordati sul soggetto.
D’Annunzio gli aveva propo-
sto una «Rosa di Cipro» (poi
ribattezzata «La Pisanella»),
che però al musicista non
piacque. I due, pare di capire,
si«cercavano»perchéfamosi,
ma non si capivano. Lavora-
rono anche su una «Crociata
degli innocenti».Poi,nel ‘13-
dopo ripetuti tentativi so-
prattutto da parte di Puccini -
si «lasciarono» definitiva-
mente.

AUTOBIOGRAFIE
L’«incompiuta»
di Soffici
È stata ritrovata l’autobiogra-
fia di Ardengo Soffici, lo scrit-
tore e poeta toscano (1879-
1964) che fu tra i fondatori
della rivista «La Voce» assie-
me a Prezzolini, nonché uno
dei principali esponenti del
futurismo. Il testo inedito era
nell’archivio dello scrittore,
conservato a Firenze dalla fi-
glia,Valeria Soffici Giaccai:
l’ha ritrovato uno studioso
belga, Dirk Van den Berghe.
LacosapiùcuriosaècheSoffi-
ci la scrisse molto presto: nel
1907, a 28 anni! Voleva in
realtà raccontare i primi 30
anni della propriavitae infat-
ti le dette il titolo provvisorio
di «Infanzia». Poi lasciò per-
dere, e del testo si erano perse
letracce.Finoadoggi.

Abbiamo finalmente sotto mano
le Opere (Mondadori, pp. 1856, L.
85.000) di Giorgio Bassani: i sei
libri del Romanzo di Ferrara, i sag-
gi di Di là dal cuore (1984), che re-
cupera ed integra il precedente Le
parole preparate (1966), la raccolta
delle poesie, In rima e senza
(1982). In appendice, il lettore
troverà anche Una città di pianura
(1940), pubblicato con lo pseudo-
nimo di Giacomo Marchi e, mol-
to opportunamente, le Cinque
storie ferraresi nell’edizione del
1956, sottoposte nel 1973, con il
titolo di Dentro le mura, ad un’o-
perazione di decisa riscrittura,
per essere poi inserite, come libro
primo, nel Romanzo di Ferrara: te-
sti, questi due, su cui Ignazio Bal-
delli fornì, nel 1974, un memora-
bile esempio di filologia nove-
centesca.

L’introduzione e la cronologia
sono di Roberto Cotroneo, men-
tre Paola Italia ha curato le detta-
gliate notizie sui testi e la biblio-
grafia.

Sull’introduzione di Cotroneo
occorrerà sostare: il critico vi
svolge un discorso accalorato e
cordiale per un Bassani da anno-
verare «tra i grandi scrittori italia-
ni di questo secondo Novecen-
to». Un discorso che persuade,
soprattutto quando incardina il
destino di Bassani ad una città e
ad un tempo (il quinquennio
1938-43) e, in nome di una verità
della letteratura non riducibile a
mera certificazione della storia e
della geografia, assegna a quella
Ferrara la qualità di «mondo poe-
tico» e «luogo della mente»: un
mondo, un luogo, parzialmente
inventati, in cui lo scrittore, per
misteriosa fantasmagoria, riesce
come ad integrare la sua persona
viva, nei modi di una personalità
più morale, però, che psicologica.
Davvero suggestive, e in qualche
caso risolutive, sono poi certe no-
tazioni sul paratesto dei libri, co-
me quelle sui quadri di Cavaglieri
in copertina di Cinque storie ferra-
resi e Dentro le mura: ne vengono
fuori osservazioni importanti sul
rapporto pittura-narrativa in Bas-
sani, mercé la lezione di Longhi,
e qualche verità non trascurabile
sul nesso tra Dentro le mura e Cin-
que storie.

Se ho lasciato la parola a Cotro-
neo, su questioni per altro fonda-
mentali, è perché vorrei qui velo-
cemente riflettere su un fatto la-
terale, ma di non poco conto: sul
fatto che Bassani, narratore isola-
to e assolutamente equidistante
da Moravia ed Arbasino (come
nota del resto lo stesso Cotro-
neo), possa contribuire a scioglie-
re, se letto a fronte di altri scritto-
ri, non pochi nodi della vicenda
letteraria italiana.

Prendete Mario Soldati, l’amico
carissimo e più anziano: confron-
tandoli, avremo preziose indica-
zioni su un’eventuale storia pro-
sodica, ritmica, delle nostre lette-

re. Soldati è lo scrittore su cui
Bassani scrive di più in Di là dal
cuore: forse il più amato, di certo
il più lontano per qualità di scrit-
tura.

Basta leggere questa dolorosa
confessione in Laggiù, in fondo al
corridoio, per avvertire l’implicito

confronto con la prosa appagata
e felice di Soldati: «No, purtrop-
po, il famoso “dono” io non l’ho
mai posseduto. Ancora adesso,
scrivendo, incespico su ogni pa-
rola, a metà di ogni frase rischio
di perdere la bussola». Se poi pen-
sate che lo stesso Bassani ha par-

lato di Soldati come perpetuo
«essere altrove», avrete chiara la
contrapposizione tra il narratore
faticosamente stanziale e ossessi-
vamente concentrico, e lo scritto-
re aereo e venturoso di Fuga in
Italia.

L’altro confronto
obbligato, e che in-
crocia la decisiva
questione ebraica, è
quello con la coeta-
nea Natalia Gin-
zburg. Lessico fami-
gliare (1963) può es-
sere considerato, in
qualche modo, la ri-
sposta a Il giardino
dei Finzi-Contini
(1962). Se i Finzi-
Contini, dentro la comunità
ebraica ferrarese, esibiscono subi-
to un’antropologia della diversi-
tà, poi dolorosamente pagata,
che si traduce in disinvolta osten-
tazione di agio e benessere, in or-
goglioso antifascismo a fronte del
facile conformismo di quasi tutti
gli altri concittadini ebrei, la fa-
miglia del Lessico, invece, non
per questo salvata dal fascismo, la
troviamo subito mimetizzata in
un interno borghese molto italia-
no, e poco compreso, nella sua
sintassi quotidiana, di una qualsi-
voglia coscienza ebraica. Sono
due modi, come si vede bene, di
raccontare la storia italiana ad al-

tissima temperatura antropologi-
ca, e parimenti necessari, se vo-
gliamo capire chi siamo.

Il terzo confronto, che avverto
ancora oscuramente, ma che sen-
to imprescindibile per capire la

storia di una genera-
zione di scrittori, è
quello con un altro
coetaneo: Franco For-
tini. Nato da padre
ebreo e da madre cat-
tolica, poi valdese,
quindi comunista in
perenne odore d’ere-
sia, Fortini è l’intellet-
tuale che, per esiti di
biografia, si può acco-
stare a Bassani con
più frutto. E che Bas-

sani, la sua storia, gli inducessero
non pochi problemi, è testimo-
niato ancora dalla recensione al
Giardino che si legge nei Saggi ita-
liani: una delle più ambigue e so-
spese tra estasi e vilipendio che
abbia mai scritto. Bassani ha sa-
puto raccontare il destino di una
diversità nel suo difficile pendo-
larismo tra eccezione e dissimula-
zione. Fortini, su quella diversità,
ha costruito il suo carcere d’in-
venzione, per coltivare il fuoco
feroce di un’escatologia. Un no-
do, questo, che varrebbe la pena
di sciogliere meglio.

Massimo Onofri

Giorgio Bassani
in un’immagine

del 1992
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IL CASO

Un uomo
da interdire?

Sisvolgerà il 14otto-
bre la nuova udienza
della «causa Bassa-
ni»: il procedimento
giudiziario, cioè, na-
to dalla richiesta del-
la moglie separata,
Valeria Sinigaglia, e
dei due figli Paola ed
Enrico, di interdire
lo scrittore. Ottanta-
duenne, Bassani vive
da un paio di decen-
ni con unanuova
compagna, Portia
Prebys. Nel ‘96, a se-
guito della vendita
della casa di famiglia
diFerrara (diventata
famosa in senso lette-
rarioe cinematograficocomela casa dei Finzi-Contini) la
moglie e i figli cominciarono la causaaffermando che
Bassani - ammalatodi demenza senile - aveva perso del
tutto il senso deldenaro. Aprirono ancheun altro proce-
dimento, contro laPrebys, per sequestro di personae cir-
convenzioned’incapace. Una prima sentenza stabilì che
Bassani era solo «inabile», ma moglie e figli presentarono
ricorso edecco, il 15 luglio scorso, una nuova perizia che,
commissionata dal tribunale diRomaal professor Rober-
to Tarantelli, stabilisce che lo scrittore è del tutto incapa-
ce di intendere di volere. Leparti hanno convenuto in
quella sededi rivedersi aottobre,per avere il tempo di
commissionare una controperizia. La causa inquesti due
anni ha portato alla luce una lacerante faida familiare,
con la scesa incampo a sostegno dell’autonomiadello
scrittore diamici illustri, come PietroCitati, una lettera
aperta ai figli da partedella sorelladi Bassani, Jenny,e
una letteraal giudice della figliaPaola, che ha voluto ren-
derlapubblica. Jenny Bassani accusa inipoti di essere ge-
losi dellavitache il padre havoluto ricostruirsi a fianco
della nuovacompagna, di essere avidi didenaro e gli ri-
corda che per loro, ebrei, la pena per il peccato consiste
nel rimorso che accompagna per una vita intera.Paola
Bassani replica sostenendoche vorrebbe avere il padre in
casa con lei «in questi anni per lui difficili» e ricorda che,
invece, Giorgioe Jenny Bassani mandarono inun ricove-
ro lamadre novantenne.Un contenzioso doloroso, sul
quale, forse, l’udienzadi ottobre metterà la parola fine.

Opere
diGiorgioBassani
Mondadori
Pagg. 1856 L. 85.000
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TENSIONE SUI MERCATI Martedì 11 agosto 1998l’Unità5
Londra ha toccato il livello minimo da sei mesi. In una settimana in Piazza Affari bruciati buona parte dei rialzi della primavera

L’Europa teme il peggio
Tutte le Borse al ribasso sull’onda di Wall Street

MILANO. La crisidelle extigri asia-
tiche e in particolare di quella nip-
ponica ha avuto un nuovo, inevi-
tabile, effettodepressivosututte le
borse auropee che, in chiusura,
con l’apertura al ribasso di Wall
Street, hanno subito nuove dolo-
rose zampate dell’«orso» ribassi-
sta. Il quadro dettagliato? Tutto
negativo. Con una sola eccezione:
Vienna che ha chiuso con un risi-
cato, ma pur sempre positivo,
+0,23%. Per le altre borse chiusure
tutte inmeno.EinfattiPiazzaAffa-
ri ha chiuso l’indiceMibtel con un
-1,59% , Zurigo con un - 2,91%,
Amsterdamconun-1%,Bruxelles
con un - 0,78%, Madrid con un -
1,52%, Francoforte con un -
1,88%, Parigi con un -2,54%, Lon-
dra con un -1,63% (il minimo da
sei mesi). Senza dimenticare Mo-
scacheperdendoinunasedutada-
gli scambi bassissimi, in un colpo
solo l’8,99% a 120,91 punti, ha
toccato l’indice più basso dal 23
maggio96quandoleincertezzela-
gate alla rielezione di yeltsin ave-
vano fattocrollare laborsamosco-
vita..

Insommaunagiornatanegativa
generalizzata che si è materializza-
ta subito fin nell’apertura. All’ori-
gine, appunto, la crisi delle ex tigri
asiatiche che nel quadro di sedute
con scambi ovunque ridotti per la
settimana ferragostana, ha avuto
effetti moltiplicatori. Esaltata infi-
ne dal ribasso che si è registrato a
WallStreetasuavoltatrainatodal-
la cautela degli investitori statuni-
tensidavantiaunoyensemprepiù
debole.Uncopionechehafunzio-
nato in tutte le piazze più impor-

tanti. E quindi anche in Piazza Af-
fari. Che ha risentito in modo par-
ticolare delle notizie negative pro-
venienti da New York. È stata, in-
fatti, proprio la debolezza di Wall
Street ad accentuare le perdite del
mercato telematico: a fine giorna-
ta gli indici Mibtel e Mib30 segna-
vano rispettivamente ribassi
dell’1,59% (a 23.446 punti) e
dell’1,72% (a 34.964). Perdite, sot-
tolinevaano gli operatori, accen-
tuate anche dall’esiguità degli
scambichehannosuperatoasten-

to la soglia dei 1.500 miliardi
(1.530per l’esattezza)di controva-
lore, oltre 900 miliardi in meno ri-
spetto a venerdì scorso. In questo
scenario prevacanziero, dunque,
l’attenzione si è concentrata su un
gruppo ristretto di titoli tra cuiGe-
mina (+6,22%), Olivetti (+0,43%),
Hdp(+1,80%), SniaBpd(+0,95%),
Edison (+2,05%) e Italgas
(+2,50%).Glialtri,conlaFiat inte-
sta (-3,48%), hannoscontato il cli-
maestivoe l’atmosferadi incertez-
za generata dalla situazione asiati-

ca. All’inizio apreoccupareera, in-
fatti,soprattuttoladebolezzadello
yen. Poi l’apertura debole di Wall
Street ha depresso ulteriormente
l’indice Mibtel, che durante la
mattinata era riuscito a contenere
le perdite attorno all’1% ma che,
successivamente, man mano che
arrivavano le notizie da New York
toccava una flessione massima
dell’1,66%: punta da cui poi scen-
deva per attestarsi definitivamen-
te all’1,59%. La forte contrazione
degli scambi preoccupava più di

un operatore poichè, secondo
molti, se dovesse confermarsi - co-
me è molto probabile - anche nei
prossimi giorni si creano le condi-
zioni ideali per qualche operazio-
ne di «pressione» da parte di qual-
che grosso operatore alla ricerca
del «colpo». La seduta del resto
non ha presentato grandi spunti.
Gli interrogativi ruotavano tutti
attorno alla crisi delle ex tigri asia-
tiche e sulle prospettive di Wall
Street: della serie, ha toccato o no i
suoi minimi? Una situazione clas-

sicaper leoperazionidipiccoloca-
botaggio su obiettivi molto sele-
zionati. Che premiava i realizzi sui
bancari, alcuni industruali e i tele-
fonici.

Altro tema d’interesse, così co-
meeraavvenutolasettimanascor-
sa, i titoli legatiallagalassiaRomiti
Mediobanca (in particolare le
Hdp). Più nel dettaglio, tra i titoli
guida, in calo Tim (-2,26%), Tele-
com (-2,81%), Mediobanca (-
2,13%), Generali (-0,71), Bancaro-
ma(-1,09%),Credit (-2,80%)eCo-

mit (-1,57%). Dunque una Borsa
modello Ferragosto. Con un ecce-
zioneperò. I titoliOlivetti.Cheso-
no rimasti per tutta la seduta al
centro delle attenzioni degli ope-
ratoridiPiazzaAffari.

A prendere corpo è l’ipotesi di
un vero e proprio «rastrellamen-
to».Operatodachi?Larispostapiù
accreditata, o se si preferisce il
principale indiziato del mercato, è
Mannesmann. Ma nel toto-scom-
messa c’è anche la bresciana Hopa
(tutti, ovviamente, negano il loro
coinvolgimento). Sta di fatto che
ieri sono state scambiate 33,4 mi-
lioni di azioni Olivetti, una quan-
tità inferioreaigiorni scorsi e sotto
la media mensile di circa 52 milio-
nigiornalieri. Il titolodiIvreaèsta-
to però il secondo in assoluto co-
mecontrovalore:132,7miliardidi
lire passati di mano contro i 142,3
miliardidiTelecom.Cifrasuperio-
re anche a quella raggiunta da
un’altra usuale star del listino co-
me l’Eni, che ieri ha toccato 109
miliardi. Le ordinarie nel corso
della giornata hanno guadagnato
anchel’1,5%finoa4.045lireinun
contesto negativo per poi ridi-
mensionare il guadagno allo
0,43%.

Ma adesso tutti gli occhi sono
puntati nuovamente sull’Asia?
Come reagirà la Borsa di Tokyo? E
soprattutto quali decisioni pren-
derà la Banca centrale cinese in
merito allo yuan? Due domande
che faranno diventare ancora più
torrido il clima delle Borse euro-
pee.

M.U.
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La borsa di Francoforte Berg/Ansa

Una battaglia improba: le aziende vogliono flessibilità totale e non hanno bisogno di personale specializzato

L’estate calda degli operai Usa
Lo sciopero alla Bell Atlantic dopo il «caso» Gm, si rifà vivo il sindacato

IN PRIMO PIANO
Tokyo: la Mita
(fotocopiatrici)
in fallimento

TOKYO. La Mita, quarta
azienda produttrice di
fotocopiatrici e telefax in
Giappone, ha annunciato
ieri di aver presentato i libri
in tribunale non essendo
più in grado di pagare i
creditori. Secondo diversi
giornali e televisioni
giapponesi, il fallimento
della società, che ha
passività per 210 miliardi di
yen (2.500 miliardi di lire),
è ormai inevitabile. Negli
anni in cui lo yen aveva
raggiunto le massime
quotazioni sui mercati
internazionali, la Mita
aveva aperto numerose
fabbriche all’estero.
Successivamente è stata
fortemente penalizzata
dall’indebolimento della
moneta nazionale e dalla
crisi asiatica, che ha
determinato un crollo nelle
esportazioni. La Mita, che
ha sede ad Osaka, è stata
fondata nel 1948, conta
circa 3.600 dipendenti, con
un fatturato di 117 miliardi,
ed è conosciuta in Italia
anche per essere stata
sponsor del Como calcio. Il
gruppo elettronico
giapponese Kyocera - si è
anche saputo ieri - ha
deciso di andare in
soccorso della Mita. La
Kyocera, specializzata nella
produzione di componenti
per l’elettronica e come
tale fornitrice della Mita,
invierà propri dirigenti alla
società, e procederà
all’iniezione di capitali. La
Kyocera non è azionista
della Mita, ma le due
società si conoscono bene.
I rispettivi fondatori, Kazuo
Inamori e Shigeo Mita,
hanno «ottime relazioni
personali», come
sottolinea un portavoce di
Kyocera, e per questo la
società ha risposto alla
richiesta di aiuto. I mercati
finanziari però non hanno
apprezzato , penalizzando
con una perdita del 2,45%
il titolo della Kyocera alla
borsa di Tokyo.

NEW YORK. È un’estate caldissima
negliStatiUniti, eariscaldarel’atmo-
sfera pare ci sia anche un effetto serra
delle relazioni industriali, con l’ini-
zio dello sciopero contro la compa-
gnia telefonica Bell Atlantic, e i due
mesi di sciopero alla GM che si sono
appena conclusi. È una ripresa del-
l’attività sindacale i cui primi segnali
arrivarono l’anno scorso ad agosto,
con lo sciopero dei trasportatori con-
tro la UPS, la maggiore società di spe-
dizioni americana. Sono anni che i
sindacatinonsi trovanoinunasitua-
zione di forza come quella attuale,
perché il tasso di disoccupazione al
4,5% è il più basso negli ultimi tren-
t’anni e la competizioneper i posti di
lavoro inesistente. È però vero il con-
trario.

Anzi, sono le aziende a competere
per ricoprire tutti i posti creati dall’e-
spansione economica. Ma se gli
esempi della UPS e della GM signifi-
cano qualcosa, per il sindacato della
Communication Workers of Ameri-
ca (CWA) non si prepara una fase
trionfale.Acominciaredadomenica,
73 mila lavoratori della Bell Atlantic
sono entrati in sciopero per protesta
contro le assunzioni fuori dal sinda-
cato e un uso arrogante dello straor-
dinario. La Bell Atlantic serve 27 mi-
lioni di consumatori in 13 stati, in-
cluso il distretto della capitale. Il
CWA ha già raggiunto un accordo
con la Bell South, che serve 30 milio-
ni di consumatori in 9stati e impiega
48 mila lavoratori, ma non c’è riusci-
toconlaBelldelnord,chevadalMai-
ne alla Virginia. Il clima tra l’azienda
e il sindacato non è ancora avvelena-
to:certamentenessunadelleduepar-
ti vuole ripetere l’incubo del 1989,
cioè lo sciopero di 17 settimane con-
tro Nynex, l’azienda newyorkese
unitasi l’anno scorso alla Bell Atlan-
tic. E il sindacato si fa forza del soste-
gno della società dei pensionati della
Bell, un gruppo di 35 mila, che ha
promesso di rispettare lo sciopero e
non prestarsi a lavori di sostituzione.
A rimpiazzare chi ripara le linee tele-
foniche o risponde ai consumatori
sono per ora i manager, una forza di
23 mila -10 mila solo a Manhattan -
precettati per turni di 12 ore al gior-
no, 6 giorni la settimana. Di interru-
zione del servizio telefonico non esi-
ste alcun rischio, perché tutte le ope-

razioni sono automatizzate, ma ci si
aspetta forti ritardineiservizispecial-
mente nel caso di una protrazione
dellosciopero.

Il CWA è un sindacato di 630 mila
iscritti,unaforzasoprattuttonellafa-
se attuale per l’importanza crescente
delle comunicazioni. E il terziario è
dovesiregistraunaumentopiùsigni-
ficativo dell’occupazione, a bilancia-
re il declino del settore manifatturie-
ro, dove a luglio si è registrata la fles-
sione più grave in 16 anni. Il segreta-
riodel CWA Morton Bahr ha parteci-
patoailavoridellaCommissionePre-
sidenziale sull’Informazione, e i suoi
comunicati stampa sullo sciopero ci-
tano Bill Clinton come ispirazione
sull’economia del futuro, un’econo-
mia nella quale gli iscritti del CWA

sperano diottenere sa-
lari alti e protezione
del posto di lavoro.
Specificamente Bahr
chiede che le nuove
aree di investimento e
produzione aperte
dalle nuove tecnolo-
gie possano essere ac-
cessibili a lavoratori
sindacalizzati, contra-
riamente alla strategia
delle aziende che cer-
cano flessibilità e costi
piùbassi.

Ma una vittoria in
questo campo non sembra facile, al-
meno sulla base dell’esperienza.
L’anno scorso lo sciopero contro la
UPSsiconcluse,dopoduesettimane,

con l’apparente vittoria dei Team-
sters e del loro leader Ron Carey. Ma
con l’eccezione dell’accordo sulla in-
toccabilità delle pensioni, tutte le al-
tre concessioni del management, su-
bordinate alla performance dell’a-
zienda, sono state vanificate dal suc-
cessivo annuncio di 15 mila licenzia-
menti. E Carey, incriminato di frode,
èstatoprimadeposto,poiespulsodal
sindacato. Ancora peggio si è risolta
lavicendadellaGeneralMotorsedel-

l’United Automobile
Workers (UAW). Due
mesi di sciopero, e aldilà
delle chiacchere ufficiali
gli analisti concordano
che lavittoriapiùgrande
è stata dell’azienda, che
avendo ottenuto una
moratoria sugli scioperi
locali, adesso ha una
buona chance di ristrut-
turarsi senza interferen-
ze: la UAW ha promesso
di non scioperare alle
due fabbriche di freni di
Dayton, in Ohio, fino al
2000.Per laGMèunabe-
nedizione, perché negli

ultimidueanniil lanciodinuovimo-
delli ha sempre sofferto per l’impe-
gno del sindacato a bloccarne la pro-
duzione di componenti essenziali. E

nel frattempo è riuscitaancheasepa-
rarsi dalla Delphi Automotive Sy-
stems di Flint, in Michigan, come in-
tendeva fare all’inizio dello sciopero:
il primo passo verso una ristruttura-
zione che chiuderà vecchie e obsole-
te fabbriche per aprirne delle nuove
conmenolavoratori,usandol’attrito
perridurrelasuaforzalavoro.

È vero infatti che oggi la piena oc-
cupazione contribuisce a evitare la
débacle di tre anni fa nelle fabbriche
della Caterpillar a Decatur, Illinois,
quando durante lo sciopero durato
più di un anno la produzione conti-
nuò, seppure lentamente, grazie alla
precettazione del management e la
sostituzione dei lavoratori. Ma se il
sindacato oggi si sente più protetto
dalle circostanze favorevoli dell’eco-

nomia,ancheleaziendesitrovanoin
una posizione di forza. Laglobalizza-
zione dell’economia e lamobilità del
lavorointernazionalmenteindeboli-
scono la forza sindacale. Inoltre l’ar-
gomento stessodiMortonBahr, il se-
gretario del CWA, apre una contrad-
dizione interessante. Se le nuove tec-
nologie richiedono forza lavoro spe-
cializzata da compensare con alti sa-
lari, l’altra facciadellamedagliaèche
lestessetecnologiecambianocosìve-
locementeche la forza lavorosi trova
in una condizione di apprendistato
continuo: in poche parole, le qualifi-
chenonsonomaistatecosìmobili,ei
lavoratori specializzati meno indi-
spensabili.

Anna Di Lellio

Due barbone
per le strade
di New York

Contrasto

IL CASO

Il 30,3% degli americani
povero almeno due mesi

WASHINGTON. Lapovertà èuna «porta
girevole» per molti americani che nel cor-
so dell’anno scivolanoper breviperiodi al
di sotto della soglia di sussistenza.Lo af-
ferma una ricercadel Census Bureau, l’Uf-
ficio governativo di statistica, i cui dati so-
no resi noti ieri, prende in considerazione
unperiodo di treannidal 1993 al 1995. Se-
condo la ricerca, in quel periodo il30,3%
dei cittadini statunitensi si sonotrovati in
povertà per almeno due mesi, e il 5,3% per
oltre dueanni.
Peruna famiglia di trepersone, la sogliaè
considerata quella di un redditomedio
annuodi 13.650dollari,per una diquat-
tro 16.450 dollari. Nel ‘94 il 15,4%degli
americani sono statipoveri per un mese, e
il 22% si sonotrovati in queste condizioni

per due mesi, il 13%sonorimasti in povertàoltre dueanni.
I dati cambiano bruscamente se si prendono in considera-
zione età, situazione familiare e razza del campione. Ineri,
gli ispanici e i bambini sono in assoluto ipiù poveri della na-
zione. Le donnesolehanno il doppio di possibilità di rima-
nerepovere rispetto a quelle sposatee otto volte più probabi-
litàdi non uscire dallacondizione di indigenza. Lemadri
single sono i soggetti più a rischio: nel ‘94, lametàdi loro so-
no state povereper due mesi di seguito,una mediadoppia ri-
spetto a quella delle coppie. Inversione di tendenza, invece,
per gli anziani,un tempo ipiù poveri: stannomeglio, grazie
anche aiprogrammi previdenziali del governo.

IlboomUsasta
per finire:
nell’industria
manifatturiera il
numerodi
occupatiha
fatto registrare la
flessionepiù
grave in16anni
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Repubblicani e democratici sollecitano il rapporto conclusivo dell’inchiesta sul presidente degli Stati Uniti

Starr incalzato dal Congresso
«Chiudiamo presto il sexgate»

In sei anni 15 miliardi finiti in spese legali

Lo staff di Clinton
messo sul lastrico
dagli avvocati

LOS ANGELES. «Dobbiamo lasciarci
questa storia alle spalle». La storia è
quella del sexygate e a parlare non è
Clinton, ma un suo nemico giurato,
l’influente repubblicano Arlen Spe-
cter. Il Congresso scalpita, su scranni
opposti anche i democratici chiedo-
no di conoscere il contenuto del rap-
porto dell’implacabile Kenneth
Starr, costato tante lacrime presiden-
ziali e una cifra con molti, molti zeri
alcontribuenteamericano.

«Nessuno più di me desidera chiu-
dere questa storia una volta per tut-
te», avevadettoBillClinton,qualche
giornofa,annunciandounatestimo-
nianza«completaeveritiera».E subi-
to, come nel chiuso di un profondis-
simo canyon, gli avevano risposto
mille eco. Il presidente dica, una vol-
ta per tutte, la verità al popoloameri-
cano, avevano in bipartitica sintonia
dichiarato democratici e repubblica-
ni.EchealPaesesia,unavoltapertut-
te,concessodivoltarepagina.

Una volta per tutte? Il problema è
che - per quanto in sé assai drastica -
una tale espressione sottende un
consenso assai più labile ed effimero
diquel che parrebbe. Tutti - dalpresi-
dente all’uomo della strada - deside-
rano «mettersi dietro le spalle» il se-
xygate. E tutti ovviamente esigono
chesia«laverità»-quellacheClinton
deve raccontarealGrangiurì equella
che, a sua volta, Starr dovrà riferire al
Congresso - a riportare la bonaccia
che tutti sembranodesiderare.Maal-
lorchèsi trattadidefinirequaleverità
debbaessererivelata-nonchècomee
quando essa debba essere rivelata -
riemergono tutte le differenze e le
ipocrisie che, del tormentone, sono
dasempreilverocarburante.

Si prenda la questione dei tempi.
Tutti - democratici e repubblicani -
concordano sul fatto che, ascoltato
Clinton, Starr debba consegnare «su-
bito» il frutto d’un lavoro durato
quattro anni e costato oltre 40 milio-

ni di dollari. Ma mentre per i demo-
cratici «subito» significa immanca-
bilmente «dopo» le elezioni novem-
brine di mezzo termine, per i repub-
blicani significa possibilmente «pri-
ma». E piuttosto ovvie, - sebbene i
sondaggi non concedano al sexgate
chemarginalissimecapacitàd’influi-
re sul risultato delle elezioni - sono le
ragioni di questo cronologico dissi-
dio: andare alle urne con un provve-
dimento di impeachment già aperto
non è per il partito del presidente, la
piùallegradelleprospettive.

Ed ancor piùpregnanti sonole sfu-
mature relative al «quale» ed al «in
che modo». Tutti sembrano atten-
dersida Clintonuncambiodiversio-

ne rispetto ai dinieghi - «mai ho avu-
to una relazione sessuale con quella
donna» - da lui ribaditi sotto giura-
mento o in pubbliche dichiarazioni.
Ma mentrealcuni sembrano convin-
ti che un tale cambio sarà una dram-
matica virata (o una piena confessio-
ne), altri - più in sintonia con il culto
clintoniano delle mezze verità - ten-
dono a prefigurare unben più mode-
sto ed indefinito mutamento di rot-
ta. Unico ed apparente punto d’ac-
cordo tra le due scuole: sia essa una
confessione o una «specie di scusa»,

la«verità»diClintondovrebbeaque-
sto punto chiudere la vicenda, ri-
spondendo alle esigenze d’un paese
che, convinto al 74 per cento della
«colpevolezza» del suopresidente, in
proporzione altrettanto altadesidera
perdonarlo.Saràcosì?

Errore. Giorni fa, sul «Commedy
Channel», uno dei più quotati tra gli
imitatori di Clinton ha cercato di an-
ticipare la «confessione» del presi-
dente.Edhamostrato,concomicissi-
ma efficacia, quale sorta di intermi-
nabile discesa agli inferi possa diven-
tare quello che viene dai più presen-
tato come «il capitolo finale» della
storia. Ebbene sì, signori, ho avuto
una relazione con Monica Lewinsky

ed ho mentito per pro-
teggere la mia famiglia,
haesorditoilcomico.E,
quindi, in un continuo
intercalare di «...e, a tal
proposito, vi avevo det-
to che...» ha ripercorso
tutto il rosario degli
scandali che - veri o fal-
si, improbabili o proba-
bilissimi, sessuali o po-
litici - hanno in ogni
momento disseminato
lastradadellasuaascesa
al potere. Sì, Gennifer
Flower è stata mia
amante,hopalpeggiato
Kathy Willey nello stu-

dio ovale, ho abbassato le braghe di
fronte a Paula Jones, ho assassinato
Vince Foster, sì ho inalato marijuana
e...sì, in gioventù ho avuto contatti
ad Oslo con un‘ agente del Kgb. Ma
eraunatalebionda...

E forse proprio questa è davvero la
verità. Più che una storia vera il sexy-
gate è una metafora della presidenza
Clinton. Tutti vogliono che finisca.
Tutti sanno che in realtà non finirà
mai.

Massimo Cavallini
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LOS ANGELES. Forseèeccessivode-
finire una «guerra» - santa o profa-
na - quella che Kenneth Starr va
conducendo contro Bill Clinton.
Macertoèche, inquestianni, tutti
colorochehannoavuto laventura
di trovarsi nello spazio che separa-
va il procuratore speciale da una
possibile prova contro il presiden-
te, sono automaticamente ed im-
pietosamente entrati nel mirino
delle artiglierie pesanti del Grand
Jury. Ed ancor più certo è che, con
levereguerre,lalungainchiestaha
avutoalmeno una caratteristica in
comune: quella che dagli esperti
militariviene,conanodinaespres-
sione, definita dei «danni collate-
rali». Ovvero: il quasi sempre im-
precisato numero delle vittime -
una famigliuola sfracellata sotto
unbombardamentoaereoqua,un
gruppodicivili cadutosotto il fuo-
co incrociato là - che fanno da ca-
suale contorno ad ogni impresa
bellica.

Orbene, su uno degli ultimi nu-
meri della rivista «The Nation», il
giornalista Robert Dreyfuss si è
preso la brigadi calcolaregli effetti
di questa periferica strage. Ed è ar-
rivato a conclusioni stupefacenti.
Inquesti seianni,persopravvivere
in «zona di guerra» i dipendenti
della Casa Bianca hanno dovuto
spendere,di tascapropria, almeno
8milionididollari(circa15miliar-
di di lire) in spese legali. Il tutto
escludendo i salatissimi conti - 3,5
milionididollari -cheBilledHilla-
ry Clinton hanno, in questi anni,
pagato ai propri avvocati persona-
li. Ed una tale cifra s’impenna fino
a23milioni, senelcalcoloentrano
anche le «vittime collaterali» del-
l’Arkansas, stato del quale Bill
Clintonfuasuotempogovernato-
re e dal quale sono partite, a ridos-
so d’un modesto scandalo immo-
biliare, le lunghe e dispendiose in-

dagini del procuratore speciale
Starr.

Di norma - fa notare Dreyfuss -
essere semplice testimone d’una
vicenda giudiziaria non comporta
né significativi rischiné lanecessi-
tà d’un avvocato. Soprattutto se
dellavicendainquestionesicono-
sce poco o nulla. Ma tale è stata la
decisione con cui in questi anni -
cominciando con il Whitewater-
gate per arrivare, attraverso il file-
gate, il Fostergate ed il travelgate,
al gran finale del sexygate - Ken-
neth Starr ha perseguito la propria
preda, che ogni «non so» è auto-
maticamente diventato causa, se
non proprio d’incriminazione,
quantomeno d’una persecuzione
difficilmente affrontabile senza
l’assistenza d’un legale di fiducia.
ComeillustrailcasodiMarshaBer-
ry, una segretaria dello staff di Hil-
lary Clinton che, a febbraio, si èvi-
stadi repenteconvocatadalFbi, in
merito ad «alcuni documenti in
suopossesso».RisultòpoicheMar-
sha-giuntaallaCasaBiancadapo-
chi mesi - era stata scambiata per
un’altra persona di nome Barry.
Mal’erroregiàleeracostatoalcune
migliaia di dollari in parcelle lega-
li.

Se questo costosissimo stato di
«perenne allarme giudiziario» sia
il prodotto del clima di caccia alle
streghe instaurato da Kenneth
Starr,o,alcontrario, laconseguen-
za dello stile d’un presidente che
ama - legalmente e sessualmente
parlando - vivere nel pericolo, è
tuttora oggetto di aspro dibattito.
Ma almeno questo già è chiarissi-
mo. «Se vostro figlio vi dice che
vuol diventare un pubblico fun-
zionario - ha di recente scritto uno
dei columnist del New York Times
-cercatedidissuaderlo.Espingete-
lo, piuttosto, a diventare avvoca-
to». [ M.C.]

Dobbiamo
lasciarci
questa
storia
alle spalle

Il presidente degli Stati Uniti, Bill Clinton

Nell’Arkansas

A giudizio
per strage
2 ragazzini

Le rivelazioni di un giornale di Miami: il leader cubano avrebbe dovuto essere ucciso a S. Domingo

«007» Usa in soccorso di Castro?
L’Fbi nega, ma il complotto c’era

Colombia

Silurati
i vertici
militari

LITTLE ROCK (Arkansas). Si apre
oggi il processo ai due ragazzini
che uccisero nel marzo scorso
quattro compagne di scuola e un
insegnante. Il governatore dello
stato dell’Arkansas, Mike Hucka-
bee, ha affermato che ha intenzio-
ne di far costruire una struttura in
cui i due possano rimanere incar-
cerati fino a quando non compi-
rannoi21annidietà.

I due domani affronteranno
un’udienza in cui saranno dichia-
rati colpevoli o innocenti. Se rico-
nosciuticolpevolipotrannoessere
incarcerati finoai21anni.Mal’Ar-
kansas non ha strutture adeguate
per tenerli in custodia dopo i 18
annidi età.Huckabeehaperòaffe-
mato che è sua intenzione costrui-
re una nuova struttura o modifi-
carne una esistente così che i due
possano scontare interamente la
pena. Andrew Golden, 12 anni, e
Mitchell Johnson, 13 anni, saran-
no giudicati per la strage del 24
marzo, quando quattro ragazzine
e un’insegnante furono uccisealla
Westside Middle School di Jone-
sboro. Nove studenti e un altro in-
segnante rimasero feriti. Il giudice
Ralph Wilson, che dovrà decidere
del destino deidueadolescenti,ha
preso l’insolita decisione di rende-
re pubblico il processo. Golden e
Johnson, in base alle leggi dell’Ar-
kansas, non possono essere pro-
cessati come adulti perché aveva-
nomenodi14anniquandoaccad-
dero i fatti.Domani Johnsoncom-
pirài14anni.

I due ragazzini, armati didue fu-
cili semiautomatici e di diverse pi-
sole, fecero scattare l’allarme anti-
incendio per fareusciregli studen-
ti dalla scuola e quindi aprirono il
fuocosullafolla.

Hanno invece sette e otto anni i
due bimbi che sono comparsi ieri
davanti al tribunale di Chicago,
accusati di omicidio per aver mal-
menato, fino ad ucciderla, una ra-
gazzina di undici anni alla quale
volevanorubarelabicicletta.

NEW YORK Giallo in America: un
giornalesvelachel’Fbihasventato
unattentatocontroCastrosalvan-
dogli lavita,malacentrale investi-
gativa smentisce. Tutto è venuto
fuorineigiorniscorsiedèstatorac-
contato dal principale quotidiano
diMiami, ilMiamiHerald.Scriveil
giornale che un esiliato cubano
implicato in una serie di attacchi
terroristici stava tramando per as-
sassinare Fidel Castro durante la
visita del presidente cubano nella
Repubblica Dominicana la setti-
manaprossima.Macheunasoffia-
taall’Fbihasventatoilcomplotto.

La storia sarebbe stata svelata e
raccolta dalla stampa americana
dopo le rivelazioni di tre fuoriusci-
ti cubani a Miami. Tutto nasce da-
Luis Posada Carriles, 71 anni, da
sempre militante anticastrista, or-
ganizzatore per sua stessa ammis-
sione della dozzina di attentati di-
namitardi a L’Avana della scorsa
estate, tra cui quello costato lavita
a un turista italiano. L’uomo ha
raccontato di aver incontrato il 12
lugliotrefuoriusciticubanidiMia-
miinunalbergodiCittàdelGuate-
malaperdiscuterecomefararriva-
re clandestinamente armi ed
esplosivi a Santo Domingo.Intan-
to,esiliaticubaninellacapitaledo-
minicana raccoglievano informa-
zioni sui movimenti di Castro du-
rante la sua visita e si preparavano
«aospitareeaiutareungruppod’a-
zione che sarebbe arrivato all’ulti-
mo minuto».Castro avrebbe do-
vuto essere assassinato in occasio-
ne del vertice della Comunità dei
Caraibi del 20-22 agosto.«Il piano
era di ucciderlo in qualunque ma-
niera avessimo potuto. Esplosivo
lungo il percorso, granate durante
leriunioni,colpidifucileinstrada.
Avremmo dovuto strangolarlo se
necessario», ha rivelato uno dei
cospiratori al Miami Herald.I tre
fuoriusciti cubani che si sono in-
contrati con Posada il 12 luglio al-
l’Holiday Inn di Città del Guate-
mala sono stati identificati come

Bassas, Ramon Font e Luis Orlan-
doRodriguez.

Bassas, 50 anni, con proprietà
immobiliari in Florida, fu uno dei
fondatori del Miami Medical
Team, un gruppo di medici esiliati
da Cuba che ha aiutato la guerri-
glia anticomunista in Nicaragua e
inAngolaneglianni‘80.

Font, 76 anni, è un esperto in
esplosivi addestrato a suo tempo
dallaCia,acapotral’altrodelfami-
gerato Comando L, un gruppo re-
sponsabiledidiversiattacchiaCu-
bafinoal1993.

Di Rodriguez si sa solo che è un
veterano del Vietnam e che vive a
Miami.

L’Fbi, il 24 luglio, dopo una se-
gnalazione haperquisito la sededi
spedizioni marittime di Bassas a
Miamieunasua imbarcazionedo-
ve avrebbero dovuto esserci ar-
mi.Invece non è stato trovato nul-
la e il sospettato è rimasto a piede
libero. Una settimana prima l’am-
basciata degli Usa a Santo Domin-
go aveva messo in guardia contro
possibili attentati su aerei di linea
in servizio tra Santo Domingo e
Cuba. LeautoritàdiSantoDomin-
go, dal canto loro, hanno subito
espulso due esiliati cubani antica-
stristi, conosciuti come amici di
Posada.

Questo prima che arrivasse la
smentita dell’Fbi. A questo punto
ilpanoramasi ètintodigiallo.Alla
polizia federale americana hanno
dichiarato di cadere dalle nuvole.
Hanno smentito di aver sventato
un complotto per assassinare il
presidente cubano Fidel Castro,
come riportato dal quotidiano
MiamiHeraldeanchealtro.

«Non so dove abbiano preso la
storia del complotto», ha detto al-
l’Ansa ilportavocedell’agenzia in-
vestigativa a Miami, Michael Fa-
bregas. Il portavoce dell’Fbi ha
confermato però che uno dei tre
che secondo il quotidiano avreb-
bero partecipato al complotto,
identificato con il nome Bassas, è

proprietario di un’imbarcazione
confiscatagli a fine luglio a Miami
e con laquale si ritiene si volessero
trasportare armi ed esplosivi per
un’azione sovversiava a Cuba.
«L’operazione si è basata su una
denuncia anonima - ha detto al-
l’AnsaFabregas-perònontrovam-
monullasullabarca,chevennese-
questratadaunaltroufficiogover-
nativo per problemi di registrazio-
ne».Tutto inventato dunque? È
possibile ma è tutta l’estate che ar-
rivano da Miami notizie contrad-
dittorie su Castro e gli anti-castri-
sti.(Ansa/Agi)

BOGOTA. Il nuovo presidente co-
lombiano Andres Pastrana vuole
trattare con la guerriglia, ma da una
posizionediforza.Così,aduegiorni
dal suo insediamento, ha cambiato
tutti i vertici militari, accusati di
inefficenza di fronte all’offensiva
della guerriglia della settimana
scorsa (248 morti), e nominato un
inviato speciale per le trattative di
pace. Si tratta dell’avvocato Victor
Ricardo, ex ambasciatore in Argen-
tina.Iverticimilitarisonostatiazze-
rati, con l’unica eccezione delgene-
raleRossoSerrano,ilcapodellapoli-
zia diventato famoso con la cattura
dei due capi del cartello della droga
di Calì, Miguel e Gilberto Orejuela.
Ora a capo delle Forze Militari è sta-
topostoilgeneraleFernandoTapies
(exnumeroduedell’esercito),men-
tre il comandante dell’Esercito sarà
il generale Jorge Enrique Mora, del-
la Marina sarà l’ammiraglio Sergio
Garcia (ex numero due di quest’ar-
ma), dell’Aviazione il generale Josè
Sandoval. Capo di Stato maggiore
diventa il generale Rafael Hernan-
dez. Tutti i militari destituiti erano
stati fortemente criticati in seguito
all’offensiva lanciata la settimana
scorsa dai guerriglieri marxisti delle
Forze Armate Rivoluzionarie di Co-
lombia(Farc),nellaqualesonoperi-
te248persone, fracui140militari,e
sono stati fatti prigionieri 133 sol-
dati. Secondo osservatori citati dal-
la Bbc, i generali non solo sono ac-
cusati di inefficenza, ma appariva-
no ostili a trattive con le Farc che
avrebbero fatto loro perdere posi-
zionidipotereconquistatein30an-
ni di lotta alla guerriglia. Si trattava
dunque di personaggi scomodi per
Pastrana, la cui promessa di aprire
trattive dipaceèstatounodeipunti
forti della sua campagna elettorale.
Le priorità del governo -ha detto il
ministro della DifesaRodrigoLlore-
da, annunciando le nuove nomine
militari- sono «la delicata situazio-
ne della sicurezza e il processo di ri-
conciliazione». Pastrana ha già no-
minato16ministri.(AdnKronos)

Un discorso di Fidel Castro alla televisione cubana Ansa

Nuove accuse
del Congo a Kigali

Mentre sempre nuove truppe
stanno affluendoalleestremità
est e ovest dellaRepubblica De-
mocratica del Congo per ripren-
dere i territori conquistati dai ri-
belli banyamulenge, il ministro
dell’Informazione dell’exZaire
hareiterato le accuse a Ruandae

Uganda di appoggiare iguerriglieri e adombrato divoler
rispondereagli attacchicontro l’integrità nazionale in-
vadendo il territorio ruandese.
«Stiamo rafforzando lenostre posizioni», ha dichiarato
DidierMumengi, «e sappiate che porteremo laguerra fi-
no aKigali».Dalla stessa Kigali e daKampala sono giunte
nuove smentite sul presunto coinvolgimento dei due
Paesi confinanti.
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In Spagna,
a Melilla,
si cerca di bloccare
l’ingresso illegale
di nord-africani
con controlli
e la costruzione
di un reticolato
alto tre metri
e lungo dieci
chilometri
Isabel Zarza/Reuters
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Polemiche per l’apertura dei campi. Fassino: «Spero stiano studiando un sistema per trattenerli». Nella notte il via alle prime espulsioni dei clandestini

«Non ci sarà la grande fuga»
Il Viminale conferma: «Nessuna misura speciale»

Continuano
gli sbarchi
in Puglia
e in Sicilia
Anche ieri sono
continuati gli sbarchi
sulle coste del
Mediterraneo. Da
Lampedusa a Brindisi i
clandestini continuano
ad arrivare nella
speranza di poter
superare le
frontiere. 63
immigrati , tra i
quali due
donne, sono
stati intercettati
da una
motovedetta
della Finanza al
largo di
Lampedusa, a 5
miglia dall’isola
dei Conigli.
Sulla
motobarca, con
sigla «Sf2026»,
lunga 12 metri,
si trovavano 57
marocchini (tra
cui 2 donne), un
tunisino, 2 libici,
2 palestinesi, un
egiziano. Il
«comandante»
dell’imbarcazio
ne, Mohamed
Fahem, 29 anni,
nato a Rohia in
Tunisia, è stato
arrestato per
aver favorito
l’immigrazione
clandestina. Una
delle donne si è
sentita male
dopo l’arrivo a
terra ed è stata
accompagnata dai
finanzieri nel
poliambulatorio
dell’isola per
accertamenti.
Altri 18 clandestini
sono stati fermati in
varie operazioni di
servizio lungo le coste
pugliesi. La prima
operazione ha visto
impegnati i finanzieri
di Bari e Brindisi, i quali
hanno proceduto al
fermo di 6
extracomunitari di cui
4 albanesi. La seconda
operazione, conclusasi
con il fermo di 12
clandestini curdi, è
stata portata a termine
dalle Fiamme Gialle di
Taranto e Lecce.
Oltre 40 immigrati
clandestini sono stati
bloccati ieri mattina nel
Salento. Si tratta di sei
egiziani, 17 turchi, tre
albanesi, un cittadino
dello Sri-Lanka, sei del
Bangladesh e 11 della
ex Jugoslavia. Tutti
erano sbarcati in varie
località della costa,
dopo aver attraversato
il canale d’Otranto a
bordo di gommoni.

ROMA. È vero, tra due giorni i can-
celli dei campi si apriranno. Mentre
leforzedell’ordinehannodatoilvia
al rimpatrio forzato dei clandestini
identificati, il Viminale ha confer-
matochenoncisaràalcunamodifi-
ca alle norme fissate dalla legge per
coloro che siano riusciti a non farsi
identificare:nonsarannotrattenuti
più a lungo dei trenta giorni stabili-
ti. Insomma, per almeno cinque o
seicento di loro si annuncia la solita
scena: l’immigrato riceve il decreto
diespulsionecheloobbligaalascia-
reilnostropaeseentro15giorniene
facarta straccia, andandopoiagon-
fiarel’esercitodiclandestinipresen-
ti in Italia e negli altri paesi europei.
Ma al ministero dell’Interno giura-
no che stavolta non sarà così, che

chisidaràallamacchiaverràripreso
e a quel punto per lui ci sarà l’espul-
sione immediata. Ma ci si può affi-
dare alle impronte digitali e a una
fotosegnaletica?Finoaieriinmolti,
anche nel governo, avevano spera-
tocheilViminalestudiasseunqual-
che meccanismoperfermarequella
che si annuncia una fuga in massa
degli oltre duemila clandestini am-
massati nei campi siciliani. «Credo
e spero che stiano studiando un
meccanismo per trattenerli più a
lungo - diceva il sottosegretario agli
esteri Piero Fassino -. Noi come mi-
nistero degli esteri abbiamo fatto la
nostraparte stringendoaccordicon
i paesi di provenienza degli immi-
grati. Ora tocca al ministero dell’In-
ternoevitaredivanificaretuttoque-

sto lavoro». Ma che misure speciali
o deroghe alla legge non siano al-
l’ordinedelgiornolohaspiegatoin-
vece in modo molto netto una nota
del dipartimento di pubblica sicu-
rezza del ministero dell’Interno. «Si
parla di possibili slittamenti di mesi
e si fanno confusi riferimenti alle
modalità o ai termini previsti per i
provvedimenti di espulsione. Ma la
letturadell’art.12della leggeèsuffi-
ciente per chiarire che la durata
massimaprescrittaper il trattamen-
to obbligatorio nei centri di perma-
nenza temporanea è di 30 giorni, al
termine dei quali si procederà a de-
creti di espulsione nei confronti di
coloro che si saranno sottratti all’i-
dentificazione e al rimpatrio». E la
nota del ministero spiega poi che

anche se tali decreti sono «nell’im-
mediato ineseguibili, precluderan-
no a quegli stranieri che si daranno
alla clandestinità ogni possibilità di
lavoro legale e di inserimento civile
sia in Italia che negli altri Paesi del-
l’EuropadiSchengen».InoltrealVi-
minale sono ottimisti sulla possibi-
litàdimettereafruttoquesteultime
ore prima della scadenza dei trenta
giorni. Ritengono infatti che gli ac-
cordi firmati con TunisiaeMarocco
possano permettere di portare all’i-
dentificazione e dunque all’espul-
sione di un buon numero di immi-
grati.Mapercapiresesaràunadeba-
cle o meno si dovrà attendere qual-
che giorno, quando i cancelli dei
campi cominceranno ad aprirsi. In-
somma si annuncia un Ferragosto

caldo per il ministro Giorgio Napo-
litano, con le opposizioni già sul
piede di guerra e pronte all’ennesi-
ma campagna anti immigrati. «Il
governo sponsorizza l’immigrazio-
ne clandestina - ha detto ieri Publio
Fiori - l’assenza di un pur semplice
controllo navale tecnologico al li-
mite delle acque territoriali, il rifiu-
to di un sistema di rimpatrio imme-
diato, la volontà espressa da mem-
bri del governo di concedere agli
immigrati il diritto di voto, la man-
canza di reali controlli generalizzati
sul territorio per l’individuazione
degli immigrati clandestini». C’è
anchechi chiede, comel’onorevole
DiegoMasidell’Udr,cheiclandesti-
ni ai quali verrà notificato il decreto
di espulsione trascorrano in carcere

i 15 giorni prima del rimpatrio che
in questo modo potrebbe essere ga-
rantito. «Senon si faràcosì - conclu-
de Masi -, tutta l’Europa di Schen-
gencirideràdietro».

Anche il senatore Borghezio, per
laLega,chiedealgovernodimodifi-
care la legge per evitare la «grande
fuga». «C’è un’incredibile falla legi-
slativa - dice Borghezio - Il governo
assuma con la massima urgenza
provvedimenti che permettano di
bloccare questa fuga legalizzata di
clandestini, lacuipericolositàè resa
evidente dalle rivolte di questi gior-
ni, fuga che oltre a umiliare le forze
dell’ordine ci esporrebbe al ludibrio
dell’Europa».

C.F.

Non hanno documenti da presentare

E Amnesty denuncia
la doppia beffa
per i perseguitati politici
ROMA. Mentre ci si affanna ad
identificare i clandestini con l’o-
biettivo di rimpatriarli, Amensty
International punta il dito contro
l’assenza di una legge che garanti-
sca il diritto d’asilo nel nostro pae-
se. Già, perché è evidente che è as-
surdo chiedere un documento di
identità a una persona in fuga in
quanto perseguitato politico: è
evidente che il suo Paese non glie-
lo concederà mai e tanto meno
contribuirà alla sua identificazio-
ne per favorire la sua richiesta di
asilo. Eppure nonostante la nostra
Costituzionecontengailprincipio
del diritto d’asilo, ancora non esi-
ste una legge che lo garantisca. So-
loallafinedi luglioilSenatohaini-
ziato a discutere una proposta di
legge che però presenta molte la-
cune, anzi rischia di essere ineffi-
cace perché, ad esempio, prevede
che la domaqnda di asilo possa es-
sere presentata solo ai posti di
frontiera o alla questura del luogo
di dimora. Ma come può fare un
perseguitato a giungere ai nostri
confiniquandolaleggesull’immi-
grazione prevde una punizione
per chi trasporta extracomunitari
senzaunpassaportovistato.

Insomma,secondoAmnestyIn-
ternational, all’interno delle on-
date migratorie che premono ai
nostri confini si nasconde anche
una grossa fetta di immigrazione
provocata dalle persecuzioni poli-
tiche. E ciò anche per quanto ri-
guardaicasipiùrecenti.Bastascor-
rere il rapporto di Amnesty sulla
Tunisia,adesempio,chedenuncia
come siano continuate le imposi-
zioni del governo del presidente
Zine el Abidine Ben ‘Ali contro gli
attivistiperidirittiumanieipacifi-
ci oppositori politici del governo.
Ulteriori restrizioni sono state im-
poste suimediaesugliattivistidel-
le locali e internazionali organiz-
zazioni per i diritti umani. Nel set-
tembrescorsoilgovernohaappro-
vato un emendamento alla legge
sulla sicurezza esterna dello stato,
dicuisiattendelaratificadelparla-
mento entro la fine dell’anno.L’e-
mendamento proposto stabilisce
che i contatti con agenti delle or-
ganizzazionistraniere o interna-
zionali siano considerati un reato
punibile con la detenzione dai 5ai
12 anni. Gli attivisti per i diritti

umanisonostatisemprepiùbersa-
gliatieintimiditi.HechmiJegham,
avvocato e presidente della sezio-
ne tunisina di Amnesty Interna-
tional,èstatoarrestatosenzaalcun
mandatoinduegiorniconsecutivi
dimarzoeinterrogatoallastazione
centraledipoliziadiSoussecircala
sua partecipazione ad unaconfe-
renza legale in Tunisia a cui avreb-
bedovuto parteciparee circa i suoi
contatticon organizzazioni non
governative straniere. In entram-
be le circostanze è stato rilasciato
senza accusa. Nel mese di settem-
bre,KhemaisKsila,vicepresidente
della Lega Tunisina per i Diritti
Umani (LTDU), è stato arrestato a
casasuadopoaverrilasciatounco-
municatoincuidenunciavalevio-
lazioni deidirittiumani inTunisia
e annunciava che avrebbe iniziato
uno sciopero della fame per prote-
starecontro levessazioniacui luie
la sua famiglia erano soggetti. È
stato denunciato per aver attenta-
to all’ordine pubblico, diffuso fal-
se informazioni e incitato lapopo-
lazione aviolare la legge. Alla fine
dell’anno era detenuto in attesa di
processo. Moncef Marzouki, ex
presidentedella LTDUeNojibHo-
sni, avvocato per i dirittiumani,
entrambi già prigionieri per moti-
vi di opinione (vedi Rapporto
1995-1997) eKhemais Ksila sono
stati soggetti a continue vessazio-
ni. È stato loro impedito dilavora-
re, le loro linee telefoniche sono
state disconnesse, la loro corri-
spondenzaintercettataesonostati
confiscati i loro passaporti. A giu-
gno non hanno potutolasciare il
paese per prendere parte ad un in-
contro sulla situazione dei diritti
umaniin Tunisia al Parlamento
europeo. Centinaia di prigionieri
per motivi di opinione sono stati
incarcerati, tra i qualiattivisti per i
diritti umani e persone sospette di
aver aderito a gruppi politici diop-
posizione considerati illegali.
Centinaia di prigionieri di co-
scienza, sospettati di essere colle-
gati con gruppi politicinon auto-
rizzati, sono stati arrestati. Molti
sono stati rilasciati senza accusa o
processo, ma numerosi hanno ri-
cevuto condanne a periodi di de-
tenzione, fra cui persone che era-
no già state imprigionate sulla ba-
sedisimiliimputazioni.

Lo ha reso noto il governo

Oltre 100 morti
nel tentativo
di raggiungere
la Spagna

Lafuga, ilnaufragio, lamorte.Sa-
rebbe questa la sorte toccata ad al-
meno 123 immigrati clandestini
che dal ‘96 ad oggi hanno tentato
di attraversare lo stretto di Gibil-
terra. La cifra è stata fornita nei
giorni scorsidalgovernospagnolo
e, secondo un’organizzazione di
immigrati marocchini, non corri-
sponderebbe alla portata effettiva
della tragedia. Secondo Atime -
questo il nome dell’organizzazio-
ne - dal gennaio di quest’anno sa-
rebbero morte nella traversata
non meno di 1000 immigrati ille-
gali.

Anche da Madrid, per la preci-
sione dal ministero dell’Interno,
arrivano però conferme dell’eca-
tombe.Lacontabilitàdiannegatie
dispersi è destinata ad aumentare,
fanno sapere, è nel cosiddetto “ef-
fetto chiamata”: la fuga verso l’Eu-
ropa,spiegaunarticoloapparsoie-

ri su un quotidiano spagnolo, è
propiziata non solo dalle condi-
zioni climatiche favorevoli, ma
anche dall’influenza che esercita-
noafavoredell’emigrazione lemi-
gliaiadi famigliedimagrebini resi-
denti in Francia, Germania, Spa-
gnaeItaliachetornanoapassarele
vacanzeneipaesid’origine.

In un anno, in Spagna, il saldo è
statodi6.849immigratiillegalide-
tenuti dalla Guardia Civil - 2.807
nella zona dello Stretto - e 625 de-
tenutidallaPolizianazionale.

LaGuardiaCivilassicurachenei
primiseimesidel ‘98sonostate in-
tercettateotto imbarcazionidape-
scaodiportochetraportavanoim-
migranti.Lapressionedeicontrol-
li di polizia a Sud della Spagna ha
fatto sì che marocchini e algerini
comincinoapuntareverso l’Italia.
Proprio nel momento in cui gli ac-
cordi di Schengen sbarravano le

frontiere in tutta Europa e soprat-
tutto in Spagna - punto di passag-
gio principale dei flussi migratori -
si sviluppava una complesso siste-
ma a rete del traffico di immigran-
ti.

Si sono scoperte reti che offron-
to un “servizio completo”: tra-
sportofinoallacosta,lavoropreca-
rio in alcunezonedella Spagnao il
viaggio verso altri paesi, come
Francia, Italia o Germania. Il me-
todoper raggiungerequestipaesiè
duro e pericoloso, come quello di
attraversare lo Stretto all’interno
delle cosiddette “pateras”: uno
spazio minuscolonascosto dentro
un furgone in cui l’immigrante at-
traversatuttalaPenisolaIberica.

GliaccordiSchengen,cheelimi-
nano le frontiere nel perimetro
dell’Unione Europea, facilitano il
movimento di clandestini una
volta superata la frontiera esterio-

re.
Un esempio dei rischi rappre-

sentati da questo tipo di viaggio è
un incidenteavvenuto il16marzo
del ‘97. Undici magrebini periro-
no e sei rimasero feriti quando si
capovolse il camion in cui erano
nascosti. Il camion era pieno di
bottiglie di colonia che si ruppero
nell’urto e gli immigranti moriro-
no per le lesioni provocate dai
frammentidivetro.

La legge spagnola consente che
in casi del genere possano essere
accusatisolodiundelittocontrola
libertàdei lavoratori,cheoltreaes-
sere un reato minore è molto diffi-
ciledadimostrare.Così lamaggior
parte dei trafficanti detenuti viene
posto in libertà quasi immediata-
mente.Inquestomodo,moltitraf-
ficanti cominciano a vedere in
questo tipo di commercio ottimi
guadagnierischimoltolimitati.
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Secca replica dal Pool all’ennesimo attacco del Cavaliere. Dure critiche anche da Nordio: «Vuole influenzare l’opinione pubblica»

«I terroristi? Ci sparavano contro»
D’Ambrosio: Berlusconi ricordi Galli e Alessandrini

MILANO. Per raggiungere il suo uffi-
cio, Gerardo D’Ambrosio passa ogni
mattina sotto al busto in bronzo di
Emilio Alessandrini, che vigila sui
corridoi della procura di Milano. Il
magistrato, ucciso il 29 gennaio del
’79 dai terroristi di Prima Linea, gli
sorride da una grande foto appesa
nell’anticamera della sua stanza. Ai
tempi dell’inchiesta sulla strage di
piazza Fontana, lavorarono fianco a
fianco, D’Ambrosio come giudice
istruttore,Alessandrinicomepubbli-
co ministero. Possiamo immaginare
la rabbia e il fastidio con cui il vice di
Borrelli ha accolto l’insolenza di Sil-
vio Berlusconi, che ha paragonato il
comportamento dei magistrati che
indagano su di lui a quello delle Bri-
gate rosse.Adesso,davantiaungrup-
pettodigiornalistisedutinelsuouffi-
cio, potrebbe suggerire al leader del-
l’opposizione di andarsi a rileggere
una pagina della nostra storia recen-
te, che forse ha dimenticato. Ma Ge-
rardo D’Ambrosio non può permet-
tersi il lusso di replicare ad armi pari.
La procura di Milano non ha tre reti
televisive a disposizione, pronte a re-
gistrare tutti i suoi messaggi. Ogni ri-
sposta, ogni battuta polemica si tra-
duceinrichiestadiazionidisciplinari
e censure e il procuratore aggiunto si
limita a sorridere e a stringersi nelle
spalle con un gesto rassegnato. «Non
voglio fare nessun commento su

quanto ha detto Berlusconi». Poi, in-
dicando l’immagine di Alessandrini
ericordandoGuidoGalli, altromagi-
strato milanese ucciso negli anni di
piombo aggiunge: «Noi siamo sem-
pregli stessi.LaprocuradiMilanoèla
stessa che negli anni di piombo capì
che dietro a quella catena di delitti
c’era una strategia più complessa.
Proprio noi fummo i primi a violare i
santuarideiservizisegreti,andandoa
bussare alle porte del Sid. Magistrati
come Armando Spataro o Giancarlo
Caselli, oggi impegnati nella lotta al-
la criminalità organizzata, lottarono
con lo stesso impegno contro lo stra-
gismo.Noiforsesiamostatipiùfortu-
nati. Galli e Alessandrini sono morti
mentreerano impegnati inquelle in-
dagini, ma chi, meglio di loro, ha da-
to credibilità alle istituzioni demo-
cratiche?Ancheperquestosonostati
colpiti».

La fortunahaassistitoD’Ambrosio
ancheil14apriledel‘95,quandosolo
per laprontezzadiunuomodellasua
scorta fu sventato un attentato con-
tro di lui: un killer armato lo attende-
va sotto casa, deciso ad uccidere. Ep-
pure adesso, il leader azzurro chiede
alla sinistra di far argine a magistrati
di questo calibro, isolandoli e distin-
guendoleproprieposizioni,comefe-
ce con le Br negli anni ‘70. Ci vorreb-
be l’ineffabile «Che ci azzecca?» di
Antonio Di Pietro, per demolire con

l’immediatezzadiunosloganl’assur-
da sparata di Berlusconi. Ma D’Am-
brosiononparlaperbattute.

Berlusconi lo ha già dimenticato e
adesso si rivolge ai più giovani, a
quelli chenonhannomemoriastori-
ca, per ricordare quale è stato il ruolo
della magistratura italiana in questo
trentennio. «Nel nostro lavoro c’è
sempre stata una costante: la difesa
della democrazia. Le svolte epocali,
risalgono a quando iniziammo a
combattere fenomenicomelostragi-
smo, poi vennero le inchieste sulla
criminalità organizzata e ora quelle
sulla corruzione. Finchè i magistrati
si limitavano a mettere qualche tim-
bro, non davano fastidio a nessuno. I
contrasti sono nati con le indagini su
quelli che sono i veri cancri che logo-
rano la democrazia. Ma èsoprattutto
questo il nostro compito, difendere
leistituzionidemocratiche».

Gerardo D’Ambrosio tace e al suo
postoparlaunaltra toga,da trent’an-
ni in trincea. «Sembra una gara a spa-
rarla ogni giorno più grossa - dice Ar-
mando Spataro - . Credo che queste
ultime affermazioni, in linea con la
scomposta teoria del complotto giu-
diziario, offendano innanzitutto le
vittimedelleBr». Recentementeelet-
to nel Csm, Spataro aggiunge: «Me-
glio rispondere con il silenzio e nella
notte delle stelle cadenti, esprimere
unpiodesiderio: che inquestoPaese,

finalmente, intervenga un profondo
mutamento del clima politico-cultu-
rale». Anche il pm veneziano Carlo
Nordio, che certamente non può es-
sere considerato una ribelle «toga
rossa»nonrisparmia lecriticheaBer-
lusconi: «Ancora una volta è entrato
nel delicato mondo della giustizia
con lagraziadiunelefante inunacri-
stalleria, agitando la clava dove sem-
mai potrebbe esserci bisogno di un
bisturi».Tuttosbagliato,dice,perché
nonc’ènessunodaisolare.«Mail lea-
der del Polo parla per influenzare l’o-
pinione pubblica che sempre più lo
ritiene un perseguitato e questo non
è un problema giudiziario, è un pro-
blemapolitico».

Alcronistaresta ilcompitodiricor-
darechelastoriasiripete.ManiPulite
è arrivata al capolinea? Le indagini
sulla corruzione sono destinate a un
binario morto?La procura milanese
hagiàvistoquestofilm.Nel1974i fa-
scicoli sulla strage di piazza Fontana
furono dirottati a Catanzaro, col pre-
testo dell’unificazione dei processi.
Pochi anni dopo ipmColomboeTu-
rone, alle prese conla Loggia P2, do-
vettero incassare lo schiaffo di un’al-
tro scippo giudiziario e pure le loro
indagini si arenarono. Adesso, nel
palazzacciomilanesesirespiralastes-
saariadirestaurazione.

Susanna Ripamonti

ROMA. Pioggia di reazioni,
ieri, da parte del mondo
politico alle affermazioni di
Silvio Berlusconi che ha
paragonato «certi»
magistrati alle Brigate Rosse
invitando la sinistra a
prenderne le distanze.
«Quello di Berlusconi - ha
detto il presidente della
Commissione Giustizia della
Camera Giuliano Pisapia - è
un paragone devastante
soprattutto perché
proviene da chi ha un
rilevante ruolo politico e
rappresenta milioni di
cittadini. Temo fortemente -
ha aggiunto - che nelle sue
parole ci sia una precisa
volontà di creare un clima di
rissa che renderebbe ancora
più difficile fare quelle
riforme necessarie per
restituire efficienza alla
nostra giustizia. Il suo invito
alla sinistra - ha poi concluso
Pisapia - è fuorviante in
quanto ben prima di lui la
sinistra si è battuta per la
divisione dei poteri e la
tutela dei diritti individuali».
Parole alle quali hanno fatto
eco, in serata, quelle
pronunciate al Tg1 dal
capogruppo Ds al Senato
Cesare Salvi. Le
affermazioni del leader di
Forza Italia, ha detto Salvi,
sono «sbalorditive per due
ragioni: la prima per il
paragone con le Br e la
seconda per l’idea che ci sia
un partito della sinistra che
controlla o fiancheggia
l’azione dei magistrati. In
democrazia la magistratura
è autonoma».
Di tutt’altro segno le
dichiarazioni arrivate dal
Polo. Se il coordinatore di
Forza Italia Claudio Scajola
ha invitato a non distorcere
il pensiero di Berlusconi,
rimarcando che «il
riferimento alla lotta armata
contro lo Stato borghese
non era un paragone fatto
contro la magistratura, ma il
ricordo di un evento della
nostra storia, che forse a
qualcuno può dare fastidio
ma che c’è, ci appartiene»,
ancora più netto è stato
Adolfo Urso portavoce di
An. «L’appello di Berlusconi
- ha detto - va letto in senso
positivo, come un appello
alla sinistra ad essere fino in
fondo liberale».
Urso vede nelle parole del
leader del Polo una volontà
di dialogo, impedito però
da Prodi. «Credo che volesse
chiedere alla sinistra di
separare le proprie
responsabilità politiche da
quelli che D’Alema stesso
definì più volte “estremisti”.
Purtroppo l’ostacolo
maggiore ad un corretto
dialogo tra i due Poli sembra
essere proprio il presidente
del Consiglio che continua
con arroganza ad attaccare
il leader dell’opposizione. In
ogni momento decisivo
interviene con asprezza per
distruggere i ponti che i più
avveduti esponenti della sua
maggioranza, come
D’Alema e Marini, tentano
di costruire. Chi davvero
vuole difendere il
bipolarismo dovrebbe
cominciare a rispettare gli
avversari».
Replica del senatore della
Quercia, Giovanni
Pellegrino: «È
un’interpretazione del tutto
infondata».

Claudio Giannasi

Il Polo
fa quadrato
Salvi: attacco
sbalorditivo

Gerardo D’Ambrosio

«Si è superato il limite
I magistrati si ribellino»
Paciotti (Anm): accuse moralmente intollerabili

«Silvio, non si attacca
chi rischia la vita»
Mantovano (An): D’Alema ispira i pm? Irreale

ROMA. «Imagistratiparlanocoi fat-
ti e le sentenze e sono protetti dalla
legge. Non spetta a noi replicare a
insultieaccuse.Tuttaviaesisteunli-
mite. Quando viene superato e l’in-
sulto o l’accusa diventano moral-
mente intollerabili, come in questo
caso, anche noi giudici dobbiamo
ribellarci, quali che siano le conse-
guenze». Elena Paciotti parla nel
suo solito modo pacato ma questa
volta le sue sono parole di pesantis-
sime: la presidente dell’Anm quel
paragone tra magistrati e brigatisti,
esibitocon insistenza daBerlusconi
alTg4,nonriesceproprioamandar-
logiù.Alcronista,cheledicedell’at-
tacco contro di lei da parte dell’on.
Pera, dice di non voler polemizzare
conildeputatoazzurro. Invece,nel-
la lunga discussione, in cui spesso
s’indigna, non dice mai della sua
esperienza sul fronte pericoloso del
terrorismo. Fuai tempi incuivenne
ammazzato il giudice Galli per fer-
mare le sueindaginichel’alloragiu-
dice di dibattimento Elena Paciotti
chieseeottennediprendere ilposto
delcollegaassassinato.
Perché, Berlusconi radicalizza
l’attacco contro i giudici proprio
mentre dal Csm arrivano segnali
diserenità?

«Da quanche tempo, anche gra-
zie all’Anm, c’è da parte dei magi-
strati molto riserbo. Eppure siamo
oggettodiripetutiattacchi.Icittadi-
ni a furia di sentire accuse finiscono
col crederci anche perchè nonci so-
no repliche. Tutto questo noi magi-
strati dobbiamo sopportarlo. Non
spetta a noi replicare. Ma esistono
dei limiti che richiedono una rea-
zione morale quando vengono su-
perati.Questoèil caso.Èveramente
intollerabile questo atroce parago-
netramagistrati ebrigatisti.Borrelli
o Caselli hanno rischiato la vita
contro il terrorismo. Sono gli stessi,
perchè competenti per legge, a do-
ver valutare le ipotesi di reato nei
confronti dell’on. Berlusconi o altri
delsuoentourage».
Lei dice, non tocca a noi interve-
nire.Manonc’è il rischiodiunlo-
rogamento del rapporto di fidu-
ciatracittadiniemagistrati?

«Certo. Ma i magistrati non pos-
sono essere sempre alla ribalta per-
chè costretti a difendersi da accuse
infondate. Il problema riguarda i
cittadini: se accettano questa deni-
grazione delle loro istituzioni vuol
dire che si fa fatica a diventare un
paesecivile. Ioritengononsidebba-
no alimentare polemiche o scontri
fatti di parole senza alcun aggancio
coi fatti. Ma quando il limite viene

superato, ripeto, dobbiamo reagire
come qualsiasi cittadino che trova
moralmente inaccettabile un’accu-
sa così paradossale, assurda e con-
tradditoria».
Difficile pensare che Berlusconi
non sapesse cosa diceva. Perchè
unattaccocosìvirulento?

«Esistedatempounasortadistra-
tegia pubblicitaria che ripeteaccuse
iperboliche e spesso infondate per-
ché vengano credute. Così l’azione
della magistratura viene malvista
daicittadiniechièsoggettoaquesta
azionenetraevantaggi».
Capisco male o lei è insoddisfatta
per il modo incui si è intervenuto
sulleaccusediBerlusconi?

«Vedo che c’è un’allineamento-
dell’opinione pubblica a questa
propaganda. Se vivessimo in un
paeseconunfortesensodelloStato,
un’etica elevata, un rispetto vero
delle istituzioni, tutto questo non
sarebbe possibile. La gente si scan-
dalizzerebbe.Nonècompitodines-
suno cambiare la cultura di un pae-
se:ècompitoditutti».
Sedovessefareunrapidoinventa-
rio di quelli che non fanno la pro-
priapartedadovecomincerebbe?

«Commentatori politici, giorna-
listi, interlocutoripolitici...».
Scusi, giornalisti a parte, e gover-
no, Csm, presindenza della re-
pubblica?

«Vede, tutti questi soggetti sono
piùvolte intervenutiperammonire
a distinguere la critica, anche la più
aspra, dall’insulto.Lohannospesso

raccomandatomasen-
za successo. A tutti
spetta il compito di di-
re che il livello è supe-
rato in modo che tutti
siaccorganodell’intol-
lerabilità di tutto que-
sto. Quando si parago-
nanoimagistratichesi
occupano delle ipotesi
di reato attribuite al-
l’on. Berlusconi ai bri-
gatisti, nessuna perso-
na civile e corretta può
accettarlo».
Berlusconi divide i
giudici inbuoniecat-
tivi. Sostiene di aver-
cela solo coi cattivi
che sono una mino-
ranza.Maqualisonoi
giudicibuoni?

Ieri, i cattivi erano i
Pm e i giudici erano i
buoni. Quando però i
giudici hanno comin-
ciato a emettere sen-
tenze, e alcune di con-

danna, anche loro sono diventati
cattivi. C’è da ritenere che siano
buoni i giudici che appartengono a
ufficigiudiziarichehannolaventu-
ra di non doversi occupare delle vi-
cendeprocessualidell’on.Berlusco-
ni o di persone del suo entourage. È
capitatocheunGipfossebuonoog-
gi perchè respingeva una richiesta
del Pm, e diventasse cattivo il gior-
no dopo per averne accolta un’al-
tra».
C’èdisagiotraimagistrati?

«Si,molto.Maiodicochedevees-
sere sopportato senzadarsi caricodi
ragioni di opportunità. Vede, acca-
drà quello che è sempre accaduto:
quando i magistrati rendono un’o-
pera preziosa, pagando di persona
come hanno fatto contro terroristi,
mafiosi, corrotti, vengono esaltati,
investiti persino di un eccesso di
consenso. Quando affiorano altri
problemi vengono visti in modo
negativo.E‘unmomentodivisione
negativa,questo».
Leivuoldirmichecisareteancora
quando le polemichediBerlusco-
ninoncisarannopiù?

«Esatto. Io voglio dire soltanto
che un paese democratico non può
fare a meno di magistrati autonomi
e indipendenti. Anche chi attacca i
giudicisirivolgealoroperaveregiu-
stizia. E‘ impossibile farne a meno,
per questo ci si deve preoccupare di
far funzionarecorrettamentelagiu-
stizia».

Aldo Varano

ROMA. Alfredo Mantovano, ex ma-
gistrato, responsabile delle questioni
delloStatoperAn,nonhadubbi:cen-
sura ledichiarazionidiBerlusconisui
magistrati, paragonati alle Br e ricor-
da che con il nuovo Csmc’è lospazio
per seguire la via istituzionale di cen-
suradicomportamentidigiudici.
L’elezione praticamente all’una-
nimità delnuovo Csmfacevaben
sperare nella ripresa del dialogo
sulle riforme. Oggi, l’intervista di
Berlusconinonhaoggettivamen-
teaggravatoletensioni?

«Pergiudicare ilCsmaspettiamola
prova dei fatti: sicuramente il clima
di concordia in cui è nato è un fatto
fuori del comune in questo momen-
to storico. Quando si affronteranno i
nodi più spinosi, soprattutto quelli
che riguarderanno la giustizia disci-
plinare,pensoal casoGhittipertutti,
allora sivedrà se l’accordoampiodel-
l’elezione troverà riscontro nell’azio-
nequotidiana.Dettoquesto,aggiun-
go che certe frasipronunciate inque-
sto periodo vengono enfatizzate per
carenzadinotizie,maanchecheildi-
battitoèsicuramentesopralerighe».
Non crede che Berlusconi, con
certe affermazioni, abbia violato
lacorrettezzaistituzionale?

«Qui stiamo parlando di una per-
sona che si trova in situazione di og-
gettiva mancanza di serenità. Intan-
tofareiunadistinzionetrapmeorga-
ni giudicanti che si sono occupati di
lui: ma per gli uni e per gli altri vale il
discorso della trasparenza e impar-
zialità.Postoche ilmagistratohapie-
nodiritto di esprimere leproprieopi-
nioni, ha comunque un solo grosso
limite, invalicabile: quello costituito
dalle opinioni che riguardano sog-
getti sottoposti alla propria attività
giurisdizionale. Può darsi che i toni
usati da Berlusconi verso i magistrati
giudicanti sianostati eccessivi rispet-
to a una legittima critica, ma questo
non può distogliere dalla sostanza
del problema. La giurisprudenza di
Milano si sta rivelando un po‘ singo-
lare, nel senso che alcuni imprendi-
tori, che hanno consegnato danaro
alla Guardia di finanza, sono stati
qualificati come parti lese nel delitto
di concussione, mentre nel caso Ber-
lusconi lo si è ritenuto concorrente
neldelittodicorruzione».
NegliUsaClinton, l’uomopiùpo-
tente del mondo, messo sotto ac-
cusa da un procuratore speciale
dichiaratamente repubblicano,
non ha mai accusato Starr di gol-
pe, di eversione. In Italia Berlu-
sconi, pure condannato, si per-
mette certi paragoni. Cosa pensa
An di questi attacchiantistituzio-

nali?
«I confronti con le altre nazioni

vannopresi semprecon lepinze.Per-
ché negli Usa, per la storia e la stessa
configurazione dell’ordinamento
statale,allaquasivenerazionechec’è
perilcapodelloStatocorrispondel’e-
sigibilità di comportamenti integer-
rimi. Da noi si sta davvero esageran-
donelpretenderedaBerlusconiasso-
luto equilibrio verso ciò che accade,
quando nel passato tale comporta-
mento non c’è stato. Penso a cosa ac-
cade dopo la sentenza del tribunale
militare su Priebke, due anni fa,
quandoFlicksidettedafareperl’arre-
sto diuna personache era stataappe-
na prosciolta. Penso a quantoè avve-
nutonelcasoSofri,lacuisentenzaèal
momento definitiva. Casi in cui la si-
nistra, o parte di essa, non rispettò le
decisionideigiudici».
Ma nessuno è arrivato a parago-
nareimagistratialleBr.

«Voglio essere chiarissimo. Credo
che sia legittima la critica nei con-
fronti di questa o quella decisione
giudiziaria o di questo o quell’orien-
tamento di indagine. Ma non è asso-
lutamente condivisibile la critica - in
termini coincidenti con l’eversione -
verso chi, per il suo lavoro, è conti-
nuamente minacciata. E dunque la
linea di demarcazione tra lotta della
criminalità, rispetto per lo Stato ecri-
tica sia pure aspra deve essere netta.
Andevecontraddistinguersiperque-
stoequilibrio, senzavenirmenonèal
senso delle istituzioni, nè al senso
dello Stato. Altrimenti saremmo al-

l’anarchiacompleta».
Nell’intervista Berlu-
sconi sottintendeche
la sinistra ha mano-
vrato la magistratu-
ra, cioè che D’Alema,
se volesse, potrebbe
alzare un telefono e
fermare certi magi-
strati. Pensa che sia
possibile?

«Assolutamente no e
in questo sono in buo-
na compagnia con l’o-
norevole forzista Gae-
tano Pecorella. In pas-
satovièstatauncollate-
ralismo tra alcune fran-
ge della magistratura,
inparticolare iverticidi
Md e il Pci-Pds. Però nel
corso degli anni questi
gruppi di magistrati so-
no diventati autorefe-
renziali, fino a sentirsi
legittimati al controllo
dellapoliticanelsuoin-
sieme. Se vi è stata

un’oggettivaconvergenzadi iniziati-
ve giudiziarie, sindacali, politiche e
finanziarie per il crollo del governo
Berlusconi, oggi, ancor meno del 94,
si può dire che basti la telefonata del-
l’onorevole D’Alema per far cessare
alcune iniziative giudiziarie. Invece
di girare intorno a cose lontane dalla
realtà, sarebbe il caso di incalzare il
governo e il ministro Flick perché
eserciti l’azione disciplinare lìdovesi
ritiene che i confini della deontolo-
gia siano stati oltrepassati e incalzare
la sezione disciplinare del nuovo
Csm perché ci siano decisioni coe-
renti rispettoadegli illeciti ipotizzati.
Forse le nuove elezioni del Csm po-
trebbero rivalutare il canale istituzio-
nale per la censura dei comporta-
menti sopra le righe di alcuni magi-
strati».
Oggi comunque appare sempre
più lontana una possibile ripresa
didialogosulleriforme.

«C’è lo strumento per dimostrare
se vi è questa possibilità: la commis-
sione su Tangentopoli. Ciò che è cer-
ta è la necessità di riprendere il cam-
mino delle riforme, anche in ambito
ordinario, sulla giustizia. Più le rifor-
me più in generale nonci sono i tem-
pi tecnici in questa legislatura per
l’assembleacostituenteedèambizio-
so pensare ad una ripresa della bica-
merale; però è ragionevole scompor-
re il testo uscito dalla bicamerale e
mandare avanti i pezzi su cui vi era
unaconvergenzamaggiore».

Rosanna Lampugnani
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La denuncia di un cicloturista bolognese: «Ormai anche nelle nostre gare contano i soldi»

«Sessantenni in bici
vanno come razzi»

«E spendono milioni per procurarsi quella roba»
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. C’era una volta il cicloturista.
C’erano una volta le scalate non competiti-
ve, che come unico doping avevano un
break di lambrusco e salame a metà gara.
L’oggi è una parodia del ciclismo professio-
nistico. Stesse casacche costose, stesse bici,
qualche volta stessi corridori. Che tra i dilet-
tanti si dilettano a guadagnare di più. E stes-
si vizi. Almeno a sentire la testimonianza di
Walter Diegoli, 52 anni, tranviere, piccolo
totem del polpaccio amatoriale. Prima che
l’Epo infettasse anche l’ultima enclave de-
coubertiniana, aveva vinto diversi campio-
nati italiani Uisp, la massacrante “Dieci col-
li” e molte altre classiche dei dilettanti. «La

situazione è grave - il suo allar-
me - c’è troppa gente che non sa
più accontentarsi».
Daquando?

«Da sempre. E anche oggi a con-
taminare l’ambiente sono gli ex
professionisti, o i dilettanti di un
certo livello. Un tempo bastava la
pastiglia di anfetamine per sentirsi
meglio, ora si inseguono le tecni-
chesmascheratealtour».
Ma a cosa serve il doping ai vostri
livelli? Non siete a-competitivi
perdefinizione?

«Eravamo. Quando ho iniziato
io, si eranel campo dell’hobby. Be-
neficoper lasalute.Adessolasalute
èarischio:quandovedosessanten-
ni che tengono i 50 di media, ho la
confermadeimieisospetti».
Pensachel’abusodimedicinefacciamale?

«Ogni tanto vedo che i giornali titolano: in-
spiegabile morte di sport. Beh, a me non sem-
brano inspiegabili. Se il cuore pompa sangue
chesembrapurè...».
Controlli?

«Niente.Pago8.000lirediiscrizioneognivol-
ta che corro, io e qualche altro abbiamo chiesto
invano di alzare la quota. Per pagarci l’antido-
ping, intendo.Mala federazionee la stessaUisp
non hanno portato avanti l’idea. Costa troppo.
Penso che sbaglino, però: molti miei colleghi
erano stati beccati quando correvano tra i pro-
fessionisti, o tra i dilettanti. Recidivi, gente fer-
mataancheper treanni.Adessolivedosfreccia-
realmio fiancoenonmipiace.Lerarevolteche
c’è il controllo, corropiù sereno. E li vedo anda-
repiùpiano».

Le squadre prof hanno i loro medici. Il dilet-
tantechefa?,chiedealdottoresottocasa?

«No, non glielo consentirebbe. È troppo ri-
schiosoperentrambi.Lanormaèquelladirivol-
gersi ai medici delle squadre professionistiche.
Spendendo un sacco di soldi, procurandosi la
robainproprio».
Dentroofuorilalegalità?

«Questo dipende dai medici. Conosco molti
colleghichesi rivolgonoaldottorFerrari, ilcon-
sulente della Gewiss, quelloche insieme aCon-
conimiracolòBerzinqualcheGirod’Italia fa.So
di gente che per loro ha speso decine di milioni
inunanno».
Nonmihadettoseinmodolegaleono.

«Sochevannopiùforte,questoèquanto».
Cosa la fa pensare il fatto che ilprofessor Con-

coni sia nella commissionemedi-
cadel comitatoolimpicointerna-
zionale?

«Chenonabbiaachefarecoldo-
ping.Lui fuilprimoastudiarecerte
potenzialità del sangue, a rivitaliz-
zare Moser con l’autoemotrasfu-
sione. Tutte cose che allora erano
legittime.Poiqualcunohautilizza-
to i suoi studi per compiere qual-
che malefatta, ma non gliene si
può fare una colpa diretta. Non ha
inventato l’Epo, così come Fermi
noninventòlabombaatomica...».
Quale giro d’affari ha il ciclismo
dilettantistico?

«Certamente qualcuno ha co-
minciato a preferirlo al ciclismo
professionistico, e guadagna pure

dipiù.Quest’annolaDieciColli l’havintaBlasi,
un ex Saeco che nel palmares ha persino una
tappa al tour. Era rimasto senza contratto, ha
trovato il modo di mettere qualche soldo in ta-
sca.Èunanuovafrontiera».
Elei,quantosiallena?

«Esco tre-quattro volte la settimana, il sabato
corro. In tutto circa 350 chilometri. Cerco di te-
nermi in forma mangiando in maniera un po‘
controllataenonhomaipresounamedicina in
vitamia.Quandoilrisultatononeraancoracosì
importante,hofatto imiei risultati. Imieiamici
diconochenegliannisonorimastolostesso.Ed
èvero:èquestociclismocheècambiato.Tuttoil
ciclismo».

Luca Bottura
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Un sostegno, seppure indiretto, alla denuncia di Zeman viene
dal sindacato dei medici di medicina generale. «Ci capita
frequentemente - ha detto Mario Falconi, segretario
generale della Fimmg - di dover rifiutare a giovani
perfettamente sani la prescrizione di farmaci che essi ci
richiedono, consigliati anche da «praticoni» non medici, al
fine di potenziare velocemente le loro masse muscolari.
La logica del successo a tutti costi, del superamento
dell’avversario con ogni mezzo contagia non solo il mondo
dello sport miliardario, ma si insinua pericolosamente anche
laddove lo sport dovrebbe servire per dimostare ben altri
valori. Ed il segretario del sindacato dei medici si pone questo
elementare interrogativo.
«Ma perché mai - si chiede Falconi- atleti sani, professionisti e
non, dovrebbero assumere creatina, amminoacidi o
eritropoietina? Il confine fra doping e abuso di farmaci
cosiddetti leciti è sempre più sottile. In ogni caso non
conosciamo farmaci che facciano solo bene». «Speriamo che
il coraggio dimostrato dall’allenatore Zeman - ha concluso
Falconi - serva ad aprire una nuova stagione in cui lo sport a
qualsiasi livello ritorni ad essere praticato quale importante
attività finalizzata ad evitare l’assunzione di qualunque
sostanza chimica lecita e non lecita, nell’interesse primario
del «bene salute».

I medici: «Sono tanti i giovani
ai quali neghiamo quei farmaci»

Eper le ricette
ci si rivolge
aimedici
delle squadre
professio-
nistiche
Edicontrolli
nemmeno
l’ombra

Una corsa ciclistica non competitiva ad Assisi Ap

Il parere del tecnico della Kinder: «Per prima cosa il Cio deve fare chiarezza sulle liste dei farmaci proibiti»

E Messina lancia l’allarme nel basket
DALLA FRANCIA

Sviluppi nel caso Tvm
Trovati prodotti vietati

BOLOGNA. Anche ad Ettore Messi-
na, ex commissario tecnico della
nazionale di basket e campione
d’Europa e d’Italia con la Kinder
Bologna, al raduno della squadra
avvenutoquestamattinainsede,è
arrivata la domanda sul caso-do-
ping. «Il rischio c’è anche nel ba-
sket -harispostoMessina -nelsen-
socheesistelapossibilitàchequal-
che giocatore usi sostanze per far
crescere la massa muscolare e
quindi migliorare le prestazioni.
Danoiicontrollinonsonoseveris-
simi, ossessivi, anche perché non
era un grande problema». Secon-
do Messina, «Zeman, che è una
persona intelligente, se ha riferito
quelle coseavràavutoqualcheele-
mentoconcreto».

«Vedremo quando lo chiame-
rannoiprocuratori -haaggiunto il
tecnico catanese -. Certo se non
avrà riscontri avrà fatto solo con-

fusione».L’exctsièanchedettofa-
vorevoleagliesamisulsangue«an-
che per il valore scientifico che
hanno e per l’impossibilità di alte-
rare i dati nel caso di controlli».
«Bisogna capire - ha concluso il
tecnico della Kinder - se c’è la vo-
lontàdiaffrontare ilproblema.Ho
lettodiduemedicidisocietàdical-
cio che hanno detto di usare pro-
dotti a rischio ma congiudizio. Mi
sembra una contraddizione: il
puntoèsecertiprodottisipossono
prendere o no. Finché non c’è
chiarezza ai massimi livelli del Co-
mitato olimpico internazionale
mi sembra davvero difficile ipotiz-
zareunalottaaldopingchesiarea-
listica».

La presa di posizione di Messina
fa seguito all’allarme lanciato su
questo giornale dal dottor Enrico
Drago, direttore dell’istituto di
medicina dello sport di Bologna e

ispettore antidoping del Coni. Fa-
cendo il bilancio sul comporta-
mento delle varie federazioni sul
tema doping, Drago aveva lodato
quello di ciclismo e calcio, stigma-
tizzando invece la linea dicondot-

ta sceltadalla federba-
sket. «Quest’anno - la
sua denuncia - sono
stato chiamato per
controllare soltanto
in due occasioni, e
sempre nei play-off.
In assenza di una vigi-
lanza specifica, anche
gli ambienti più sani
possonomarcire».

Drago aveva co-
munque aggiunto
che,asuoparere, ilba-
sket italiano«èancora
pulito» e che i recenti
casi di Boni e
Edwards, i giocatori

della Pompea Roma trovati positi-
viperefedrinaeanabolizzanti(Bo-
ni è stato poi riabilitato) potevano
essere configurati più come legge-
rezze che come spia di un diffuso
usodi sostanzedopanti. Sullostes-

so piano anche le dichiarazioni re-
se nei giorni scorsi dal presidente
federale Petrucci, che aveva pro-
messo un rinnovato impegno e
sollecitato l’adozione di leggi uni-
formi per meglio combattere il
problema.

Molto diverso il discorso al di là
dell’oceano, dove diversi campio-
nidellaNbahannoavutofrequen-
ti problemi per uso di cocaina. Tra
loro due eroi “anziani” del nostro
basket: Michael Ray Richardson,
43 anni, già leader della Knorr Bo-
logna ora passato a Forlì, e Mike
Mitchell, coetaneo di Richardson,
che ha appena rinnovato il suo
contratto con la Cfm Reggio Emi-
lia. Entrambi hanno superato il
guaio, continuando una carriera
ricca di soddisfazioni. Stupefacen-
te.

Lu.Bo.

È stata confermata la presenza di sostan-
ze dopanti tra i prodotti sequestratialla
squadra ciclistica Tvm dallamagistratu-
ra francese il 23 luglio scorso. Un seque-
stro clamorosoeffettuato in pienoTour
de Francenei camion del grupposporti-
vo olandese e all’hotel dePamiersdove
risiedevano iciclisti durante la giornata
di riposo dellacorsa a tappe. Un’azione
giudiziaria che provocò la successiva
protestadeicorridori, iquali giunseroa
minacciare l’abbandono in massa dalla
corsa nel corsodi una tappatempestosa.
Leprime analisi «confermano lapresen-
za di prodotti dopanti»,ha dichiarato il
sostituto procuratore diReims, Philippe
Laumosne.«C’era dellacaffeina - ha ag-
giunto il magistrato - ma anche delle so-

stanze totalmenteproibite a prescindere dalla dose assor-
bita».E dalla Francia ègiunto ieriun pepato commento ai
fatti nostrani: «Domani si saprà se il caso del doping nel
calcio, scatenatodalle dichiarazioni di Zdenek Zeman, fi-
nirà all’italiana, cioè senza conseguenze, ose avrà un se-
guito».Così il telegiornale francese delle20 su Tf1, quello
di massimo ascolto,ha concluso un lungo serviziodedica-
toalla vicenda innescatadalle dichiarazionidell’allenato-
redella Roma.«Il “Calcio” - così i francesi chiamano il
campionato italiano - è scosso, ad unmesedall’inizio, da
polemiche ancora più roventi diquelle dello scorsoanno
provocate dagli erroriarbitrali»,ha dettoTf1nel servizio
dall’Italia, nel corsodel quale è stato intervistato Sandro
Donati, il responsabile della Divisione ricerca e sperimen-
tazione delConi impegnatoda moltianninella lottacon-
tro ildoping.

Ettore Messina ct della Nazionale di basket

In un’intervista a un settimanale francese l’ex patron dell’Olympique Marsiglia parla di calcio e ciclismo

Tapie: «Il doping? Oggi si fa con intelligenza»
«Sono migliorate le tecniche degli allenamenti, ma gli atleti sono seguiti dai medici. Comunque i prodotti proibiti non fanno la differenza».

PARIGI. Doping nel calcio, ma an-
che nel giornalismo. Questa la pro-
vocatoriaeunpo‘ironicatesidiBer-
nard Tapie, che nonostante i guai
con la giustizia non ha perso la sua
aggressività, e sul tema del doping
nello sport dice la suasenza peli sul-
la lingua. Lofa inun’intervistapub-
blicata dal settimanale francese
«Marianne». Ex patron di squadre
di calcio - l’Olympique Marsiglia
unico club francese che abbia vinto
unaCoppa deicampioni,nel1993-
e di equipe di ciclismo - laVie Claire
di BernardHinaulteGregLeMond-
Tapie ha una sua teoria sul doping,
ma innanzitutto è convinto che sia
un po‘ ovunque, anche nel calcio:
«Nel calcio c’è chi prende prodotti
come il Guronsan, che danno una

sferzata. Prima che fossero in vigore
i controlli di oggi, alcuni giocatori
prendevano anche le anfetamine.
Ma - aggiunge - ricorrere all’Epo o
agli ormoni della crescita sarebbe
un’assurdità. Perché se da un lato
questi prodotti danno più forza e
migliorano i picchi di velocità, sul-
l’altro piatto della bilancia c’è una
diminuzione della chiarezza, della
lucidità. E nel calcio questi sono di-
fetti che non si perdonano». E gli
steroidi? «Prendere gli steroidi è
un’idiozia - sostiene Tapie - aumen-
tanolapotenza,maquandolaforza
muscolare te la costruisci artificial-
mente poi vai incontro agli strap-
pi».

La teoria di Tapie è questa: «I pro-
gressi tecnici hanno consentito di

migliorare le performance delle au-
to di Formula 1. Il Tour de France
viene corso oggi a una media ben
superiore a quella di una volta e le
partite di calcio sono giocate a una
velocità sempre più alta, mentre la
morfologia umana non è cambia-
ta». E allora? «Sono stati migliorati
gli aspetti tecnici degli allenamenti
- aggiunge - ma c’è anche un’otti-
mizzazione delle condizioni fisiche
degli sportivi, seguiti dai medici».
Una volta, nel calcio, «ci si allenava
tre volte alla settimana, per due ore.
Oggi, sei volte al giorno». Il doping,
sostiene Tapie, era un fenomeno
molto più grave «20 o 30 anni fa»:
«Allora, quelli che si volevano do-
pare lo facevano senza difficoltà
con corticoidi, anfetamine e steroi-

di, con un po‘ di caffeina. Ciò che,
fraparentesi, è estremamentediffu-
so, anche al di fuori dell’ambiente
sportivo. Ma quel periodo di dotto-
rastri è finito. Ha avuto effetti tre-
mendi sulla salutedegli sportivi: so-
no morti giovani o sono diventati
enormi». Poi, secondo Tapie, è ve-
nuta l’epoca in cui si è diventati più
intelligenti:«Guardate lasilhouette
e la forma di Sean Kelly, di Stephen
Roche, di Laurent Fignon o di Ber-
nard Hinault, tutti vincitori di Tour
de France... a un certo punto ci si re-
se conto che i prodotti dopanti non
bastavanoperfareladifferenza».

«Prendevi anfetamine per darti
una sferzata - prosegue l’ex patron
dell’OM - e il giorno dopo eri in gi-
nocchio. Per guadagnare tre minuti

in una tappa ne perdevi 15 in un’al-
tra». Ildoping,si accorserogli atleti,
era controproducente: «Gli anabo-
lizzanti - continua Tapie - gonfiava-
no i muscoli, ma provocavano ten-
dinitiinserieestiramenti.Icorticoi-
di, dovevi prenderne all’infinito, e
tiesplodevanolecartilaginieperde-
vi resistenza». Ma Tapie torna sul
calcio, il suo più grande amore, ed
ha parole di fuoco anche sui mon-
diali di calcio e sulla vicenda Ronal-
do: «Se fossi stato io ad allenare la
nazionalefrancese,avrebberodetto
che avevo comprato Ronaldo. C’è
chi dice che fosse dopato, ma in
realtà è stato vittima del fatto che la
pressione su di lui si è rivelata trop-
po forte. Ne aveva talmente tanta
sullespalle,cheèscoppiato».
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Harold Edwards,
meccanico
e pilota, era
sull’aereo
che abbatté
il mitico
von Richthofen?
Il mistero
è ancora aperto
ma certo
l’ultracentenario
morto in
Australia è
stato un eroe
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Aveva 102 anni l’ultimo asso
della grande guerra
Aveva 102 anni ed era forse l’ultimo sopravvissuto fra gli
aviatori che, nella prima guerra mondiale, furono avversari del
«Barone rosso», il leggendario aviatore tedesco Manfred von
Richthofen, che nella prima guerra mondiale abbattè 80 aerei
nemici. Harold Edwards, morto ieri a Brisbane in Australia a
seguito di una banale caduta in casa, era nella terza squadriglia
dell’aviazione australiana in Francia, quando il barone e il suo
celebre triplano Fokker scarlatto furono abbattuti il 21 aprile
1918. Una controversia circonda la fine dell’asso tedesco: se sia
stato colpito da un pilota canadese o da uno australiano.
Edwards, l’anno scorso, aveva raccontato a un giornale di
Brisbane di essere stato lui ad abbattere il celebre avversario.

Qui sopra,
il «Barone rosso»
von Richthofen
A centro pagina,
una striscia
di Charles Schulz
(edizioni Rizzoli)

Forse fu proprio il suo aereo ad ab-
battere uno dei grandi miti delle bat-
taglie della guerra ‘15-18: il grande
«Barone rosso», ossia Manfred von
Richthofen, il nobile prussiano mi-
tizzatodaifumetti,dallastoria,dalci-
nemaedaunasterminataquantitàdi
libri. Lo dicevano i vecchi amici e lui
non negava, e raccontava di quelle
incredibilibattaglietralenuvole,con
velivolifattiditelaedifilodiferro.

L’altrogiornoHaroldEdwards,che
aveva raggiunto i 102 anni, si è spen-
toaBrisbane,inAustralia,circondato
da un nugolo di nipoti, bisnipoti, fi-
gli e vicini di casa. I giornali avevano
spesso parlato di lui. Perchè la morte
di von Richthofen, nonostante il tra-
scorrere degli anni, è ancora circon-
datadaunprofondomistero.Chi«lo
tirò giù»? Fu il pilotadiunaltroaereo
o locolpì,da terra,unfantaccinodal-
lamirainfallibile?Lecronachedell’e-
pocapubblicanoqualchefotosbiadi-
tadel suofunerale, tra le linee inglesi.
Con un picchettoche rendeglionori
sparando in aria e un cappellano mi-
litare che benedice il feretro. Era il 21
aprile del 1918 e la guerra si stava av-
viando verso la conclusione, con la
sconfitta dell’Austria e della Germa-
nia.

Von Richthofen aveva abbattuto
fino a quel momento ben ottanta ae-
rei nemici ed era un superdecorato,
amato dalla nobiltà tedesca e dalle
grandi dame. I giornali parlavano
sempre delle sue imprese e delle sue
sfide coraggiose ai nostri Francesco
Baracca, Ruffo, Ranza, Costantini,
Parvis e Sabelli. Le sfide temerarie av-
venivano anche contro gli assi fran-
cesi, inglesi, americani e australiani.
Già. Ogni paese aveva, allora, assi fa-
mosiedistraordinariocoraggio.

Avevanoquasituttiunaorigineco-
mune. Venivano dalle grandi fami-
glienobili eborghesi ederanoentrati
in aviazione sull’onda degli entusia-
smiperquellestraneegoffe«macchi-
ne volanti» che suscitavano grande
attenzione e stupore. Incarnavano
alla perfezione l’antico sogno del-
l’uomodialzarsidaterraesalirelassù,
tra le nuvole. Sulla terra, si correva
con le automobili rombanti sulle
strade polverose e
sconnesse. In cielo,
congliaereicheerano
il futuro, il progresso ,
l’avventura, la teme-
rarietà.

Harold Edwards,
meccanico inaviazio-
neadappena22anni,
ai giornali aveva rac-
contato la propria
versione dei fatti sul
«Barone rosso». Il ce-
leberrimo asso della
«caccia», secondo
Edwards, era stato ab-
battutodalla rafficadi
un « collega» austra-
lianochesierapiazzatoinpienosole,
sulla scia del ben noto triplano «Fok-
ker»rossodivonRichthofen.Tuttosi
erasvoltoinpochiminuti.Il«Barone
rosso», colpito in pieno, era precipi-
tato «a vite» con il fuoco a bordo. Il
corpo dell’aviatoreera statopoi recu-
peratodaicolleghie,appunto,sepol-
tocontuttiglionori.

Saranno vere le rivelazioni di
Edwards? Nessuno lo saprà mai . Ma
bisogna dire che il racconto del gio-
vane meccanico è plausibile e pieno
di concatenazioni logiche e riferi-
menti.

Tutto, come è noto, era comincia-
to ben prima della « grande guerra»,
quandoiprimipilotideigrandipaesi

in via di industrializzazione avevano
organizzatosfideegare inogniango-
lodelmondo.Erano i tempi incuiun
celeberrimo asso francese era atterra-
to, con il suo «Bleriot», sul tetto di un
grande magazzino di Parigi, mentre
migliaia di persone seguivano, con il
nasoinaria,quelpazzo.

Così avveniva in America, in In-
ghilterra, inGermaniae,ovviamente
anche in Italia.Erano i tempidel «da-
re manetta» per evitare di precipitare
a terra. O del «dare manetta» per sali-
redicolpoversolenuvole.Comedirà
Lindbergh più tardi. La guerra e solo
la guerra, purtroppo, aveva imposto

alle prime industrie aeronautiche di
fabbricare un gran numero di quelli
strani aggeggi che avevano le ruote
d’approdocomequelledellebiciclet-
te ed erano costruiti, ali comprese, in
tela cerata. I nomi di quei «velivoli»
erano sempre sulla bocca di tutti: gli
«Sva», gli «Spad», i «Bleriot», i «Ca-
mel», i «Caproni», i «Brequet-Miche-
lin»ecosìvia.

Gli stati maggiori, in tutta Europa,
avevano subito afferrato l’importan-
zadiquei trabiccolidalpuntodivista
militare: potevano sorvegliare dal-
l’alto i movimenti di truppa, poteva-
nostudiare lecoordinatedi tiroper le
artiglierie, potevano cercare di colpi-
re con le bombe, lanciate a mano, i

soldati in movimento. Poi, si poteva
mitragliare. All’inizio, per la verità,
c’era il problema di non colpire, con
la mitragliatrice, l’elica del proprio
aereo. Così nacque l’aviazione mili-
tareeglistatimaggioricominciarono
a non utilizzare più i dirigibili e i pal-
loni frenati. Insomma, niente «più
leggeri dell’aria», ma aerei veri e pro-
pri. L’Italia, già all’inizio della guerra
di Libia spedì qualche velivolo a ter-
rorizzarei libicie i turchi, lungolepo-
stazioni nel deserto. Ed ecco, allo
scoppio della Prima guerra mondia-
le,ilgrandeimpulsoall’aviazione.

Avviene anche uno straordinario

fenomeno di costume, proprio tra i
figli della nobiltà e della buona bor-
ghesia con le stellette. Da generazio-
ni, servivano nella cavalleria «arma
nobilepereccellenza».Tuttiglialtri, i
poveracci, finivano ovviamente, in
fanteria. Con la guerra, avviene una
incredibile trasmigrazione. I «cava-
lieri» dell’esercito si iscrivono alle
scuole di volo. Insomma, vogliono
salire in alto, tra le nuvole. D’altra
parte,D’Annunziogià mitizza il volo
e ne fa una delle componenti della
modernitàedella«cavalleria».Conia
nomi,dettaepigrafie imparasubitoa
pilotare. Più tardi i futuristi, soprat-
tuttocon Depero, canteranno innial
volo, realizzando anche straordina-

riepittureesculture.
Così, pilotare diventa sinonimo di

nobiltà, di bellezza, di avventura e di
fuga dal reale. Coloro che vogliono
diventare «gli eroi alati»accorronoai
campi di istruzione e cominciano i
primo voli ad Aviano ea TordiQuin-
to. In cielo, tra rombi lancinanti di
motori, incendi e pericolose evolu-
zioni, tutti ipaesieuropeimettonoin
campo i migliori piloti. Quasi tutti
nobili, appunto, edexcavalieri. Si in-

staura tra questi personaggi, in ma-
niera trasversale e aprescindere dalla
nazionalità, un codice d’onore che
non ha eguali tra le trincee o le pie-
traie delle montagne. I piloti vanno
involoportandosidietroil fazzoletto
della ragazza amata. Scelgono di di-
pingere, sulla coda degli aerei, stem-
mi di tutti i tipi e di tutti i colori. Non
solo: cercano di mantenere anche
nellaguerra tra lenuvoleuncompor-
tamento cavalleresco. Esattamente

comequandostavanoa
reggimentotragli «Ula-
ni» o il «Savoia Cavalle-
ria». Così, quando un
pilota viene abbattuto,
il «collega-nemico» ne
cerca il corpo e provve-
de a seppellirlo e ad in-
formare la famiglia del-
l’accaduto.Capita spes-
so che di uncertopilota
nonsiabbianopiùnoti-
zie. Allora, i colleghi
gettano sui campi av-
versari manifestini o
messaggi con la richie-
stadinotizie.

Insomma, un modo
quasiumanodifarelaguerra.Unmo-
do che chi combatte in trincea non
conoscerà mai. Il «Barone rosso»,
esattamente come il nostro France-
sco Baracca, non mancherà mai a
questi doveri e a questi «obblighi».
Con il suo «triplano» dipinto di ros-
so,accentueràalmassimolasfidaagli
altri piloti. Ad ogni volo sembrava
gridare: «Prendetemi pure, se ci riu-
scite. Ma non ci riuscirete mai». Quel
giocoassurdodiguerra,ebbeilmassi-

mo dell’esaltazione con il «volo-sfi-
da» di D’Annunzio su Vienna. Il 21
aprile del 1918, qualcuno agguantò
von Richthofen e il suo aereo rosso e
lo riportò a terra morto. Lui che, co-
mesièdetto,avevaabbattutoottanta
«colleghi». La stessa sorte toccò an-
che al nostro Francesco Baracca e a
decine di «maghi» dell’aria, francesi,
inglesi,americanieaustriaci.

Con la prima grande guerra, scom-
parve, comunque, anche lo stile «ca-
valleresco» dei piloti che divennero,
come è noto, terribili sterminatori di
milioni di uomini, donne e bambini
delle grandi città. L’australiano Ha-
rold Edwards ha detto la verità sulla
finedel«Baronerosso»?Puòdarsi.

Noi, come pilota che più si avvici-
na allo spirito degli antichi «cavalieri
del cielo» , vogliamo ricordare, per
primo, Saint Exupéry e poi quel ra-
gazzo, quel Mathias Rust, tedesco,
che la sera del 28 maggio 1987, alla
«cloche» di un piccolo «Cessna», riu-
scì ad atterrare a Mosca, sulla Piazza
Rossa. Al «Barone rosso» sarebbe cer-
tamentepiaciuto.

Wladimiro Settimelli

L’uomo
cheuccise
ilBaronerosso

L’uomo
cheuccise
ilBaronerosso
Quei cavalieri
a bordo delle
macchine volanti

E Snoopy li imita
a cavallo d’una cuccia
All’inizio Snoopy non pensava «semplicemente
abbaiava e correva a quattro zampe ed era un
cagnolino simpatico. Non so come abbia
cominciato a pensare». Parola di Schulz. Ma non ha
cominciato soltanto a pensare. A poco a poco nel
bracchetto più celebre del mondo si è scatenato un
processo evolutivo che lo ha portato a impersonare
tennisti, pattinatori, scrittori, rubacuori, avvoltoi e
piranha. E piloti di caccia. Col suo veloce biplano
Sopwith Camel ha solcato i cieli d’Europa a caccia
del Barone Rosso, impersonando un nevrotico asso
volante della prima guerra mondiale. Berretto,
occhialoni, sciarpa al vento e sguardo truce ha
sforacchiato decine di aerei avversari,
collezionando tacche sulle fiancate dell’aereo. Ma
puntualmente, alla fine di ogni incursione, veniva
beffato dal mitico Manfred von Richtofen e
precipitava lasciandosi dietro una scia di fumo e
una sequela di imprecazioni rivolte al maledetto
Rosso. Ma eccolo lì, alla striscia successiva, pronto a
riprendere la caccia in groppa al suo fantastico
biplano. Pardon! Alla sua cuccia.

Cambiarono
ilmododi fare
laguerrama
conservaronoil
sensodell’onore
Poi, l’aviazione
divenne
solostrumento
di sterminio

11CUL03AF03
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Un chip satellitare
per sapere
dove ci troviamo
Unchipbasato sulla tecnologia
Gps (sistema di posizionamento
satellitare) sarà in grado di
localizzare una valigia smarrita,
dibloccare il furto dell’autoo
semplicemente didirci dove
siamo, senza farciperdere la
strada. Lostanno approntando
Nokia eEricsson.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.401 -0,57
MIBTEL 23.446 -1,59
MIB 30 34.964 -1,72

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV +1,79

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
DISTRIB -2,00

TITOLO MIGLIORE
SABAF +5,80

TITOLO PEGGIORE
WSOGEMIB30C32ST0 -12,18

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,57
6 MESI 4,58
1 ANNO 4,34

CAMBI
DOLLARO 1.756,85 +9,10
MARCO 986,55 +0,01
YEN 11,997 0,00

STERLINA 2.864,72 +5,40
FRANCO FR. 294,25 +0,02
FRANCO SV. 1.174,36 +0,98

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,54
AZIONARI ESTERI +0,41
BILANCIATI ITALIANI +0,32
BILANCIATI ESTERI +0,21
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,08
OBBLIGAZ. ESTERI +0,10

Consob, via libera
all’Opa sulla Banca
popolare d’Aprilia
Via libera dellaConsob all’Opa
dal gruppo bancario Popolare
dell’Emilia sullaBanca Popolare
di Aprilia. L’offerta di acquisto
prevede l’acquisizionedi una
quota di azioni ordinariedal 51
al 55%, per un valore compreso
traun minimodi 94,5 e un
massimo di 101,8miliardi.

Decisa l’unificazione delle azioni. Giancarlo Elia Valori: «La società non finirà in mani inaffidabili»

Autostrade ai privati
L’operazione è partita

Il direttore della Caboto su Frattini

«Infiltrazioni?
L’ipotesi
non è credibile»

ROMA. «Nella notte di San Lorenzo
c’è anche una stella nascente»: è ad-
diritturapoeticounodeipiccoliazio-
nisti intervenuti ieri all’assemblea
generalediAutostrade.All’ordinedel
giorno c’è la trasformazione delle
azioni speciali in ordinarie e la loro
quotazioneinPiazzaAffari.Comedi-
re che l’uscita dello Stato dalla pro-
prietàèallevisteequestofabenealti-
tolo, raddoppiato in meno di un an-
nodopounlungotrantransenzasto-
ria. E gli azionisti rin-
graziano il presidente
della società, Giancar-
loEliaValori,acclama-
to come l’uomo del
miracolo, il manager
che è riuscito a portare
la privatizzazione in
dirittura d’arrivo. Nel-
la storia delle assem-
blee sociali italiane
ben difficilmente si è
assistito a qualcosa di
simile: tuttisoddisfatti
della gestione. Persino
il “disturbatore”, figu-
ra immancabile quan-
do si tratta di fare la
fronda agli amministratori, stavolta
non si è fatto vedere preferendo le fe-
riealmare.Robadanoncredere.

Il fatto è che dopo un anno di ten-
tennamenti, stavolta la privatizza-
zionediAutostradeappareproprioin
rampa di lancio. Il “parere” positivo
dell’Ue ha sbloccato i caselli.Non so-
lo in Italia. Anche Francia, Grecia,
Spagna potranno procedere con le

cessioni delle reti autostradali pub-
bliche, ferme per motivi analoghi a
quelli italiani. L’aria nuova è stata
”fiutata”ancheinBorsadoveieri il ti-
toloAutostrade(perorasonoquotate
solo le speciali) ha raggiunto quota
7.600 a conferma del positivo giudi-
ziocheimercatidannosullasocietàe
sullasuaconduzione.

Nei prossimi giorni dovrebbero ar-
rivare le direttive dell’Iri e del Tesoro
sulle modalità della cessione. Entro

un mese dovrebbeessere
cose fatte l’omologa in
Tribunale ed il via libera
della Consob alle deci-
sioni prese ieri in assem-
blea.Da metà settembre,
dunque,laprivatizzazio-
ne è “tecnicamente”
possibile anche se biso-
gnerà probabilmente
aspettare qualche setti-
mana in più per l’indivi-
duazione del nucleo sta-
bileeil lanciodell’offerta
pubblica di vendita. Va-
lori è comunque ottimi-
sta: «I tempi saranno ra-
pidi.LacessionediAuto-

strade, come ha voluto Prodi, non è
una semplice dismissione a fini di
cassa, ma si inserisce in una strategia
di politica economica nel più assolu-
torispettodegli interessinazionalied
europei».

La cessione potrebbe però fornire
alle grandi organizzazioni criminali
internazionali una buona opportu-
nitàdi ripulire ingentiquantitàdide-

narosporco.Preoccupazioniavanza-
te di recente anche dalla relazione
dellapresidenzadelconsigliosullasi-
curezza e dalpresidentedel comitato
parlamentare sui servizi,FrancoFrat-
tini. Qualcosa di simile si leggeva un
anno fa in un’analisi del Fondo mo-
netario internazionale. Valori, solle-
citato da un azionista, ha risposto in
assemblea a tali timori: «Mi avvarrò
di tutti gli strumenti che l’attuale
quadro normativo mi consente per
impedire con tutte le mie forze che la
societàdivengapredae finisca inma-
ni inaffidabili». A gennaio, ricorda il
presidentediAutostrade,vièstatoun

andamento anomalo del titolo in
Borsa, tanto che venne sollecitata
l’attenzione della Consob: «La priva-
tizzazione avverrànellamassimatra-
sparenza».

Unodeipassaggipiùdelicatisaràla
formazione del nocciolo duro. L’au-
mento dellaquotazionehasmorzato
molti entusiasmi visto che si tratta di
aprire il portafoglio più del previsto
(la “cordata veneta” si è già defilata),
maall’IriedinAutostradecisimostra
fiduciosi. A parte i “soliti” nomi co-
meBenetton,TanzioCariparma,cre-
sce l’interesse degli investitori inter-
nazionali, soprattutto europei. La

scommessa di arrivare ad un nucleo
abbastanza consistente di azionisti
stabili (tra il 20% ed il 25%) potrebbe
dunqueesserevinta.Quantoall’esito
positivo dell’opv, non dovrebbero
esserci gran dubbi. Il titolo Autostra-
de, proprio per la struttura finanzia-
riadellasocietàedimeccanismitarif-
fari,èdiquelliarendimentoassicura-
to (”gallina dalle uova d’oro”, era
l’appellativo di Autostrade). La re-
cente diversificazionedelbusiness in
tlc, condutture idriche, informatica
potrebbe poi offrire quello “sprint”
mancatoinpassato.

Come si diceva, ieri l’assemblea ha
deciso di far sparire le azioni speciali
trasformandole in titoli ordinari alla
pari e senza sovrapprezzo. La doppia
categoria di azioni è un residuo del
passato, quando l’attività di Auto-
strade era rigidamente sotto doppio
controllo statale (Anas e Ministero) e
soltanto una parte degli utili poteva
essere devoluta in dividendi. Privati
del controllo effettivo sulla gestione
e a proprietà dimezzata visto che lo
Stato era titolare delle azioni ordina-
rie (quelle con diritto di voto sul bi-
lancio e sugli amministratori), agli
azionisti privati venivano riservate
azioni“speciali”che,purprivedeldi-
ritto di voto, consentivano però di
godere di un dividendo maggiorato
rispetto alle ordinarie. Con la priva-
tizzazione, tuttavia, ildoppiobinario
azionario ha perso senso. Di qui la
conversione.

Gildo Campesato

MILANO. Le mani della mafia edel-
le grandi centrali del riciclaggio sul-
le privatizzazioni? L’allarme lancia-
to dalle colonne del Giornale dal
deputato forzista Franco Frattini,
presidente del comitato parla-
mentare di vigilanza sui servizi
segreti, non sembra trovare ecces-
sivo seguito negli ambienti finan-
ziari milanesi. «Nessuno si na-
sconde il pericolo di infiltrazioni
di questo tipo», dice Gian Luigi
Costanzo, direttore generale della
Caboto Gestioni, ma ho l’impres-
sione che per le organizzazioni
del riciclaggio della malavita or-
ganizzata l’occasione delle priva-
tizzazioni potrebbe essere proprio
la peggiore.

I collocamenti dei titoli delle
società pubbliche avviene di nor-
ma in due modi: attraverso una
Offerta pubblica di vendita (Opv)
destinata ai privati, ai quali di re-
gola viene assegnato un lotto mi-
nimo di titoli per un controvalo-
re di pochi milioni; e attraverso
un collocamento presso grandi
investitori istituzionali.

«In questi casi, dice Costanzo,
sull’operazione c’è l’attenzione
della stampa; c’è la vigilanza del-
la Consob, del Tesoro, degli stessi
concorrenti, che controllano a
chi sono assegnati i pacchetti dei
titoli offerti, e secondo quali cri-
teri. Né un eventuale malfattore
potrebbe coprirsi dietro una fidu-
ciaria di comodo, visto che il Te-
soro, in questi casi, considera le

fiduciarie come investitori istitu-
zionali di secondo livello, pro-
prio perché in queste operazioni
vuole avere una ragionevole cer-
tezza sull’identità dell’acquirente
dei titoli».

L’on. Frattini ha sollevato in
particolare il caso della imminen-
te privatizzazione della società
Autostrade, un affare da circa
6.000 miliardi. «Certo, riconosce
Costanzo, in questi casi occorre
stare doppiamente attenti. Biso-
gnerà vedere quali soggetti entre-
ranno nel nocciolo dure dei nuo-
vi azionisti della società, e che
conquisteranno un posto nel
consiglio di amministrazione».

«Proprio perché si tratta di una
società che nei prossimi anni do-
vrà assegnare gli appalti di im-
portanti lavori pubblici, si può
ipotizzare che qualcuno potrebbe
avere interesse a conquistare un
ruolo di primo piano nel libro so-
ci per poi riuscire a ritagliarsi una
fetta consistente di quegli appal-
ti. In linea teorica la possibilità
esiste. Ma all’atto pratico - dice
Costanzo - la privatizzazione mi
pare rappresenti l’occasione peg-
giore per chi volesse realizzare un
disegno del genere. Senza contare
che anche nel caso della Auto-
strade per conquistare una posi-
zione di rilievo nel libro soci bi-
sognerebbe comunque investire
una somma decisamente ragguar-
devole».

Frattini nella sua intervista pro-
pone di mobilitare in occasione
dei prossimi collocamenti sul
mercato di aziende pubbliche la
«intelligence economica» costi-
tuita di recente. «La vigilanza, in
questi casi, non è mai troppa, di-
ce Costanzo. Anche le grandi or-
ganizzazioni della malavita, quel-
le che gestiscono il traffico della
droga, per esempio, hanno perfe-
zionato le loro tecniche. Lo dico
da lettore dei giornali, ovviamen-
te, non ho in proposito alcuna
informazione particolare. Se ci
sono società sospette, con sede
magari in qualche paradiso fisca-
le, che compiono operazioni
dubbie, si indaghi, si controlli.
Ma non vorrei che questo timore
si possa tramutare in una scusa
per non fare le privatizzazioni».

L’esperienza di questi anni,
conclude Costanzo, «conferma
che le privatizzazioni sono state
un successo. Per la crescita del
mercato, per la vita delle società
coinvolte, per le casse dello stato.
In qualche caso si sarebbe potuto
fare meglio, o di più. Ma io lo di-
co da anni e non ho cambiato
idea: meglio una brutta privatiz-
zazione che niente».

Dario Venegoni

Appalti, piano di verifiche
per fermare la criminalità
ROMA. I ministeri dell’Interno e dei Lavori Pubblici hanno
avviato un programma di verifiche sulle gare di appalto e sui
cantieri finanziati nell’ambito del Programma Operativo Risorse
Idriche - Quadro Comunitario di Sostegno ‘94/99. Le verifiche
sono dirette ad evitare che la criminalità organizzata possa
infiltrarsi nel rilevante numero di appalti dell’importo di oltre 3
mila miliardi in corso di aggiudicazione e che saranno ultimati
entro il prossimo mese di aprile. L’iniziativa, oltre ad inserirsi
nella lotta alla criminalità organizzata, è diretta anche a fornire
all’Unione Europea che cofinanzia il Programma al 50%, la
garanzia di un corretto andamento delle gare e del rispetto delle
regole di mercato.

Si tratteràdiuna
privatizzazione
totale.L’Irinon
terràalcuna
goldenshare.
Maper la
costituzionedel
noccioloduro
c’è incertezza

Dopo aver segnato il passo nel ’98 , il programma di dismissioni viene rilanciato

Bnl, Aeroporti di Roma e forse Alitalia
In autunno lo Stato torna sul mercato
E i piccoli risparmiatori si scoprirono di colpo più ricchi
ROMA. Bnl scalda i motori. A metà
ottobretoccheràalei fardecollare le
privatizzazioni italiane che nel ‘98
hanno volato piuttosto basso. A
parte Eni 4 che ha fruttato al Tesoro
13mila miliardi quest’anno si è in-
fatti fatto poco o niente su questo
fronte. Ma di qui a dicembre la mu-
sica dovrebbe cambiare. Si parte,
dunque, con Bnl: il Tesoro cederà
più del 50% delle sue azioni e conta
di guadagnarci su dagli 8 ai 10mila
miliardi. Poi toccherà ad Autostra-
de,cheormaièprontaperesserepri-
vatizzata. Una data certa per l’asta
ancora non c’è, ma tra l’autunno e
la fine dell’anno l’Iri piazzerà sul
mercato il suo 86%, incassandotra i
5 e i 6mila miliardi. Terzo appunta-
mento è quello con la società Aero-
porti di Roma, il cui
51%, in mano alla Co-
firi (Iri), finirà all’asta
entrodicembre‘98.
Alitalia. La quarta
cessione potrebbe ri-
guardare Alitalia, che
scalpita per essere pri-
vatizzata. La compa-
gnia aerea di bandiera
è per il 53% di pro-
prietà dell’Iri e si par-
la di una sua possibile
vendita entro la fine
dell’anno. Ma in caso
di vendita del 100%
della quota Iri servirà
una legge del Parla-
mento e probabilmente, trattan-
dosi di una società di pubblica uti-
lità, ci vorrà anche la golden sha-
re, come per Telecom. Tempi certi
quindi è impossibile prevederne.
Gli incassi dello Stato. La mac-
china delle privatizzazioni attende
l’autunno per riprendere a maci-
nare chilometri. Finora comunque
la sua corsa è stata fruttuosa. Il mi-

nistro del Tesoro, Ciampi, assicura
che in sei anni, dal ‘92 al ‘98, il
bottino per lo Stato è stato di oltre
150mila miliardi: una cifra colos-
sale. Al Tesoro sono toccati diret-
tamente 75mila miliardi e il resto
viene dagli incassi di Iri ed Eni. La
«regina delle privatizzazioni» è na-
turalmente l’Eni, per il 40% anco-
ra in mano al Tesoro, la quale è
stata messa all’asta a pezzi, in
quattro tranche, che hanno porta-
to nelle casse dello Stato ben
41mila miliardi. Tanto per fare un
paragone, basti pensare che quella
che veniva chiamata la «madre di
tutte le privatizzazioni» e cioè la
cessione del gigante pubblico delle
telecomunicazioni, Telecom, ha
fruttato 22.300 miliardi al Tesoro,

al quale non rimane
in mano praticamen-
te niente (il 5,17%
delle azioni, destinato
a calare ulteriormente
per via del bonus sha-
re).
Il boom delle azioni.
Ma le privatizzazioni
non sono state un af-
fare solo per il Tesoro.
Anche chi ha com-
prato le azioni delle
aziende privatizzate si
è ritrovato a fare un
bel guadagno. Qual-
che esempio? È presto
fatto. Le prime priva-

tizzazioni furono quelle di Credit,
Comit, Imi ed Ina. Ebbene, chi nel
dicembre ‘93 comprò a 2.075 lire
le azioni Credit si ritrova adesso
con un titolo quasi quintuplicato
di valore, che sfiora le 10mila lire.
Anche le azioni Imi sono pratica-
mente triplicate nel giro di 4 anni,
passando da 10.900 a 30.000 lire.
Più faticosa invece l’ascesa dei ti-

toli Comit, comprati nel marzo’94
intorno alle 5.500 lire, a lungo fer-
mi a quota 5.000 e solo negli ulti-
mi tempi balzati a 13.000 lire. Per
quanto riguarda l’Ina va ricordato
che la privatizzazione è avvenuta
in 3 tranche e ha fruttato al Teso-
ro quasi 10mila miliardi. Adesso è
ormai conclusa e al Tesoro resta
circa il 12%. Ai piccoli azionisti fu
riservata solo la prima trance del
luglio ‘94. Il prezzo per azione era
di 2.400 lire. Ora il titolo Ina si ag-
gira intorno alle 5.500 lire, ma pri-
ma degli ultimi cali della Borsa era
a quota 6.400. Il mal d’Asia e i re-
centi ribassi delle Borse europee
hanno avuto ripercussioni negati-
ve su Piazza Affari e di riflesso an-
che sui titoli Eni e Telecom. Al
momento della privatizzazione
(ottobre ‘97) il titolo Telecom è
stato piazzato a 10.900 lire, adesso
ne vale 14.300, ma prima dei ri-
bassi aveva spesso superato le
15mila lire e gli analisti interna-

zionali lo valutano in-
torno alle 17mila lire,
considerandolo pa-
recchio sottovalutato.
Per quanto riguarda
l’Eni va detto che il
prezzo della quarta
tranche (luglio ‘98)
era di 11.400 lire.
Adesso ne vale meno:
10.600, ma prima dei
ribassi delle Borse eu-
ropee aveva superato
le 13mila lire. Inoltre
va ricordato che quel-
li che hanno compra-
to le azioni Eni nel novembre ‘95,
al tempo della prima tranche,
hanno guadagnato parecchio, vi-
sto che le hanno pagate solo 5.250
lire.

Ma torniamo alle società da pri-
vatizzare.
Bnl. Luigi Abete è stato chiamato
da Ciampi alla testa della Bnl, al
posto del dimissionario Sarcinelli,

proprio per fare da
garante della privatiz-
zazione. A metà otto-
bre scatterà l’Opv, in
vista della quale il 25
agosto si riunisce il
cda che varerà il pia-
no industriale. Il fu-
turo però resta incer-
to. La Bnl infatti si
presenta sul mercato
senza rete, cioè senza
un nocciolo duro di
azionisti. Il Tesoro ha
detto no all’offerta
Ina e per ora l’unico

ad aver prenotato un pacchetto di
azioni Bnl è il Banco di Bilbao, che
si è detto pronto a rilevare il 10%.
Probabilmente dopo l’Opv l’Ina
tornerà alla carica ma il negoziato
col Tesoro non sarà facile e il ri-
schio che una delle principali ban-
che italiane si ritrovi con un azio-
nista di riferimento spagnolo non
è del tutto da escludere.

Eni. Il gruppo petrolifero ha prati-
camente concluso la sua privatiz-
zazione. Il Tesoro rimane padrone
di una quota del 40% e Ciampi ha
detto chiaro che dopo le 4 trance
non sono previsti altri colloca-
menti. I bilanci comunque vanno
gonfie vele. Nel ‘97 l’utile è stato
di 5.118 miliardi e il ‘98 si presen-
ta sotto i migliori auspici.
Enel. Il ‘98 sarà l’anno della priva-
tizzazione Bnl, quasi sicuramente
di quelle di Autostrade e di Aero-
porti di Roma e forse di quella Ali-
talia. Per l’Enel invece bisognerà
aspettare il ‘99. Le incognite infat-
ti sono ancora molte. Innanzitut-
to c’è Rifondazione, pronta a por-
re il suo veto. Poi c’è l’Authority
per l’energia che solo a gennaio
partorirà le nuove tariffe. E infine
c’è la riorganizzazione interna del
colosso elettrico che deve essere
ancora completata.

Alessandro Galiani
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Giancarlo Elia Valori Carino Carlo

Conlacessione
dellaBanca
nazionale
delLavoro
ilministero
contadi
guadagnare
dagli8ai10mila
miliardi

Il casoTelecom
piazzatoa
10.900lire
Oggi il titolo sta
a14.300,
maglianalisti
internazionali lo
quotanoa
17.000lire
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La metropoli è alla foce dello Yangtze. Drammatica la situazione nella Corea del sud: 238 morti

La paura di Shangai
Arriva l’onda di piena
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PECHINO La piena dello Yangtze è
passata oltre per il momento rispar-
miando lacittà industrialediWuhan
e i suoi sette milioni di abitanti: il li-
vello dell’acqua è arrivata a pochi
centimentri dalla barriera di sacchet-
ti di sabbia innalzata dai militari e gli
arginihannoretto.Malapauranonè
passata,anziadessooltreatemereper
Wuhan cresce la preoccupazione per
Shangai, alla foce del Fiume Azzurro.
Il livellodelloYangtzeècalato,anche
se di poco, dopo che erano stati fatti
saltare con la dinamite gli argini a
Jianli, nella provincia di Hubei, per
deviareilcorsodelfiumenell’intento
di farne abbassare la piena di almeno
10 centimetri. Resta comunque alto
l’allarmeinmoltecittàelasituazione
delle campagne nel tratto centrale
del corso del fiume sono drammati-
che.Eccoperchétuttoèprontoperfar
saltareladigasulloYangtzea240chi-
lometridaWuhan.Lohannoconfer-
mato le autorità locali, indicando
tuttavia che l’ordine deve essere dato
dalgovernocentrale, echeladecisio-
ne verrà presa se e quando il livello
delle acque misurato alla stazione
idrologica di Shanshi raggiungerà i
45metri.Alle18:00locali (le12:00 in
Italia) il livelloeradi44,65metri, con
unalievetendenzaalladiminuzione,
ma data la variabilità delle condizio-
ni meterologiche lo stato di preallar-
me rimane. Il progetto di totale eva-
cuazione della zona di Jingjiang, più
a vallediWuhan,dove ladistruzione
delladigafarebberiversare800milio-
nidimetricubid’acqua,ha incontra-
toresistenzadapartedei530.000abi-
tanti, in gran parte contadini a basso
reddito. Il biblico esodo programma-
to inizialmente è stato pertanto ridi-
mensionato a 110.000 persone, che
volenti o nolenti hanno dovuto ab-
bandonare case e campi, e sonosiste-
mati in tende e alloggi di fortuna. Il
premier Zhu Rongji è da sabato nello
Hubei, per seguire gli sviluppi dell’i-
nondazione, lapiùgravedopoquella
del 1954, che causò la morte di

30.000persone.
Ilbilanciodellevit-

time è finora di2.000
morti,maanche fon-
ti ufficiali ammetto-
no che è destinato a
salire. I danni mate-
riali nel solo Hubei
sono stati finora va-
lutati in 30 miliardi
di yuan (oltre 6.000
miliardi di lire) e si
calcola che tra perdi-
te economiche diret-
te e mancato raccol-
to,queste inondazio-
ni potranno costare
alla Cina mezzo pun-
to in termini di cre-
scita economica, che
per il 1998 era previ-
sta all’8%. Nell’adia-
cente regione del
Jianxi è stata intanto
riparata la diga che
protegge la città di
Jiujiang e su cui ve-
nerdì si era aperta
una falla di 40 metri,
che una serie di disa-
stri tecnici aveva fat-
to allargare a 60 me-
tri.IlgeneraleYuHai-
sen,chehadirettoun
gruppo di 225 esperti
militari, ha detto al-
l’agenzia Nuova Ci-
na che ai lavori di ri-
parazione hanno partecipato oltre
10.000 persone tra civili e soldati e
che sono stati costruiti due sbarra-
menti, rispettivamente di 5.000 e
3.000 metri. Questi dovranno regge-
re l’impetodelquartopiccodellapie-
na, chehasuperatoWuhanesidirige
a valle. La rottura della diga ha inon-
dato una parte di Jiujiang, scrive l’a-
genzia Nuova Cina, indicando che
non vi sono state vittime e che su
mezzo milione di abitanti solo
10.000 hanno dovuto essere evacua-
ti. La televisione cinese dedica gran

parte dei notiziari alle inondazioni,
ma più che le devastazioni mostra le
operedisoccorso,nellequaleimilita-
ri lavorano accanto agli abitanti del
luogo.

Il maltempo fa disastri anche in
Corea del Sud dove sono 238, secon-
do un bilancio ancora provvisorio, le
personemortenelle inondazioniche
a partire dalla metà della settimana
scorsa hanno colpito le regioni cen-
trali del paese tra cui la capitale Seul.
Nel fine settimana precedente altre
cento avevano perso la vita per le

piogge torrenziali abbattutesi sulle
regioni meridionali del Paese. Intan-
to non accennano a migliorare le
condizioni atmosferiche. La pertur-
bazione, partita da Seul e dallavicina
provincia di Kyonggi, si è poi sposta-
ta verso sud-ovest, colpendo la pro-
vincia di Chungchong, e si sta ora ri-
portando verso il nord. Tra le vittime
figurano anche tre militari america-
ni. Due di loro hannoperso lavita sa-
bato quando una frana ha investito
l’accampamento dove si trovavano
perun’esercitazione.(Ansa/Agi)

Cina:
inondazioni
nella città di
Jiujiang

Le vittime sarebbero già 10

Alluvioni e morti
anche in Turchia
Il maltempo non sta mettendo in ginoc-
chio solamente l’Asia maanche partedel-
l’Europa.Dieci morti e 60 dispersi: è il bi-
lancio delle inondazioni che stannocol-
pendo lacosta turcadel Mar Nero, secondo
quanto informano imassmedia. Le piogge
torrenziali hanno causato straripamento di
fiumi e allagamenti in particolare nelle
provincedi Samsun e Trebisonda con inter-
ruzione di strade e crollo didecine di abita-
zioni. Le vittime sono state registrate nella
località di Beskoy, nella provincia di Trebi-
sonda, dove dieci persone, secondola stam-
pa hannoperso lavita e altre60 sono scom-
parse in seguito alle inondazionichehan-
no distrutto gran parte della cittadina.

E per tornare in Asia, dove come si sa allu-
vioni terribili hanno messo sott’acqua la
Cina,che finora hacontatooltre 2milavit-
time, e la Corea del Sud, doveci sono stati
238 morti,migliaia dipersonesonoisolate
in Australianel Nuovo Gallesdel Sud acau-
sadelle alluvioniprovocate dal fiumeHun-
ter in piena, a circa150 chilometri da Si-
dney. Leacque, che hannoraggiunto il li-
vellodi 11metri, hanno tracimato dagli ar-
gini e invaso una vasta areasommergendo
fattorie, pascoli e le stradedi comunicazio-
ne.La Protezione civile ha distribuitobar-
che alle famiglie isolate, per garantire loro
una possibilità di movimento. Elicotteri
hanno paracdutato viveri e foraggio per il
bestiame che èriuscito a raggiungere le al-
ture ridotte a isolotti nel mare dell’alluvio-
ne. Al momento non ci sonovittime, mai
danni sonoingenti. Si temeche lo Hunter
possa inondare anche la valledi Namoise il
livello dellapiena non calerà. Si tratta delle
indondazionipiù gravi degli ultimi 30anni
in Australia.

In Austria

Sonda cerca
i minatori
sepolti vivi

Scontri in Kosovo, 11 morti
Tirana: violato lo spazio aereo
L’inviato Usa a Pristina preme per la ripresa del negoziato

Due settimane fa un caso analogo nel sud

Tè al veleno in fabbrica
dieci intossicati
nel nord del Giappone

VIENNA. Si fannosemprepiùflebi-
li le speranze di trovare ancora in
vita qualcuno dei dieci minatori
dispersi dal 17 luglio scorso nella
miniera austriaca di Lassing, 200
km circa a sud di Vienna. Ieri una
seconda telecamera introdotta in
unanuova sacca d’aria a 145metri
di profondità - dove teoricamente
avrebbero potuto trovare rifugio i
minatori travolti dalla frana 24
giorni fa - ha rivelato la presenza
soltanto di acqua e fango. Nessun
segno di vita, purtroppo, dei di-
spersi, inghiottiti da uno smotta-
mento mentre tentavano di pre-
stare soccorso a un loro giovane
collega travolto poche ore prima
nella stessa miniera e tratto poi in
salvoneigiornisuccessivi.

Continua intanto, anche se con
difficoltà, l’altro tentativo - forse
l’ultimo - di raggiungere con un
pozzo scavato parallelamente
un’altra cavità fornita d’aria a 175
metri nelle viscere della miniera.
Neigiorniscorsileautoritàaustria-
cheavevanosollecitatolaprosecu-
zione a oltranza delle ricerche, so-
prattutto dopo le affermazioni dei
medici, secondo i quali i minatori
sepolti potrebbero in teoria so-
pravviverefinoaduemesi,avendo
eventualmente a disposizionearia
e acqua. Georg Hainzl, il minatore
24ennetrattomiracolosamentein
salvo il 26 luglio, dopodieci giorni
di forzataprigionianelsottosuolo,
ha intanto lasciato l’ospedale ve-
nerdì scorso in buone condizioni
disalute.

La miniera era crollata il mese
scorsoinseguitoadunaseriedifra-
ne che hanno travolto anche di-
verse abitazioni, fortunatamente
senzaprovocarevittimenelvicino
villaggio. Incerte le cause dei ripe-
tuti smottamenti: le piogge che
hannoprecedutolacatastrofenon
sembravano essere di una portata
tale da giustificare il cedimento
dellamontagna.

PRISTINA. Undici morti in venti-
quattr’ore.La tragedia del Kosovosi
consuma lenta, in uno stillicidio di
piccole fiammate, che allunga ogni
giorno la listadellevittime.Quattro
poliziotti serbiuccisidomenicasera
in uno scontro a fuoco con i guerri-
glieri dell’Uck, l’Esercito di libera-
zione del Kosovo, vicino a Prilep,
lungolastradatraDecanieDjakovi-
ca. E lunedì quattro civili albanesi,
tra i venti e gli 80 anni, finiscono
sotto il tiro degli agenti serbi a Erec,
nella stessa regione. Durante un’o-
perazione di «bonifica», tre guerri-
glierirestanouccisiaDuraj.El’Alba-
nia denuncia la violazione ripetuta
del proprio spazio aereo. Tre velivo-
li militari serbi avrebbero sconfina-
to sabato nella regione di Has, a 15
chilometri dalla frontiera. Altri due
sarebbero penetrati nello spazio al-
banese ieri mattina. Tirana accusa
Belgrado di voler provocare «un
conflittoregionale».

Fafaticaafarsistradalamediazio-
ne diplomatica, tra l’eco degli spari.
Ieri a Pristina, capoluogo della re-
gione privata della sua autonomia
nell’89 ed abitata per il 90 per cento
da albanesi, l’inviato americano
Christopher Hill ha incontrato il
leader moderato Ibrahim Rugova,
percercarediriaprirelaviadelnego-
ziato con Belgrado. I colloqui, fati-
cosamenteavviati, sonostati sospe-
si nel maggio scorso, quando le for-
zedellapoliziaspecialeserbahanno
sferrato una serie di azioni che non
sembravano testimoniare a favore
della serietà d’intenzioni di Milose-
vic.

«L’incontro con Rugova è stato
molto fruttuoso e ci siamo trovati
d’accordo sul fatto che il processo
negoziale deve iniziare alpiù presto
possibile», ha detto Hill. Nell’in-
contro si è parlato della situazione
sul terreno,chehavistounnettoar-
retramento della guerriglia indi-
pendentista mal armata e mal equi-
paggiata, se pure forte del sostegno

sempre più radicato della popola-
zione locale. Il leader albanese del
Kosovo e Hill hanno anche anche
affrontatoilproblemadeiprofughi,
unnumerochegiàoscillaintornoai
duecentomila ma che si allunga
ognigiorno.

Nessuna data per la ripresa della

trattativa, Rugova non rappresenta
l’intera comunità albanese del Ko-
sovo. E i guerriglieri dell’Uck, mal-
grado i rovesci militari di queste ul-
time tre settimane, non sembrano
intenzionatianegoziare.

Il gruppo di contatto (Stati Uniti,
Russia, Francia, Germania, Gran

Bretagna e Italia) ha proposto un
ventaglio di soluzioni in un docu-
mento consegnato la scorsa setti-
mana a Pristina e Belgrado, dove si
suggerisconoipotesicomunquean-
corate all’idea di autonomia, e non
all’indipendenza richiesta dall’Uck
edalle forzepiùradicalidellacomu-
nitàalbanese.Ancheieri l’emissario
russo Nikolaj Afanassievski ha insi-
stito perché la comunità albanese -
assai meno omogenea ora di quan-
to non lo fosse fino a qualche mese
fa, prima dell’offensiva delle forze
specialiserbe-accettidisedersialta-
volo dei negoziati. «Non c’è una so-
luzione militare possibile al proble-
ma del Kosovo - ha detto il vice-mi-
nistro degli esteri russo -.Bisognari-
prendere il dialogo». Afanassievski,
in un’intervista pubblicata ieri su
un quotidiano montenegrino, ha
anche sostenuto che in Serbia c’è la
piena disponibilità a trattare con
Pristina «di uno statuto, del grado e
delle forme d’autonomia per il Ko-
sovo».

Da parte albanese simoltiplicano
però le denunce di pulizia etnica
operata dalle forze di Belgrado. Se-
condoil Centrodi informazionidel
Kosovo il 90 per cento delle case in
25villaggidellazonasudoccidenta-
le di Klina sono state distrutte «in
una sistematica campagna condot-
tadallapoliziaedaimilitariserbi».

Domenica notte si è sparato an-
che a Pristina. Raffiche in aria, per
festeggiare la conquista della coppa
del mondo da parte della nazionale
jugoslavadibasket.Alcunemigliaia
di serbi armati hanno sparato nel
centro della città, trasformando
una vittoria sportiva in una provo-
cazioneetnica.

Secondo le fonti d’informazione
albanesi, gruppi di serbi a bordo di
auto private sono entrati nel quar-
tiere a maggioranza albanese di
Vranjevac a Pristina gridando «Ser-
bia, Serbia», «Dove state voi albane-
si?».
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TOKYO Un nuovo incubo al veleno
angoscia il Giappone, ancora scon-
volto per la morte di quattro perso-
ne, uccise due settimane fa dal riso
al curry contaminato con cianuro e
arsenico che aveano mangiato du-
rante una festa a Wakayama. Dieci
impiegati di un’azienda di legname
di Niigata sono rimati intossicati
gravemente dopo aver bevuto tè
verde preparato con acqua calda
contenuta in un bollitore elettrico
comune, usato da tutti i lavoratori
delladitta.Daiprimiesamicompiu-
ti dalla polizia erano sembrate
emergere tracce di cianuro, ma ac-
certamenti piùapprofonditihanno
esclusolapresenzadiquestasostan-
za.Itgnazionalihannotuttidedica-
tol’aperturaeampiserviziall’episo-
dio, sulla cui natura dolosa non vi
sono dubbi. Il portavoce dell’ospe-
dalediNiigata,AkimiTakahashi,ha
affermato che «non si tratta di una
comune intossicazione alimenta-
re» e «i sintomi sono quelli di un
compostochimicovelenoso»anco-
ra imprecisato. «Tutte le ipotesi
vengono prese in considerazione»,
ha detto Takahashi. I pazienti accu-
sano nausea, mal di testa, disorien-
tamento, e due di loro, in condizio-
ni più gravi perché già ammalati di
asma, anche problemi respiratori.
Solosette rimangonoricoverati.Gli
inquirenti non hanno stabilito an-
cora se vi sia un collegamento tra il
riso e il tè avvelenati. Le località in
cui sonoavvenuti iduecasi sonodi-
stanti tra loro: Niigata si trova a 256
chilometri a nord di Tokio, Wa-
kayama a 453 chilometri a suddella
capitale. La paura del terrorismo al
veleno torna a pesare su un Paese
che ha ancora impresso nella me-
moria l’orrore dell’attentato al gas
nervino compiuto dalla setta Aum
Shinri Kyo (Suprema verità) nel ‘95
dentro la metropolitana di Tokio: il
sarin, la sostanza utilizzata, uccise
12 persone e ne intossicò oltre
2.000. I terroristi agirono anche nel

metrò di Matsumoto dove 7 perso-
nepersero lavitaediversecentinaia
furono ricoverate in ospedale. L’av-
velenamento è avvenuto in una se-
de della Xyence, un’azienda con
320 dipendenti e un giro d’affari di
18miliardidiyen(220miliardidi li-
re)cheproduceconservantiperille-
gno. I 12 dipendenti intossicati -
dieci uomini e due donne - hanno
ben presto accusato vertigini, nau-
sea e torpore agli arti. Trasportati in
ospedale, soltanto 10 vi sono stati
trattenuti. Di questi, nove avevano
bevuto tè verde e uno caffè. Due dei
pazienti versano in gravi condizio-
ni. Gli altri hanno avuto conse-
guenze meno gravi probabilmente
perché hanno fatto in tempo a spu-
tare la bevanda appena si sono ac-
corticheavevaunostranosapore.

Il nuovo inquietante episodio di
terrorismo accade mentre la società
politica è in fibrillazione dopo l’ele-
zionedel nuovo premier inviso sia
aisuoisiaagliavversari.IlPartitode-
mocratico giapponese, principale
forza dell’opposizione, considera il
governo del premier Keizo Obuchi
incapace di risolvere la crisi econo-
mica e sollecita per questo elezioni
anticipate per il rinnovo della Ca-
merabassa,lacuiscandenzanatura-
le cadrebbe nel 2000. «Che compe-
tenza e qualificazione ha il nuovo
governo? Senza nuove politiche
non ci saranno riforme. Dobbiamo
sciogliere il Parlamento», ha affer-
mato Kansei Nakano, deputato de-
mocratico, durante il dibattito sul
programma di Obuchi, tra gli ap-
plausi dei suoi compagni di partito.
Il primo ministro ha totalmente
ignorato la richiesta di una fine an-
ticipata della legislatura e ha ribadi-
to di «voler affrontare i problemi
dell’economiaconunaforte leader-
ship politica» e «spendere tutte le
sue energie» per far uscire il Paese
dalla stagnazione. Obuchi ha an-
nunciato sgravi fiscali per circa 75
milamiliardidilire.(Ansa/Agi)

Kosovo: un militare dell’esercito albanese
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Fiamme nel Pesarese. Situazione sotto controllo in Liguria, rischio incendi a Bologna

Italia tra i roghi
E il caldo aumenta

Il Wwf: «Presi di mira ben 18 parchi nazionali»
ROMA. I roghi continuano mentre
si prevede una nuova ondata di cal-
do che «aiuta» l’opera degli squili-
brati intenti ad appiccare il fuoco
nei boschi. Il caldo non dà tregua
anche nel restod’Europa,aCipro fi-
noadessohaprovocato48morti.

Dopo giorni di fuoco, l’incendio
più grave, quello di Sestri Levante,
viene considerato dalla Protezione-
Civile «sotto control-
lo», come sotto con-
trollo sono gli incendi
di Camaiore, Lucca, e
quello di Perdas De
Sciusciau, in provin-
cia di Cagliari. Dopo i
roghi dei giorni scorsi
(che hanno intaccato
anche l’area del Parco
nazionale del Conero)
le fiamme sono torna-
te nelle Marche a mi-
nacciare il patrimonio
boschivo. Completa-
mente domate ieri le
fiamme in provincia
di Ancona, dove sono
andati in fumo complessivamente
sei ettari fra bosco ceduo, incolti e
pineta, un altro incendio è divam-
patonelleprimeoredelpomeriggio
nelPesarese.

Tregua in Liguria nell’emergenza

incendiancheseilpericolodinuovi
roghièrimastoperqualchefocolaio
ancora attivo a S.Vittoria, nell’en-
troterra di Sestri Levante. Spenti gli
altriincendi,aFollo,nellospezzino,
sono in atto le operazioni di bonifi-
ca. Si è ridimensionata la notizia se-
condo cui il piromane era stato fer-
mato:sitrattainrealtàdiunoperaio
sarzanarese di 50 anni sorpreso dai

carabinieri mentre bruciava sterpa-
glie vicino ad una abitazione. L’uo-
mo è stato comunque denunciato.
Gli ettari di bosco andati a fuoco in
Liguria in seguito agli incendi di
questi giorni sono circa duemila. A

Deiva Marina, dove c’è stato nello
scorso fine settimana il rogo più va-
sto (con quasi mille ettari di pinete
preziosissime andati un fumo) la si-
tuazioneèormaisottocontrolloma
il panorama è veramente disastro-
so.

Intanto, è stato esteso anche al
territoriodellaprovinciadiBologna
lostatodigravepericolositàperil ri-

schio di incendi bo-
schivi già dichiarato
per leprovincediFerra-
ra, Forlì-Cesena, Ra-
vennaeRimini.

Il Wwf segnala che i
numerosi incendi di
quest’estatehannocol-
pito ben 18 tra parchi
nazionali, regionali e
riserve e vedono la Ca-
labria come regione
più colpita. Il costo
complessivo degli in-
cendi, fino adesso è di
1.200 miliardi di lire,
secondo la denuncia di
Legambiente.

Mentre i boschi bruciano, si pre-
vede un ritorno del caldo, ma non
sarà una settimana da «afa record».
Dopo la parentesi di fresco dei gior-
niscorsi, infatti, i termometritorne-
ranno a salire, fermandosi però su-

valori normali per ilmesedi agosto.
In città, però, si continuerà ad asfis-
siare per colpa dell’ozono. Favorite
dal caldo e dalla stabilità atmosferi-
ca, le concentrazioni di questo in-
quinante continuano a superare in
diversi casi la soglia di attenzione
(fissata a 180 microgrammi per me-
trocubo).

Secondo il servizio meteorologi-
co dell’Aeronautica militare, infat-
ti, le previsioni per i prossimi giorni
parlanodi«bellostabile»sututtal’I-
talia.UnicaeccezionealNord,dove
tra mercoledì e giovedì potrebbe ar-
rivare la pioggia facendo abbassare
latemperaturadidueotregradi.Nel
resto dell’Italia, invece, dovrebbero
rimaneresui valori di ieri sia ilcaldo
(sopra i 30 gradi) che l’umidità, in-
torno al 60/70per cento. MaaMila-
no ieri si èregistratouncaldorecord
. Alle 16.00 la temperatura ha rag-
giunto nel centro della città i 35,6
gradi,conil40percentodiumidità,
facendo segnare il livello massimo
stagionale, superiore ai 34,9 gradi
toccatiinluglio.

Anche nel resto d’Europa conti-
nua l’ondata di caldo. Dovunque si
vada, ormai si boccheggia eccezion
fatta per i paesi scandinavi, la Gran
Bretagna e il nord della Germania,
dove la colonnina di mercurio non

supera i 25 gradi. A dar man forte al
caldo estivo c’è un pò ovunquel’in-
quinamento che crea una cappa di
calura e afa insopportabili. La situa-
zionepiùgravevieneregistrataaCi-
pro dove ben 48 persone sono mor-
te per il caldo in tre settimane, 30
delle quali nelle ultime 24 ore, se-
condo quanto ha reso noto le auto-
rità di Nicosia. Ma le temperature
più alte sono state registrate ieri in
Turchia, con i 45 gradidella località
marinadiBodrum.

A confermare che lo scorso luglio
è stato il più caldo al mondo a me-
moria d’uomo, è intervenuto il go-
verno statunitense. Secondo i dati
diffusi dalla Casa Bianca, la tempe-
ratura media fra quelle rilevate sul
nostro pianeta il mese scorso è stata
di 61,7 gradi Fahrenheit (poco più
di 13 gradi centigradi), superiore
di1,26 gradi Fahrenheit alla norma.
Sulla base di un’analisi condotta
dalla «National Oceanic and Atmo-
spheric Administration», luglio è
stato il settimomeseconsecutivo in
cui la temperatura globale ha supe-
rato i precedenti record per lostesso
periodo, una tendenza che la Casa
Bianca ha sottolineato ripetuta-
menteperpremereaffinchèsi intra-
prenda decisamente anche negli
Usaun’azionecontrol’effettoserra.
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Secondo
Legambiente il
costodegli
incendi
ammontafino
adessoamillee
duecento
miliardi

J’accuse delle Regioni
«Ci avete lasciati soli»
Liguria e Toscana contro il ministro Ronchi

L’INTERVISTA

Pratesi: «Ormai siamo pazzi
mandiamo i boschi in fiamme
per il gusto della distruzione»Franco Castanò/Ap

ROMA. Scoppia la polemica sugli in-
cendi fra Stato e Regioni, con il mini-
stroRonchie ilsottosegretarioBarbe-
ri chiamati in causa dai rappresen-
tantideglienti locali.Adaccenderela
miccia è il presidente della Regione
Liguria, Giancarlo Morri: «Lavarsene
lemaniè facile.Manonègiustoattri-
buire alle Regioni competenze che
ancora non hanno». A Morri non so-
no affatto piaciute le affermazioni
del ministro dell’Ambiente Edo Ron-
chi, che ha puntato l’indice contro
alcuneRegioni.«Nonsipuònondare
alle Regioni le competenze necessa-
rie e poi accusarle di inadempienza.
Registriamo con grande dispiacere
che esiste una volontà di dimostrare
il fallimentodelleRegioni da parte di
chi è ostile al decentramento. Noi -
assicura - siamo pronti ad assumerci
le nostre responsabilità. Ma, prima,
devono esserci dati i mezzi e il perso-
nale.EciòavverràsoloquandolaPre-
sidenza del Consiglio emetterà i rela-
tivi decreti». Solidale con il collega è
anche il presidente della Regione To-
scana, Vannino Chiti: «Purtroppo in

ogni governo, anche in quello Prodi,
che io pure apprezzo per molti aspet-
ti, vi sono ministri che anziché farsi
carico delle responsabilità e delle
azioni necessarie a risolvere i proble-
mi, tendono ad iscriversi al campio-
natonazionaledelloscaricabarile». Il
riferimento, evidente, è al ministro
per l’ambiente Edo Ronchi. «Ci sono
situazioni diversificate sia per motivi
oggettivi, sia per l’estensione delle
superfici boschive, sia per l’ordina-
mento in vigore in Italia: Regioni a
statutospecialeeRegioniastatutoor-
dinario.Bastipensare -prosegueChi-
ti - cheunaRegioneastatutospeciale
come la Sardegna può investire nella
lottaagli incendi50miliardiognian-
no, mentre la Toscana può arrivare
soltanto a 15. In ogni caso sia nello
Stato federale che noi sogniamo, sia
nelloStatocentralistaeunpo’confu-
sionario in cui viviamo, un ministro
nonsolopuò,maha ildoveredi svol-
gere un ruolo di coordinamento nei
confronti delle Regioni e degli Enti
locali e, quando vi siano inadem-
pienze, di assumere azioni forti per

superarle». Di «magagne dell’antin-
cendio» parla anche Legambiente.
«La sparatadeipiro-terroristi èun’in-
venzione per nascondere i proble-
mi», spiega il direttore Francesco Fer-
rante.«Chiamareipiromani inunal-
tro modo può servire forse a creare
una cortina fumogena dietro cui na-
scondere le responsabilitàdellaman-
canza di prevenzione». Tra le cause
degli incendi di questi giorni «c’è un
ritardo enorme» nel prevenire e pia-
nificare gli interventi, ma anche «l’i-
nerzia colpevole e l’inefficienza gra-
ve» degli amministratori locali. Ne è
convintoilportavocedeiVerdi,Luigi
Manconi, che cita il caso delle Regio-
ni Campania e Calabria: «Basta pen-
sarecheinquest’ultimaregioneèsta-
toutilizzatounsoloelicotteroenonè
stato fatto alcun intervento di pre-
venzione»

«LeaccuselanciatedallaLiguriaso-
no gravissime - è la conclusione del
verde Pecoraro Scanio - e il silenzio
degli organi dello Stato non è com-
prensibile se non come ammissione
diresponsabilità».

Sei proposte
per combattere
gli incendi

Sei proposte percombatteregli in-
cendi chestanno devanstando l’I-
talia in questi giorni.Dal ministro
dell’Ambiente Edo Ronchi, ai po-
litici, alleassociazioni, ecco cosa
c’è incampocontro i piromani.

1)Un’azione di «intelligence»per stanare i «professionisti
del fuoco». È laproposta del ministro dell’Ambiente, Edo
Ronchi insieme all’inasprimentodellepene controchi ap-
picca incendi.
2)L’associazione Oikos ha lanciato un appello indirizzato
alPresidentedel Consiglio deiministri e ai responsabili dei
dicasteri agli Interni e alla Difesa, affinché venga predispo-
sto unpianourgente per l’impegno dei militaridi leva nella
sorveglianza delle regioni edellearee più a rischio.
3) Trattare i piromani cometerroristi. Lo proponeil Wwf,
che si costituirà parte civile neiprocessi contro gli incendia-
ri.
4) La Cgil-Vigilidel fuoco chiede di promuovere l’apertura
di distaccamenti stagionali deiVigili del fuoco edi istituire
posti di vigilanza utilizzando le associazioni divolontaria-
to».
5) Il Corpo forestale dello Stato propone un «bonus» per
premiare chi mantiene i boschi e non chi li abbandona.
6)AlfonsoPecoraro Scanio ha proposto nei giorni scorsi di
multare le regioni che lascino incendiare i propri boschi,
chiede che comunque si autorizzino le regioni a dotarsi di
propri mezzi aerei per lo spegnimento degli incendi.

ROMA. Un anno record per gli in-
cendi, sessantamila ettari in fumo
già ai primi di agosto. Le cause?
«Siamo un popolo di pazzi, l’esibi-
zionismodeivandaliormaifastra-
ge», risponde Fulco Pratesi, presi-
dente del Wwf. E propone di com-
battere l’impunità di cui, in so-
stanza, gode il piromane abbinan-
doai reatidi incendiodolosoecol-
poso anche quelli di danneggia-
mento e di distruzione e deturpa-
mento di bellezze naturali. «A chi
distrugge un bosco e mette a re-
pentaglio vite uma-
ne, io darei dieci anni
dicarcere».
Che cosa spinge il pi-
romane a dar fuoco a
luoghi di bellezza in-
cantevole come le
CinqueTerre?

«L’istituzione di
parchi nazionali può
danneggiare i caccia-
tori, che per protesta
danno fuoco ai bo-
schi.Maingeneralesi
tratta di esibizioni-
smo.Appiccare il fuo-
co in un’area boschi-
va, col favore delle al-
te temperature e del
vento, essere gli auto-
ri di uno scenario di
distruzione che tiene
bancosuigiornaliein
tivù per giorni e gior-
ni è una soddisfazio-
ne troppo grande per
il vandalo esibizioni-
sta.Èunfenomenosi-
mile a quello del lan-
ciodeisassi».
La speculazione edilizia non trae
vantaggiodairoghi?

«È un fenomeno in ribasso, c’è
una legge che proibisce di costrui-
renei terrenipercorsidal fuocoper
diecianni».
Allorasitrattadipurafollia

.
«Ma certo, siamo un paese di

pazzi animati dal gusto della di-
struzione. Non c’è altra definizio-
ne per un paese in cui solo il dieci
per cento della popolazione mette
lecinturedisicurezzaeincuitutti i
maschi che vanno a prostitute
non vogliono mettere il preserva-
tivo.Unpaeseche lasciaaffondare
Venezia e permette al primo im-
brattatore di distruggere il patri-
monio artistico. Per la natura, poi,
c’è da fare una distinzione: gli ita-
liani hanno un odio innato per le

bellezzenaturali».
L’entità del danno quest’anno è
molto più grande degli anni pas-
sati.Puòdarciqualchedato?

«Finorasonoandati infumoses-
santamila ettari di bosco e siamo
appena agli inizi di agosto. Ogni
anno ne vanno in fumo circa ot-
tantamila, ma il grosso degli in-
cendi si verifica dopo il 21 agosto.
Il patrimonio boschivo italiano
ammonta a circa sei milioni di et-
tari,facciaunpo‘iconti...».
Elaprevenzione?

«InItalianonèmol-
to efficace, anche per-
chè manca un con-
trollo sociale. Noi ve-
diamo il fuoco e non
diciamo nulla. Negli
altripaesici sonoasso-
ciazioni di volontari
che controllano il ter-
ritorio e affiancano i
Vigili del Fuoco. Sia-
mo un popolo di irre-
sponsabili, che spero
farà i conti con l’Euro-
pa. Per quanto riguar-
da le forze in campo,
tra Forestale, Vigili del
Fuoco e Protezione ci-
vile non c’è abbastan-
zacoordinamento».
Manca il controllo so-
ciale, non c’è abba-
stanza coordinamen-
to, la normativa pe-
nale è debole: insom-
ma, il piromane gode
dell’impunità.

«Non chiamiamoli
piromani, ma vandali
terroristi, cioè delin-

quenti, colpevoli di distruggere
cose uniche e irripetibili. Fino
adesso restano sostanzialmente
impuniti. Noi proponiamo di ab-
binare ai reati di incendiodolosoe
colposoquellididanneggiamento
e quello di distruzione o deturpa-
mentodibellezzenaturaliprevisto
dall’articolo 734 del codice pena-
le.Questoarticolo,anchesepreve-
de un’ammenda risibile che non
superai12milionidilire,consente
però di condannare l’imputato al
risarcimentodeidannieal ripristi-
no dello stato dei luoghi. Insom-
ma, sei hai appiccato un fuoco do-
vrai pagare per anni e anni. Infine,
ilWwfhadecisodicostituirsiparte
civile nei processi contro questi
vandali».

Delia Vaccarello

Si trattadi
vandali
esibizionisti.
Dieci annidi
carcereachi
appicca i fuochi
emette in
pericolovite
umane

A rischio l’erogazione idrica per una sessantina di Comuni. Occupato anche il campanile di Episcopio

Sarno: la protesta blocca l’ acquedotto
ROMA. Ancora proteste clamorose
da parte degli abitanti diSarno e de-
gli altri paesidel Salernitano colpite
dalle frane di fango. Ieri quattro di-
mostranti sono saliti sul campanile
di Episcopio, denunciando il fatto
che «nonostante le promesse dei
politici i lavori di messa insicurezza
della montanga non sono mai co-
minciati».Mal’azionepiùincisivae
preoccupante è stata messa in atto
da un gruppo di manifestanti - circa
150 persone secondo la Prefettura
di Salerno - che ha occupato l’ac-
quedotto di Foce, a Sarno, che serve
diversicomunidell’areavesuviana.

Il sindaco di Sarno, Gerardo Basi-
le, ha detto che l’occupazione di al-
cuni locali dell’acquedotto, come
quelladelcampanile,«sonoilsegno
di un malessere che, peraltro, è giu-
stificato data la situazione esistente
a tre mesi dal disastro». Il sindaco -
secondo cui un gruppo di persone,
dopo la manifestazione fatta all’e-
sterno della sede dell’acquedotto, è
entrata all’interno ed ha occupato
alcuni locali -haprecisatoche«non

c’è stata interruzione dell’erogazio-
ne idrica» e, in ogni caso, spera che
«ciò non avvenga». Subito dopo ha
lasciato lazonadiEpiscopioesi ère-
cato verso la sede dell’acquedotto.
L’acquedotto è stato occupato all’i-
nizio da oltre 50 persone che impe-
divano l’ingresso a giornalisti e ci-
neoperatori.

Imanifestanti comunquesosten-
gono che la protesta durerà fino a
quando nonincontrerannounrap-
presentante della Regione Campa-
nia.Eaffermanocheèstatabloccata
l’erogazione idrica in alcuni comu-
ni.

Dalla prefettura di Salerno, dove
ieri seraeranoincorsoriunioniope-
rative, sono state diffuse alcune in-
formazioni solo a tarda serata. Era-
no incorsocontatti tra i sindaciegli
occupanti, per indurli a non inter-
rompere l’erogazione dell’acqua.
Secondofontidellaprefettura, ima-
nifestanti sono entrati nell’edificio
sede dell’acquedotto ingrannume-
ro, senza tuttavia lasciarsi andare a
azioniviolente.

Gli effetti del blocco idrico - che a
questo punto si da per scontato -
nonsonoancoravisibiliperchènel-
la rete c’è ancora acqua a sufficien-
za. Gli effetti, se il blocco perduras-
se, comincerebbero a farsi sentire
nelleprimeoredelmattino.

Sempre secondo la prefettura, i
comuni maggiormente interessati
sono appunto quelli dell’area vesu-
viana, di quella nolana, compresi i
popolosi centri di Pompei e Torre
Annunziata, mentre non sarebbero
coinvolteleisolediIschiaeCapri.

Molti degli slogan e dei cartelli e
striscioni inalberati a Episcopio e a
Sarno criticano il governo e la Re-
gioneCampaniaper i ritardi, inpar-
ticolare il presidente Rastrelli. Ra-
strelli ieri ha reagito affermando di
comprendere «lo stato di esaspera-
zione» e aggiungendo che bisogna
comprendere che «tutti i meccani-
smi di intervento sono meccanismi
razionali».Rastrellihaaggiuntoche
si recherà nelle zone colpite dalle
franedomani,mercoledì. Una veduta di Sarno devastata dal fango
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RASSEGNE ESTIVE

I fantasmi del Regno
e una suite di Ravel

GELATERIE PISCINE
Lido (via Diomede, tel.

33.00.26.67): da martedì a domeni-
ca dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto
(riposo lunedì). Piscina scoperta ge-
stita da Milanosport. Gigantesca va-
sca per nuotare, con l’isoletta in
mezzo. Profondità da 40 centimetri
a 2.8 metri, acqua piuttosto fredda
perchè non riscaldata. Ci sono due
bar.
Saini (via Corelli 136, tel.
75.61.280): da martedì a domenica
dalle 10 alle 19. Fino al 6 settembre
(riposo lunedì). Impianto polispor-
tivo con piscina scoperta gestito da
Milanosport. Vasca olimpica da 50
metri per 20, profonda fino a 2 me-
tri, temperatura dell’acqua intorno
ai 24 gradi. Ci sono anche la piscina
per i bambini, un grande solarium
in erba e due bar.
Suzzani (viale Suzzani 230, tel.
66.10.31.13): nei mesi di giugno e
luglio da martedì a domenica dalle
10 alle 21.30, sabato e domenica,
dalle 10 alle 19; nel mese di agosto
da martedì a domenica dalle 10 alle
19. Fino al 30 agosto (riposo lune-
dì). Vasca da 25 metri per 15 e pisci-
na più piccola per bambini, sola-
rium in erba. temperatura dell’ac-
qua intorno ai 26 gradi.
Procida (via Giovanni da Procida
20, tel. 33.10.49.70); nei mesi di
giugno e luglio da lunedì a giovedì
dalle 10 alle 19, sabato e domenica
dalle 10 alle 21.30; nei mesi di ago-
sto da lunedì a domenica dalle 10
alle 19. Fino al 30 agosto. Piscina
coperta gestita da Milanosport. va-
sca da 25 metri per 12, solarium in
erba. e bar.
Cozzi (viale Tunisia 35, tel.
6599703). Orario: dalle 10.00 alle
17.00. Domenica chiuso. Tra le più
antiche e prestigiose piscine coperte
della città. Ingresso a lire 3/6000.
Aperta fino al 31 luglio.

S. Abbondio (via Sant’Abbondio
12, tel. 84.66.841): da lunedì a ve-
nerdì dalle 11 alle 19; sabato e do-
menica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo mercoledì). Piscina
coperta gestita dal Comune. Vasca
da 50 metri per 22, acqua profonda
fino a 2 metri, grande solarium in
erba e bar. La temperatura dell’ac-
qua è intorno ai 26 gradi.
Cardellino (via del Cardellino 3,
tel. 41.79.48): da martedì a venerdì
dalle 11 alle 19; sabato e domenica
dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto
(riposo lunedì). Piscina coperta ge-
stita dal Comune. vasca da 50 metri
per 22, acqua profonda sino a 2.5
metri. Temperature dell’acqua in-
torno ai 21 gradi.
Iseo (via Iseo 10, tel. 646.88.04):
aperta tutti i giorni dalle ore 10 alle
ore 22. Agosto: dalle 10 alle 19. In-
gresso 6/3000 lire. Fino al 15 set-
tembre.
Argelati (via Segantini 6, tel.
561.00.012): aperta tutti i giorni
dalle 10 alle 19. Piscina scoperta ge-
stita dal Comune. vasca da 33 metri
per 22, acqua profonda fino a 2.5
metri, piscina per bambini dotata
di due scivoli, bar. Fino al 15 set-
tembre.
Caimi (via Botta 10, tel.
59.90.07.54): aperta tutti i giorni
dalle 10 alle 19. Piscina scoperta ge-
stita dal Comune. vasca da 33 metri
per 22, acqua profonda fino a 3 me-
tri, vasca per bambini e bar. tempe-
ratura dell’acqua intorno ai 25 gra-
di. Fino al 15 settembre.
Cantù (via Graf 8, tel. 3559104):
impianto comunale al coperto, zo-
na Quarto Oggiaro. Aperto tutti i
giorni dalle 10 alle 19, chiuso il
mercoledì. Aperto tutto agosto.
Ponzio Romano (via Ampère 20,
tel. 70.60.02.24): aperta tutti i gior-
ni dalle 10 alle 19.

TEATRO
«Tango y fuga» - È il titolo del-

lo spettacolo di danza che, dopo il
debutto di ieri, stasera viene ripro-
posto nel cortile della Rocchetta al
Castello Sforzesco (ore 21,30 - in-
gresso 30mila lire, 20mila i ridot-
ti). Protagonista assoluta l’argenti-
na Eleonora Cassano, una delle
più affermate danzatrici del pano-
rama internazionale. La affianca-
no il primo ballerino Carlos Riva-
rola e la compagnia Tangokinesis.
La coreografia porta la firma di
Ana Maria Stekelman. Straordina-
rio il connubio tra la musica colta
di Bach e i sensuali passi del tan-
go. Che trovano poi l’apoteosi
nella seconda parte sulle partiture
di Astor Piazzolla e Dàmaso Perez
Prado.

CINEMA
Il Regno - Un regista danese,

Lars Von Trier, e la sua passione
per i temi horror e i meandri del
subcosciente tengono banco per
qualche giorno alla rassegna «Cat-
tivi pensieri» proposta nell’ex
ospedale psichiatrico Paolo Pini,
in via Ippocrate 45. Questa sera e
domani sera (inizio ore 21,30, in-
gresso lire 7000, con tessera Olin-
da 5000) vengono trasmessi i pri-
mi due dei quattro episodi di «The
Kingdom - Il Regno». È un lungo
film di quattro ore e 39 minuti
che racconta le incredibili storie
del «Regno», nome di un gigante-
sco ospedale danese costruito su
vecchie paludi dove si pratica una

«medicina d’avanguardia» mentre
i fantasmi infestano il labirinto di
corridoi larghi come autostrade.
Gli angeli - Prosegue a Melzo con
«City of Angels» la serie di grandi
anteprime dei film che saranno in
programmazione la prossima sta-
gione cinematografica. La pellico-
la verrà proiettata questa sera alla
multisala Arcadia con inizio alle
ore 20 e ore 22,45.

CONCERTI
Classica - Per i «Notturni a villa

Simonetta» (via Stilicone 36, in-
gresso libero) questa sera alle 22
concerto del pianista Davide Tom-
maso Lanza. Comune denomina-
tore del programma è il «virtuosi-
smo»: abilità non solo tecnica che
mette in gioco anche la musicalità
e la tenuta emotiva e psicologica.
Lanza si esibisce in «Gaspard de la
nuit» - una suite di Ravel ispirata
da tre poesie di Aloysius Bertrand
-, nella «Sonata n.2 opera 36 in si-
bemolle minore» di Rachmaninoff
e infine nella «Sonata in si mino-
re» di Franz Liszt.

FESTE DELL’UNITÀ
A Pozzuolo Martesana prosegue

fino al 16 agosto la Festa dell’Unità.
Ristorante,musica,balloedibattiti.

BALLANDO
Liscio - A passo di valzer, polka

e mazurka l’appuntamento di sta-
sera (ore 21, ingresso lire 3000), è
all’ipercoop «La Torre» di via Be-
nozzo Gozzoli 130. Guiderà le
danze l’orchestra Pier Milani.

Per tutti - Tutte le sere nell’area
del Portello (via Renato Serra, in-
gresso gratuito) l’orchestra Gianni
Leuci vi invita al liscio, alla salsa,
al merengue e, perché no, anche a
esibirvi in un karaoke.

SPORT
Arena civica - Per le iniziative

sportive di «Big Gym» all’Arena
oggi dalle 18 alle 24 è di turno la
subacquea: corso di immersione
con rilascio di diploma Scuba in-
troductory. Per informazioni tele-
fonare allo 02-33609338 oppure
33608794.

INCONTRI
Librerie in piazza - Questa sera

alle ore 21 sotto il Palazzo della
Ragione in piazza Mercanti, nel
contesto della mostra-mercato «Li-
brerie in Piazza ‘98» (aperta tutti i
giorni ore 10-24 fino al 6 settem-
bre), Domenico Tarizzo presenta
«La mela di Newton», edito da
Ignazio Maria Gallino Editore. Si
tratta di una raccolta di racconti di
Bargellini, Bongiorno, Cappello,
Covacich, Garlini, Giacomini,
Franzosi, Guidi, Loi, Lyria, Mari-
no, Muratore, Tapparo, Turello,
Viggi e Zanini. Saranno presenti
gli autori.
Fotografia - L’associazione Fuori-
campo (via Soperga 36 - tel. 02-
26823845) propone a partire dalle
ore 18 di questo pomeriggio un
corso teorico e pratico di «Fotore-
portage e Ritratto», diviso in 8 in-
contri cinque collettivi e tre indi-
viduali.

Cream Garden - Via Ripamonti
167, tel. 533200. Aperta tutti i gior-
ni, ferragosto compreso. Orario 7-1.

Odeon Sarpi, Geco - Via Paolo
Sarpi 38, tel. 3311084. Chiusa mar-
tedì. Orario 11.30-24 (anche il 15
agosto).

Marghera - Via Marghera 33, tel.
468641. Aperta tutti i giorni, ferra-
gosto compreso. Orario 9-1.

Il Gelatiere - Corso Lodi 2, tel.
58306126. Chiusa lunedì. Orario
10-0.30. Chiude dal 13 al 18 agosto.

Milanodoc - Piazzale Cantore 4,
tel. 89409830. Tavolini all’aperto.
Orario 8-2, lunedì 18.00-2. Chiude
dal 14 al 16 agosto.

Rossi - Viale Romagna 23, tel.
730492, chiusa martedì. Orario
7.30-1. Chiude dal 12 al 19 agosto.

Mirtillogiallo - Via Altamura 16,
tel. 40070889. Riposo settimanale
lunedì. Orario 7-23. Chiude dal 15
al 24 agosto.

Cremeria Buonarroti - Via Buo-
narroti 9, tel. 48007930. Tavolini

all’aperto, sempre aperta. Orario 7-
1.

Orsi - Via Torricelli 19, tel.
89401042. Aperta tutta l’estate.
Orario 10.30-1.

Ruggero - Piazza Emilia 4, angolo
Corso Ventidue Marzo, tel. 741925.
Chiusa mercoledì, tavolini. Orario
10-1.

Umberto - Piazza Cinque Gior-
nate 4, tel. 5458113. Chiusa la do-
menica. Orario 11-13 e 16-23.
Chiude dal 9 agosto.

Gelateria Trentina - Via Buonar-
roti 3, tel. 48000546. Giorno di ri-
poso mercoledì. Orario 7-1. Chiude
il 15 e 16 agosto.

Grasso - Viale A. Doria 17, tel.
6694570. Sempre aperta, tavolini
all’aperto. Orario 9-12.30 e 15-030.

Wally - Piazza Lavater, tel.
29400210. Giorno di riposo dome-
nica. Orario 7-1. Chiude dall’8/8.
Viel - Corso Buenos Aires 15, tel.
29516123. Giorno di riposo marte-
dì.

MOSTRE
Il Seicento e Settecento roma-

no nella Collezione Lemme Pa-
lazzo Reale, Piazza Duomo, sino
al 13 settembre. Orario: martedì-
domenica dalle 9.30 alle 18.30,
lunedì chiuso. Biglietti: intero li-
re 10.000, ridotto lire 5.000,
gruppi 8.000.
”Miraggi” di Maria Mulas Aren-
gario di Palazzo Reale, Piazza
Duomo, sino al 27 settembre.
Orario: martedì-domenica dalle
9.30 alle 18.30, lunedì chiuso. Bi-
glietti: intero lire 8.000, ridotto
lire 4.000, gruppi (minimo 15
persone) lire 6.000.
”Opere recenti” di Nino Longo-
bardi e Gianfranco Notargiaco-
mo Palazzo Reale, Piazza Duo-
mo. Sino al 13 settembre. Orario:
dalle 9.30 alle 18.30 (lunedì chiu-
so). La mostra rimarrà aperta an-
che nel giorno di ferragosto. Bi-
glietti: intero lire 8.000, ridotto
lire 5.000.
Persico e gli altri 1929-1936 Pa-
diglione d’arte contemporanea,
via Palestro 14, sino al 13 settem-
bre. Orario: dalle 9.30 alle 18.30,
lunedì chiuso. Ingresso lire
7.000.
Polifonia. Bozzetti teatrali del-
l’avanguardia russa Padiglione
d’arte contemporanea, via Pale-
stro 14, sino al 13 settembre.
Orario: dalle 9.30 alle 18.30, lu-

nedì chiuso.
Vedute di Milano. Marc’Anto-
nio Dal Re Museo del Castello
sforzesco - sala 38, sino al 30 set-
tembre. Orario: tutti i giorni dal-
le 9.30 alle 17. Ingresso gratuito.
Marino Marini. Le opere e i li-
bri Biblioteca di via Senato, via
Senato 14, fino al 13 settembre.
Orario: dalle 10.00 alle 19.00,
giovedì dalle 10.00 alle 22.00.
Chiuso lunedì. Ingresso lire
6000/3000.
Gries. La via del ghiaccio da
Milano a Berna Museo Archeo-
logico, corso Magenta 15. Orario:
dalle 9.30 alle 17.30. Chiuso lu-
nedì.
La costruzione della Repubbli-
ca. Ideali e conflitti nei manife-
sti politici Museo di Storia Con-
temporanea, via Sant’Andrea 6.
Orario: dalle 9.00 alle 18.00,
chiuso lunedì. Fino all’8-11.
Manie. Disegni, foto, video, in-
stallazioni di artisti vari Galle-
ria Bordone, via Telesio 13. Ora-
rio: dalle 15.30 alle 19.30, chiuso
domenica e lunedì. Fino a fine
settembre.
Logogrifi. Personale di Ezio
Gribaudo Zonca & Zonca, via
Ciovasso 4. Orario: dalle 10.00
alle 13.00 e dalle 15.30 alle
19.30, chiuso domenica e lunedì
mattina. Fino al 30 agosto.

MUSEI
Aperti tutti i giorni con orario con-

tinuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via
San Vittore 21, tel. 4817270.
Orario: 9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo At-
tendolo Bolognini, via Sant’An-
drea 6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia
via Sant’Andrea 6, tel.
76004143.
Museo Francesco Messina via
San Sisto 10, tel. 86453005.

Galleria di arte moderna via
Palestro 16.

ALTRI MUSEI

Cenacolo Vinciano Piazza San-
ta Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 / 19-
22, domenica 8-13.45 / 17-20.
Chiuso lunedì; ingresso 12.000
lire, gratuito sopra i 60 anni e
sotto i 18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, telefono 860358. Orari:
dalle 9.30 alle 12.30 e 15-18
(chiuso lunedì), ingresso 8.000
lire, 4.000 i ridotti, 2.000 per gli
scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingres-
so 6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica; ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-
12 e 14-17 da martedì a domeni-
ca. Chiuso lunedì. Ingresso
4.000-5.000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Man-

zoni 12, tel. 794889: orari dal
martedì al venerdì e la domeni-
ca 9.30-12.30 e 14.30-18, il sa-
bato 9.30-12.30 e 14.30-19.30.
Chiuso lunedì. Ingresso 10.000
lire, 5.000 per anziani, gratis i
bambini sotto i 10 anni.
Museo Bagatti Valsecchi, via
Gesù 5, tel. 76014857. Il museo
rimarrà chiuso al pubblico (per
manutenzione straordinaria)
dal 3 al 17 agosto.

Orario: dal martedì alla do-
menica 13-17. Ingresso 10.000
lire, 5.000 il mercoledì.
Ambrosiana, piazza Pio XI 2,
tel. 806921. Biblioteca: ore 9-
17.30, sabato e domenica chiu-
so. Pinacoteca: ore 9-17.30, lu-
nedì chiuso. Ingresso 12.000 li-
re.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,
tel. 86463501. Orario: martedì-
sabato 9-22; domenica e festivi
9-12.30 (chiuso lunedì). Ingres-
so 8.000 lire, gratuito sotto i 18
anni e sopra i 60.
Museo della Basilica di San-
t’Ambrogio piazza Sant’Am-
brogio 15, tel. 86450895, ora-
rio 10-12 e 15-17, chiuso mar-
tedì, sabato mattina e mattine
festive. L’ingresso costa 3.000
lire.
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Il caso Edmundo
«Spiegherò alla Fifa
il no a Firenze»
L’attaccanteEdmundo ha
annunciato che si appresta ad
inviareun documento alla Fifa in
cui spiegherà i motivi che lo
inducono «adabbandonare la
Fiorentina». «In esso - ha spiegato
il calciatore - mostrerò la realtà
dei fatti: che né io mi sono
adattato al club, né ì i miei
familiari alla città; e che i
dirigenti gigliati nonhanno
mantenuto le promesse fatte».
Edmundo, che sipropone di
ritornarea militare nelle fila del
Vasco de Gama, haanche
affermato: «Credoche la Fifa
finirà per trovare unasoluzione
soddisfacenteper entrambe le
parti».

Il Tour delle donne oggi al via
la campionessa Luperini
va caccia del poker francese
Fabiana Luperini cerca in terra di Francia unaltro
poker.Parte oggi il Tour de France al femminile che
la campionessa toscanasi è già aggiudicata trevolte
consecutive.La speranza dicogliereanche il quarto
successo, come già avvenuto per il Giro d’Italia, è
più che concreta per la campionessa della Mimosa-
Sprint che potrà contare suun percorso adattissimo
alle sue caratteristiche, con cinque arrivi in quotae
l’ascesa del terribile Mont Ventoux. La Luperini
può inoltre contare su una formazione esperta che
ha già dimostrato nellacorsa rosa tutta la sua forza,
e nella quale spiccanoatlete come Roberta
Bonanomi e Valeria Cappellotto.

Tennis, la rimonta di Agassi
dopo 2 anni torna nel Top ten
Rios scalza dal trono Sampras
Rivoluzionata la classificaAtp:Marcelo Rios scalza
per la seconda volta dal trono Pete Sampras. Già nel
marzo scorso il cileno aveva tolto il primatoa
Sampras senza poterlopoi difendereper un
sopraggiunto infortunio. Questa volta Rios è salito
al vertice senza doverneanche giocare, ma
beneficiandodella sconfitta diSampras contro
Agassi nei quartidi finaledel torneo di Toronto. Da
parte sua Agassi, graziealla semifinale raggiunta in
Canada, ha continuato nella sua fantastica
rimontache dal numero122 del ranking mondiale
nel qualeera precipitato alla fine del ‘97, lo ha
riportato nei «Top10» (ora ènono) dopo dueanni.

Maini si lamenta
«Al Milan mi sento
poco considerato»
«Mi dà fastidio emi dispiace non
essere considerato, quasi come se
non facessineppure partedella
rosa del Milan». Jimmy Maini ha
colto l’occasionedel bellissimo
gol-partita segnato domenica
contro lo Standard Liegi per
togliersiqualche sassolinodalle
scarpe. «Quando sono arrivato al
Milan, l’annoscorso - ha spiegato
Maini - ero reduceda una
stagione ottimacon il Vicenza,
avevo tanto entusiasmo che,
però, colpassare del tempo,è
svanito.Ma adessovedrete il vero
Maini, sono diverso da quello
della passata stagione. Poi, ho
ancora un anno di contratto con
ilMilan e voglio restare».

I casi dei fuoriclasse-baby Pirlo e Ventola che devono strappare il posto a Baggio e Ronaldo. Baronio dove sei?

Giovani talenti crescono
ma la strada è sbarrata

Alla vigilia dell’esordio in Champions League

Baggio il leader
aspettando
i gol di Ronaldo

ROMA. Forse, un giorno saranno fa-
mosi anche loro: Mazzi, Cristante e
Leopizzi, per non parlare di Bianco e
Carobbio. Chi sono, oggi, non lo sa
quasinessuno:marischianodidifen-
dere i colori dell’Italia agli Europei e
magari fra due anni anche all’Olim-
piade.

Fra le mode emergenti del calcio
italiano c’è quella di non far emerge-
re più un bel niente. Immaginiamo
Tardelli, ctdellaUnder21,conlema-
ni nel celebre ciuffo: alla fine sarà co-
stretto a convocare giocatori che an-
che lui, probabilmente, conosce a
malapena.Unamagliaazzurranonsi
nega a nessuno quando la scelta è ri-
dottaall’osso.VentolaePirlo, i ragaz-
zi più forti del futuro nostro calcio, il
posto in squadra se lo dovranno su-
dare, entrambi nell’Inter. Non sarà
facile, per usare un eufemismo, riu-
scire a battere la concorrenza di Ro-
naldoeBaggio.

I vivai latitano, i giovani inaridi-
scono, gli stranieri invadono: l’Inter
ne ha 16 da quando Moratti ha preso
gusto a collezionarli, l’Udinese 15, il
Milan 13, la Roma 11, Lazio, Juve,
ParmaeSampdoria10,egiùascalare.
Solo il Piacenza mantiene fede alla
suastoricaautarchia.

In ogni caso, se l’erba del vicino re-
stapiùverde lo spazioper inostriUn-
der 21 si fa angusto tutti gli anni un
po’di più: Gennaro Gattuso, per po-
ter giocare, dodicimesi fahasceltodi
lasciarePerugiae si è trasferito inSco-
zia nei Rangers di Glasgow. Altri, vi-
sto l’andazzo, presto lo seguiranno,
come già ha fatto l’ex atalantino Lu-
carellivolatoinSpagna.

Restanodieci, almassimoquindici
nomi su cui puntare, con magre spe-
ranze di vederli spesso inseriti nei ta-
bellini: Pirlo, Ventola, Mezzano e
Cristiano Zanetti dell’Inter, Ambro-
sini e Coco del Milan, Zanchi dell’U-
dinese, Marco Rossi della Salernita-
na, Zambrotta e Spinesi del Bari, Dai-
no del Napoli, MirridellaFiorentina,
Diana e Bonazzoli del Brescia, il gio-
vanissimo(classe ‘81)DallaBonadel-
l’Atalanta. Ci sono anche due figli
d’arte emergenti: Daniele Conti (fi-
glio di Bruno) ovviamente della Ro-
ma,eRobertoParisdelBologna.

AndreaPirlo,bresciano,èilmiglio-

re del gruppo: ha debuttato in serie A
nel ‘94 appena 16enne, all’età in cui
sbocciano i campioni. Regista e capi-
tano della Under, all’Inter è arrivato
due mesi fa, e dopo l’amichevole di
Liverpool è stato accostato - anche
sulle foto in prima pagina dei quoti-
diani sportivi - a Gianni Rivera. Bel-
l’omaggio, ma in questi casi toccare
ferroè un obbligo: solodue anni fa lo
stesso paragone, e nella medesima
collocazione di pagina, era stato de-
dicatoalsuoexcompagnodisquadra
nelBrescia,RobertoBaronio.Ilquale,
acquistato dalla Lazio con contratto
quinquennale da mezzo miliardo a
stagione,èsparitodiscenainunlam-
po, demolito da ricchezza, concor-
renza e attesa sul suo conto. Prestato
al Vicenza dove ha litigato causa
overdose di panchina con Guidolin,
è già rientrato al mittente dove è im-
boscatonell’ampiarosadiEriksson.

È l’Inter chehailgruppodigiovani
più promettente: spicca, anche per
altezza (1,88), Nicola Ventola, ex del
Bariunadellepochesocietàchepun-
ta ancora sui giovani; poi c’è Zanetti
autore di un gran gol a Liverpool, e
Mezzano,difensoremilleusi,cheinA
ha già debuttato l’anno scorso con
gran profitto. Proprio come il duo
brescianoDiana-Bonazzoli,ocomeil
milanista (in prestito al Napoli) Dai-
no, che sarà compagno di squadra di
Gennaro Scarlato, fino a due anni fa
l’unico napoletano non superstizio-
so: accettò la maglia numero 17 e si
ruppe una gamba all’esordio in pri-
ma squadra. Non lontano dal Vesu-
vio,aSalernoconilnuovoprofetaro-
magnolo (Sacchi, Zaccheroni) in
panchina, il riminese Delio Rossi, so-
noinveceapprodatiMarcoRossi,tut-
t’altrocheanonimoaparteilnome,e
Vannucchi.Quest’ultimodinomefa
Ighli, in omaggio all’Igliff di Cime
Tempestose.

E la Juve? Poco o niente da offrire,
in ossequio a una politica che non
punta sui vivai. Il portiere De Sanctis
è bravino ma ha le lenti a contatto.
Resta il calabrese Giuseppe Sculli, da
non confondere con Pasculli. E da
certi concittadini della sua città, Lo-
cri.

Francesco Zucchini

APPIANO GENTILE. L’anno scorso
non c’è stata storia. Quest’anno in-
veceRonaldoavràfilodatorcerenel
riaffermareilsuocarisma.Losicapi-
scemanmanochesiavvicinal’esor-
dio ufficiale dell’Inter. La scena è
tutta per Roberto Baggio. I tifosi ai
cancelli sono tutti per lui. Le teleca-
mere delle tv si accendono per lui,
prima di tutti. E lui, l’ex-codino, si
dichiara pronto a «fare sul serio». E
non è solo un avviso per i lettoni
dello Skonto Riga, che i nerazzurri
affronteranno domani a Pisa, nel-
l’esordio in Champions League.
Quello di Baggio è una sorta di pro-
clama, un’ammissio-
ne di consapevolezza
che quei riflettori gli
danno l’ultima possi-
bilità e che, se giocata
bene, ci rimarrà anco-
ra qualche anno. Bag-
gio è abituato a stare
sotto pressione, nel
beneenelmale:«Spes-
so - ha commentato -
ho pagato il prezzo
della popolarità. Per
anni sono stato sorve-
gliato speciale della
critica e, bene o male,
sono stato al centro
dell’attenzione. Spes-
so sono stato criticato
ingiustamente, ma ho
cercato di accettare sempre tutto
con serenità. Ho fatto molto da so-
lo».Baggiosa,equalchevoltaanche
lo ribadisce tra le righe, che alcuni
allenatori lo hanno escluso poiché
soffrivano la suapopolarità.ConSi-
moni, personaggio cordiale ma ri-
servato, probabilmente non corre
questo rischio. Ed anche per questo
il neointerista forse si sente a suo
agio. Intanto ha preso in subaffitto
quell’unico posto da titolare fisso
cheeraunprivilegiodiRonaldo.As-
sente il brasiliano (atteso per il 20
agosto mentre questa mattina rien-
trerà Youri Djorkaeff) Baggio ha
l’opportunitàpermettere inmostra
la forma riconquistata con l’ultima
stagione nel Bologna e la maturità
dimostrataalMondiale.

«Finorahogiocatosoltanto70’di
partita a Udine, ma questo non mi

spaventa - ha detto Baggio - Simoni
non ha voluto rischiare di più ve-
nerdì scorso ed ha fatto bene, ma
adesso sonoprontoper i90’ inCop-
pa». Voglia di essere protagonista?
«La mia prestazione personale non
è importante, prima viene l’Inter -
ha sottolineato l’ex codino - Per me
è importante far girare la palla, così
tutti i giocatori diventano fonda-
mentali. Con la Juve abbiamo gio-
cato bene, e io spero di essere nelle
stessecondizioni:quelle sonoparti-
te che contano fino a un certo pun-
to, adesso si fa sul serio». A Roby fa
eco Ivan Zamorano, che giudica

l’avversarionondiffici-
le,eperquestopiùperi-
coloso. «Stiamo lavo-
rando per ottenere un
risultato positivo, per
affrontare il ritornopiù
tranquilli. Sulla carta -
ha osservato il cileno -
lo Skonto non è un av-
versario molto ostico,
maabbiamo vistodelle
cassette, e questa è una
squadra che gioca 70’
su 90’ in contropiede.
Perciò non dovremo
mai distrarci, se voglia-
mo essere una squadra
di campioni. La nostra
condizione è buona e
pocoapocostiamotro-

vandoil ritmogiustocomesièvisto
ancheaUdine».

Per Diego Simeone, il volto della
grinta nerazzurra, la partita di mer-
coledì va affrontata con lo spirito di
una finale o di un derby. «Per noi -
ha detto - devono essere tutte Juvee
Milan,dobbiamogiocarecomesap-
piamo, a prescindere dal fatto che
chi abbiamo di fronte sia forte o no.
Il risultato è fondamentale per co-
minciare col piede giusto». Ieri Si-
moni ha radunato tutti intorno alla
lavagnaperripassareancora imovi-
menti da fare in campo. Il tecnico
nerazzurro avrà a disposizione qua-
si tutti. Resta ancora in Portogallo
Paulo Sousa, che domani dovrebbe
comunicare al dottor Volpi l’esito
degli esami prescrittidallaFedercal-
cioportoghese.

[Fr. D.]
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Paolo Sousa tra
Nicola Ventola
e Andrea Pirlo
i giovani gioielli
dell’ Inter,
arrivati quest’anno
alla corte
di Simoni

Ansa

Cresce la presenza dei calciatori africani nel nostro campionato: sono 28 tra A e B

Weah è sempre meno solo
FINALE INTERTOTO

Mazzone, sfida per l’Uefa
con Signori in panchina

Equitazione
Roma mondiale
con 38 nazioni

Sono 38 le nazioni che
hanno fatto pervenire al
comitato organizzatore
dei World Equestrian
Games, in programma dal
30 settembre all’11 ottobre
a Roma, la conferma della
loro partecipazione. Dei 38
paesi che hanno
confermato la loro
presenza a Roma, 12
hanno annunciato la loro
partecipazione in tutte e
cinque le discipline (salto
ostacoli, dressage,
completo, attacchi e
volteggio). Si tratta di
Australia, Austria,
Danimarca, Francia,
Germania, Inghilterra,
Olanda, Polonia, Usa,
Svezia, Svizzera e
naturalmente Italia. Tra le
assolute novità risultano
invece la Grecia, Israele e la
Bielorussia.

ROMA. Una volta era solo Zahoui,
piccola incompiuta scoperta chissà
comedall’AscolidiCostantinoRoz-
zi in Costa d’Avorio: dovette emi-
grare dopo un anno e mezzo in
Francia per ritagliarsiqualchetitolo
suigiornali.Poi,dieciannidopo,ar-
rivarono il traballante difensore se-
negaleseMendy,volutodaGaleone
al Pescara, e il giovane ghanese
Ayew, al Lecce, su raccomandazio-
nedelfratellofamosoAbedìPelè.

Ma oggi, a distanza di quasi ven-
t’annidalcoloreedalfolkloredi«Zi-
gulì» Zahoui, l’Italia ha scoperto fi-
nalmente l’Africa: poca spesa, mol-
taresa.

SiamostatigliultimiinEuropaad
approfittare del Continente Nero e
delle sue occasioni: in Francia, in
Germania, in Spagna, perfino in
Svizzera avevano intuito il business
prima di noi. Beninteso, è un busi-
ness reciproco. Comunque, solo
nell’ultimocalciomercato sono sta-
ti acquistati 11 africani, che hanno
portatoilnumerocomplessivoa28,
fraserieAeB.

Il Bari ha il marocchino Neqrouz,
il sudafricano Masinga e l’egiziano
Said; nel Cagliari giocano Mboma
(Camerun), Nyathi (Sudafrica) e
Kallon (Sierra Leone); nell’Inter Ka-
nu (Camerun) e West (Nigeria); nel
Milan, Weah (Liberia); nel Parma,
Lassissi (Costa d’Avorio) e Kader
(Togo); nella Roma, Wome (Came-
run); nella Salernitana, Song (Ca-
merun); nel Venezia, Zeigbo (Nige-
ria). La colonia più numerosa è al-
l’Udinese, con cinque giocatori:
Gargo e Appiah (Ghana), Sanda
(Camerun), Emam (Egitto) e il cu-
rioso Massamesso (Togo). In serie B
sono invece scesi Conteh (Sierra
Leone)eUkenna(Nigeria)nelChie-
vo; Bosun e Kent (Nigeria) nella Fi-
delis Andria; Edusei (Ghana) nel
Lecce; Fernandes (Senegal) nel
Monza;ZizìRoberts(Liberia)nelRa-
venna; Shakpoke (Nigeria) nella
Reggiana, Die (Costa d’Avorio) nel-
laReggina.

Le italiane più all’avanguardia
nel mercato africano sono Udinese
eParma: lasocietàemilianahaaper-

toscuoledicalcioinCostad’Avorio;
quella friulana si è assicurata con
Appiah il giovane (classe ‘80) più
promettente.Naturalmenteèanco-
ra George Weah il leader, il numero
unodellacoloniaafricanagiuntada
noi. Il costo medio di un bravo gio-
catoreè suidue miliardi:per unPar-
ma che ne ha spesi 6 per ildifensore
Lassissi,c’èunKadercheilBarihari-
cevuto per 400 milioni. Tra le possi-
bili rivelazioni, il centrale Song, che
la Salernitana ha prelevato dal
Metz.

Molti sono i giocatori che si son
messi in luce nell’ultimomondiale,
anche in senso negativo come il su-
dafricano Nyathi autore di due au-
togol nella stessa partita contro la
Francia, a Marsiglia. Curiosa la sto-
ria di Wome, che la Roma ha prele-
vato dalla Lucchese convinta che
potesse diventare comunitario spo-
sando la fidanzata francese. Una fi-
danzata che, alla prova dei fatti,
noneramaiesistita.

F.Z.

BOLOGNA. Bologna in finale Inter-
toto, cioè ad un passo da quella Cop-
pa Uefa cui manca da sette anni, ma
anche in emergenza. Mazzone stase-
ra contro i polacchi del Ruch Chor-
zow non avrà gli squalificati Maroc-
chi,MangoneeFontolanesuSignori
edEriberto(perilbrasilianoèarrivato
finalmente il nulla osta Uefa) potrà
contare fino ad un certo punto, visto
che entrambi hanno giocato soltan-
to partitelle contro dilettanti. Poi ci
sono Andersson, reduce da una di-
storsione alla caviglia che gli ha im-
pedito di giocare il ritorno con la
Sampdoria, e Tarantino con proble-
mi muscolari. Niente formazione
dunque,ma l’impressioneèstatache
lo svedese giocherà e che sia Eriberto
sia l’ex laziale andranno in panchina
e probabilmente entreranno nella ri-
presa.SipensavacheEribertosarebbe
stato nella formazione iniziale, visto
che nei provini ha fatto ottima im-
pressione, ma Mazzone ha lasciato
capire che non sarà così: «Non si
manda allo sbaraglio un giocatore
straniero che non ha ancora fatto

una partita vera». La partita conta
molto, ci si aspetta anche un buon
pubblico, nonostante le ferie. «Certo
laSamperapiùfortedelRuch-hadet-
to Mazzone - maquestaèuna finalee
una finale fa sempre storia a sé. Se ce
la faremo ad andare in Uefa faremo
festa: questo era il primo obbiettivo
dellastagione».IlRuchChorzowèar-
rivato nel primo pomeriggio con un
aereo militare (più economico). È
unasquadrachefapartedell’elitesto-
rica del calcio polacco (15 scudetti,
due coppe nazionali) e che nella se-
mifinale Intertoto ha rifilato quattro
gol (tre intrasferta)agliungheresidel
Debrecen, capaci di eliminare i tede-
schi dell’Hansa Rostock. Nel terzo
turno il Ruch era passato a spese dei
portoghesi dell’Estrela Amadora (ai
rigori dopo due 1-1). «IlBologna è fa-
vorito ma noi non abbiamo ancora
perso - ha detto l’allenatore Orest
Lenczyk, che haavutoancheuna pa-
rentesi innazionale-tral’altrospesso
riusciamo adesprimercimeglio fuori
casa. Spero in un pareggio, magari
congol».

Cruyff
ha rifiutato
l’Olanda

Johan Cruyff ha rifiutato
l’offerta della Federazione
calcistica olandese che lo
voleva come sostituto di
Hiddink sulla panchina della
nazionale. Secondo quanto si
è appreso, l’ex campione
olandese ha rifiutato l’offerta
fattagli la scorsa settimana
durante un incontro a
Barcellona. La portavoce della
Federazione, Monique
Kessels, ha affermato che era
già noto che il campione non
voleva riprendere la carriera
di allenatore ma, ha
aggiunto, è stato un
tentativo.
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Imprese, lavoratori autonomi, ma anche clero, Stato e Regioni fanno a gara nel non versare all’istituto le quote previdenziali

Inps, un mare di crediti
Evasione di contributi per 110mila miliardi

ROMA.Una voragine. Un buco
neroche vale più di50mila mi-
liardi. I crediti contributivi del-
l’Inps, ovvero i contributi previ-
denzialinon pagati, a vario tito-
lo, dalle imprese edai lavoratori
autonomi, hanno raggiunto i
50.988miliardi.
Questo ilbilanciocontenuto nel-
la relazione del Collegio dei sin-
daci dell’Istituto per l’anno1997:
l’aumento sul 1996 è stato di
7.168 miliardi (rispetto, appun-
to, ai43.820 già accumulati).
L’importo delle partite credito-
rie, ed è suquesto che i sindaci
lanciano l’allarme numero uno,
è quasi raddoppiato negli ultimi
quattro anni passando dai
28.854miliardidel consuntivo
’93aglioltre 50mila di fine ‘97.
Le preoccupazioni dell’organi-
smo di revisione sono anche ag-
gravate dalla cancellazionedi re-
sidui attiviper crediti contributi-
vi intorno ai millemiliardi e dal-
l’aumento,piuttosto significati-
vo, delle spese legali. Ciò signifi-

ca che per l’Inps si è fatto via via
più difficile eoneroso recuperare
i contributi non versati negli an-
ni. I sindacihanno anche riclas-
sificato i creditiper definire la
percentuale di svalutazionee
(sempre secondo il rendiconto)
hanno confermato la previsione
del Collegio del1996secondo la
quale l’Istitutonon è in grado di
farsi versare oltre il 50%di ciò
che gli spetta.
Vediamo neldettaglio a chi sono
imputabili i 50mila miliardi di
buco. Incimaallaclassifica dei
«cattivi» ci sono naturalmente le
aziende industriali e commercia-
li chenon hannopagato ben
20.515 miliardi per i lavoratori
loro dipendenti mentre sono
2.526quelli dovutida aziende
agricole per i lavoratoridel setto-
re.Vengono poi gli artigiani con
5.791 miliardi seguiti a ruota dai
commercianti con 5.634 miliar-
di. I contributinon riscossi da
coltivatori diretti e mezzadri am-
montano a 1.606 miliardi.Anche

il clero, e questa èuna curiosità,
ha unasua quotadi morosità: 40
miliardi.
A questomonte contributi (in to-
tale 36.112miliardi) vanno ag-
giuntialtri 14.876 miliardi di cre-
diti nonassoggettati a svaluta-
zione.
Sepoi facciamo il conto totale,
aggiungendoanche tutti contri-
buti in carico a Stato,Regioni ed
altri entipubblici, arriviamo al-
l’incredibile tetto di 110.903 mi-
liardi, con un incremento di
6.172 miliardi rispetto al1996.
Quindi le pubbliche amministra-
zioni, nel loro complesso,hanno
debiti nei confronti dell’Inps più
o meno della stessa entitàdelle
aziendee dei lavoratori autono-
mi. Rimangono ancora da calco-
lare 5.738miliardidi «crediti di-
versi», 3.970miliardidi presta-
zionida recuperaree 2.900 mi-
liardidi «crediti per partitevarie
e di giro».

Mo. Pi.
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Il Presidente dell’ INPS Gianni Billia Andrea CeraseLe aziende «rateizzano»
e poi scompaiono

L’INTERVISTA

«Il motivo? I fallimenti
ma ci sono molte truffe»
Casadio, Cgil: le cifre sono cresciute troppo

Dalla Prima

Un’amara notizia
bassa qualifica) o sulla struttura
profondamente duale del nostro
mercato del lavoro. Sulle implica-
zioni delle diverse ipotesi sulle fu-
ture prestazioni di un sistema di
protezione sociale che, come
quello italiano, è in larga misura
a carattere contributivo. Sulle in-
dividuazioni delle voci di contri-
buzione da ricondurre nell’ambi-
to della fiscalità generale (in
quanto connesse a prestazioni a
carattere, appunto, generale) o
eventualmente da riportare nel-
l’ambito di scelta dei singoli lavo-
ratori. Ultimo, ma certamente
non meno importante, sugli one-
ri che la finanza pubblica dovreb-
be sopportare nelle diverse ipote-
si (e quindi sulle modalità di fi-
nanziamento dei diversi tipi di
intervento).
Per il momento alcuni risultati,
per quanto minori, sembrano ac-
quisiti. L’eliminazione degli one-
ri impropri, tanto per cominciare
(e cioè di quei contributi che ve-
nivano pagati pur non avendo a
fronte alcuna prestazione). Altre
riduzioni dei carichi contributivi
sono possibili nei limiti in cui go-
verno e parti sociali riescano a da-
re soluzione ad alcuni temi della
riforma del welfare ancora del
tutto inevasi (come quello degli
ammortizzatori sociali) o affron-
tati solo in parte (come quello del
sostegno dei redditi bassi e quindi
degli assegni familiari). Infine,
ulteriori abbattimenti non po-
tranno che derivare da interventi
più ampi e/o radicali la cui prati-
cabilità sarà, fra l’altro, definita
dalla individuazione di fonti op-
portune di finanziamento.

Si capisce allora perché possa ri-
sultare particolarmente amara la
notizia secondo la quale sarebbe-
ro oltre 50mila i miliardi di con-
tributi dovuti dal settore privato
e non riscossi dall’Inps. Di questi,
due quinti sarebbero ascrivibili ai
dipendenti dell’industria e del
commercio ed oltre un quinto ad
artigiani e commercianti. Poco
più di quattromila miliardi sareb-
bero i contributi non versati dagli
agricoltori.
Circa quaranta quelli non versati
dal clero. Anche loro, benedette
anime, potrebbero pur dare a Ce-
sare ciò che è di Cesare!
Va da sé, infatti, che se questi
contributi (e quelli di entità non
dissimile dovuti dagli enti locali)
fossero disponibili molti discorsi
cambierebbero e molte scelte di
politica economica diverrebbero
improvvisamente possibili. È op-
portuno però un po’ di realismo.
Se anche fossero interamente re-
cuperabili, i contributi non ri-
scossi non lo sarebbero immedia-
tamente. In alcuni casi, infatti,
solo un recupero graduale (e, per
così dire, assistito da parte del-
l’Inps) del non riscosso potrebbe
consentire la sopravvivenza di al-
cune realtà imprenditoriali. In
ogni caso, è bene ricordare che se
anche fossero immediatamente
ed interamente recuperabili, i
maggiori contributi dovrebbero
andare a ridurre gli attuali elevati
oneri contributivi (riequilibrando
così il carico contributivo fra gli
assicurati) e non già consentire il
finanziamento di un volume cre-
scente di prestazioni.

[Nicola Rossi]

ROMA. Giuseppe Casadio non si
scompone e risponde con calma
olimpica. Sarà che il segretario con-
federaledellaCgilè invacanzanella
sua Romagna, sarà che gli enormi
crediti dell’Inps verso aziende e pri-
vati per i sindacalisti sono pane
quotidiano, o quasi, ma finisce per
buttarla in battuta: «È un po‘ come
quandoqualcunotichiededeisoldi
in prestito, poi scompare nel nulla
senzarestituirteli.Cosapuoifare?»
Come mai l’Inps si ritrova con
una voragine di contributi non
versati di queste proporzioni, ad-
diritturaoltrei50milamiliardi?

«Il meccanismo è formalmente
molto vario ma nella sostanza si ri-
duce a un paio di tipi: aziende che
falliscono e quindi non sono più
nellecondizionidi rispettare ipaga-
mentiall’Inps,aziendechetruffano
l’Istituto, poi chiudono i battenti e
svaniscono nell’aria. Spesso tutto
comincia con una richiesta di ra-
teizzazione: un’impresa va in crisi e
chiededi fare ilversamentodeicon-
tributiperipropridipendentiarate.
Lacrisipersisteevolgealpeggio:an-
che i pagamenti rateizzati vengono
interrotti. A questo punto può arri-
vare l’amministrazione controllata
o il fallimento. All’Inps rimane, sul-
la carta, un credito che, però, sarà

solo parzialmente recuperabile. In-
tanto i tempi si allungano, bisogna
attendere le procedure fallimentari
e ancheal termine dell’iter, quando
sono stati pagati i creditori privile-
giati, si riescesoloinparteadavereil
dovuto. A volte è nella misura
dell’80%, altre volte del 50%, altre

ancorasolodel 25%. Altrodiscorso,
che però porta allo stesso esito, ov-
vero soldi che l’Inps non riscuote, è
quello delle imprese che truffano
scientemente l’Istituto chiedendo
la rateizzazione per due, tre anni
primadiscappareconlacassa».
Il Collegio dei sindaci punta il di-
to sul quasi raddoppio del buco
negli ultimi quattro anni. Una

trend che, se fosse confermato,
potrebbereaprire seri interrogati-
visullasolvibilitàdell’Istituto.

«Non mi pare che l’andamento
dell’economia in questi ultimi anni
giustifichi un aumento di questo ti-
po.Bisognerebbeconoscereneldet-
taglio in quali settori e in quali cate-

gorie di imprese si è re-
gistrato l’incremento
piùfortedi insolvenze.
È pur vero che venia-
mo da un decennio di
crisi e di ristrutturazio-
ni dei grandi gruppi e
potrebbe essere questa
la ragione. Quanto alle
piccole e medie impre-
se sono tradizional-
mente le più esposte a
crisi e chiusure, ma
non ho visto criticità
particolari nell’ultimo
periodo».

Sempre il Collegio stima che
l’Inps sia in grado di recuperare
meno della metà dei crediti. Le
sembratantoopoco?

«Difficile rispondere. Immagino
che abbiano parametri ed elementi
di valutazione standard in base ai
quali calcolare quanto è possibile e
realistico pensare di riportare a casa
e quanto invece, proprio come

quando si prestano i soldi a qualcu-
no che in seguito scompare senza
pagarti, sia del tutto irrecuperabile.
Immaginosiavvalganoanchedise-
riestoricheperquesticalcoli».
Si può realisticamente fare qual-
cosa, e che cosa, per diminuire
questoenormebuconero?

«Inuna dellecommissionidelSe-
nato si sta discutendo un provvedi-
mento che potrebbe essere utile. Si
istituirebbero delle forme di cessio-
ne dei crediti dell’Inps, ma anche,
per esempio, del ministero delle Fi-
nanze, alla banche che opererebbe-
ro come tesoreria. Facciamo un
esempio:labancasicompralostock
del credito che ammonta, ponia-
mo, a diecimila miliardi e ne versa
sull’unghia seimila all’Istituto, ac-

collandosi il problema di riscuotere
il dovuto dai creditori. Il beneficio
sarebbe che l’Inps incassa subito
una certa liquidità, anche se questa
copre solo parzialmente il credito.
Diverse banche premono per que-
sta soluzione perché, vista la fase di
riorganizzazione e ristrutturazione
che stanno vivendo, consentirebbe
di allargare l’attività ed evitare esu-
beri massicci. La controindicazione
più forte resta che, a regime, un
meccanismo di questo tipo dere-
sponsabilizza l’Istituto nella riscos-
sione dei contributi e nella lotta al-
l’evasione. Ilunprovvedimentoap-
pare molto controverso: la discus-
sioneèaperta».

Morena Pivetti

Attraverso
le banche
si può
risolvere
il problema

Critiche alla proposta di Grandi anche da Angius e D’Antoni

Treu: «Inutile un superministro
Per il lavoro più gioco di squadra»
A Napoli è polemica su Camorra e Lsu 11ECO04AF02
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Confesercenti:
le tasse tagliano
60% dei redditi

La «morsa» della pressione
fiscale, tra le più elevate
rispetto agli altri paesi
europei, rischia di
schiacciare le imprese,
soprattutto piccole e le
medie, che in alcuni casi
arrivano ad avere un carico
superiore al 60% del
reddito. Nel 1998, secondo
la Confesercenti, il peso
fiscale per le imprese del
commercio arriva infatti ad
incidere sul reddito per il
63,8% nel caso dei bar, per
il 55,2% negli alberghi e
per il 53,4% nel commercio
alimentare al minuto.
L’allarme è contenuto in
una lettera inviata ieri al
ministro delle Finanze,
Vincenzo Visco, dal
presidente
dell’organizzazione dei
commercianti, Marco
Venturi.

ROMA. Inevitabilecheproprio ilmi-
nistro del Lavoro fosse il più contra-
riato. Ma anche altri politici e sinda-
calisti intervenuti ieri non gradisco-
no la proposta lanciata da Alfiero
Grandi (responsabile lavoro dei De-
mocratici di sinistra) di creare un su-
perministero per l’occupazione ac-
corpando Industria e Lavoro sotto la
regia di Prodi. Non piace a Tiziano
TreumanemmenoaGavinoAngius,
eaSergioD’Antoni.

«Quello per l’occupazione è un la-
vorodi squadra -così reagisce ilmini-
strodelLavoro-elasquadraèguidata
da un capitano, che in questo caso
non può che essere il presidente del
Consiglio.Sidevelavoraremeglioco-
me squadra, non ha senso ridurre i
giocatori da undici a nove, o a dieci;
nonèlasoluzioneadattasevogliamo
perseguire una politica efficace per
l’occupazione. Se abbiamo altre ipo-
tesi...beh, alloraanchequi ognuno si

assume le sue responsabilità». Un’al-
lusione che si incarica di chiarire il
polemico ex sindacalista Cgil Giulia-
noCazzola, secondo ilqualedietro la
proposta Grandi potrebbe esserci il
nomediBrunoTrentin:un’operazio-
ne che una parte dei Ds appoggereb-
be sia per dare il segno di una svolta
nella presenza del governo sui temi
del lavoro, sia per favorire un miglio-
rerapportoconBertinotti.

Ma proprio un dirigente Ds, Gavi-
no Angius, giudica intempestiva l’i-
dea di mutamenti nella struttura del
governo, che a suo giudizio devono
essere rimandati alla prossima legi-
slatura, mentre oggi serve «un mi-
gliorecoordinamentodellepolitiche
dibilancio,produttiveefinanziarie».
Nettamentecontrarioancheil leader
dellaCisl,D’Antoni, secondoilquale
si trattadiun’idea«stravagante»,par-
toritadaunamaggioranzaindifficol-
tà. Per lui è «tutto il governo» a delu-

dere sul lavoro. E rilancia la sua pro-
posta di sciopero generale alla ripre-
sa, sicuro che «alla fine tutti dovran-
noconvincersi».

Pure un esponente di Forza Italia -
Vegas - e il pannellianoDellaVedova
bocciano il «superministero» del la-
voro. Ma intanto il fronte resta assai
caldo.

Ieri alcune decine di aderenti al
movimento di lotta dei lavoratori
«socialmente utili» di Napoli ha oc-
cupatoperalcuneoregliufficidelMi-
nistero delle Finanze della città. Mo-
tivo della nuova protesta: una tratte-
nutaIrpefdi21milaliresubustepaga
di800mila lire. «Si trattadiun’inam-
missibile tassa sulla miseria», hanno
detto i portavoce del movimento,
che hanno cessato l’occupazione so-
loquandoilministerodaRomahare-
cepitoicontenutidellaprotesta.

Ma la giornata è stata animata an-
che da un’altro fatto. Un giornale te-

desco, la «Tageszeitung», della sini-
straberlinese,hapubblicatounservi-
zio in cui si dice che i «Lsu» sono un
buon affare per la Camorra, e si fa il
nomediuncertoAlemano,chegesti-
rebbe una sorta di collocamento ille-
gale. Sono piovute sementite e rea-
zione indignate sia da parte dei rap-
presentanti dei «Lsu», che dalla Di-
gos napoletana e dal presidente della
Regione Rastrelli. Anche se non si
esclude l’infiltrazione di «faccendie-

ri», e ci sono sindacalisti - come il se-
gretario della Uil campana Cardillo -
che pur rigettando il contenuto del-
l’articolo, invitano le forze dell’ordi-
ne e lamagistraturaa fare finoin fon-
doillorodovereperaccertareifatti.

Che la situazione della disoccupa-
zione al Sud possa diventare sempre
più esplosiva, per vari fattori, non
esclusoil ruolodellacriminalità,èor-
maiopinionesemprepiùdiffusa.Del
resto la stessa Banca d’Italia, in una

rapporto sul lavoro nelle regioni me-
ridionali, aveva lanciato l’allarme al-
l’iniziodell’estate:«InCampaniae in
Sicilia - scriveva Bankitalia - si è con-
cretizzatoil rischiodiprotestesociali,
espresseinformeviolente,dovutoal-
la creazione di aspettative di conti-
nua reiterazione di provvedimenti
volti a fornire garanzie di reddito ai
lavoratori “socialmente utili”». Il go-
verno, con o senza superministro,
dovràsaperintervenire.

Lavoratori Lsu discutono con il direttore dell’ ufficio ministero delle Finanze Signorelli Fusco/Ansa
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BOLZANO. Nella colonia della Ca-
ritas Altoatesina di lingua tedesca
a Caorle alcuni ragazzini e ragazzi-
ne (tra i 12 e i 14 anni) considerati
eccessivamente «vivaci» sarebbe-
ro stati «calmati» con iniezioni di
soluzione fisiologica a base di ac-
qua e sale. Del singolare metodo
educativo adottato presso la colo-
nia frequentata da bambini di lin-
gua tedesca se ne occuperà ora la
magistratura.

Al rientro del turno di vacanza
alcuni genitori di ragazzini «cal-
mati» a colpi di siringa hanno de-
nunciato l’accaduto ai carabinieri
di Naturno. Forte imbarazzo in-
tanto alla Caritas di lingua tedesca

dove il direttore Franz Kripp ha
chiesto scusa dell’accaduto alle fa-
miglie interessate e ha sostenuto
cheledueinfermiereassistentiche
avrebbero praticato le punture in
questione «non faranno più servi-
zio da noi». Per praticare una inie-
zione, si osserva, serve la ricetta
medica. Ora comunque spetta al
giudice, cui lo stesso Kripp si è a a

sua volta già rivolto per denuncia-
re l’accaduto, accertare i fatti e re-
sponsabilità.

Secondo ladenunciadeigenito-
ri l’episodio si è verificato ilo due
agosto. «Era l’ultimo giorno di va-
canza, si faunpo‘dibaldoriacome
avviene durante tutte le gite. Ad
un certopunto,dopomezzanotte,
le infermiere che insieme alle assi-

stenti accompagnano il gruppo,
raccomandano di fare silenzio -
racconta la mamma di una delle
ragazze “calmate” con la siringa -.
Non sembravano arrabbiate se-
condo mia figlia.Mapoiché labal-
doria non cessava minacciano le
punture, ma i ragazzi non le pren-
dono sul serio pensando a uno
scherzo». La madre della ragazza,
secondolaqualesarebberostatiot-
to i ragazzi vittime delle infermie-
re, ha detto però di non voler de-
molire di critiche la colonia. «In
findeiconti-hadetto-,sitrattadel
comportamento scorretto di due
persone. Mia figlia aveva parteci-
patoanchel’annoscorsoenonc’e-

ra stato alcun problema». «La cosa
ingiustificabile - dice la donna -, è
che non si possono fare punture
senza una prescrizione medica. Lo
so bene perchè anch’io faccio l’in-
fermiera da trent’anni. Fra l’altro
parecheancheun’assistenteabbia
utilizzatounasiringa».

Anche un’altra madre ha con-
fermato il racconto. «Quando mia
figlia è tornata - ricorda Elisabeth
Oberhauser -, mi ha raccontato
tutta la storia.Misonospaventata.
Ho preso contatto con i genitori
degli altri ragazzi vittime delle in-
fermiere. Poi ho portato mia figlia
da un medico. Quando il dottore
ha confermato il segno della pun-

tura ho deciso di andare insieme
alla madre di un’altra ragazza dai
carabinieri. Mia figlia è un po‘ vi-
vace, come altri ragazzi della sua
età.Manonhacertobisognodies-
sere tranquillizzata con le puntu-
re».

Chelecosesianoandateproprio
comehannodenunciato igenitori
dovrebbe essere confermato. In-
fatti ad ammettere subito l’episo-
dio è stato lo stesso Franz Kripp,
chequandohavistoabbattersisul-
lasuaCaritasunabuferadelgenere
ha pensato immediatamente di
adoperarsi per far luce sull’episo-
dio chiedendoallamagistraturadi
occuparsidelcaso.

Caorle, denunciate le assistenti

Colpi di siringa per calmare
i ragazzini turbolenti
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Reclusione da sei a dodici anni per chi li induce a prostituirsi, ma pene pesanti anche per chi possiede materiale pornografico

Una legge protegge i minori
Da oggi in vigore le norme anti-pedofilia

ROMA.La guerraai pedofili, ai ma-
niaci sessuali, aipervertiti, ma an-
che allepersone checercano e ap-
prezzanoquesto tipodi pornogra-
fia, da oggi diventa operativa con
la pubblicazionesullagazzetta uf-
ficiale. La leggeapprovata defini-
tivamente lo scorso 30 luglio con-
tro lo sfruttamentosessuale dei
minori,nota come «legge antipe-
dofilia»,punisce, con penepiù se-
vere, chi utilizza iminori per la
produzione di materialeporno-
grafico, chi organizzagite eviaggi
per il cosiddetto «turismo sessua-
le» e chi induce i minori alla pro-
stituzione. Puniti conla reclusio-
ne i reati inerenti la prostituzione
e lapornografia minorile anche se
sono commessiall’estero.
Ed ecco, in particolare, le pene pre-
viste dalla normativa. Reclusione
da 6a 12 anni e con una multa da
30 a 300milioni perchi induce un
minore allaprostituzione. Rischia
invece da 3 a6 annidi carcere,o
una multa non inferiorea 10 mi-
lioni, chicompie atti sessuali sui
minoridi etàcompresa fra i 14 e i
16anni, in cambio didenaro o, co-

munque, di una utilità economi-
ca.Queste penevengono ridotte di
un terzo se acompiere i reati èa
sua volta ungiovane conmeno di
18 anni.
Da6 a 12 anni dicarcere e una
multa compresa fra 50 e 500milio-
ni sono invece le penepreviste per
quanti producono materiale por-
nografico con minorio realizzano
esibizionipornografiche con
bambini. Stessapena se ci si limita
a farecommercio con questo ma-
teriale.
Èpunito finoa 3 anni di prigione
chidetiene o siprocura materiale
pornografico prodotto con lo
sfruttamento sessuale dei minori.
Rischia infinefino a12 anni di ga-
lera e unamultavariabile fra i 30e
i 300milioni chiunqueorganizzi il
turismo sessuale.
La penaè accresciuta da un terzo
alla metà se il fattoè commesso in
danno di un minore di 14 anni;
dalla metà a due terzi se il fattoè
commesso daun ascendente, dal
genitore adottivo o dal loroconiu-
ge o convivente, dal coniuge o da
affini entro il secondo grado, da

parenti fino al quartogradocolla-
terale, dal tutore o dapersona a cui
il minore sia stato affidato. Le pe-
ne sono aumentateanchese a su-
bire il danno sia un minore in sta-
to di infermità o minoranza psi-
chica, naturale o provocata. Se la
vittima ha meno di14 anni non si
potrà invocare ascusante l’ingno-
ranza dell’età della persona offesa.
Chi facommercio di minori di 18
anni per indurli alla prostituzione
è punitocon lareclusioneda 6 a 20
anni.
Particolarmentecolpita sarà la ca-
tegoria dei ciberpornografi. Infat-
ti, consultare via Internet siti por-
nograficicon minori sarà conside-
rato reato».
Nonla farà franca neppure il
cliente, come spiega il presidente
della stessa commissione, Carla
Mazzucca, che «partecipi attiva-
mentealla distruzionepsicofisica
del minore».
Per scovare i pedofilimagistrati e
forzedi polizia potranno utilizza-
re «siti trappola» in Internet e av-
valersidi intercettazioni telefoni-
che.»

VENEZIA

Provveditore
indagato

VENEZIA.Per non aver preso al-
cun provvedimentodisciplina-
re, néaver denunciatoalla ma-
gistratura presuntiattidi pedo-
filia di due maestri elementari
dellaprovincia, l’exprovvedito-
re agli studi di Venezia e un di-
rettore didatticosono stati accu-

sati dalla magistratura diconcorso in reati sessuali.A
formulare l’imputazioneè stato il sostitutoprocuratore
VenezianoFeliceCasson,che ha chiesto il rinvio agiu-
diziodi due insegnanti, F.G., di Mestre (Venezia), e L.B.,
di Rio San Martino (Venezia).
Per omissione diatti d’ufficio e favoreggiamento, oltre
chedi concorsonei reati sessuali, il pmha accusato l’ex
provveditore MariaRosaSguersoe ildirettore didattico
Gianni Masiero.
Peraltri episodi analoghiF.G.eragià stato condannato
davanti alGipcon ritoabbreviato acinque annie sei
mesi di reclusione, mentre L.B. era stato arrestato nel
marzoscorso,dopo altri esposti presentati alla magi-
stratura. Le prime segnalazioni risalivano al 1987; altre
erano seguite nel 1992, finoall’ultimo annoscolastico,
senzache venissepreso alcun provvedimento discipli-
nare.
Secondoil pm, questo comportamentoomissivo avreb-
be di fatto permesso ai due imputati dicontinuarea
compiere i reatidi cui sono accusati. Il magistrato si af-
fida comunque al giudice nella valutazione delle re-
sponsabilitàdelle autorità scolastiche.

«Se compri “Lolita”, finisci nei guai»
Intervista a Vincenzo Zeno Zencovich: «Princìpi giusti, regole inadeguate»

LE RISERVE
DEL GIURISTA

ROMA. Acquirenti distratti di vi-
deocassette, attenti a voi. Siete tra
quelli che comperano riviste con al-
legato un vecchio film, che magari
resterà incellofanato a prendere
polvere su di uno scaffale del sog-
giorno? Potreste essere perseguiti
penalmente per detenzione di ma-
teriale pornografico con soggetti
minorenni. Comperare “Lolita” o
“Grazie zia” potrebbe farvi passare
dei guai. È quanto sostiene - una
piccola provocazione, affiancata
però da stringenti argomentazioni
giuridiche - il professor Vincenzo
Zeno Zencovich, docente di Diritto
comparato all’Università di Sassari.
Nelle norme contro lo sfruttamento
sessuale dei minori, che entrano in
vigore oggi, Zeno Zencovich ravvi-
sa numerose pecche e lo dice senza
tanti giri di parole: «Una legge che
equipara chi produce materiale por-
nografico con minori e chi lo distri-
buisce è una legge sbagliata perché
il sistema penale deve graduare le
responsabilità. Non si possono con-
fondere situazioni ben distinte. Ma
ciò che più è grave, perché contra-
sta con i princìpi di libertà, è che
questa legge punisca anche la de-
tenzione di tale materiale. In prati-
ca fa diventare reato il semplice
esercizio intellettuale di una diver-
sità sessuale, certo riprovevole ma
solo sotto il profilo etico».
Professor Zencovich, perché tro-
va discutibili alcuni aspetti di
questalegge?

«Devopremetterechesonod’accor-
do sull’intendimento di fondo, cioè
sanzionare inmanierapiùpesantechi
sfrutta sessualmente i minori, anche
se questo non significa debellare il fe-
nomeno. Non sono però d’accordo
chesiparligenericamentediminoridi
18 anni, che non si faccia distinzione
tra i bambini e quelli che vengono
chiamati “grandi minori”, cioèadole-
scenti che sono minorenni sotto il
profilo legale ma che hanno raggiun-
to una maturità psicologica e sessua-
le».
Laleggeprevedelestessepeneper
chirealizzamaterialepornografi-
co con bambini e per chi lo com-

mercia.Checosanepensa?
«Ritengo grave equiparare chi ven-

de questa merce al produttore e allo
sfruttatore. Stiamo inaugurando una
nuova stagione di minaccia contro gli
edicolanti e i distributori. Niente di

nuovo, del resto. Se an-
diamo a guardare gli ul-
timi trent’anni di storia
delle pubblicazioni
oscene nel nostro Paese
vediamo che gli edico-
lanti sono sempre stati
colpiti con pene severis-
sime. Ritengo che non
servaanulla,senonain-
golfareitribunali.Iquali
poi, nella maggior parte
dei casi, assolveranno
gli edicolanti perché

non si ravvisa il dolo. Trovo anche di-
scutibilechesiaprevistaunapenafino
acinqueanniperchi scambiatalema-
teriale senza scopo di lucro, perché si
colpiscono soggetti che non stanno
commettendoreatisuiminori».

Ancheigiornalistirischianodies-
sere sanzionati se forniscono no-
tizie che riconducono a prodotti
pornograficiconbambini.

«Sì, ed è assurdo. In ipotesi il croni-
sta che scriva che il paese Tal dei Tali è
diventato la nuova meta del turismo
sessuale o che fornisca l’indirizzo di
un sito Internet in cui è stato scoperto
materiale pedofilo potrà incappare
nei rigori della normativa.Questa leg-
ge confonde situazioni che sono ben
diverse. Ma c’è un aspetto ancora più
grave...».
Quale?

«Il fatto che venga considerato rea-
to anche detenere o procurarsi tale
materiale. Significa sostenere che la
pubblicazione o la cassetta è corpo di
reato, significa trasformare le opere di

pornografia minorile in una sorta di
droga. Supponiamo che qualcuno
tenga in casa un film tipo “Grazie zia”
o una rivista di fotografia artistica o le
riproduzioni delle fanciulle in fiore di
Hamilton: commette reato? In teoria

sì.Laleggeètalmentere-
strittiva, coinvolge tal-
mente tanti soggetti,
che rischia alla fine di
non sanzionare nessu-
no. Questa normativa
contiene grossi errori
dal punto di vista della
tecnica penale. Non tro-
vo giusta l’invasione
nella sfera personale,
non può essere conside-
rato reato l’esercizio in-
tellettuale di una diver-

sitàsessuale».
L’intento è quello di colpire il
consumatore per stroncare l’in-
dustria.

«Non credo sia la strada giusta. Le
esperienze proibizioniste, in qualsiasi

settore,nondannorisultati. Si creaso-
loilmercatonero,sioffreallacrimina-
lità un nuovo terreno.Avremograndi
campagne antipornografia minorile,
mail verosfruttamentononverràcol-
pito».
Ritieneutilelanormachepunisce
chiorganizzailturismosessuale?

«Mi sembra una norma declamato-
ria, sul cui risultato concreto ho molti
dubbi. È chiaro che la vera organizza-
zione pedofila i turisti la troveranno
all’estero. Sono perplesso perché si
colpisce l’offerta di viaggio e non il
viaggiatore. D’altra parte come si fa a
stabilire se il turista sessuale andrà in
certi paesi alla ricerca di avventure
eroticheconadultioconbambini?».

Serena Bersani

L’esperienza
proibizionista
crea solo
mercato
nero

È sbagliato
equiparare
produzione
e acquisto di
pornografia

Così viene accolta la legge da chi vende riviste e strani gadget

Viaggio estivo tra edicole e porno-shop
«Se qualcuno sbaglia, è il distributore»
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Nel piccolo paradiso dei
piaceri proibiti si entra con garbo,
suonando, rispettosi, il campanello.
Bon ton e discrezione in verità fini-
scono lì, sulla soglia della porticina
stretta, incassata come certi vestiboli
che introducono allo sportello di un
Bancomat,piazzatasottolascrittaso-
gnante:«MagicAmerica».Poi,ètutto
un florilegio di «Love Dolly», «Super
Sherley»,madamesenzaveli,stalloni
all’opera, pecorecci «Rocco e le storie
tese», vetrinette zeppe di organi in
lattice malati di priapismo, creme
miracolose, cosmetici ritardanti. E
viapromettendo.

Inizia qui, tra una girandola di am-
plessi in celluloide, il breve viaggio
tra i possibili bersagli della nuovissi-
ma legge contro lo sfruttamento ses-
suale dei minori. «Noi commerciare
materiale pornografico con i bambi-
ni? Saremmo pazzi - dice Arturo, 13
annipassati adalleviare ipruritidella

fedele clientela - una volta c’era chi
chiedeva video “speciali”, oggi non
più. Almeno non qui, dove in otto
anni abbiamo avuto una ventina di
sequestri, sanno che siamo puliti,
controllati di continuo dalla polizia,
dalla finanza. Io li ammazzerei quelli
chesfruttanoiminori, figuriamocise
voglio guadagnarci su». Nonostante
l’afa, lacittàsemideserta,letredelpo-
meriggio, in mezz’oretta sfilano
quattro clienti, compresa una bella
ragazza più sui venti che sui trenta.
Gli eroi a luci rosse, Rocco Siffredi,
Milly D’Abbraccio, Jessica Rizzo, esi-
biscono i loro tesoridalpavimentoal
soffitto. Sono marchi di garanzia.
«Tutti testati», specifica l’Arturo con
involontario umorismo: «Le cassette
coi ragazzini se li scambiano fra loro
gli sfruttatori,noncertonegozicome
il mio che hanno incassi da 600 mila
lire al giorno. La legge va bene ma
pensoancheche molti casi diviolen-
za sui minori andrebbero valutati
meglio, a volte mi sembrano proprio

inventati».
LeultimechimeresichiamanoCu-

baeSantoDomingo,maancheilMa-
dagascar e la Tailandia restano mete
doc del «turismo sessuale», piaga dif-
fusa non solo oltr’Alpe. L’isola di Pu-
cket, Samui e la capitale del paese
asiatico, complice la svalutazione
della moneta che ha dimezzato i
prezzi, conoscono un nuovo boom.
«Quest’anno sprofonderanno sotto
il peso degli italiani - pronostica Pao-
laGraham, inglese, titolaredellaCar-
lson Travel - a Patpong la situazione
fa schifo, i bambini ti si offrono per
strada, un fenomeno nato con i sol-
dati americani che si “distraevano”
dalla guerra in Viet Nam. Io mando
per lamaggiorpartecoppieostuden-
ti, ma chi vuole, là trova i travestiti
che poi si porterà a spasso per le iso-
le». Dietro i banconi delle agenzie di
viaggio occhi allenati individuano
spesso il turista particolare. «Fino a
dieci anni fa venivano i 20/25enni, a
piccoligruppi,conlasemplicerichie-

sta del volo andata e ritorno - dice
Paolo Sapori della Saragozza Viaggi -
adesso incroci qualche tipo di “mez-
z’età”. Cosa facciano quando arriva-
no laggiù si può supporre: a Bangkok
rischi di essere pedofilo per forza, chi
si prostituisce haspesso 12 o 13anni.
La legge? Buona, ben motivata, ma
nonsaràefficace».

Paura di passaredei guai perchè tra
Cosmopolitan e l’Espresso, vendono
anche l’«hard core», gli edicolanti

non ne hanno per niente. Impertur-
babili, chi più e chi meno, aspettano,
fatalisi,glieventi.Giragira ildiscorso
è sempre uno, così sintetizzato da
Giuseppe Marchica, segretariodel Si-
nagi, il sindacato che solo a Bologna
ne associa 350: «La legge dovrebbe
contenerepeneanchepiùseverecon
chi sfrutta sessualmente i bambini,
ma chi vende giornali non deve te-
merla.Certobisognaaffidarsi soloal-
leagenziedidistruzioneufficiali,dal-

lequali finorasièobbligatiacompra-
re tutto quello che offrono. Non pos-
soescludereapriorichetrailmateria-
lepassianchel’illecito,maperlimita-
re il pericolo basta non acquistare da
privatinonregistrati. Lasperanzape-
ròècheconlanuovaleggesull’edito-
ria, in discussione a settembre alla
Camera, si separino i prodotti edito-
rialiveriepropridaquellipornografi-
ci».

«Io mi fido del fornitore e quindi
delle copertine, controllo sempre
perchè me lo detta la coscienza - dice
il titolare dell’edicola di Piazza Azza-
rita davanti al tempio del basket - Ma
non penso di rinunciare al settore
perchè vende; adesso poi, che le mo-
glisonoinvacanza,èunmomentodi
punta, comepureattornoalle festivi-
tà. Se “scappa” qualcosa, però la col-
pa non è colpa nostra, bussino alla
portadeidistributori».

La signora Paola, gestore da 30 an-
ni della più antica edicola della città,
a Porta Saffi, indica i materiali «osè»
allineati di taglio su un angolo della
vetrina: «Li tengo un po‘ nascosti ma
hanno sempre mercato. Cosa con-
tenganodiprecisononso,livendosi-
gillati e ci mancherebbe anche che
controllassiilcontenuto.»

Sergio Ventura

11INT04AF03
2.0
9.0

Pene da 1 a 5 anni per la pornografia su Internet D.Fracchia
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11SPE04AF01

LA MACCHINA DEL TEMPO RETEQUATTRO 14
Oggi puntata dedicata al leggendario Mago
Merlino e alle sue gesta altalenanti tra mito e realtà
nella terra di Avalon e in Cornovaglia. In scaletta
anche la descrizione delle virtù di una nuova
macchina che taglia i tronchi degli alberi senza
distruggere iboschi,utilizzata inFinlandia.

HUNTER RAIDUE 14.05
Il vecchio boss John Vincente ha due figli. Mick,
uno scapestrato che non ha ancora imparato il
mestiere del malavitoso e Billy, ragazzo modello.
Qualcuno tenta di ucciderlo il vecchio e Mick è
subito sospettato: sarà Hunter a ristabilire la verità
siquantoaccaduto.

QUARK SPECIALE 20.50 RAIUNO
La prima tappa del viaggio nella natura di questa
sera in Amazzonia, a caccia degli animali che
popolano le foreste. Piero Angela propone uno dei
video di Desmond Morris su come gli umani
vivono il passaggio da una fase all’altra
dell’esistenza in diverse civiltà in differenti luoghi
della terra. Dall’Amazzonia all’Alaska, nella Baia
dei ghiacci, per vedere cosa succede d’estate,
quandosi sciolgonoighiacci.

11SPE04AF02

20.35 LOSPORTPREFERITODALL’UOMO
Regia di Howard Hawks, con Rock Hudson, Paula Prentiss, Maria
Perschy. Usa (1964). 120 minuti.
Costretto dalle circostanze a partecipare a un
torneo di pesca, Roger - che non ha mai tenuto
una canna da pesca in mano - chiede aiuto al-
l’organizzatrice della gara. Grazie a lei, riesce
addiritturaavincere lagaraea trovare l’amore.
RETE 4

20.50 ORGOGLIOEPASSIONE
Regia di Stanley Kramer, con Cary Grant, Sophia Loren, Frank Sina-
tra. Usa (1957). 132 minuti.
Nella Spagna del 1810, le truppe sono insegui-
te dagli invasori francesi e sono costretti a la-
sciarsi alle spalle un poderoso cannone. Pol-
pettonenapoleonicoconcast internazionale.
RAIDUE

23.00 FIGLIDIUNDIOMINORE
Regia di Randa Haines, con William Hurt, Marlee Matlin, Piper Lau-
rie. Usa (1986). 118 minuti.
Un giovane insegnante specializzato nel recu-
pero di ragazzi sordomuti arriva in un nuovo
istituto e conquista la simpatia dei ragazzi e fa
brecciaanchesulcuoredella ribelleSarah.
CANALE 5

1.15 TAMMYEILT-REX
Regia di Stewart Raffill, con Denise Richards, Terry Kiser, John Fran-
klin. Usa (1994). 95 minuti.
Uno scienziato pazzo impianta il cervello di
Michael, uno studente assassinato, in un tiran-
nosauro robot da lui stesso costruito. Il bestio-
ne, però, scappa e si vendica dei suoi assassini.
Poi, con dalla fidanzata che l’ha riconosciuto
sotto le sembianze sauriche, il mostro un«con-
tenitore» più adatto per il suo cervello. Se lo
svolgimento è al pari di quest’assurda trama,
questo filmèdanonperdere.
ITALIA 1

Serie tv con Di Caprio
in onda due volte al dì

I calzoni di Mr. Bean
al cospetto della Regina

12.55 GENITORI INBLUEJEANS
Telefilm con Leonardo Di Caprio.

ITALIA1

Per chi non si è già stufato della faccetta angelica e
imbronciata di Leonardo Di Caprio o per le sue fan
senza rimedio, una bella notizia: il telefilm «Genitori in
blue jeans», serie tv in onda dal lunedì al sabato all’ora
di pranzo, sarà trasmessa anche nella fascia serale alle
20. Di Caprio interpreta Luke, un brillante studente
abbandonato a se stesso e squattrinato che viene
accolto come un figlio dai genitori del suo compagno
di scuola Mike. Ma la vita in famiglia sarà turbata dalla
scomparsa delle bottiglie di vino dalla cantina.

13.45 ILRITORNODIMR.BEAN
A pranzo con l’inglese che fa ridere gli italiani

CANALE5

In onda alcune gag dell’irresistibile Mr. Bean, che con
la sua prima carta di credito si reca ai grandi magazzini,
ma la carta si perde nella tasca dei pantaloni. In fila per
assistere a uno spettacolo dove incontrerà la regina
Elisabetta, dovrà fare i conti con la lampo dei suoi
calzoni. L’Italia, per volere dello stesso Rowan
Atkinson, è stato uno degli ultimi paesi a mandare in
onda i suoi telefilm: l’attore, che va spesso in vacanza
in Sardegna, temeva di essere disturbato dai suoi
numerosi fans.

AUDITEL
VINCENTE:
Linea verde estate II parte (Raiuno, ore 12.51) .......3.992.000

PIAZZATI:
Linea verde estate I parte (Raiuno, ore 12.20) ........3.094.000
Il mistero della signora (Raiuno, ore 20.49) ............ 2.740.000
Morte in vendita (Raidue, ore 21.01) ..................... 2.376.000
Il secondo tragico Fantozzi (Canale 5, ore 20.36)... 2.088.000

6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’interno:
7.00, 7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [94880459]

10.00 MARITI IN PERICOLO. Film comi-
co (Italia, 1960, b/n). Con Sylva
Koscina, Mario Carotenuto.
[742072]

11.30 TG 1. [9722904]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [6546904]
12.25 CHE TEMPO FA. [9430492]
12.30 TG 1 - FLASH. [25850]
12.35 MATLOCK. Telefilm. “La banda

dei quattro”. [7965695]

13.30 TELEGIORNALE. [47053]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [4428430]
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10

Totò nella luna. Film comico (Ita-
lia, 1958, b/n). Con Totò, Sylva
Koscina. [4666091]

15.55 SOLLETICO. Contenitore. All’in-
terno: Hai paura del buio? Tele-
film. [66672546]

18.00 TG 1. [74904]
18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1572459]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. All’interno: 19.30 Che tem-
po fa. [7411]

20.00 TELEGIORNALE. [13053]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [8299904]
20.40 LA ZINGARA. Varietà.

[6921053]
20.50 QUARK SPECIALE. Rubrica.

“Scoperte ed esplorazioni sul
pianeta terra”. [230782]

22.40 TG 1. [9496782]
22.45 TOURNÉE - MUSICA IN MOVI-

MENTO. Musicale. [1817633]

23.35 SPECIALE - MILLEUNTEATRO.
Attualità. [3998343]

0.05 TG 1 - NOTTE. [71386]
0.30 AGENDA / ZODIACO. [6176611]
0.35 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Media/Mente. Attua-
lità; 1.00 Aforismi. [4396183]

1.05 SOTTOVOCE. [6828299]
1.50 MENTRE PARIGI DORME. Film

drammatico (Francia, 1946,
b/n). Con Pierre Brasseur, Serge
Reggiani. [80221102]

3.35 STORIE DI UOMINI E MOTO. Do-
cumenti.

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [9713091]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: L’albero azzurro.
“Attenti ai segnali”; 9.55 NEMI-
CO DEL NEMICO. Miniserie.
[73815527]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici-
na. [8448188]

11.40 METEO 2. [4474817]
11.45 TG 2 - MATTINA. [5006072]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

[10237]

13.00 TG 2 - GIORNO. [1430]
13.30 GO CART POMERIGGIO. All’inter-

no: 14.05 HUNTER. [1589343]
14.55 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm.

[5994817]
15.45 LAW & ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. [7007140]
16.40 IL VIRGINIANO. Tf. All’interno:

17.15 Tg 2 - Flash. [5777275]
18.15 TG 2 - FLASH. [1381188]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [2171362]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [1700879]
19.05 THE SENTINEL. Tf. [9798140]

20.30 TG 2 - 20,30. [62072]
20.50 ORGOGLIO E PASSIONE. Film

storico (USA, 1957). Con Cary
Grant, Frank Sinatra. Regia di
Stanley Kramer. [2158324]

23.20 SPECIALE - LA GIORNATA PAR-
TICOLARE. [952966]

0.05 TG 2 - NOTTE. [5384763]
0.40 METEO 2. [20829560]
0.45 RAI SPORT NOTIZIE. [8496541]
1.00 NON LAVORARE STANCA? Ru-

brica. [1393367]
1.15 DOVE COMINCIA IL GIORNO.

Documentario. [4802170]
2.10 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [4609305]
2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO-

MI UNIVERSITARI A DISTANZA.

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 -
Mattino. [12782]

8.30 FAMOSI PER 15 MINUTI. Rubri-
ca. [1459]

9.00 AMICI PER LA PELLE. Film com-
media. [733324]

10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:
Tempo - Storie di sapori. 10.55
Filosofia. 11.00 Tema - Doman-
de di fine millennio. [745169]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [28169]
12.10 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele-

film. [6528508]

13.00 RAI EDUCATIONAL. [16411]
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-

LI. [53508]
14.15 TG 3 - POMERIGGIO. [5851256]
14.35 FERMATA D’AUTOBUS. Attualità

(Replica). [335966]
15.05 MA CHE TI PASSA PER LA TE-

STA. Telefilm. [1758695]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. [80850]
17.00 GEO MAGAZINE. [1129985]
18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU-

PERMAN. Telefilm. [1567527]
19.00 TG 3 / TGR - TELEGIORNALI RE-

GIONALI. [9879]

20.00 FRIENDS. Telefilm. “Una fidanza-
ta per Ross” - “Test per il latte”.
Con Lisa Kudrow. [19237]

20.45 Bologna: CALCIO. Intertoto. 
Bologna-Ruch Chorzov. [119324]

22.50 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[8070695]

23.05 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [2418695]

23.15 SURVIVAL. Rubrica (Replica).
[3182053]

0.55 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA - METEO 3. 

—.— APPUNTAMENTO AL CINEMA.
[1659096]

1.35 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste
presenta: “Eveline”. [43785522]

2.10 PROVE TECNICHE DI TRASMIS-
SIONE.

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[2690343]

6.50 ZINGARA. [1381492]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [3030072]
8.50 GUADALUPE. [9088053]
9.45 ALEN. Telenovela. [1907695]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [8433072]

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
[8433256]

11.40 IVA SHOW. Gioco (Replica).
[7140614]

12.40 EDERA. Teleromanzo. [5456188]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [6985]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. [7614]
14.30 SENTIERI ESTATE. Teleromanzo.

[5633]
15.00 SAVANNAH. Telefilm. [87985]
16.00 A NOI PIACE FREDDO...! Film co-

mico. [388898]
18.00 CHI MI HA VISTO ESTATE. Rubri-

ca. [59966]
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.

[3061256]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[4943966]

20.35 LO SPORT PREFERITO DALL’UO-
MO. Film commedia (USA,
1964). Con Rock Hudson, Paula
Prentiss. Regia di Howard
Hawks. [7833701]

22.50 LA DOTTORESSA DEL DISTRET-
TO MILITARE. Film commedia 
(Italia, 1976). Con Edwige Fene-
ch, Gianfranco D’Angelo. Regia
di Nando Cicero. [3145072]

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[3246522]

1.10 DESIDERANDO GIULIA. Film
drammatico (Italia, 1986).
[2836763]

2.20 CHICAGO HOSPITAL - IN CORSA
PER LA VITA. Tf. [8936744]

3.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [2933947]

3.40 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. [8467928]

4.20 ALI DEL DESTINO. Telenovela.
Con Ana Colchero, Ernesto 
Laguardia.

6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te-
lefilm. [67546]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. [56266411]
9.20 HAZZARD. Tf. [4293492]

10.20 DUE MAFIOSI CONTRO AL CA-
PONE. Film comico (Italia,
1966). Con Franco Franchi, Cic-
cio Ingrassia. [7196966]

12.20 STUDIO SPORT. [2780898]
12.25 STUDIO APERTO. [3850817]
12.50 STUDIO APERTO - SPECIALE E-

STATE. [7632492]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [424053]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. All’interno: 14.20 MAI DIRE
BANZAI! Varietà. [2678188]

15.00 BAYWATCH. Telefilm. [67633]
16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 17.30 XENA -
PRINCIPESSA GUERRIERO. Te-
lefilm. [1226102]

18.30 STUDIO APERTO. [74492]
18.55 STUDIO SPORT. [1957411]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[4614]
19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm.

[8683072]

20.45 SPECIALE ZELIG - FACCIAMO
CABARET. Varietà. Conduce Si-
mona Ventura. [406237]

22.40 IL MIGLIORE AMICO DELL’UO-
MO. Film commedia (USA,
1993). Con Ally Sheedy, Lance
Henriksen. Regia di John Lafia.
[4481817]

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. [4778454]

1.15 TAMMY E IL T-REX. Film-Tv com-
media (USA, 1994). Con Terry Ki-
ser, Denise Richards. Regia di
Stewart Raffill
Prima visione Tv. [56135763]

3.30 HIGHLANDER. Telefilm. “Amico
immortale”. [7986676]

4.30 THE HEIGHTS. Telefilm. “Casa
dolce casa”. [7962096]

5.30 MORK & MINDY. Telefilm. “Mork
impazzito”. Con Robin Williams,
Pam Dawber.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[7703237]

8.00 TG 5 - MATTINA. [3332]
8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri-

ca. Conduce Maria Teresa Ruta.
[2514343]

11.00 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm.
“Mark e il liceo”. [2072]

11.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. “Sera-
ta in famiglia”. [84324]

12.30 DUE PER TRE. Situation co-
medy. “La moglie perfetta”.
[4275]

13.00 TG 5 - GIORNO. [5904]
13.30 A REGOLA D’ARTE. Attualità.

[78343]
13.45 MR. BEAN. Telefilm. “Il ritorno di

Mr. Bean”. [808362]
14.15 LE STAGIONI DELL’ODIO. Film-Tv

drammatico. [8881576]
16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele-

film. “Controvento”. [840188]
17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-

film. [9979817]
18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-

film. [26411]
18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.

[8541053]

20.00 TG 5 - SERA. [88879]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con

Gene Gnocchi, Tullio Solenghi.
[480102]

21.00 PERSI NELL’OCEANO. Film-Tv av-
ventura (USA, 1997). Con Melis-
sa Joan Hart, Jon Pennell. Regia
di Dick Lowry
Prima visione Tv. [42411]

23.00 FIGLI DI UN DIO MINORE. Film
drammatico (USA, 1986).
[62275]

1.00 TG 5 - NOTTE. [6197893]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [6190980]
2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE-

PARTMENT. Tf. [7983589]
3.00 TG 5. [6117657]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [7988034]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm. [7964454]
5.30 TG 5.

7.00 TELEGIORNALE. [41508]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Belgio-Messico (Replica).
[7348140]

9.00 TELEGIORNALE. [61324]
9.05 ZAP ZAP TV ESTATE. All’inter-

no: 10.50 ACAPULCO BAY. Te-
leromanzo. [48518256]

11.40 VISTI DALLE STELLE. Oroscopo.
[6028879]

11.45 IRONSIDE. Telefilm. [3394695]
12.40 METEO. [7663362]
12.45 TELEGIORNALE. [645324]
12.55 TMC SPORT. [641508]

13.05 QUINCY. Telefilm. [837898]
14.00 IL PRIGIONIERO DELL’ISOLA

DEGLI SQUALI. Film avventura
(USA, 1936, b/n). Con Gloria
Stuart, Warner Baxter. Regia di
John Ford. [642508]

16.00 TAPPETO VOLANTE UNFORGET-
TABLE. Talk-show. Conduce Lu-
ciano Rispoli. [65275]

17.00 LA ROULETTE. Film drammatico
(USA, 1949, b/n). Con Barbara
Stanwyck, Robert Preston. Regia
di Michael Gordon. [666188]

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [4695]

20.00 TMC SPORT. [89237]
20.20 METEO. [3571701]
20.25 TELEGIORNALE. [6259633]
20.45 UN PONTE DI GUAI. Film com-

media (USA, 1985). Con Tom
Hanks, John Candy. Regia di Ni-
cholas Meyes. [820459]

22.45 TELEGIORNALE. [4281072]

23.05 METEO. [6480527]
23.10 CRONO - TEMPO DI MOTORI.

Rubrica sportiva. [9949188]
23.45 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm.

[4976879]
0.45 VISTI DALLE STELLE. Oroscopo.

[84873218]
0.50 TELEGIORNALE. [8220183]
1.15 METEO. [90989183]
1.20 CHARLIE CHAN E IL SEGRETO

DELLE PIRAMIDI. Film giallo 
(USA, 1935, b/n). [1464454]

2.40 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

[149256]
13.30 1+1+1. [142343]
14.00 FLASH. [899695]
14.05 A ME MI PIACE. Mu-

sicale. [1222091]
14.30 COLORADIO ROSSO.

[94516530]
18.30 A ME MI PIACE. (Re-

plica). [511459]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [158879]
19.30 FLASH. [155362]
19.35 SCI. Voli d’Estate.

Salto. [7347508]
20.30 KID. Film-Tv azione

[119275]
22.30 COLORADIO VIOLA.

[166898]
23.00 TMC 2 SPORT.

[313459]
23.10 TMC 2 SPORT - 

MAGAZINE. Rubrica
sportiva.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [73445817]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [564121]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [380527]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[505343]

19.15 MOTOWN. Rubrica
sportiva. [342492]

19.25 RUSH FINALE.
[5595140]

19.30 IL REGIONALE.
[173188]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [163701]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [795904]

20.45 LA VENDETTA È IL
MIO PERDONO. Film
western [764430]

22.30 IL REGIONALE.
[956508]

23.30 SPORTIVÌ. Rubrica.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [61726633]

14.30 STORIE DI MAGHI E
DI GUERRIERI. Tele-
film. [33900689]

17.30 TG ROSA. Attualità.
[593053]

18.00 LA GRANDE VALLA-
TA. Telefilm.
[308072]

19.00 TG. News. [9024614]
20.50 PRIGIONIERI DELL’O-

NORE. Film Tv storico
(GB, 1991). Con Ri-
chard Dreyfuss, Oliver
Reed. [995633]

22.40 I FANTASMI NON LO
POSSONO FARE. Film
Tv commedia (USA,
1990). Con Bo Derek,
Victoria Burgoyne. Re-
gia di John Derek.

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
Conduce Antonio Ara-
gozzino. Regia di Ni-
cola Tuoni.
[85785701]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [598508]

18.30 POSITIVAMENTE. Ru-
brica. Conduce Irene
Bozzi. [462850]

20.30 OBIETTIVO SALUTE.
Rubrica di medicina.
Conduce Gaia Torto-
ra. Regia di Marco
Cecconi. [119140]

22.00 A TUTTO CELLULA-
RE. Rubrica.

12.10 DEATH ON EVEREST.
Film drammatico.
[9574695]

13.40 FINAL FRONTIER.
[8520459]

14.30 ZAK. [298121]
15.30 PER L’ONORE DI

CHARLIE SIRE. Film.
[797072]

17.55 DON CAMILLO E L’O-
NOREVOLE PEPPO-
NE. Film. [5137169]

19.35 HOMICIDE - LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [8955459]

21.00 GEORGE WALLACE.
Miniserie. [3173512]

22.35 ROSS HERBERT.
[9849546]

23.40 OMICIDIO NELLA
MENTE. Film giallo.
[8590035]

1.10 ANNA OZ. Film dram-
matico.

12.30 IL PRINCIPE DELLE
MAREE. Film dram-
matico. [8171850]

14.35 PIÙ IN ALTO DI TUT-
TI. Film. [3214324]

16.35 LA VALLE DEI 10 MI-
LA FUOCHI.
[9109427]

17.20 ZEUS E ROXANNE -
AMICI PER LA PIN-
NA. Film. [6258701]

18.55 L’UOMO DI CASA.
Film. [5527140]

20.30 IL GIAGUARO.
[326324]

21.20 MISHIMA - UNA VITA
IN QUATTRO CAPITO-
LI. Film drammatico.
[6621492]

23.20 NUVOLE IN VIAGGIO.
Film commedia.
[6235324]

0.50 NATO IL 4 LUGLIO.
Film drammatico.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19;
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Radiouno Musica; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 12.08 Come vanno gli affari;
13.28 Oggi al Parlamento; 13.30 Le
interviste impossibili. Intervista a
Fedro (Replica); 14.08 Bolmare;
14.13 Radiouno musica; 15.05
Radiorarità; 16.30 Ottoemezzo. Libri;
16.44 Uomini e camion; 17.30
Express; 17.38 Come vanno gli affari;
19.28 Ascolta, si fa sera; 20.30 Per
noi; 22.50 Bolmare; 23.02 Panorama
parlamentare; 23.40 Sognando il gior-
no; 0.33 La notte dei misteri; 3.30
Solomusica; 5.50 Vivere il mare; 5.54
Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;

16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.02 Incontro
con Lella Costa; 8.50 Il mercante di
fiori. 37a parte; 9.08 Mattina d’estate.
Con Enrico Vaime, Monica Nannini,
Pierfrancesco Poggi e Francesca
Scrivano; 11.54 Mezzogiorno con...
Luca Carboni; 12.56 Quizas; 14.02
Hit Parade. Top 10 singoli in Italia;
15.02 Fusi orari. Miraggi e viaggi sulle
onde dell’etere. Conducono Massimo
Cervelli, Roberto Gentile e Flavia
Cercato; 18.02 Liberi tutti; 20.00 Soci
da spiaggia; 23.00 Suoni e ultrasuoni
presenta: Audiozone; 1.00 Stereo-
notte; 3.00 Solomusica; 5.00 Prima
del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.

6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina;

10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del
fantastico; All’interno: Il Corsaro Nero.
1a parte; 11.15 MattinoTre; 12.30
Opera senza confini. Il pirata. Di V.
Bellini; 13.30 Nel mare del fantastico;
All’interno: Il Corsaro Nero. 2a parte;
13.54 Lampi d’estate; All’interno: Il
Corsaro Nero. 3a parte; 19.01
Hollywood Party; 19.45 Affetti musica-
li; 20.00 Radiotre Suite Festival;
20.30 Umbria Jazz ’98. Billy Higgins
Quintet; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30
Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam-
pa; 8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06;
10.05 Piazza grande; 12.10 Tamburi di
latta; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Cinema, feste, bar: la Rimini post discoteca riscopre le passeggiate al chiar di luna

Le lunghe notti
della nuova Riviera

11INT05AF01
2.0
22.50

Bolzano
Cadavere
nel fiume
Il corpo senza vita di una gio-
vanedonnadaicapellibiondi
con il capo fracassato è stato
trovato nelle acque del fiume
Rienza in Val Pusteria nei
pressi di Chienes a pochi chi-
lometri da Brunico. Era stato
trovato affiorante tra leacque
da due giovani che in matti-
nata intendevano praticare
del rafting nel torrente che
percorre l’interaPusteria,una
delle vallate più affollate du-
rante le settimane estive. Nel
corso della giornata si erano
moltiplicate voci di altri avvi-
stamenti,mailfiumeinpiena
nondavalapossibilitàdiveri-
ficarnelaconsistenza. Ilcada-
vere della donna era seminu-
do: pantaloni abbassati alle
ginocchia e privo di indu-
menti intimi. Sul capo della
salmail segnoinequivocabile
di un fendente.«Si tratta qua-
sicertamentediunomicidio»
ha affermato il magistrato di
Bolzano, Giovanni Kessler,
prima di autorizzare la rimo-
zionedellasalma,nonancora
identificata. In un pugno del-
la vittima è stata trovata una
ciocca di capelli castani. Se-
gno evidente di una violenta
colluttazione con il suo assas-
sino. L’età della donna uccisa
sarebbe comunque inferiore
ai30anni.

Banda sgominata
Rubavano farmaci
per miliardi di lire
I carabinieri dei Nas di Ales-
sandria hanno sgominato
una bandaspecializzata in ra-
pine, furti e contraffazione di
medicinali. In un capannone
alla periferia di Alessandria
sono stati trovati venerdì
scorsofarmaci (eprincipiatti-
vi perfabbricarli) per un valo-
re di almeno 10 miliardi.Altri
due depositi di medicinaliru-
bati sonostati scoperti ierinel
biellese e in Valle d’Aosta. So-
nomeno grandi del capanno-
ne alla periferia di Alessan-
dria. Otto persone sonofinite
in carcere, fra cui il presunto
organizzatore del traffi-
co,Giacomo Camanini, 65
anni, alessandrino, laureato
in biologia,rappresentante di
medicinali.

Svezia
Nuda in cattedra
Assolta
Ilnudismoarrivaincattedrae
può anche restarci: lo ha sta-
bilito una corte svedese che
ha imposto la riassunzione di
un’insegnante che, amando
impartire in versione naturi-
sta le sue lezioni, era stata
prontamente licenziata dalle
autorità scolastiche. Per la
protagonista la nudità è una
faccenda seria che si coniuga
col benessere psicologico de-
gli alunni. Spogliarsi accresce
l’autostima ha dichiarato
l’insegnante ad un pretore
della città di Karlstad, nella
Svezia centrale, spiegando
perché si era tolta i vestiti da-
vantiallasuaclasse -all’Istitu-
toKristinehamnpergliadulti
- composta interamente di
donne disoccupate. L’inten-
zione,haspiegato,eradiinse-
gnare alle alunne come atti-
vare la loro autostima. La cor-
te le ha dato ragione, impo-
nendo alla scuola un risarci-
mentodicirca35milionidili-
re per «licenziamento illegit-
timo».

Rimini
Sei turisti
con la salmonella
Sei turistidiMilanoediFiren-
ze, fra cui una bambina fio-
rentina di 10 mesi e un bam-
bino milanese di 7anni, sono
ricoverati da domenica sera
all’ospedale di Rimini: do-
vrebbe trattarsi di una tossin-
fezione alimentare da salmo-
nella,maleanalisisonoanco-
raincorso.Tuttiituristierano
ospitidellostessohotel,unal-
bergo di Torre Pedrera. Gli
adulti sono ricoverati nel re-
parto malattie infettive men-
tre i bambini sono in pedia-
tria. Le loro condizioni non
sonopreoccupanti.

RIMINI. Lo schermo è mobile,
viaggia da Viserba a Miramare: ba-
sta un tratto di spiaggia libera, e
fra lunghe terorie di ombrelloni e
lettini spunta un’arena cinemato-
grafica. «Ehi...che danno questa
sera?», chiede al bagnino un vil-
leggiante modenese. Bellariva, ba-
gno 86, in cartellone c’è «L’Ussaro
sul tetto»... Sulla spiaggia, proprio
a pochi metri dalla battigia si va al
cinema. Se i posti a sedere sono
pochi c’è sempre la sabbia, un mu-
retto, oppure la passerella di ce-
mento. Ingresso libero, e allora
tutti al mare dopo cena. Che poi
se il film non ti piace c’è sempre la
festa organizzata dal bagnino tre-
cento metri più in là. «A Marena»:
una scommessa il cinema sulla
spiaggia. Vinta, come conferma il
numero dei vacanzieri che hanno
apprezzato. Ma spirava un’aria
nuova sulla Riviera romagnola,
quando ancora la stagione non
era esplosa. Giugno, primi giorni
di luglio: e già la spiaggia viveva di
notte, piena di luci, suoni, colori,
orchestre, tavole imbandite. Cine-
ma per i cinefili, rustide notturne
condite con musica per le fami-
glie, «baretti» che si animano, con
dj improvvisati che danno il via
alle danze. Di tutto un po’, ma
sulla sabbia, al chiar di luna. Ba-
gno 20, cuore di Rimini Marina.

Qui parte la notte che arriva fino
al portocanale, con feste che oc-
chieggiano a Gradisca, la tavolata
più lunga del mondo che qualche
anno fa ruppe la monotonia di un
lungomare troppo buio al calar
del sole. «Bella iniziativa - ricorda
il bagnino Loris -. Abbiamo cerca-
to di riproporre quell’atmosfera,
anche se in piccolo. Per far vivere
la spiaggia di notte...». E allora pi-
ste da ballo sulla sabbia rinfrescate
dalla brezza portata dal mare, e
poi vino e pesce a volontà. «Guar-
date che qui si fanno le ore picco-
le», informa il cameriere di un ri-
storante che è proprio sulla spiag-
gia, e segue il ritmo della notte.
Servizio a passo di danza, perchè
arriva l’eco delle allegre sonorità
latinoamericane che poco più in
là, in un altro bagno, stanno fa-
cendo ballare gruppi di turisti.
«Chiudiamo quando non c’è più
nessuno. Le tre del mattino, se va
bene...», dice. Quattro coppie te-
desche, sedute al tavolo di un bar.
Fiumi di birra e se ne vanno con
l’allegria della sbronza, dopo aver
sballicchiato sulla passerella di ce-
mento. Paolo Facciotto, addetto
stampa di Rimini Turismo, dice
che «la spiaggia è il posto dove
nell’immaginario collettivo, tutti i
desideri si affacciano. Basta accen-
dere la miccia...». Sei arene cine-

matografiche, una catena ininter-
rotta di disco-bar, ristoranti, pic-
cole sagre marinare. La Riviera che
riscopre la spiaggia, la libera dalle
catene del giorno. Se ne sono ac-
corti per primi gli indigeni, che
c’era qualcosa di diverso, che il
lungomare notturno non era più
quel luogo dimenticato dal turi-
smo, dove stazionavano prostitute
e viados in attesa di clienti. «Piaz-
zale Fellini, vedi?, adesso sì che
sembra la piazza di una città di
mare - gongola Monica, riminese
doc -. E dire che c’è anche qualcu-
no che protesta. Troppo rumore,
tropa gente...». Spiaggia frizzante
e godereccia, ma anche spiaggia
poetica. Hanno voluto rendere
omaggio al nuovo corso poeti dia-
lettali come Tonino Guerra, Lello
Baldini, Giuliano Mesa, chiamati
a diluire le notti in riva al mare
con la lettura di poesie: tre serate
in versi vicino agli ombrelloni di
piazzale Boscovich. La nuova fac-
cia del litorale è apparsa ovunque.
Neoromanticismo? Chissà... Però
Luca, reggiano di 24 anni giura
che «per imbroccare la ragazza che
ti piace la cosa migliore è una lun-
ga passeggiata notturna sulla
spiaggia». Si è fermato al portoca-
nale. Musica dal vivo questa sera.
«Chi suona? E chi lo sa? Ma non
ha mica importanza. Conta l’at-

mosfera. Sul lungomare si sta be-
ne, questa è l’estate». Gianna ge-
stisce un barettino affacciato su
piazzale Gondar, dove pulsa il
cuore del turismo di massa. Nem-
meno un regolamento di conti fra
extracomunitrai, qualche settima-
na fa, ha interrotto la festa. Una
brutta parentesi, subito dimenti-
cata. «Qui facciamo concertini, ci
sono dj che si alternano alla con-
solle, allestiamo mostre di pittu-
ra». Riccione, pochi minuti a mez-
zanotte. Il regno di Territorio
Match Music è ancora una volta
sulla spiaggia. Musica live, palco-
scenico per artisti famosi e giovani
musicisti sconosciuti. Ha fatto da
apripista, due anni fa, dirottando
il divertimento su uno spicchio di
litorale che di notte è affollatissi-
mo. La festa comincia al tramon-
to, e c’è chi nemmeno si toglie il
costume: passa dal lettino alla pi-
sta. Sul palcoscenico, da quando è
iniziata l’estate, sono saliti Nicco-
lò Fabi, i Ridillo, Taglia 42, Reggae
International...Quattro passi e ti
ritrovi in mezzo ad una marea di
giovani che affollano un disco-bar
sui generis con rampe per pattina-
tori che sfrecciano vicino ai tavo-
lini. «Qui si può ballare anche in
bikini, tanto siamo in spiaggia».

Natascia Ronchetti Giovani sulla spiaggia negli anni 60

GUCCINI

«Niente lacrime per le disco
Le vecchie osterie
aiutano a socializzare»

11INT05AF02
1.0
12.50

GABER

«Sarebbe molto bello
se potesse tornare
il bar del Giambellino»

ROMA. «Sorpreso?
No, in realtà non c’è
nessuna sorpresa, an-
che se io non posso
oramai più dire di es-
sere un grande cono-
scitore dei fenomeni
giovanili. Per quanto
mi riguarda le disco-
teche erano finite an-
cora prima di co-
minciare».

Dal suo eremo di
Pavana, sull’Appen-
nino tosco-emiliano, da cui in
estate scende oramai solo per un
paio di concerti, Francesco Guc-
cini ricorda con piacere i tempi
delle vecchie osterie padane. La
sua storia è lì, sotto i portici di
”Bologna matrona” dove, da
”modenese volgare”, passava le
notti “fra brindisi felici in cui
ciascuno chiude la sua pena”,
andando “per strade e osterie,
vino e malinconie”. Il cantore
delle notte padane ante litte-
ram, che di bar e autogrill, oste-
rie e locali sperduti fra la via
Emilia e il west ha riempito le
proprie canzoni, non poteva
sorprendersi.
Proprio nessuna sorpresa, dun-
que,perquestanuovamoda?
«Un ritorno a un modo di incon-
trasi e di divertirsi più intimo era
probabilmente nelle cose. Anche
seleosterie,quellevere(quellerac-
contate anche nei suoi libri, ora
che si è trasformato in novelliere e
giallista in coppia con Loriano
Macchiavelli Ndr), non esistono
piùdatempo».
Come giudica questa improvvisa
inversione di tendenza nel modo
di vivere il tempo libero da parte
dei giovani che si sta registrando
sulla Riviera Adriatica? Cosa pen-
sadiquestoritornoall’antico?
«Mi sembra un fatto decisamente
positivo; se non altro i ragazzi ri-
sparmiano il loro udito... Scherzi a
parte, mi sembra il modo giusto
per ritrovare il gusto della conver-
sazione, dello stare insieme senza
costrizioni. I discorsi possono an-
che essere frivoli, ma questa è la
maniera giusta per socializzare,
per comunicare, o anche solo per
tornare a vestirsi nella maniera in
cui ci si sente a proprio agio, senza
l’obbligo di seguire a tutti i costi i
dettamidellamoda».
Idiscorsi frivoli,però,possonoes-
sere anche solo l’inizio di qualco-
sadipiùserio...
«Certo; mai mettere limiti. Con la
conversazione ci si scopre più
umani; un po’ alla volta si potrà
tornare a parlare di tutto. E perché
no, anche di politica. Io non sono
un sociologo, ma sono convinto
che l’importante sia riscoprire il
gustodeldialogo».

Ma Francesco Guccini frequenta
ancoralevecchieosterie?
«Quando sono a Pavana faccio al
massimo un salto al bar del paese.
Ma appena scendo a Bologna (in
via Paolo Fabbri 43, ovviamente
Ndr), ad una capatina in trattoria,
la sera,nonsipuòrinunciare.Si in-
contrano gli amici, ed è l’occasio-
ne buona per una partita a carte.
Questo gusto del gioco, però, ai
giovani manca. E non credo po-
trannoassimilarlo».
L’addio alle discoteche e la risco-
perta dei pub, dei locali più a di-
mensioneumana,puòesseredefi-
nito come una forma di neoro-
manticismo?
«No, questo no. Semplicemente i
ragazzi si sono stancati di fare chi-
lometri su chilometri, in auto, per
poi stordirsi ascoltando musica a

tutto volume. C’è una prova vi-
vente: mia figlia ha 20 anni, e odia
lediscoteche».

La sera, sbirciando nel cortile
della sua vecchia casa di monta-
gna, non è raro vedere Francesco
Guccini, attorniato dagli amici e
con la chitarra perennemente in
mano, “fare trebbo”, come si dice
in Emilia: un po’ di chiacchiere e
un po’ di musica. La compagnia
però non è chiusa: il biglietto d’in-
gresso è lo stesso da sempre: un
paio di bottiglie di vino. Di quello
buono. Per riscaldare l’ambiente.
Forse a due passi da Porretta Ter-
me,cosìcomeinquelcherestadel-
le vecchie osterie di Bologna, la
moda dello stare insiemenon è
maitramontata.

Pier Francesco Bellini

ROMA. C’eraunvolta
il bar del Giambelli-
no. E c’era il cantore
per eccellenza della
periferia milanese,
Giorgio Gaber. Oggi
il ”signor G” - quan-
do non è in tournée
per i teatri di tutt’I-
talia con i suoi mo-
nologhi - trascorre
gran parte dell’anno
nella propria «casa
per le vacanze», sul-
le colline toscane, lontano dalla
metropoli e dalle nebbie pada-
ne. E lontano dalle periferie che
l’hanno reso famoso. Per tutti
però resta, ancora oggi, l’uomo
che raccontò all’Italia la vita di
Cerruti Gino, “dicevan che era
mago”, e del Riccardo, “che da
solo gioca al biliardo”.
Se l’aspettava che, all’improvvi-
so, i giovani abbandonassero le
discoteche, i luoghi eccessiva-
mente rumorosi e riscoprissero il
gusto del pub, del locale più inti-
mo in cui trascorre le serate? In
fondo si tratta della trasposizione
moderna del “baretto” di perife-
ria,no?
«Ma quelli erano gli anni ‘60. Ora-
mai è storia passata. Oggi, soprat-
tutto per motivi di lavoro, io non
frequento quasi più la città e certi

locali. Per questo mi risulta diffici-
le capire se è vero quel che si sta di-
cendo,osesi trattasolodiunamo-
da passeggera. Certo che, se fosse
undatodifattodestinatoaprolun-
garsi nel tempo, sarebbe una lieta
sorpresa. No, devo dire la verità,
questo mutamento di tendenza
nonmeloaspettavo».
Un’inversione di tendenza come
questanonmeritaancheuncom-
mento?
«Il fatto che ci si ritrovi in luoghi
meno rumorosi, che si torni a co-
municare è senza dubbio positivo.
Èunamanieraperfavorirelasocia-
lizzazione. Di qualunque argo-
mento si finisca con il parlare. Un
po’ alla volta, dai discorsi futili si
passerà a discutere dei problemi
della propria vita quotidiana, sen-
za abbandonarsi più a quel distac-

co dalla realtà favorito dai decibel
delle discoteche. Se c’è questa in-
versione di tendenza, non posso
cheesserecontento».
Sipotràanchetornareaparlaredi
politica?
«È un po’ più difficile; anche per-
ché è oramai un argomento così
misterioso, circondato da un’in-
formazionespessoinadeguata...».
Ma Giorgio Gaber passa ancora,
ogni tanto, a vedere ciò che resta
delmiticobardelGiambellino?
«No. È un’epoca passata. I veri bar
di periferia, poi, non esistono più.
La legge del mercato li ha spazzati
via; tutti igestorisonooramaicon-
vintichesiaconvenientechiudere
prima di sera. Non sta a me giudi-
care se sia giusto o meno. Non ne
voglio fare una questione ideolo-
gica. Certo però che è un peccato,
perché nelleperiferie rappresenta-
vano qualcosa di più di unsempli-
ce locale pubblico: era un bel pun-
tod’incontro.Dicolaverità:quan-
do sono scomparsi mi sono man-
cati».
Bar come luogo di socializzazio-
ne,dunque...
«Come luogo di ritrovo, direi, ma
non solo. In periferia erano una
sorta di punto di mediazione fra la
casa e il resto della città; davano la
misura della vita sociale di un
quartiere. Ci si ritrovava lì pratica-
mente tutte le sere; spesso non si
sapevadoveandare;avoltesiorga-
nizzava un’uscita, altre si rimane-
vacosì, senza farenulla.Manessu-
nomancavamai all’appuntamen-
to,giovaniemenogiovani.Anche
le donne. Anzi, forse mancavano
ledonne;peròseneparlava.Sareb-
be molto utile, soprattutto nelle
periferie delle grandi città, che si
aiutassero questi locali a rinascere.
Tornerebbero ad essere punti di
aggregazione importanti per tutti.
Enonsoloperigiovani».
E per le discoteche che si stanno
estinguendo, neppure una lacri-
ma?
«Sono posti quasi infrequentabili,
per quelli come me. Non mi diver-
tono. Senza contare cheholottato
tutta la vita per salvaguardare la
mialucidità...».

P.F.B.

«Sono aperte ancora
come un tempo le osterie
di fuori porta, ma la gente
che ci andava a bere fuori
e dentro è tutta morta...»

«Il suo nome era
Cerruti Gino, ma lo
chiamavan Drago, gli amici
al bar del Giambellino
dicevan che era un mago...»

Quindici mesi, l’avevano lasciato sotto il sole

Dimenticano il figlio in auto
Bimbo salvato dai carabinieri

In diretta la recita dell’Angelus Domini

La voce del Papa su Internet
a partire da Ferragosto

ROMA. Il caldo e le bellezze di
Forza d’Agrò, un paese a 15
chilometri da Taormina, han-
no giocato un brutto scherzo a
due turisti austriaci in vacanza
in Sicilia. Ieri la coppia ha «di-
menticato» in auto, sotto il so-
le cocente, il figlioletto di 13
mesi. Poteva trasformarsi in
tragedia se non fossero inter-
venuti i militari. Il bimbo è
stato salvato da una pattuglia
dei carabinieri. Hanno visto il
neonato piangere ed hanno
rotto un finestrino per riuscir-
lo ad estrarlo dall’auto trasfor-
mata in un forno. I genitori
del piccolo, di 39 e 26 anni, le
cui generalità non sono state
rese note, sono stati denuncia-
ti per abbandono di minori.

Ma questo non è il solo caso
di curiosa dimenticanza. Sono
saliti per sbaglio su un treno in
partenza, e il figlio è rimasto
sul marciapiedi con i bagagli. È
successo ieri a una famiglia ita-
liana nella stazione di Rennes.
L’incidente, a quanto si è ap-
preso oggi da un testimone, si

è risolto dopo due ore, quando
la famiglia si è ricomposta ed è
potuta ripartire per la sua de-
stinazione finale, Saint Malo,
in Bretagna. La famiglia, di cui
non è stato possibile accertare
il nome, era partita da Parigi
diretta in Bretagna. Alla stazio-
ne di Rennes, lasciato uno dei
figli (8 anni) a guardia dei ba-
gagli, i genitori con l’altro fi-
glio si sono allontanati per
chiedere informazioni sulla
coincidenza, ma sono saliti per
sbaglio su un TGV in partenza.
Un controllore è stato allora
avvertito, mentre a terra alcuni
viaggiatori segnalavano alla
polizia di stazione che il bam-
bino era rimasto solo sul bina-
rio.

La vicenda si è risolta quan-
do, alla prima stazione, i geni-
tori hanno potuto prendere un
altro TGV in direzione contra-
ria, che era stato trattenuto ap-
posta per loro, e sono rientrati
a Rennes. Recuperato il figlio,
sono finalmente ripartiti per
Sain Malo.

CITTÀ DEL VATICANO. A partire dal
15 agosto in tutto il mondo si potrà
ascoltare in diretta la voce del Papa e
seguire le immagini dei suoi incontri
con i fedeli a Roma e nel mondo. Ba-
sterà collegarsi al sito Internet della
Santa Sede (http://www.vatican.va)
per partecipare, in tempo reale, alla
recita dell’Angelus Domini, all’u-
dienza generale, alle solenni celebra-
zioni inSanPietroeancheaipellegri-
naggi apostolici internazionali di
Giovanni Paolo II. Ilnuovoservizioè
il frutto dell’intenso lavoro svolto in
questi ultimi mesi dall’Ufficio Inter-
net della Santa Sede in collaborazio-
ne con il Centro Televisivo Vaticano
e la Radio Vaticana. I due enti mette-
ranno infattiadisposizionegranpar-
te della loro produzione giornaliera
che,attraverso l’impiegodimoderne
tecnologie, saràdiffusapraticamente
a livello planetario e resa facilmente
accessibile a chiunque abbia a dispo-
sizioneuncomputercollegatoallare-
tetelefonica.

Il Centro Televisivo Vaticano for-
nirà, in particolare, le dirette di tutte

le celebrazioni pubbliche del Santo
Padre e offrirà un archivio del setti-
manale di informazione religiosa
«Octava Dies». La Radio Vaticana fa-
vorirà l’ascolto dei programmi at-
tualmente diffusi sulle sue quattro
frequenze FM e fornirà un archivio
audio delle meditazioni del Papa in
occasione della recita dell’Angelus
domenicale.Dalpuntodivistatecni-
co gli «streams», in formato «real vi-
deo» e «real audio» saranno ottimiz-
zati in funzione della velocità di tra-
smissione e dell’accesso simultaneo
di più utenti. Questo servizio rappre-
senta un nuovo, significativo tra-
guardo raggiunto dal sito della Santa
Sede,cheinpocopiùdiunannodivi-
tahaavutounosviluppotecnologico
particolarmente significativo, soste-
nutoanchedalgrandissimointeresse
dimostrato da parte dimilionidiper-
sonecheognigiornosicolleganocon
questa «finestra aperta» sulla Sede
apostolica. Ma soprattutto esso è un
ulterioresegnodellosforzodellaSan-
ta Sede per promuovere una sua pre-
senzanelmondo.
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Nella foto grande,
la porno attrice
Eva Henger.
A sinistra, il padre
della psicoanalisi
Siegmund Freud
sotto, l’attore
Arnoldo Foà
Nelle foto
delle schede
Monty Clift,
Woody Allen,
Giuliana De Sio,
Streisand e Nolte

Consigli dal film

«E non ci
pensi più...
alla Bestia»

«Un mostro di
nome Lila»,
thriller «erotico
filosofico» con
Eva Henger
nella parte di
una donna
immersa in una
avventura hard
alle porte di un
bosco. Il grande
attore
didascalizza
e interpreta in una
cassetta
promozionale

11SPE05AF01
3.0
25.0

La vicenda di Fagioli

Quando
il terapeuta
fa il regista

«Si goda lavita enon cipensipiù...
allaBestia». È uno deiconsigli che
lo Sconosciuto, incar-
nazione del cosiddet-
toMostro interiore,
dàalla protagonista
del film di Enrico Ber-
nard. Lei,Lila, è affa-
scinata e insieme inti-
morita dall’uomo,
che in fondo non fa
altro cheassecondare
i suoi sogni. Èquanto
sostiene anche Claris-
sa Pinkòla Estes in
«Donne che corrono
sui lupi», di cui la rivi-
sta «Psyco» pubblica
un estratto correlato
ad alcune scene di
«Un mostrodi nome
Lila». «Lafigura inte-
riorizzata del violen-
tatore, del Lupocatti-
vo, non èun’esclusi-
vità delle fiabe, ma
ancheuna presenza
oscura nei sogni not-
turni delle donne. In
tutte leculture com-
pare unsognoche po-
tremmodefinire ar-
chetiponella forma-
zione della femmini-
lità. Addirittura non
c’è donna almondo,
intornoai venticin-
que anniche, in qual-
che modo e con qual-
che variante,non sia
stataperseguitata dall’incubo del
mostro interiore. E il risultato di
un simile, angoscioso sogno è un
risveglio improvviso col sudore
sulla fronte, la tremarella e il cuore
a mille. Lascenadel sogno è tipica:
la dormiente è sola, spessochiusa
nel suo appartamento. Una o più
figure oscure si intravvedono in-
torno alle finestre, come sevoles-
seroentrare. Ladormiente tenta di
chiamare soccorso, senza riuscir-
vi.Al sommo del terrore si accorge
che la figura misteriosa è entrata
in casa, allora si sveglia di sopras-
salto. Le donne soggette aquesto
incubo descrivono questoscono-
sciuto come unmalintenzionato,
unladro, un violentatore, un as-
sassino, un mostro».

È stato l’evento del festival Adriati-
cocinema, diretto da Marco Belloc-
chio, ilprimofilmdaregistadiMassi-
mo Fagioli. Eterodosso, ma con forte
e fedele seguito di pazienti, lo psicoa-
nalistahavolutoprendereinmanola
macchina da presa in proprio, per
realizzare Il cielo della luna, dopo
aver a lungo collaborato con Bel-
locchio, prima come «consigliere
spirtituale» e poi come sceneggia-
tore. Un connubio che ha fatto
molto discutere, perché ad alcuni
la svolta rappresentata da film co-
me La visione del sabba o La con-
danna, non è andata giù. E che pu-
re ha dato vita a un’opera affasci-
nante e anche densa sul piano teo-
rico come Il sogno della farfalla. Co-
munque sia, adesso che Bellocchio
ha ripreso, in un certo senso, la
sua strada autonoma, Fagioli si è
divertito a rendere in immagini la
sua dottrina chiedendo a due ami-
ci e pazienti, un collega e un’archi-
tetta, di prestarsi al gioco. E così
ecco Il cielo della luna, la storia, se
così si può dire, della crisi esisten-
ziale di una donna realizzata e sen-
timentalmente felice, che viene
«traviata» dall’incontro con un
barbone, metafora poi, forse, del-
l’analista stesso. Lunghe e statiche
inquadrature, un testo più vicino
al pamphlet che al dialogo cine-
matografico e ambizioni persino
eccessive. Ma il pubblico dei «fa-
giolini» fa il tifo per lui.

Ilgrande
schermo
sul
lettino

Ilgrande
schermo
sul
lettino

DALLA PRIMA
Distesa nel suo letto, ai margini

di un bosco alpino infestato da lu-
pi, la giovane donna si masturba:
e come per incanto, poco prima
dell’alba, si materializza nella lo-
canda uno Sconosciuto (l’attore
Giampaolo Innocentini) che ir-
rompe - leggiamo dal press-book -
«nei sogni, nelle ansie morbose e
nelle fantasie erotiche di un’ani-
ma alla ricerca della propria veri-
tà inconfessabile». Come un dia-
voletto prodotto dall’inconscio
femminile, l’uomo seduce, tenta,
maltratta, umilia Lila, mangian-
do gli spaghetti sul suo ventre o
seviziandola dolcemente con una
corda; e intanto Foà, pipa accesa e
voce saggia, commenta dal suo
studio di Grande Vecchio le im-
magini (i sogni) che passano, reci-
tando frasi del tipo: «Capire senza
sapere, al fine di distruggere l’ani-
male che siamo senza distruggere

l’anima», oppure «Eterno è l’i-
stante che non si vuol far passa-
re».

Il film agita temi alti (l’idea di
peccato, la sofferenza psichico-
mentale, la metamorfosi del co-
siddetto Mostro interiore, il mito
della Caverna), e per l’occasione
una dotta schiera di docenti uni-
versitari, saggisti di cinema ed
esperti vari ha confezionato alcu-
ni contributi critici che figurano
nel ciclostilato diffuso alla stam-
pa. Con tanto di formulette psi-
coanalitiche freudiane in stile
«Analisi finale» («Il sadismo è da
porsi in più stretta relazione con
la virilità e il masochismo con la

femminilità», «Il guardiano tra
l’inconscio e il preconscio è nien-
t’altro che la censura») messe a
commento delle singole scene del
film, sempre tenute su un registro
di disincarnato voyeurismo. Oc-
chio alla Bestia che è in noi!

Ma il risultato estetico, pur lo-
dato dal presidente della Federa-
zione italiana dei cineclub Massi-
mo Maisetti che ne parla in termi-
ni di «difficile quanto affascinan-
te operazione filosofico-psicologi-
ca sul rapporto Anima-Natura-
Corpo», bordeggia talvolta il ridi-
colo involontario: sarà perché l’ur-
genza psicoanalitica condiziona
la messa in scena di impianto tea-
trale, imponendo dialoghi, situa-
zioni, toni di voce che strappano il
sorriso.

Lei, Eva Henger, gira per lo più
nuda per il ristorante vuoto che fa
da luogo metaforico, seduta sul
water mentre fa pipì o spalmata
di sugo, forse attratta dall’idea di
reinventarsi sullo schermo «d’au-
tore» come impalpabile e imma-
tura icona femminile. Uno spec-
chio nel quale tutte le donne do-

vrebbero riflettersi per
confrontarsi con le
proprie pulsioni eroti-
che. Per essere bella è
bella. Ma come si fa a
prendere così sul serio
Un mostro di nome
Lila? Viene solo da
pensare alla faccia
delusa che faranno i
suoi estimatori della
stagione hard quan-
do piazzeranno nel
videoregistratore la
cassetta acquistata
in edicola.

Michele Anselmi

PSICOANALISI DA SET

FREUD,
PASSIONI
SEGRETE

HARRY
A PEZZI

Sigmund Freud inperso-
na. Beh, insomma, non
proprio.Perché Monty
Clift non èesattamente
la prima persona che
viene in mente pensan-
do al padre della psicoa-
nalisi eppure fu proprio
l’attore, un classico bello
problematico diHolly-
wood,a incarnare il dot-
tore della Berggasse per
l’immaginario collettivo
nella cine-biografia fir-
mata nel 1962da John
Huston. Il quale rifiutò

unaponderosa,e filosofica sceneggiatura di
Jean PaulSartre, per ripiegare su una versio-
ne piuttosto mitologica e un po‘ stregone-
sca dell’alba della nuova scienza. [Cr.P.]

Gli strizzacervelli ab-
bondano nel cinema di
Woody Allene sull’ar-
gomentosi dovrebbe ci-
tarepraticamente la sua
intera filmografia, ma
soprattutto«Un’altra
donna», in cui Gena Ro-
wlands spiava dall’im-
piantodi aerazione le
sedute analitichedi Mia
Farrow.Oppure, per av-
vicinarci all’oggi, «Har-
ry a pezzi», spietata au-
toanalisi che prende di
mira unevidentealter

ego del regista. Scrittore ossessionato dal
sesso,amorale epronto a mettere inpiaz-
za vizi edifetti dei suoi parenti strettio
delle sue donne. [Cr.P.]

Metti in un film
Foà psicoanalista
e una porno diva

CATTIVA IL PRINCIPE
DELLE
MAREE

DaFreuda Jung. E dal-
l’America all’Italia.È
statoCarloLizzani, nel
1990, arispolverare que-
sto caso clinico risolto
dall’allora giovanissimo
Carl Gustav, l’allievo ri-
belle di Sigmund. «Catti-
va» èuna madre, Giulia-
naDe Sio, annientata
dai sensi dicolpadopo la
morte della figlioletta.
Classificata come schi-
zofrenica, incappa, per
suafortuna, nel genio
dell’analisi. Che la porta

fuori dal pozzo. Sceneggiaturadi Francesca
Archibugiche poi si cimenterà in proprio
conl’argomento nel «Grande cocomero».

[Cr.P.]

Nonproprio ortodossa
la relazione tra la strizza-
cervelli Barbra Streisan-
da e ilpaziente Nick Nol-
te nel «Principe delle
maree» (1991).Ma è pur
veroche ilgiovanotto,
almeno all’inizio, si pre-
staall’analisi per aiutare
sua sorella che sta male
sul serio. Però anche lui,
a forza di scavare nell’in-
fanzia, scopre diavere i
suoi problemucci. Un
melò vecchio stile con
love story inevitabile da

confrontare con «DonJuan De Marco, mae-
stro d’amore», doveè il vecchioMarlon
Brandoad analizzare le nevrosi dell’inde-
fesso seduttore Johnny Depp. [Cr.P.]

Viaggio nel grande set dell’immaginario

Da Fellini a Lynch
Così il cinema racconta
il nostro inconscio
Dicono che il cinema sia la morte al

lavoro. Di sicuro, e forse più spesso è
l’inconscio al lavoro. Il che spiega
(anche) lo stretto legame tra film e
psicoanalisi. Che vuol dire, natural-
mente, le decine o addirittura le cen-
tinaia di film in cui compare il perso-
naggio dello strizzacervelli nelle sue
varie personificazioni, da Woody Al-
lenaCarloVerdone.Mapurequalco-
sa di meno diretto e immediato: im-
magini oniriche, perversioni, stati di
allucinazione, triangoli edipici, libe-
re associazioni...È una specie di «sin-
drome del setting», dicono certi teo-
rici tipoLebovici,perchélacondizio-
ne quasi ipnotica indotta nello spet-
tatore, comodamente seduto in una
sala buia dove si proiettano immagi-
ni che potrebbero benissimo essere

«proiezioni» sue, è molto vicina a
quellacercatainanalisi.Eperchéilci-
nema ha veramente qualcosa della
materia evanescente ma emotiva-
menteassolutadeisogni.

«La lettura di qualche libro di Jung
ha avuto per me il carattere di una
gioiosa rivelazione, un’inattesa con-
fermadiqualcosachemisembravadi
avereinpiccolaparteimmaginato.Io
nonsose ilpensiero junghianoabbia
influenzato i miei film da Otto e mez-
zo in poi, so soltanto che la lettura
di qualcuno dei suoi libri ha in-
dubbiamente incoraggiato e favo-
rito il contatto con zone più pro-
fonde, stimolando e sollecitando
la fantasia». Avrete già capito che
chi sta parlando è il sommo Felli-
ni. Il suo, ovviamente, è il primo

nome che ci viene in mente per-
ché praticamente tutti i suoi film,
e non solo Otto e mezzo, sono una
sorta di ininterrotta autoanalisi
che diventa anche analisi di grup-
po e di un’intera società: provin-
ciale, narcisista e un po’ mammo-
na come è quella italiana. L’incon-
scio al lavoro, appunto. Ovvero, le
fantasie sessuali, i sensi di colpa, i
ricordi che avvicinano il passato
remoto al futuro prossimo.

E Fellini, che aveva con la psi-
coanalisi in senso stretto un rap-
porto di amore-odio che rasentava
la burla (si è sempre favoleggiato
che fosse fuggito dal lettino del
freudiano Emilio Servadio in piena
seduta al sopraggiungere di un
temporale estivo e lui alimentava

sorridendo la leggenda), è in buo-
na compagnia. Nel senso che la li-
sta di autori capaci di mettere in
scena pulsioni e avventure dell’in-
conscio, spesso ai limiti del patolo-
gico, è virtualmente interminabile
e geograficamente disparata: com-
prende quasi tutto il cinema holly-
woodiano, inteso come confezio-
ne che cela e rivela sottotesti da in-
terpretare. E poi: il tedesco Fas-
sbinder e il portoghese Monteiro,
gli italiani Bellocchio e Bertolucci
(Bernardo) e l’americano Cassave-
tes, il polacco-apolide Polanski e la
neozelandese Jane Campion, spe-
cie nei primi film da Sweety a Un
angelo alla mia tavola, lo svedese
Bergman, un maestro assoluto di
questo cinema in contatto con il

profondo, e il messicano Jodoro-
wski, l’inglese Peter Greenaway e
l’italiano Marco Ferreri. Persino - a
sorpresa - Mario Martone, che con
L’amore molesto, attraverso il ro-
manzo in soggettiva di Elena Fer-
rante da cui il film era tratto, ha
messo in scena il percorso di indi-
viduazione di una donna che recu-
pera esperienze traumatiche ri-
mosse.

Quanto al futuro, l’emersione
continua, con una netta prevalen-
za - perché anche l’inconscio, evi-
dentemente, ha i suoi trend - di
storie d’incesto e di familiari: da
Happiness di Todd Solondz, una
delle rivelazioni dell’ultimo festi-
val di Cannes, che fotografa le per-
versioni «sentimentali» di una fa-

miglia americana media con padre
pedofilo e figlio preadolescente
dall’ancora incerta identità sessua-
le, al bellissimo Island Alicia del
giovanissimo Ken Yunome, che
intreccia una doppia storia d’amo-
re e di morte tra un ragazzo con il
complesso materno, una donna
matura e la figlia di questa.

Naturalmente la lista è infinita.
Però uno che sicuramente non
possiamo ignorare è David Lynch,
forse il visitatore più coraggioso ed
estremo di certi territori (proibiti)
della psiche. Da Eraser head a Twin
Peaks passando per quel cult gene-
razionale - un vero incubo a lieto
fine per adolescenti - che è Cuore
selvaggio. E che dire dell’ultimissi-
mo Strade perdute, così interno alle

strategie anomale, per la razionali-
tà corrente, dell’inconscio da esse-
re sembrato a molti un pasticcio
confuso? E invece, tra alter ego e
sdoppiamenti di personalità, si di-
pana una non-vicenda carica di si-
gnificati spesso incomprensibili.
Proprio come un sogno. Varchi di-
mensionali, riavvolgimenti tem-
porali, perdita totale del controllo,
desiderio che sconfina nel terrore,
o viceversa, ombre della psiche
che si materializzano, materiali de-
liranti e un non-finale che è, sem-
mai, un provvisorio risveglio per-
ché il sogno potrebbe continuare
una qualsiasi delle notti successi-
ve.

Cristiana Paternò
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Intervista all’attore che sarà uno dei protagonisti della miniserie di Vanzina per Mediaset

Fassari: «Torno in tv
a fare gli Anni ’50» 11SPE06AF02

3.0
11.50

ROMA. Piange, Antonello Fassari.
Non per essersi sottoposto a questa
intervista. «Piangoperchého la lacri-
ma facile. Se arriva primo Pantani, o
se guardo La vita è bella, piango. A
fiumi. È sempre stato così, fin da
bambino». Però, più spesso fa ride-
re. A teatro, (dove ha molto lavo-
rato interpretando Aristofane, Gol-
doni, Gogol, Pasolini), al cinema
(Celluloide, Camerieri, Il Conte Max,
Selvaggi) ma soprattutto in tv (era
lui il «compagno scongelato» An-
tonio, la Sora Lella, il pagliaccio
Cipollone, il giornalista Giulio Pi-
nocchio nella gloriosa Tv delle ra-
gazze e poi Avanzi). «Ho amato
molto Avanzi ma ripresentare oggi
quei personaggi senza quel conte-
sto, non mi va». Un passato serio,
anzi serissimo sotto la guida di
Ronconi, Scaparro, Patorni Griffi e
- non lo sanno in molti - di Eduar-
do De Filippo, una famiglia bor-
ghese dove papà faceva l’avvocato
e mamma era violinista diplomata
al Conservatorio. «Volevano che
facessi anch’io l’avvocato. Ma non
c’era storia, volevo recitare, e mi
iscrissi all’Accademia».

Presto lo rivedremo in tv, prota-
gonista insieme a Ezio Greggio del-
la mini serie televisiva Anni Cin-
quanta, diretta da Carlo Vanzina,
da ottobre su Mediaset. Sarà un
fruttivendolo romano che ha il
banco a Campo De‘ Fiori e ha vin-
to una vacanza gratis a Capri.
CominciamodaEduardo...

«Sì, un uomo buonissimo, un pez-
zo di pane. Non sono d’accordo con
chi lo ha descritto come una persona
burbera, tremendo con gli attori. Ci
siamo incontrati perché venne a ve-
dere un mio saggio. Dieci anni dopo,
nel 1979, doveva mettere in scena al-
l’Università, dove teneva dei corsi di
drammaturgia, Mettiti al passo di
Arturo Brachino. C’erano tre per-
sonaggi: uno era Paolo Graziosi,
una Lina Sastri, il terzo ero io. Si
era ricordato di quel saggio all’Ac-
cademia D’Amico e mi scelse. Di
lui? Mi colpì molto il suo modo di

lavorare: mentre
Ronconi “spaccava”
il periodo, frantuma-
va le frasi - un lavoro
molto interno al te-
sto -, Eduardo diceva
semplicemente: “Se
la prima pausa l’hai
fatta lunga, la secon-
da falla breve”. Una
lezione importante.
Il ricordo più curio-
so? Quando mi rac-
contò di essere ami-
co di Mick Jagger.
Stava canticchiando
e gli chiesi: “Ma lei canta?” e lui:
”Sì, sono amico di Jagger!». Si era-
no incontrati a Londra quando La-
wrence Olivier portò in scena Filu-
mena Marturano. E da allora, si sen-
tivano spessissimo per telefono».
Da«Murodigomma»e«Pasolini»
a «S.P.Q.R.» e «Anni Cinquanta».

Ruoli drammatici e
comici. Cosa le è più
consono?

«Non mi piacciono le
etichette.Certo,hocapi-
to di non essere un “per-
sonaggio”, rischio che
corrono molti comici.
Nella vita privata? Sto
ancora cercando un mio
equilibrio: talvolta sono
troppo euforico, altre mi
butto giù. E comunque,
sonounrompiscatole».
È anche autore delle
cosecheinterpreta?

No. Scrivo solo canzoni. È mio un
famoso rap che ho cantato nell’84.
Però questa cosa dell’autore sarebbe
unpo‘dasfatareperchémirisultache
tutti inostricomicihannoun’ottima
collaborazionecondegliottimiauto-
ri. Che poi loro si vendano come au-
tori e registi a tutto tondo, nessun

problema».
Inomi...

«I binomi li conoscono tutti: Beni-
gni/Cerami, Pieraccioni/Veronesi,
Gaber/Luporini, all’epoca Nuti/Ve-
ronesi».
Nel 1994, con «Che tempo fa» di
Michele Serra, scese in campo
contro Berlusconi. E oggi che al
governo c’è anche il Pds, scende-
rebbeancoraincampo?

«Ci sono un sacco di problemi, ma
questo governo vaassolutamente di-
feso. Quello che invece veramente
vorrei, èchesicombattesse la lottaal-
l’evasione fiscale, lì è il nodo. Prima
ancoradelladisoccupazione».
Cosalaindigna?

«Lacriminalitàchehacomeogget-
to i bambini, dai pedofili a tutto il re-
sto.Saràcheorahounafiglia (di9an-
ni, ndr) quando vengo a sapere certe
cose provo orrore, disgusto, mi sento
male fisicamente. La cosa più dram-
maticaèchenoncipossofareniente,
non c’è spettacolo che tenga.Mi sen-
toimpotente».
Esullavoro?

«Iclan, le famiglie, igruppi.Cecchi
Gori è rappresentato da un gruppo
ben preciso. De Laurentis è un altro
gruppo. In tvci sonoquellidi Italia1,
i “moderni” che fanno tutto per i ra-
gazzi; poi c‘ è Canale 5 che è un’altra
storia;oralefictiondiRaiuno.Raitre?
Una volta sì, è vero, c’era anche la fa-
miglia di Raitre. Ma il punto è un al-
tro: ilgruppovaanchebene, losicrea
per difendersi. Poi, però, ci si chiude
troppo, stringersi così fortenonaiuta
nessuno».
Ultimapolemica

«In tutte ‘ste chiusure, ci stanno
pure quelli di sinistra. Per anni han-
no avuto la presunzione e la puzza
sotto il naso convinti di fare sempre
qualcosa di diverso, di più bello, di
più importante, di più culturale. So-
no d’accordo fino a un certo punto.
Escludere lo spettacolo d’evasione
non va se poi si deve glorificare sem-
prel’ultimacommediaamericana».

Adriana Terzo
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Elio e gli altri interpreti di «Isabella» di Azio Corghi

L’OPERA DI CORGHI

Ecco «Isabella»
l’italiana che mette
Rossini in rock
PESARO. Ne siamo - sembra - tutti
convinti. La musica (e tutto il resto)è
memoria,percuiviviamonell’oggila
musicadelpassato.Masipuòarrivare
all’assurdo che Rossini, se fosse qui
tranoi,scriverebbeoggilasuamusica
secondo le mode vigenti (il che, pe-
raltro, non fece nemmeno ai suoi
tempi). O, per lo meno, nel modo in
cui AzioCorghi (unapresenzastraor-
dinaria nella musica del nostro tem-
po)hascrittolasua«teen-opera»,Isa-
bella, elaborata sull’Italiana in Alge-
ri di Rossini.

Corghi è stato per anni a studia-
re e rimettere in ordine l’Italiana in
Algeri, e Rossini, per ringraziarlo,
lo ha fregato. La «teen-opera» ri-
prende in formato ridotto i nomi
dell’originaria opera rossiniana,
tranne quello di Isabella. Lindoro
diventa Lind, Al è l’antico Alì, Tad-
deo si trasforma in Tadd, Elvi è El-
vira, Must è Mustafà. Come accade
con i nomi così, diremmo, succede
con la musica ridotta appena a
simboleggiare la fisionomia dei
personaggi e dei loro canti. I suo-
ni, sia nel versante riservato al
Rock, sia in quello del Ross (Ross è
la riduzione del nome di Rossini,
per cui al Rock and roll si sostituisce

ora il Rock and Ross), danno soltan-
to frammenti di situazioni musica-
li, che si mescolano al fiume dei
suoni dal vivo e dei suoni elaborati
elettronicamente.

Must (cioè Mustafà) - che è un
cattivo e vuole che tutti gli obbedi-
scano - accende una memoria de-
gli alalà di Giovinezza, che si avver-
tono più che il richiamo a Bandiera
rossa. Sono, dicono, reperti ar-
cheologici. La girandola di memo-
rie porta, però, nel giro del sound
anche frammenti di Gershwin,
della canzone Singin’in the rain, del
musical americano, del jazz fred-
do, del boogie-woogie e perfino del-
l’Alé, o-oh echeggiante negli stadi.
Questa memoria di frammenti di-
venta un po‘ frastornante, am-
mucchiata così com’è nell’Audito-
rium Pedrotti, e non ha poi senso
di sbalordimento ed estraniamen-
to che serpeggia nel «crescendo»
rossiniano. Tant’è, - ecco la possi-
bile fregatura che Rossini dà ad
Isabella rinnovata - l’orchestra
Ross prevale sul gruppo Rock. Elio
che sembrava deciso a rintuzzare
Rossini, si è messo tranquillamen-
te in frac, rifacendosi ad una me-
moria del Rock più antico. Azio

Corghi, invece, è apparso al pub-
blico avendo addosso un’ampia
casacca opaca, nella cui fodera do-
veva circolare, chissà, una memo-
ria di Brecht che potrebbe stimola-
re, con Elio a disposizione, una
qualche opera da tremila miliardi.

Piace a Corghi ritrovare nelle sue
partiture memorie antiche e ci tor-
na alla mente il Va’, pensiero che
riappare nella sua composizione
La cetra appesa. Così la sua «teen-
opera» si conclude con una so-
gnante barcarola che spinge Isa-
bella a cullare e tenersi stretti i
suoi sogni. È bravissima Elena Bel-
fiore, debuttante al Rof.

La novità di Corghi è stata ese-
guita come suite in forma di con-
certo e si avverte la mancanza di
una visualizzazione spettacolare,
che darebbe ad Isabella, tra mar-
chingegni di teatro, cinema, tele-
visione e balletto (cose che Rossini
non aveva), al Palafestival o in un
altro giurassico, mitico e superga-
lattico spazio il carattere di un
evento «skizzato» a meraviglia, da
tramandare alla memoria del terzo
millennio. Così com’è, questa Isa-
bella non soddisfa né il Rock né il
Ross. Agli esperti di Rossini, però,
piace accorgersi degli interventi di
Corghi su questa o quella battuta
rossiniana. Ma i buoni ingredienti
possono non essere sufficienti per
avere un buon minestrone. Gli ap-
plausi non sono mancati. Ha diret-
to il tutto Enrique Mazzola. Hanno
partecipato il Coro «Vocinblù», il
Rock Broz Ensemble, nonché i cori
di Praga e Ferrara Musica.

Erasmo Valente

L’attore comico Antonello Fassari

«Quandoero in
teatrocon
EduardoDe
Filippo, lui
parlavaal
telefonocon
MickJagger.E
diceva: èamico
mio»

LOCARNO Il regista ospite con «My name is Joe»

Loach: «Calcio, la mia patria»
Il protagonista del film è un ex alcolizzato che forma una squadra di pallone.

DALL’INVIATO

LOCARNO. La Madonna del Santo
hafattoilmiracolo.Finoadoranean-
che una goccia di pioggia su Piazza
Grande, il che significa un mare di
pubblico pagante e un po‘ di serenità
sul volto del patron Rezzonico, an-
gustiato dalle dimissioni del diret-
tore Marco Müller e dal diffondersi
delle prime voci sulla successione
(si fanno i nomi di Jean Perret,
Bernhard Uhlmann e This Brun-
ner, ma chi sono?). Buone nuove
anche per il cinema italiano: Polve-
re di Napoli è piaciuto agli svizzeri,
tanto che l’ammirata e procace Lo-
la Pagnani, protagonista di uno
dei cinque episodi, è finita fotogra-
fata sulla prima pagina del Pardo
News sotto il titolo: «No, non è Jes-
sica Rabbit» . Non si sa ancora se
Roberto Benigni accompagnerà a
Locarno La vita è bella, che chiude
il festival; in compenso è arrivato,
con figlio, Maurizio Nichetti, il
quale ha rinfocolato la polemica
anti-hollywoodiana dopo aver vi-
sto Small Soldiers di Dante: «Se film
del genere li facciamo noi italiani,
ci dicono che non valgono niente;
se li fanno gli americani sono dei
capolavori». Magari le cose non
stanno proprio così...

È polemico, ma alla sua maniera
gentile e all british, anche Ken
Loach, che ieri sera s’è preso la sua
bella porzione di applausi per My
name is Joe, già passato in concorso
a Cannes. Film duro, dolente, che
fotografa il collasso sociale delle
zone periferiche di Glasgow (il
protagonista è un ex alcolizzato
che forma una squadra di calcio
per organizzare la disperazione
giovanile) senza rinunciare ad una
commovente storia d’amore. Da
noi uscirà a novembre distribuito
dalla Bim, ma prima lo vedranno
gli americani: in lingua originale
con sottotitoli, visto lo scozzese
stretto parlato dai personaggi.

Loach ce l’ha da sempre con To-
ny Blair. Se a Salerno, lo scorso

aprile, l’aveva paragonato al poli-
ziotto che ti porta in carcere men-
tre la Thatcher era quello che ti
riempiva di botte, qui ha detto, pa-
rafrasando Kipling e ispirandosi al
marchio maculato del festival, che
non cambierà mai pelle. «È stato
mandato al potere, anzi al gover-
no, dal grande capitale. E vi resterà
finché difenderà gli interessi eco-
nomici dei padroni. Il che significa
sfruttare ancora di più i lavoratori
o, come va di moda dire oggi, ren-
derli “flessibili”». Cool Britannia,
per lui, è «solo uno slogan senza
sostanza»; su Prodi stavolta prefe-
risce sorvolare, ma ricorda che «la
gente che ho conosciuto in un
quartiere popolare di Roma, Vigne
Nuove, e a Sigonella, in Sicilia, vi-
ve gli stessi drammi del proletaria-
to inglese».

Già al lavoro su tre nuovi pro-
getti, di cui uno in costume, il reg
ista di Piovono pietre è in ottima
forma nonostante il caldo appicci-
coso. Confessa di essere lusingato
dalle testimonianze d’affetto tribu-
tategli dai registi di Grazie, signora
Thatcher e Full Monty; riconferma
che non ha nessuna intenzione di
farsi assumere da Hollywood (ci

provò vent’anni fa la Zoetrope di
Coppola); riconosce di aver sba-
gliato qualcosa nella sceneggiatura
di La canzone di Carla («Il viaggio
fisico dei personaggi non corri-
spondeva alla loro maturazione
psicologica»); afferma che il calcio
- sua grande passione - «è l’unica
occasione per la quale valga la pe-
na di sentirsi patriottici».

E l’Irlanda? «Non cambierà
niente, davvero, finché noi inglesi
non riconosceremo le nostre re-
sponsabilità. Non si può parlare di
quella tragedia come se ci fossero
due gruppi etnici che vogliono uc-
cidersi a vicenda. È la fine di
un’ingiustizia coloniale, solo dopo
sarà possibile la riconciliazione». E
a chi gli fa notare che il suo volto è
stato usato su un manifesto del fe-
stival sotto il marchio dell’Unione
Banche Svizzere risponde che non
ha intenzione di fare causa. «Sape-
te come la penso sulle banche, ma
pare che senza questi sponsor non
si possa più organizzare niente».
Anche l’ultimo comunista del ci-
nema ogni tanto depone la falce e
il martello?

Michele Anselmi
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Il regista Ken Loach



11SPE07A1108 ZALLCALL 12 22:31:10 08/10/98  

GLI SPETTACOLI/TV Martedì 11 agosto 1998l’Unità27
Per un giorno ha mandato in tilt il
sito Internet della Rai. Pirata di
notte, studente di giorno e tutto
per la causa della «libertà della re-
te». Della madre di tutte le reti. Il
messaggio che un giovane studente
forlivese era riuscito a sostituire al
file audio del Gr1 delle 13 del 10
luglio scorso accusava proprio Bill
Gates e il suo nuovo sistema opera-
tivo Windows ‘98. Da ieri l’hacker
romagnolo arrivato fin dentro la
memoria del cervellone Rai è stato
«rintracciato» dalla polizia tramite
l’ufficio specializzato nella lotta al-
la criminalità informatica. Indivi-
duato e denunciato.
Un gioco. O un attentato. Eppure
sono stati in migliaia ad ascoltare
quel file audio «pirata» messo al
posto del testo originale del gior-
nale radio di mezzogiorno. Un gio-
co comunque non da ragazzi visto
che per entrare dentro al sito del

servizio di Stato il giovane pirata
della rete ha dovuto mettere in
campo tutte le energie del miglior
ingegnere informatico: ha utilizza-
to un abbonamento Internet del-
l’anonimo Ordine degli ingegneri
di Mantova; ha preso in prestito la
password di un addetto all’assi-
stenza tecnica del sito Rai. Fino ad
acquistare il privilegio di «ammini-
stratore del sistema», grado eleva-
tissimo nella gerarchia dei siti e
sufficiente per passare all’attacco.
Da lì è stato sin troppo facile arri-
vare fin dentro le memorie del
giornale radio, infilarsi nei files del
Gr1 e lanciare l’urlo telematico
contro il più ricco imprenditore
nel campo del computer.
Difficile rintracciare il colpevole,
ma possibile. Così la polizia, attra-
verso l’ufficio specializzato nella
lotta alla criminalità telematica ha
percorso a ritroso tutti i passi al-

l’interno del computer attaccato.
Sito dopo sito, operazione dopo
operazione. In una selva di coman-
di e passaggi non sempre chiari.
Dove basta pochissimo per tornare
di nuovo a perdersi nella più gran-
de ragnatela del mondo. Ha rico-
struito la dinamica dei fatti, ha
cercato le tracce del pirata arrivato
dalla Romagna.
Un lavoro che è risultato subito
complesso poiché gli elementi rac-

colti conducevano a un abbona-
mento, appunto, dell’Ordine degli
Ingegneri di Mantova. Che ovvia-
mente non ne sapeva nulla. Alla fi-
ne, e dopo trenta giorni di difficili
indagini, il pirata è rimasto impi-
gliato nella rete: vent’anni, studen-
te universitario, residente nella
provincia di Forlì. Il personale del
nucleo, su disposizione del procu-
ratore aggiunto di Roma Italo Or-
manni, ha perquisito il suo appar-

tamento e sequestrato due perso-
nal computer, programmi e docu-
mentazione sulle tecniche di intru-
sione nei sistemi informatici e tele-
matici. Sì, perché il «pirata della
Rai» era un vero tecnico del mestie-

re. Un hacker aggiornato e curioso,
abilissimo nel non lasciare tracce
del suo passaggio. O a cancellare
tutto dopo il «colpo». Così ha fatto
per lanciare nella rete quel file au-
dio che conteneva pesanti critiche

contro Bill Gates e compagni. Con
una competenza sugli Internet pro-
vider e sulla struttura della rete del
sito Rai, che non poteva certo esse-
re di un utente qualunque della te-
levisione di Stato. Sperava di resta-
re anonimo per sempre, o al limite
lasciare in giro solo qualche so-
prannome, quei «nickname» che si
usano sempre quando si parla da
un computer all’altro. Pensava:
qualche ora di lavoro, e via di nuo-
vo per le autostrade del villaggio
telematico. Un viaggio che è dura-
to appena un mese.
Il giovane forlivese ha ammesso le
proprie responsabilità, ma sono in
corso accertamenti per individuare
eventuali complici che lo hanno
aiutato nell’opera. Un vero e pro-
prio attacco al cuore informatico
del servizio pubblico.

Mauro Sarti

Il messaggio era contro Bill Gates

Preso giovane «hacker»
Aveva sabotato
il sito Internet del Gr1
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Il direttore del Telegiornale 3 parla del canale a pagamento che partirà a gennaio

Fava: «Stile italiano
per il nuovo Inforai»
ROMA. Bisognerà pagare per avere
dalla Rai un canale che trasmetta
notizie 24 ore su 24, che vedrà la lu-
cetrapochimesi. Ilnuovocanalete-
maticosatellitaresichiamerà«Info-
rai 24 ore» e sarà coordinato dal di-
rettore del nuovo Telegionale Tre
Nuccio Fava e dal vicedirettore Mi-
chele Mezza. Il canale inizierà il la-
voro a tempo pieno dal prossimo
gennaio, ma la speri-
mentazione sarà av-
viata in settembre. A
condurlo tre uomini e
una donna: Margheri-
ta Ferrandino, Fabio
Cortesi, Roberto
Amen e Fabio Vendit-
ti. Giorno e notte le
notizie verranno for-
nite ogni 15 minuti,
prevedendoinscaletta
dueedizionipiùampie
allo scoccare dell’ora e
dei ‘30, più due flash a
’15e‘45.

Il comitato degli
esperti (tra cui Barbara
Palombelli) incaricati di valutare
anche l’impatto e il successo delle
reti satellitari, pensano di abituare i
telespettatori italiani alle all news
mandando in onda in chiaro le pri-
me tre ore di programmazione(dal-
leseiallenove).

Nuccio Fava nonse nepreoccupa
troppo, visto anche che Inforai sarà
unacostoladelTelegiornale3,quel-
lo sì in via di totale rivoluzione. «Lo
stiledeinotiziaridiInforai-dice-sa-
rà tutto italiano, come la scelta del
nome. Vivo questa sfida della nuo-
va rete come una opportunità, una
scommessa eccitante. Io sono stato
tra i primi a vedere anche il passag-
gio tecnologico precedente, quello
dallapellicolaall’elettronica». Info-
rai, lascia capire il direttore, fa parte
di una nuova èra televisiva in cui la
Rai non può restare indietro. «Il fu-
turo della terza rete vedrà l’unifica-
zione dei due notiziari nel grande
canale senza la pubblicità. Puntia-
moperoraauntargetristretto,pen-

siamo ai luoghi di lavoro dotati di
antenna parabolica che avranno
con Inforai una sorta di Televideo
dotato di immagini. Penso a chi ha
bisogno di conoscere i numeri delle
chiusure dei mercati asiatici, per
esempio, in tempo reale. Ma credo
anche che il grande pubblico col
tempo vi si affezionerà - soprattutto
quello che già segue i notiziari rai

del mattino - finendo
per seguire in tv anche
le notizie sulla viabili-
tà».

I costi? Il budget
non dovrebbe essere
alto, visto che i mezzi
digitali utilizzati sa-
ranno a basso costo
(per esempio la formu-
la della videoconfe-
renza) e che la redazio-
nesi formeràattingen-
doalle forzedell’attua-
le Tg3 e della TgR. La
scansionedellenotizie
sarà rapida e sintetica,
con alcuni spazi dedi-

cati all’approfondimento. Il fine
settimana avrà un palinsesto diffe-
rente: musica, sport, moda, insom-
ma i grandi eventi che ormai non
possono prescindere dalla tv, Giu-
bileocompreso.

Nuccio Fava non intende co-
munque rinunciare in nessun mo-
do a far passare nei suoi notiziari un
altro genere di sfida: quella sulla ri-
flessione e rielaborazione delle no-
tizie che ogni giorno ingoiamo at-
traverso ilpiccoloschermo.«Anche
se lavoreremo col Telegiornale 3 e
con i Tg regionali all’informazione
regionale,nonsaremo“federalisti”:
attraversiamo una fase di transizio-
ne,marischiosa -neèesempiolavi-
cenda delicata della Bicamerale -.
Occore comprendere meglio la sto-
riadi questosecolo breve, racconta-
re come si organizza la democrazia,
riflettere su quello che si cela dietro
glieventi».

Monica Luongo
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IL
DIRETTORE:
«LaRainonpuò
restare indietro
nella sfidadelle
nuove tva
pagamento. Il
pubblicovi si
affezionerà».

Il gruppo Mediaset si prepara ad assumere una quarantina di
giornalisti per avviare la realizzazione della rete all news a
pagamento. A settembre, infatti, dovrebbe essere ratificato
l’accordo per la costituzione della rete fra il gruppo Rcs, Il
Sole 24 ore e Mediaset. Enrico Mentana, che sarà il
responsabile dell’impresa continuando a mantenere la
poltrona di direttore del Tg5, dovrà mettere su dal nulla
un’intera redazione che dovrebbe impiegare almeno cento
professionisti, tra giornalisti e tecnici. Il canale (che verrà
inserito in un pacchetto di tv a pagamento, probabilmente
con quello di Telepiù) comincerà a trasmettere nei primi mesi
del 1999. La concorrenza tra Rai e Mediaset si aprirà dunque
anche sul fronte satellitare e ognuno dovrà sfruttare al
meglio anche le offerte che vengono dalla Rcs - con «Il
Corriere della sera» e «La Gazzetta dello Sport» - e da «Il Sole
24 ore».

All news anche per Mediaset
alla ricerca di 40 giornalisti

Torna «Discoring». Uno dei mar-
chi storici della Rai torneràquasi
certamentenella prossima sta-
gione su Raitre. A condurre la
nuova versione di «Discoring»,
di cui è autore GiorgioVerdelli,
saràPierluigi Diaco, già condut-
tore dellahit parade radiofonica.
«Nonè ancora certo - annuncia
Diaco - ma èmolto probabile che
il programma si farà su Raitre,
forse la domenica pomeriggio
prima delle partite. Mi fa piacere
riportare in tvun marchio Raie
non un format. L’ideaè quella di
fare una comparazione tra i suc-
cessi degli anni ‘80 e quellidegli
anni ‘90, condue mixer, unoa
controllo digitale e uno analogi-
co, da cuipartiranno i brani.
Ogni settimana, poi, sarà eletto il
”disco futuribile”, la canzone
che passerà nelDuemila». Tra i
personaggidegli anni ‘80cu cui
punterà la nuova versione di
«Discoring», Sandy Marton, Sa-
brina, CultureClub, Duran Du-
ran, Spandau Ballet eVan Halen.
Diaco sarà affiancatonella con-
duzioneda unaltro personaggio:

«Non sappiamo ancora il nome, iovorrei Claudio Cec-
chetto», cheha però dapoco lasciatoRadioraiper diver-
genze strategiche. ‘Discoring’, ideata e condotta nel feb-
braio1977da GianniBoncompagni, era inserita all’inter-
no di«Domenica in»e proponeva di settimana in setti-
mana i motivipiù venduti sul mercatodiscografico.

Il disco «DoubleFantasy» che
John Lennon autografò a Mark
David Chapmanpoco prima di
venire da questiucciso, è invendi-
ta per 1,8 milioni di dollari (circa
3 miliardi 750milioni). Gary Zi-
met, commerciante in autografie
lettere storiche, hadettodi aver
messo in vendita ildiscosu com-
missione di un anonimofan che
lo trovò sul luogo del delitto. Cha-
pmanavevachiesto a John Len-
non di firmargli l’albumalle 17
dell’8 dicembre del1980,mentre
l’exbeatle usciva dal«Dakota», il
palazzo dove aveva il suo apparta-
mento, diretto insala d’incisione.
Sulla copertinadel disco scrisse:
«John Lennon,1980». Un fotogra-
fo riprese quella scena, destinataa
divenire storica, inun’immagine
che poi fece ilgiro del mondo. Al-
cune ore dopo Chapmansparòa
Lennon uccidendolo. Il disco
scomparvedalla scenadel delitto,
benché gli inquirenti lo abbiano
poi cercato. Chapman disse di vo-
lerlovendere perdestinare il rica-
vato alle associazioniche sibatto-
no contro la diffusione delle armi

dafuoco. Chapman sta scontandouna pena a 20anni di
prigione. Ildisco, al sicuro in una banca,è autentico: ci so-
nosopra le improntedigitali sia di Lennon che del suo as-
sassino, nonché le firme degli agenti della scientifica e il
numero delcaso.Secondo esperti legali la famigliadi Cha-
pman potrebbe a buon diritto rivendicarne il possesso.
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La fidanzata
di Pieraccioni
a Tmc

Samantha De Grenet, la
fidanzata di Leonardo
Pieraccioni è in procinto di
debuttare come
conduttrice televisiva su
Tmc. Sarà lei, infatti, ad
affiancare Luciano Rispoli
al «Tappeto Volante»,
dopo che Roberta Capua
ha deciso di restare in Rai
per condurre «In
Famiglia», il programma
di Raidue in onda il sabato
e la domenica mattina. Le
trattative con la modella
romana legata
sentimentalmente
all’attore-regista toscano
si sono da poco concluse,
con i buoni auspici,
probabilmente, dello
stesso Pieraccioni, in
ottimi rapporti con
l’editore Vittorio Cecchi
Gori, che ha prodotto tutti
i suoi film.

PALINSESTI RAI

Diaco
al nuovo
Discoring

IN VENDITA

Lennon
3 miliardi
per un Lp
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 616,2 -0,61

ACQ POTABILI 6515 0,00

ACQUE NICOLAY 4241 -1,90

AEDES 12655 -0,94

AEDES RNC 6284 -2,38

AEM 2314 0,17

AEROPORTI ROMA 12493 2,17

ALITALIA 6108 -0,33

ALLEANZA 23593 0,66

ALLEANZA RNC 17152 0,94

ALLIANZ SUBALP 20204 1,37

AMGA 1375 0,59

ANSALDO TRAS 3415 -2,96

ARQUATI 2819 -2,89

ASSITALIA 11609 1,37

AUSILIARE 5712 -3,14

AUTO TO-MI 9777 1,42

AUTOGRILL SPA 11263 -1,97

AUTOSTRADE P 7591 1,61

B
B AGR MANTOV 26695 0,30

B DESIO-BRIANZA 6323 -0,44

B FIDEURAM 11022 -0,26

B INTESA 10318 -1,10

B INTESA PR 5355 -0,70

B INTESA R W 1291 -0,46

B INTESA W 2300 -0,73

B LEGNANO 11617 0,16

B NAPOLI 2850 -1,32

B NAPOLI RNC 2590 -1,03

B SARDEGNA RNC 33545 2,97

B TOSCANA 9314 1,02

BANCA CARIGE 16553 2,01

BANCA DI ROMA 4166 -1,56

BASSETTI 16345 0,00

BASTOGI 123,2 -0,65

BAYER 76855 -0,61

BAYERISCHE VITA 15875 0,68

BCA INTERMOBIL 6500 1,56

BCA POP MILANO 15900 0,45

BCO CHIAVARI 6346 -1,17

BEGHELLI 5557 1,13

BENETTON 3066 -1,19

BINDA SOSP ---

BNA 2899 1,33

BNA PRIV 1725 2,68

BNA RNC 1694 0,18

BNL RNC 58514 0,32

BOERO 9910 0,00

BON FERRARESI 18000 -2,17

BREMBO 22764 1,07

BRIOSCHI 469,5 0,90

BUFFETTI 6115 -1,89

BULGARI 9050 -0,66

BURGO 12077 -0,71

BURGO PRIV 15480 0,00

BURGO RNC 13100 0,00

C
CAB 21686 -1,70

CAFFARO 1985 -1,19

CAFFARO RISP 2320 0,87

CALCEMENTO 2772 0,00

CALP 6352 -1,01

CALTAGIRONE 1850 -0,05

CALTAGIRONE RNC 1840 0,00

CAMFIN 4150 -0,12

CARRARO 10124 -2,36

CASTELGARDEN 5968 -2,71

CEM.AUGUSTA 3300 0,00

CEM.BARLETTA 7600 1,33

CEM.BARLETTA
RNC 6800 0,00

CEMBRE 6647 -1,42

CEMENTIR 2067 -0,86

CENTENARI ZIN 289 0,03

CIGA 1963 -0,25

CIGA RNC 1833 -0,87

CIR 1999 -0,30

CIR RNC 1689 -0,76

CIR RNC PR B97 1556 -0,58

CIR RNC PR B98 1800 0,00

CIRIO 1161 -1,61

CMI 4600 0,00

COFIDE 980,6 -0,79

COFIDE RNC 905,7 -1,23

COMAU SPA 5201 -2,31

COMIT 13842 -0,12

COMIT RNC 10629 0,21

COMPART 1652 0,43

COMPART RNC 1344 0,00

CR BERGAMASCO 34117 -0,78

CR FONDIARIO 5090 -2,45

CR VALTELLINESE 20121 -0,12

CREDEM 5429 -0,31

CREDIT 9215 -1,21

CREDIT RNC 7384 -1,32

CRESPI 3922 -0,73

CSP CALZE 16497 0,29

CUCIRINI 2030 0,00

D
DALMINE 586,3 -0,78

DANIELI 13022 -1,87

DANIELI RNC 6681 -1,56

DE FERRARI 6000 0,00

DE FERRARI RNC 3200 0,00

DEROMA 12029 0,28

E
EDISON 15793 2,99

EMAK 5900 0,53

ENI 10658 -0,97

ERG 6421 1,94

ERICSSON 89968 -4,92

ERIDAN BEG-SAY 351625 -2,33

ESAOTE 5165 -1,24

ESPRESSO 13110 2,61

F
FALCK 12714 0,38

FALCK RISP 13039 0,00

FIAR 5995 -0,91

FIAT 6837 -2,17

FIAT PRIV 3907 -1,64
FIAT RNC 3881 -2,24
FIN PART ORD 1324 -0,82
FIN PART PRIV 800,7 0,72
FIN PART RNC 888,5 0,00
FINARTE ASTE 1624 1,95
FINCASA 396,5 -6,71
FINMECCANICA 1651 -1,90
FINMECCANICA
RNC 1301 0,85
FINMECCANICA W 153,4 -0,13
FINREX SOSP ---
FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2848 1,10
GARBOLI 2290 0,00
GEFRAN 7521 -0,87
GEMINA 1541 5,69
GEMINA RNC 1973 4,06
GENERALI 64556 -0,58
GEWISS 32924 1,00
GILDEMEISTER 7705 -2,11
GIM 1816 -0,60
GIM RNC 2248 0,00
GIM W 410,5 -10,76

H
HDP 1359 2,80
HDP RNC 1110 1,37

I
I GRANDI VIAGGI 2361 -1,50
IDRA PRESSE 4332 -2,08
IFI PRIV 32345 0,14
IFIL 7500 0,20
IFIL RNC 4059 -1,77
IM METANOPOLI 1919 -3,28
IMA 13997 -0,46
IMI 29741 -0,96
IMPREGILO 1463 -0,07
IMPREGILO RNC 1434 -2,38

INA 5638 1,59

INTEK 1568 0,19

INTEK RNC 1196 0,00

INTERPUMP 8310 -1,15

IPI SPA 2878 -2,04

IRCE 11065 0,11
IST CR FONDIARIO 27800 0,00
ITALCEM 15600 1,36
ITALCEM RNC 7451 2,39
ITALGAS 7470 3,01
ITALMOB 54492 2,00
ITALMOB R 30054 0,00
ITTIERRE 5332 -0,50

J
JOLLY HOTELS 10500 -0,94
JOLLY RNC 11360 0,00

L
LA DORIA 6213 1,02
LA FOND ASS 11186 0,78
LA FOND ASS RNC 8574 -0,69
LA GAIANA 4200 0,00
LAZIO 5306 -0,69
LINIFICIO 903,3 -0,74
LINIFICIO RNC 770 -1,28
LOCAT 2068 -2,50
LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 2990 -0,33
MAGNETI 3326 -4,21
MAGNETI RNC 3009 -5,14
MANULI RUBBER 8646 0,00
MARANGONI 5300 0,32
MARZOTTO 22543 -1,02
MARZOTTO RIS 22650 0,00
MARZOTTO RNC 12032 0,22
MEDIASET 10599 -1,63
MEDIOBANCA 24116 -1,46
MEDIOBANCA W 7985 -0,84
MEDIOLANUM 58369 2,10
MERLONI 9807 -1,35
MERLONI RNC 5110 -0,64
MILANO ASS 6649 -0,14
MILANO ASS RNC 3987 -1,29
MITTEL 3430 -0,52
MONDADORI 19686 -0,31
MONDADORI RNC 17700 0,00
MONRIF 1583 0,32
MONTEDISON 2128 -0,37
MONTEDISON RIS 2300 0,00
MONTEDISON RNC 1377 -0,43
MONTEFIBRE 1424 0,49
MONTEFIBRE RNC 1270 -3,05

N
NAI 4500 -1,61

NECCHI 980,9 2,78

NECCHI RNC 2000 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 3968 1,38

OLIVETTI P 3197 -0,47

OLIVETTI R 2959 0,10

OLIVETTI W 3039 1,33

P
P VERONA-S.GEMIN 177897 -0,64

PAGNOSSIN 10636 -1,12

PARMALAT 3129 0,35

PERLIER 669 0,00

PININFARINA 31754 -1,52
PININFARINA RIS 38500 0,00
PIRELLI SPA 5810 0,41
PIRELLI SPA R 3711 1,39
PIRELLI CO 3767 -0,92
PIRELLI CO RNC 3107 -0,42
POL EDITORIALE 3964 -1,02
POP BG CR VA 42278 1,03
POP BRESCIA 46275 2,16
POP COMM IN-
DUSTR 39552 0,32
POP INTRA 22379 -0,43
POP LODI 19831 -0,35
POP SPOLETO 17866 -0,33
PREMAFIN 1386 0,95
PREMUDA 2472 -0,12
PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 26020 0,61
RAS RNC 17349 -0,73
RATTI 4312 -2,66
RECORDATI 14675 -0,66
RECORDATI RNC 9300 0,05
RENO DE MED 5969 0,66
RENO DE MED RIS 6090 0,00
RENO DE MED RNC 6110 0,00
RICCHETTI 2713 2,49
RINASCENTE 16251 -2,33
RINASCENTE P 8109 -0,45
RINASCENTE R 8529 -0,98
RISANAMENTO 27375 -1,88
RISANAMENTO RNC 15700 0,00
RIVA FINANZ 6197 2,60
ROLAND EUROPE 5140 2,00
ROLO BANCA 46105 1,56
ROTONDI EVOLUT 5400 -0,24

S
S PAOLO BRESC W 6543 -2,40
S PAOLO BRESCIA 9618 -0,67
S PAOLO TO 28449 -1,46
SABAF 17048 5,80

SADI 4770 0,06

SAES GETT 19836 -3,64

SAES GETT PRIV 18520 0,00

SAES GETT RNC 13611 -2,17

SAFILO 9996 -0,10

SAFILO RNC 15533 0,00

SAI 21353 -1,25

SAI R 11343 -0,47

SAIAG 13217 0,94

SAIAG RNC 6400 -3,12

SAIPEM 7490 -0,53

SAIPEM RNC 7553 -3,78

SAVINO DEL BENE 3788 0,26

SCHIAPPARELLI 461,5 -3,29

SEAT 1104 -1,16

SEAT RNC 760,9 -1,63

SIMINT 16575 -2,69

SIRTI 9386 -0,75

SMI METALLI 1150 -0,17

SMI METALLI RNC 1172 -3,30

SMURFIT SISA 1505 0,00

SNIA BPD 2347 -0,47

SNIA BPD RIS 2400 0,00

SNIA BPD RNC 1785 0,39

SOGEFI 5939 0,64

SOL 5751 -0,66

SONDEL 4999 0,30

SOPAF 1431 4,45

SOPAF RNC 1074 0,66

SORIN 7825 -0,23

STAYER 1644 -1,20

STEFANEL 3533 1,12

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 112752 4,73

T
TARGETTI 7662 -1,67
TECNOST 5197 4,95
TELECO 8687 0,00
TELECO RNC 7095 0,03
TELECOM IT 14172 -1,29
TELECOM IT RNC 9977 -0,52
TERME ACQUI 1750 0,00
TERME ACQUI RNC 1427 0,00
TIM 11153 -1,81
TIM RNC 6556 -1,47
TORO 32250 0,71
TORO P 15835 -2,76
TORO R 14879 -1,63
TORO W 20676 -1,72
TRENNO 4495 -1,19

U
UNICEM 17457 -0,09
UNICEM RNC 7847 0,58
UNIPOL 7997 0,72
UNIPOL P 5049 1,69

UNIPOL P W 1355 0,67

UNIPOL W 1482 0,95

V

VIANINI IND 1302 -0,61

VIANINI LAV 4640 -1,28

VITTORIA ASS 9333 -0,11

VOLKSWAGEN 156356 -3,74

W

WCTBKMIB30C22M 13895 0,00

WCTBKMIB30C24M 12305 -1,57

WCTBKMIB30C26M 10550 0,62

WCTBKMIB30C28M 9022 -2,30

WCTBKMIB30C30M 7936 -2,97

WCTBKMIB30P22M 665 -1,89

WCTBKMIB30P24M 776,7 1,38

WCTBKMIB30P26M 908,3 -0,30

WCTBKMIB30P28M 1281 -1,84

WCTBKMIB30P30M 1813 -0,71

WSOGE-
MIB30C30ST0 10980 0,00

WSOGE-
MIB30C32ST0 9643 -12,18

WSOGE-
MIB30C35ST0 8260 -3,58

WSOGE-
MIB30C37ST0 7469 0,00

WSOGE-
MIB30C40ST0 6330 -2,65

WSOGE-
MIB30P27ST0 2616 0,00

WSOGE-
MIB30P30ST0 4085 3,16

WSOGE-
MIB30P32ST0 5025 0,00

WSOGE-
MIB30P35ST0 6386 1,61

WSOGE-
MIB30P37ST0 7735 1,38

Z

ZIGNAGO 21400 3,15

ZUCCHI 15567 0,00

ZUCCHI RNC 9100 0,00

ZUCCHINI 13594 -2,59

VALUTA 10/08 07/08

DOLLARO USA 1756,85 1747,75

ECU 1944,66 1943,85

MARCO TEDESCO 986,55 986,54

FRANCO FRANCESE 294,25 294,23

LIRA STERLINA 2864,72 2859,32

FIORINO OLANDESE 874,84 874,84

FRANCO BELGA 47,84 47,84

PESETA SPAGNOLA 11,62 11,62

CORONA DANESE 258,97 258,89

LIRA IRLANDESE 2479,44 2479,18

DRACMA GRECA 5,95 5,95

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1156,28 1142,69

YEN GIAPPONESE 12,00 12,00

FRANCO SVIZZERO 1174,36 1173,38

SCELLINO AUSTR. 140,21 140,21

CORONA NORVEGESE 231,12 231,09

CORONA SVEDESE 217,19 218,50

MARCO FINLANDESE 324,47 324,47

DOLLARO AUSTRAL. 1051,12 1047,78

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.140 16.190

ARGENTO (PER KG.) 298.000 300.000

STERLINA (V.C.) 120.000 125.000

STERLINA (N.C.) 124.000 138.000

STERLINA (POST.74) 122.000 127.000

MARENGO ITALIANO 114.000 119.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 104.000

MARENGO FRANCESE 98.000 103.000

MARENGO BELGA 98.000 103.000

MARENGO AUSTRIACO 97.000 102.000

20 MARCHI 122.000 127.000

10 DOLLARI LIBERTY 420.000 440.000

10 DOLLARI INDIANO 560.000 620.000

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 720.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 730.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 315.000

100 CORONE AUSTRIA 495.000 530.000

100 PESOS CILE 310.000 340.000

KRUGERRAND 506.000 540.000

50 PESOS MESSICO 604.000 640.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,95 -0,05

ENTE FS 94-04 118,76 0,26

ENTE FS 94-04 102,75 -0,10

ENTE FS 94-02 100,60 0,07

ENTE FS 89-99 100,50 -0,10

ENTE FS 3 85-00 111,71 0,01

ENEL 1 EM 86-01 101,31 0,01

ENEL 1 EM 93-01 103,00 0,10

ENEL 1 EM 91-01 105,83 -0,07

ENEL 1 EM 92-00 104,14 0,05

ENEL 2 EM 85-00 111,55 -0,55

ENEL 2 EM 89-99 108,60 0,00

ENEL 2 EM 93-03 113,06 -0,94

ENEL 2 EM 91-03 104,16 0,04

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 101,00 0,00

IRI IND 85-99 100,56 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,80 -0,27

MEDIOB 89-99 105,00 -0,35

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1420 0,00

BONAPARTE 51 2,00

BORGOSESIA 100 1,01

BORGOSESIA RIS 109 0,00

FEMPAR 41 2,50

FERR NORD MI 2475 -0,40

FINPE 380 -5,00

FRETTE 9980 0,00

IFIS PRIV 1650 3,13

ITALIANA ASS 18600 0,00

NAPOLETANA GAS 4000 0,00

POP CREMA 93600 -0,43

POP CREMONA 16350 -0,24

POP EMILIA 102000 0,00

POP LUINO VAR. 11550 -1,28

POP NOVARA 15450 0,32

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 42000 0,72

POP.CREM. 7% CV 159,95 -0,53

POP.EMILIA 02 CV 168 0,00

POP.EMILIA 99 CV 177,9 0,00

POP.EMILIA CV 222,6 -0,09

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2550 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.780 10.707

ADRIATIC AMERIC F 32.217 32.207

ADRIATIC EUROPE F 32.782 32.324

ADRIATIC FAR EAST 9.150 9.225

ADRIATIC GLOBAL F 25.289 25.166

ALPI AZIONARIO 15.382 15.294

ALTO AZIONARIO 23.590 23.504

AMERICA 2000 25.481 25.444

AMERIGO VESPUCCI 15.443 15.341

APULIA AZIONARIO 20.003 19.902

APULIA INTERNAZ 14.363 14.284

ARCA AZ AMER LIRE 33.542 33.236

ARCA AZ EUR LIRE 21.582 21.780

ARCA AZ FAR E LIR 8.911 8.962

ARCA AZ IT 37.128 36.959

ARCA VENTISETTE 24.530 24.493

AUREO GLOBAL 21.200 21.043

AUREO MULTIAZIONI 17.705 17.598

AUREO PREVIDENZA 36.861 36.633

AZIMUT AMERICA 20.232 20.240

AZIMUT BORSE INT 20.494 20.435

AZIMUT CRESC ITA 32.596 32.407

AZIMUT EUROPA 21.570 21.309

AZIMUT PACIFICO 9.627 9.707

AZIMUT TREND 24.418 24.315

AZIMUT TREND EMER 7.847 7.947

AZIMUT TREND ITA 20.977 20.871

AZZURRO 56.868 56.556

BLUE CIS 16.294 16.210

BN AZIONI INTERN 23.151 23.052

BN AZIONI ITALIA 21.970 21.836

BN OPPORTUNITA 12.812 12.785

BPB RUBENS 15.427 15.402

BPB TIZIANO 28.765 28.637

CAPITALGES EUROPA 13.533 13.377

CAPITALGES INTER 17.891 17.847

CAPITALGES PACIF 6.259 6.274

CAPITALGEST AZ 33.123 32.942

CAPITALRAS 36.191 35.994

CARIFONDO ARIETE 24.737 24.562

CARIFONDO ATLANTE 23.584 23.364

CARIFONDO AZ AMER 13.310 13.230

CARIFONDO AZ ASIA 7.445 7.480

CARIFONDO AZ EURO 14.790 14.630

CARIFONDO AZ ITA 18.251 18.143

CARIFONDO CARIG A 13.657 13.569

CARIFONDO DELTA 46.997 46.782

CARIFONDO M GR AZ 11.910 11.839

CARIFONDO PAES EM 8.103 8.242

CENTRALE AME DLR 16,901 16,942

CENTRALE AME LIRE 29.538 29.577

CENTRALE AZ IM IN 8.883 8.883

CENTRALE CAPITAL 45.204 45.017

CENTRALE E AS DLR 4,696 4,749

CENTRALE E AS LIR 8.208 8.291

CENTRALE EM AMER 10.905 11.007

CENTRALE EM EUROP 11.976 11.948

CENTRALE EUR ECU 24,650 24,363

CENTRALE EUR LIRE 47.915 47.347

CENTRALE G8 BL CH 19.925 19.846

CENTRALE GIAP LIR 7.651 7.702

CENTRALE GIAP YEN 637,636 637,952

CENTRALE GLOBAL 32.542 32.402

CENTRALE ITALIA 27.057 26.909

CISALPINO AZ 30.256 30.024

CISALPINO INDICE 24.753 24.579

CLIAM AZIONI ITA 17.497 17.395

CLIAM FENICE 9.770 9.805

CLIAM SESTANTE 14.525 14.435

CLIAM SIRIO 15.929 15.784

COMIT AZIONE 23.362 23.362

COMIT PLUS 22.573 22.573

CONSULTINVEST AZ 21.024 20.915

CREDIS AZ ITA 23.457 23.299

CREDIS TREND 14.985 14.938

CRISTOFOR COLOMBO 28.562 28.540

DIVAL CONS GOODS 11.542 11.515

DIVAL ENERGY 10.211 10.066

DIVAL INDIV CARE 11.965 11.906

DIVAL MULTIMEDIA 12.551 12.501

DIVAL PIAZZA AFF 14.533 14.445

DUCATO AZ AMERICA 11.810 11.747

DUCATO AZ ASIA 5.383 5.422

DUCATO AZ EUROPA 13.922 13.756

DUCATO AZ GIAPPON 7.146 7.198

DUCATO AZ INTERN 60.000 59.734

DUCATO AZ ITALIA 24.681 24.529

DUCATO AZ PA EMER 6.349 6.417

DUCATO SECURPAC 15.972 15.928

EFFE AZIONAR ITA 12.116 12.058

EPTA AZIONI ITA 24.090 23.924

EPTA MERCATI EMER 9.610 9.688

EPTA SEL AMERICA 9.456 9.449

EPTA SEL EUROPA 9.578 9.417

EPTA SEL PACIFICO 9.954 9.997

EPTAINTERNATIONAL 27.439 27.317

EURO AZIONARIO 12.512 12.348

EUROM AMERIC EQ F 36.385 36.400

EUROM AZIONI ITAL 30.208 30.057

EUROM BLUE CHIPS 26.334 26.232

EUROM EM MKT EQ F 7.390 7.480

EUROM EUROPE EQ F 30.961 30.605

EUROM GREEN EQ F 17.121 16.877

EUROM GROWTH EQ F 15.441 15.422

EUROM HI-TEC EQ F 21.508 21.135

EUROM RISK FUND 44.973 44.748

EUROM TIGER FAR E 11.508 11.713

EUROPA 2000 34.112 33.668

F&F LAGEST AZ INT 24.510 24.371

F&F LAGEST AZ ITA 45.925 45.698

F&F PROF GEST INT 28.528 28.373

F&F PROF GEST ITA 39.136 38.949

F&F SEL AMERICA 22.907 22.866

F&F SEL EUROPA 35.583 35.089

F&F SEL GERMANIA 20.730 20.501

F&F SEL ITALIA 22.028 21.952

F&F SEL NUOVI MER 6.859 6.929

F&F SEL PACIFICO 9.078 9.135

F&F SEL TOP50 INT 11.532 11.479

FERDIN MAGELLANO 6.882 6.924

FIDEURAM AZIONE 25.442 25.347

FINANZA ROMAGEST 27.045 26.898

FONDERSEL AM 22.381 22.337

FONDERSEL EU 25.795 25.455

FONDERSEL ITALIA 28.117 27.973

FONDERSEL OR 8.615 8.671

FONDERSEL PMI 19.343 19.326

FONDICRI ALTO POT 14.786 14.812

FONDICRI INT 34.480 34.532

FONDICRI SEL AME 13.163 13.031

FONDICRI SEL EUR 13.856 13.964

FONDICRI SEL ITA 37.030 36.785

FONDICRI SEL ORI 6.949 7.004

FONDINV EUROPA 31.865 31.455

FONDINV PAESI EM 10.765 10.954

FONDINV SERVIZI 28.293 28.095

FONDINVEST TRE 35.323 35.138

FONDO CRESCITA 21.283 21.211

GALILEO 29.077 28.859

GALILEO INT 22.900 22.807

GENERCOMIT AZ ITA 22.665 22.538

GENERCOMIT CAP 26.320 26.154

GENERCOMIT EUR 40.192 39.816

GENERCOMIT INT 32.226 32.143

GENERCOMIT NOR 43.334 43.288

GENERCOMIT PACIF 8.294 8.345

GEODE 23.899 23.787

GEODE PAESI EMERG 8.967 9.036

GEODE RISORSE NAT 6.040 5.983

GEPOBLUECHIPS 14.342 14.252

GEPOCAPITAL 31.958 31.788

GESFIMI AMERICHE 18.209 18.228

GESFIMI EUROPA 22.157 21.951

GESFIMI INNOVAZ 20.102 20.003

GESFIMI ITALIA 24.483 24.339

GESFIMI PACIFICO 7.984 8.022

GESTICRED AMERICA 16.888 16.768

GESTICRED AZIONAR 27.692 27.528

GESTICRED BORSITA 28.251 28.121

GESTICRED EUROAZ 34.054 33.654

GESTICRED F EAST 6.705 6.767

GESTICRED MERC EM 7.859 7.973

GESTICRED PRIVAT 15.223 15.090

GESTIELLE A 24.805 24.667

GESTIELLE AMERICA 20.903 20.872

GESTIELLE B 23.861 23.701

GESTIELLE EM MKT 11.539 11.664

GESTIELLE EUROPA 25.568 25.261

GESTIELLE F EAST 8.587 8.633

GESTIELLE I 21.414 21.308

GESTIELLE WC 13.220 13.098

GESTIFONDI AZ INT 23.232 23.065

GESTIFONDI AZ IT 26.367 26.224

GESTN AMERICA DLR 18,189 18,215

GESTN AMERICA LIT 31.790 31.799

GESTN EUROPA LIRE 20.633 20.414

GESTN EUROPA MAR 20,915 20,689

GESTN FAREAST LIT 11.399 11.477

GESTN FAREAST YEN 949,996 950,634

GESTN PAESI EMERG 9.933 10.056

GESTNORD AMBIENTE 14.068 13.971

GESTNORD BANKING 19.693 19.705

GESTNORD PZA AFF 20.182 20.075

GESTNORD TRADING 10.912 10.824

GRIFOGLOBAL 19.655 19.525

GRIFOGLOBAL INTER 12.826 12.776

IMIEAST 9.598 9.678

IMIEUROPE 35.862 35.386

IMITALY 38.986 38.730

IMIWEST 36.573 36.574

INDUSTRIA ROMAGES 24.562 24.438

ING SVI AMERICA 33.634 33.622

ING SVI ASIA 6.254 6.320

ING SVI AZIONAR 37.290 37.107

ING SVI EM MAR EQ 8.116 8.176

ING SVI EUROPA 36.437 35.979

ING SVI IND GLOB 24.734 24.654

ING SVI INIZIAT 27.989 27.808

ING SVI OLANDA 27.493 27.236

INTERB AZIONARIO 45.372 45.098

INTERN STK MANAG 23.105 22.839

INVESTILIBERO 13.079 13.056

INVESTIRE AMERICA 35.478 35.417

INVESTIRE AZ 34.191 33.994

INVESTIRE EUROPA 27.040 26.655

INVESTIRE INT 20.770 20.691

INVESTIRE PACIFIC 10.782 10.866

ITALY STK MANAG 22.141 22.008

LOMBARDO 37.711 37.505

MEDICEO AM LATINA 9.829 10.105

MEDICEO AMERICA 16.882 16.812

MEDICEO ASIA 4.715 4.791

MEDICEO GIAPPONE 8.025 8.072

MEDICEO IND ITAL 15.577 15.478

MEDICEO MEDITERR 23.889 23.696

MEDICEO NORD EUR 15.328 15.159

MIDA AZIONARIO 33.798 33.615

OASI AZ ITALIA 20.931 20.837

OASI CRE AZI 21.986 21.897

OASI FRANCOFORTE 24.137 23.915

OASI HIGH RISK 16.843 16.794

OASI ITAL EQ RISK 26.583 26.488

OASI LONDRA 13.748 13.538

OASI NEW YORK 17.919 17.866

OASI PANIERE BORS 15.588 15.526

OASI PARIGI 24.117 23.733

OASI TOKYO 10.980 11.012

OCCIDENTE 18.875 18.723

OLTREMARE AZION 24.082 23.916

OLTREMARE STOCK 19.028 18.953

ORIENTE 8.284 8.333

ORIENTE 2000 12.556 12.652

PADANO INDICE ITA 22.523 22.391

PERFORMAN AZ EST 20.348 20.317

PERFORMAN AZ ITA 20.975 20.836

PERFORMAN PLUS 11.132 11.153

PERSONALF AZ 24.519 24.408

PHARMACHEM 22.765 22.629

PHENIXFUND 25.037 25.000

PHENIXFUND TOP 24.092 23.843

PRIME M AMERICA 34.828 34.513

PRIME M EUROPA 39.556 39.415

PRIME M PACIFICO 19.535 19.600

PRIMECAPITAL 85.213 84.565

PRIMECLUB AZ INT 14.090 14.010

PRIMECLUB AZ ITA 30.373 30.183

PRIMEEMERGINGMK 11.307 11.436

PRIMEGLOBAL 26.733 26.594

PRIMEITALY 31.326 31.136

PRIMESPECIAL 18.757 18.399

PUTNAM EM MKT DLR 4,241 4,288

PUTNAM EM MKT LIT 7.412 7.486

PUTNAM EU EQ ECU 8,957 8,861

PUTNAM EUR SH ECU 0,000 0,000

PUTNAM EUR SH LIR 10.000 10.000

PUTNAM EUROPE EQ 17.411 17.221

PUTNAM GL EQ DLR 8,838 8,784

PUTNAM GLOBAL EQ 15.446 15.334

PUTNAM INT OP DLR 0,000 0,000

PUTNAM INT OP LIR 10.000 10.000

PUTNAM PAC EQ DLR 4,194 4,220

PUTNAM PACIFIC EQ 7.330 7.367

PUTNAM USA EQ DLR 8,347 8,231

PUTNAM USA EQUITY 14.589 14.369

PUTNAM USA OP DLR 7,200 7,120

PUTNAM USA OPPORT 12.584 12.430

QUADRIFOGLIO AZ 30.034 29.881

QUADRIFOGLIO B CH 11.827 11.769

RISP ITALIA AZ 30.379 30.179

RISP ITALIA B I 34.196 34.032

RISP ITALIA CRE 25.828 25.667

ROLOAMERICA 19.858 19.752

ROLOEUROPA 20.203 19.963

ROLOITALY 20.563 20.469

ROLOORIENTE 7.823 7.866

ROLOTREND 20.188 20.062

RSA AZIONARIO 23.387 23.276

RSA EMERG MARKETS 8.316 8.438

RSA EQUITY 10.309 10.275

RSA FREE 9.933 9.926

RSA SMALL CAP 20.989 20.915

SPAOLO ALDEBAR IT 33.430 33.253

SPAOLO AZ INT ETI 13.069 13.013

SPAOLO AZION ITA 16.957 16.864

SPAOLO AZIONI 32.171 31.976

SPAOLO H AMBIENTE 28.732 28.507

SPAOLO H AMERICA 19.115 19.114

SPAOLO H ECON EME 9.615 9.703

SPAOLO H EUROPA 18.348 18.162

SPAOLO H FINANCE 40.645 40.572

SPAOLO H HIG RISK 10.225 10.222

SPAOLO H HIG TECH 10.331 10.223

SPAOLO H INDUSTR 24.114 24.002

SPAOLO H INTERNAZ 25.058 24.985

SPAOLO H PACIFICO 8.311 8.344

SPAOLO JUNIOR 37.769 37.566

SPAOLO SOLUZION 4 10.007 9.991

SPAOLO SOLUZION 5 40.198 40.094

SPAZIO AZIONARIO 10.000 10.000

TALLERO 14.332 14.226

TRADING 15.099 15.077

VENETOBLUE 30.585 30.389

VENETOVENTURE 26.161 26.158

ZECCHINO 21.818 21.701

ZENIT AZIONARIO 21.999 21.999

ZENIT TARGET 15.880 15.880

ZETA AZIONARIO 33.561 33.371

ZETA MEDIUM CAP 9.994 9.955

ZETASTOCK 32.450 32.263

ZETASWISS 46.332 45.860

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.651 21.568

ALTO BILANCIATO 21.519 21.416

ARCA BB 51.300 51.161

ARCA TE 23.637 23.614

ARMONIA 21.046 21.003

AUREO 43.849 43.678

AZIMUT 32.306 32.185

BN BILANCIATO ITA 16.760 16.703

CAPITALCREDIT 26.348 26.275

CAPITALGES BILAN 37.392 37.286

CARIFONDO BLUE CH 16.610 16.582

CARIFONDO LIBRA 56.188 56.005

CISALPINO BILAN 34.122 33.976

EPTACAPITAL 25.819 25.736

EUROM CAPITALFIT 39.028 38.839

F&F PROFESS RISP 33.349 33.212

F&F PROFESSIONALE 95.408 95.169

FIDEURAM PERFORM 16.237 16.240

FONDATTIVO 19.048 19.030

FONDERSEL 75.809 75.602

FONDERSEL TREND 16.026 15.974

FONDICRI BIL 22.180 22.139

FONDINVEST DUE 40.189 40.072

FONDO CENTRALE 33.984 33.833

FONDO GENOVESE 14.308 14.290

GENERCOMIT 51.074 50.881

GENERCOMIT ESPANS 13.034 13.030

GEPOREINVEST 27.808 27.707

GEPOWORLD 20.927 20.822

GESFIMI INTERNAZ 22.756 22.699

GESTICRED FINANZA 26.980 26.945

GIALLO 17.901 17.862

GRIFOCAPITAL 30.415 30.300

IMICAPITAL 51.870 51.743

IMINDUSTRIA 22.368 22.299

ING SVI PORTFOLIO 50.281 50.135

INTERMOBILIARE F 31.599 31.599

INVESTIRE BIL 24.952 24.884

MULTIRAS 44.714 44.536

NAGRACAPITAL 34.084 33.948

NORDCAPITAL 25.847 25.783

NORDMIX 23.614 23.554

PRIMEREND 49.635 49.493

QUADRIFOGLIO BIL 34.713 34.565

QUADRIFOGLIO INT 18.641 18.546

ROLOINTERNATIONAL 22.211 22.126

ROLOMIX 22.803 22.724

SPAOLO SOLUZION 3 11.261 11.249

SPAZIO BIL ITALIA 10.000 10.000

VENETOCAPITAL 24.838 24.752

VISCONTEO 47.555 47.406

ZETA BILANCIATO 34.290 34.164

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.124 10.120

ADRIATIC BOND F 24.439 24.418

AGRIFUTURA 25.290 25.270

ALLEANZA OBBLIG 10.851 10.829

ALPI OBBLIGAZION 10.753 10.736

ALTO MONETARIO 10.678 10.672

ALTO OBBLIGAZION 12.507 12.500

APULIA OBBLIGAZ 11.099 11.089

ARCA BOND 17.857 17.851

ARCA BOND DLR LIR 12.712 12.707

ARCA BOND ECU LIR 11.636 11.632

ARCA BOND YEN LIR 9.481 9.511

ARCA BT 13.088 13.086

ARCA MM 20.601 20.589

ARCA RR 13.824 13.810

ARCOBALENO 21.972 21.940

ASTESE MONETARIO 10.044 10.041

ASTESE OBBLIGAZ 10.059 10.051

AUREO BOND 13.537 13.524

AUREO GESTIOB 15.811 15.798

AUREO MONETARIO 10.546 10.544

AUREO RENDITA 28.854 28.828

AZIMUT FIXED RATE 13.936 13.921

AZIMUT FLOAT RATE 11.829 11.826

AZIMUT GARANZ VAL 10.198 10.195

AZIMUT GARANZIA 18.959 18.958

AZIMUT REDDITO 21.718 21.701

AZIMUT REND INT 12.975 12.961

AZIMUT SOLIDAR 11.717 11.714

AZIMUT TREND TAS 12.482 12.465

AZIMUT TREND VAL 10.804 10.795

BN LIQUIDITA 10.526 10.527

BN MONETARIO 18.163 18.158

BN OBBL INTERN 12.035 12.021

BN OBBL ITALIA 10.822 10.814

BN PREVIDENZA 23.503 23.482

BN REDD ITALIA 11.833 11.829

BN VALUTA FORTE 10,150 10,164

BPB REMBRANDT 12.176 12.173

BPB TIEPOLO 12.506 12.496

BRIANZA REDDITO 10.355 10.349

CAPITALGES BO DLR 11.079 11.061

CAPITALGES BO MAR 10.617 10.609

CAPITALGES MONET 15.660 15.659

CAPITALGES REND 14.840 14.829

CARIFONDO ALA 15.397 15.391

CARIFONDO BOND 13.922 13.922

CARIFONDO CARIG M 16.767 16.764

CARIFONDO CARIG O 15.113 15.102

CARIFONDO DLR O 7,398 7,396

CARIFONDO DLR O L 12.930 12.911

CARIFONDO DMK O 10,543 10,548

CARIFONDO DMK O L 10.401 10.408

CARIFONDO HI YIEL 10.422 10.492

CARIFONDO LIREPIU 22.623 22.620

CARIFONDO M GR OB 10.632 10.628

CARIFONDO MAGNA G 14.142 14.139

CARIFONDO STR CUR 12.822 12.801

CARIFONDO TESORER 11.417 11.416

CENT CASH DLR 11,633 11,632

CENT CASH DMK 11,069 11,064

CENTRALE BOND AME 12,334 12,313

CENTRALE BOND GER 12,315 12,299

CENTRALE CASH 13.083 13.079

CENTRALE CONTO CO 15.186 15.184

CENTRALE EM BOND 10.070 10.089

CENTRALE MONEY 21.552 21.533

CENTRALE REDDITO 30.302 30.278

CENTRALE TASSO FI 12.154 12.140

CENTRALE TASSO VA 10.492 10.490

CISALPINO CASH 13.377 13.374

CISALPINO CEDOLA 10.928 10.920

CISALPINO REDD 21.148 21.131

CLIAM CASH IMPRES 10.527 10.527

CLIAM LIQUIDITA 12.661 12.659

CLIAM OBBLIG EST 13.981 13.964

CLIAM OBBLIG ITA 12.116 12.113

CLIAM ORIONE 10.247 10.237

CLIAM PEGASO 10.134 10.134

CLIAM REGOLO 11.834 11.823

COLUMBUS I B DLR 7,209 7,210

COLUMBUS I B LIRE 12.600 12.586

COMIT OBBL ESTERO 11.013 11.013

COMIT REDDITO 11.612 11.612

CONSULTINVEST RED 11.343 11.327

COOPERROMA MONET 10.298 10.296

COOPERROMA OBBLIG 10.495 10.488

CR TRIESTE OBBLIG 11.848 11.830

CREDIS MONET LIRE 11.755 11.753

CREDIS OBB INT 11.756 11.742

CREDIS OBB ITA 12.092 12.079

DIVAL CASH 10.350 10.341

DUCATO MONETARIO 12.915 12.912

DUCATO OBB DLR 11.429 11.404

DUCATO OBB EURO 10.884 10.868

DUCATO RED INTERN 13.245 13.234

DUCATO RED ITALIA 34.969 34.945

EFFE MONETAR ITA 10.171 10.171

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.396 10.388

EPTA 92 18.387 18.359

EPTA EUROPA 10.009 10.008

EPTA HIGH YIELD 9.703 9.829

EPTA LT 11.881 11.864

EPTA MT 10.889 10.879

EPTA TV 10.517 10.515

EPTABOND 31.177 31.158

EPTAMONEY 21.130 21.128

EUGANEO 11.135 11.132

EURO OBBLIGAZION 11.057 11.035

EUROM CONTOVIVO 18.209 18.207

EUROM INTERN BOND 14.402 14.393

EUROM LIQUIDITA 11.295 11.292

EUROM NORTH AME B 12.924 12.908

EUROM NORTH EUR B 11.402 11.400

EUROM REDDITO 21.227 21.207

EUROM RENDIFIT 12.757 12.746

EUROM TESORERIA 16.812 16.808

EUROM YEN BOND 14.071 14.138

EUROMONEY 13.616 13.604

F&F LAGEST MO ITA 12.410 12.409

F&F LAGEST OB INT 17.468 17.470

F&F LAGEST OB ITA 27.268 27.257

F&F LAGEST PORTF 10.805 10.784

F&F MONETA 10.534 10.530

F&F PROF MON ITA 12.521 12.520

F&F PROF REDD INT 11.673 11.670

F&F PROF REDD ITA 19.121 19.113

F&F SEL BUND DMK 11,347 11,335

F&F SEL BUND LIRE 11.195 11.185

F&F SEL P EMERGEN 9.406 9.621

F&F SEL RIS D DLR 6,014 6,013

F&F SEL RIS D LIR 10.512 10.498

F&F SEL RISER LIR 13.828 13.824

FIDEURAM MONETA 22.442 22.440

FIDEURAM SECURITY 14.891 14.888

FONDERSEL CASH 13.533 13.529

FONDERSEL DOLLARO 13.117 13.096

FONDERSEL INT 19.914 19.890

FONDERSEL MARCO 10.636 10.630

FONDERSEL REDD 20.158 20.150

FONDICRI 1 12.735 12.729

FONDICRI BOND PLU 10.197 10.258

FONDICRI IND PLUS 14.732 14.733

FONDICRI MONETAR 21.516 21.512

FONDIMPIEGO 28.300 28.461

FONDINVEST UNO 13.792 13.784

FONDOFORTE 16.602 16.599

GARDEN CIS 10.718 10.717

GENERCOM AM DLR 6,943 6,939

GENERCOM AM LIRE 12.134 12.113

GENERCOM EU ECU 5,989 5,986

GENERCOM EU LIRE 11.642 11.633

GENERCOMIT BR TER 11.200 11.198

GENERCOMIT MON 19.661 19.658

GENERCOMIT OB EST 11.463 11.452

GENERCOMIT REND 12.786 12.776

GEPOBOND 12.996 12.980

GEPOBOND DLR 6,430 6,425

GEPOBOND DLR LIRE 11.238 11.217

GEPOCASH 10.830 10.827

GEPOREND 11.106 11.098

GESFIMI MONETARIO 17.626 17.620

GESFIMI PIANETA 12.172 12.154

GESFIMI RISPARMIO 12.266 12.253

GESTICRED CASH MA 12.560 12.559

GESTICRED CEDOLE 11.191 11.186

GESTICRED MONETE 20.736 20.731

GESTIELLE BT ITA 11.083 11.080

GESTIELLE BOND 16.279 16.250

GESTIELLE BT EMER 11.411 11.420

GESTIELLE BT OCSE 11.228 11.219

GESTIELLE LIQUID 20.277 20.262

GESTIELLE M 16.763 16.735

GESTIFONDI MONETA 15.016 15.011

GESTIFONDI OB IN 13.372 13.352

GESTIRAS 43.890 43.854

GESTIRAS COUPON 12.600 12.593

GESTIVITA 13.049 13.039

GINEVRA MONETARIO 11.997 11.994

GINEVRA OBBLIGAZ 13.361 13.350

GLOBALREND 17.724 17.716

GRIFOBOND 11.316 11.322

GRIFOCASH 11.300 11.298

GRIFOREND 14.668 14.653

IMIBOND 22.463 22.427

IMIDUEMILA 26.317 26.314

IMIREND 16.789 16.779

ING SVI BOND 23.322 23.297

ING SVI EMER MARK 17.813 18.179

ING SVI EUROC ECU 5,147 5,147

ING SVI EUROC LIR 10.005 10.002

ING SVI MONETAR 13.404 13.400

ING SVI REDDITO 26.583 26.552

INTERMONEY 13.770 13.763

INTERN BOND MANAG 11.376 11.369

INVESTIRE BOND 13.720 13.694

INVESTIRE CASH 33.339 33.335

INVESTIRE MON 15.412 15.407

INVESTIRE OBB 33.966 33.921

INVESTIRE REDDITO 10.645 10.633

INVESTIRE STRAT B 18.933 19.039

ITALMONEY 13.267 13.257

ITALY BOND MANAG 12.619 12.609

LAURIN 10.256 10.254

LIRADORO 14.103 14.085

MARENGO 12.858 12.856

MEDICEO MON AMER 11.852 11.835

MEDICEO MON EUROP 11.149 11.147

MEDICEO MONETARIO 12.829 12.826

MEDICEO REDDITO 13.894 13.881

MIDA MONETARIO 18.645 18.642

MIDA OBB 25.316 25.289

MIDA OBB INT 18.241 18.215

MONETAR ROMAGEST 19.725 19.720

NAGRAREND 15.055 15.039

NORDF DOLL DLR 12,334 12,327

NORDF DOLL LIT 21.557 21.520

NORDF GL EURO ECU 10,417 10,407

NORDF GL EURO LIR 20.249 20.225

NORDF MARCO DMK 12,276 12,264

NORDF MARCO LIT 12.111 12.101

NORDFONDO 24.143 24.128

NORDFONDO CASH 13.411 13.410

OASI 3 MESI 11.097 11.096

OASI BOND RISK 14.787 14.770

OASI BTP RISK 18.174 18.156

OASI CRESCITA RIS 12.541 12.540

OASI DOLLARI LIRE 11.727 11.690

OASI F SVIZZERI L 8.709 8.690

OASI FAMIGLIA 11.261 11.258

OASI GEST LIQUID 12.454 12.452

OASI MARCHI LIRE 10.114 10.105

OASI MONET ITALIA 14.384 14.377

OASI OBB GLOBALE 21.173 21.147

OASI OBB INTERNAZ 18.085 18.035

OASI OBB ITALIA 19.969 19.956

OASI PREVIDEN INT 12.396 12.395

OASI TES IMPRESE 12.296 12.294

OASI YEN LIRE 7.393 7.428

OLTREMARE BOND 11.970 11.950

OLTREMARE MONET 12.072 12.070

OLTREMARE OBB 12.774 12.768

PADANO BOND 13.856 13.852

PADANO MONETARIO 10.712 10.706

PADANO OBBLIG 14.024 14.016

PASSADORE MONETAR 10.245 10.242

PERFORMAN CEDOLA 10.243 10.240

PERFORMAN MON 12 15.323 15.319

PERFORMAN MON 3 10.777 10.775

PERFORMAN OB EST 14.087 14.059

PERFORMAN OB LIRA 14.730 14.714

PERSEO MONETARIO 11.125 11.123

PERSEO RENDITA 10.430 10.427

PERSONAL BOND 11.944 11.934

PERSONAL DOLLARO 12,951 12,933

PERSONAL LIRA 17.447 17.432

PERSONAL MARCO 12,209 12,198

PERSONALF MON 21.214 21.210

PHENIXFUND DUE 24.940 24.936

PITAGORA 17.881 17.880

PITAGORA INT 13.355 13.339

PRIMARY BOND ECU 8,727 8,727

PRIMARY BOND LIRE 16.964 16.961

PRIME REDDITO ITA 13.533 13.521

PRIMEBOND 22.283 22.238

PRIMECASH 12.039 12.027

PRIMECLUB OB INT 12.099 12.075

PRIMECLUB OB ITA 26.393 26.370

PRIMEMONETARIO 24.222 24.217

PUTNAM GL BO DLR 7,501 7,514

PUTNAM GLOBAL BO 13.109 13.117

PUTNAM USA B DLR 5,661 5,657

PUTNAM USA B LIRE 9.894 9.875

QUADRIFOGLIO C BO 15.566 15.502

QUADRIFOGLIO MON 10.182 10.179

QUADRIFOGLIO OBB 24.194 24.160

QUADRIFOGLIO RIS 10.305 10.288

RENDICREDIT 13.333 13.322

RENDIRAS 23.520 23.513

RISP ITALIA COR 20.287 20.282

RISP ITALIA MON 10.370 10.368

RISP ITALIA RED 27.097 27.077

ROLOBONDS 14.195 14.189

ROLOCASH 12.646 12.645

ROLOGEST 27.274 27.245

ROLOMONEY 16.553 16.548

ROMA CAPUT MUNDI 14.993 14.980

RSA BOND 12.810 12.789

RSA MONETARIO 11.185 11.182

RSA OBBLIGAZION 22.143 22.127

SCUDO 12.040 12.048

SFORZESCO 14.992 14.978

SICILCASSA MON 13.609 13.605

SOLEIL CIS 10.614 10.613

SPAOLO ANTAR RED 18.155 18.143

SPAOLO BREVE TERM 11.226 11.224

SPAOLO CASH 14.400 14.396

SPAOLO H BOND DLR 10.543 10.525

SPAOLO H BOND EUR 10483 10476

SPAOLO H BOND FSV 9838 9815

SPAOLO H BOND YEN 8863 8903

SPAOLO H BONDS 11.668 11.656

SPAOLO LIQ IMPRES 11.162 11.160

SPAOLO OB EST ETI 10450 10445

SPAOLO OB ITA ETI 11080 11073

SPAOLO OB ITALIA 11.182 11.175

SPAOLO SOLUZION 1 10.103 10.101

SPAOLO SOLUZION 2 10.643 10.636

SPAOLO VEGA COUP 12.325 12.317

SPAZIO MONETARIO 10.036 10.034

SPAZIO OBBLIGAZ 10.052 10.044

TEODORICO MONETAR 10.606 10.604

VASCO DE GAMA 20831 20807

VENETOCASH 19.196 19.191

VENETOPAY 10.454 10.449

VENETOREND 23.652 23.629

VERDE 13.136 13.126

ZENIT BOND 10.637 10.637

ZENIT MONETARIO 11.241 11.241

ZENIT OBBLIGAZ 11.413 11.413

ZETA MONETARIO 12.405 12.403

ZETA OBBLIGAZ 25.670 25.638

ZETA REDDITO 11.146 11.136

ZETABOND 23.823 23.791

F INA VALORE ATT 5741 5729

F INA VALUTA EST 1823 1823

ING INSUR BALANCED 10319 10296

ING INSUR EQUITY 10332 10302

ING INSUR SECURITY 9980 9961

SAI QUOTA 27748,69 27734,09

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,25 71,25

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 197962 197401

FONDIT. LIRA LIT (O) 11952 11949

FONDIT. DMK LIT (O) 9073 9073

FONDIT. DLR LIT (O) 12246 12219

FONDIT. YEN LIT (O) 6553 6588

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14328 14312

FON. EQ.ITALY LIT (A) 23357 23078

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18361 18094

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20612 20351

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21100 21067

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5813 5854

FON. EM.MK ASIA LIT (A)3935 4003

FON. F. RATE LIT (O) 11403 11401

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,49 51,35

INT. SEC. ECU (B) 62,67 62,44

INTERF. LIRA ECU (B) 5,19 5,19

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,78 4,78

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,54 5,53

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,18 5,18

INT. B. MARK ECU (B) 5,31 5,30

INT. BOND DLR ECU (B) 5,62 5,59

INT. BOND YEN ECU (B) 4,46 4,48

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,4 9,29

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 5,99 5,91

INT. B. CH.US ECU (B) 6,51 6,50

INT. SM.C. US ECU (B) 4,91 4,79

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,34 3,36

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/09/98 99,25 0,00

CCT ECU 28/09/98 99,83 0,00

CCT ECU 26/10/98 N.R. 0,00

CCT ECU 29/11/98 N.R. 0,00

CCT ECU 14/01/99 N.R. 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,40 0,39

CCT ECU 26/07/99 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/99 102,20 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,00 0,00

CCT ECU 24/01/00 103,46 0,00

CCT ECU 24/05/00 N.R. 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,00 0,00

CCT IND 01/09/98 99,68 0,01

CCT IND 01/10/98 99,77 -0,02

CCT IND 01/11/98 99,83 -0,01

CCT IND 01/12/98 99,88 -0,02

CCT IND 01/01/99 99,96 -0,02

CCT IND 01/02/99 100,05 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,20 -0,01

CCT IND 01/04/99 100,28 -0,03

CCT IND 01/05/99 100,36 0,01

CCT IND 01/06/99 100,41 0,01

CCT IND 01/08/99 100,41 0,00

CCT IND 01/11/99 100,78 0,01

CCT IND 01/01/00 100,86 -0,04

CCT IND 01/02/00 101,13 0,00

CCT IND 01/03/00 101,23 0,00

CCT IND 01/05/00 101,42 0,01

CCT IND 01/06/00 101,56 -0,03

CCT IND 01/08/00 101,83 -0,02

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,19 0,01

CCT IND 01/01/01 101,13 -0,01

CCT IND 01/12/01 101,32 -0,02

CCT IND 01/08/01 101,39 -0,27

CCT IND 01/04/01 101,29 -0,01

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,56 -0,02

CCT IND 01/08/02 101,65 -0,02

CCT IND 01/02/02 101,40 0,01

CCT IND 01/10/02 101,68 -0,02

CCT IND 01/04/02 101,39 0,01

CCT IND 01/10/01 101,41 0,01

CCT IND 01/11/02 101,73 -0,01

CCT IND 01/12/02 101,80 0,00

CCT IND 01/01/03 101,31 0,01

CCT IND 01/02/03 101,89 -0,05

CCT IND 01/04/03 101,87 -0,03

CCT IND 01/05/03 101,95 -0,02

CCT IND 01/07/03 102,09 -0,02

CCT IND 01/09/03 102,10 0,00

CCT IND 01/11/03 100,88 -0,01

CCT IND 01/01/04 100,98 0,01

CCT IND 01/03/04 100,96 -0,01

CCT IND 01/05/04 100,98 0,00

CCT IND 01/09/04 100,97 0,02

CCT IND 01/01/06 102,00 -0,20

CCT IND 01/01/06 102,45 0,39

CCT IND 01/05/05 101,01 0,04

BTP 01/10/99 103,52 0,00

BTP 15/09/01 109,71 0,03

BTP 01/11/07 108,80 0,15

BTP 15/01/01 101,66 0,03

BTP 15/04/01 100,52 0,01

BTP 01/07/01 100,52 0,03

BTP 01/02/06 129,82 0,17

BTP 01/02/99 102,21 0,01

BTP 01/02/01 112,01 0,01

BTP 01/07/06 126,12 0,19

BTP 01/07/99 103,34 -0,01

BTP 01/07/01 110,50 0,01

BTP 15/09/00 102,47 0,00

BTP 15/09/02 104,85 0,00

BTP 01/01/02 105,83 0,03

BTP 01/01/00 102,31 0,00

BTP 15/02/00 102,54 0,03

BTP 15/02/03 102,15 0,09

BTP 15/07/03 100,06 0,06

BTP 01/11/06 120,15 0,12

BTP 01/08/99 103,44 0,00

BTP 15/04/99 103,32 -0,02

BTP 15/07/00 111,21 0,00

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 18/09/98 100,11 -0,04

BTP 01/10/98 100,47 -0,01

BTP 01/04/99 102,41 -0,01

BTP 17/01/99 N.R. 0,00

BTP 18/05/99 105,14 -0,06

BTP 01/03/01 118,96 -0,02

BTP 01/12/99 106,03 0,00

BTP 01/04/00 109,37 0,04

BTP 01/11/98 101,05 -0,03

BTP 01/06/01 119,58 0,03

BTP 01/11/00 112,88 0,00

BTP 01/05/01 113,16 0,04

BTP 01/09/01 121,12 -0,04

BTP 01/01/02 123,32 -0,01

BTP 01/05/02 125,37 0,07

BTP 01/03/02 106,08 0,04

BTP 15/05/00 102,93 0,02

BTP 15/05/02 106,38 0,07

BTP 01/05/08 101,66 0,16

BTP 01/05/03 101,16 0,06

BTP 01/09/02 127,33 0,11

BTP 01/02/07 113,48 0,15

BTP 01/11/26 127,64 0,19

BTP 01/11/27 116,93 0,16

BTP 22/12/23 148,10 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,41 0,16

BTP 01/04/05 132,84 0,19

BTP 01/03/03 128,27 0,07

BTP 01/06/03 127,50 0,05

BTP 01/08/03 124,03 0,09

BTP 01/10/03 120,20 0,09

BTP 01/11/23 150,94 0,11

BTP 01/07/07 114,00 0,17

BTP 01/01/99 101,32 -0,04

BTP 01/01/04 118,54 0,04

BTP 01/09/05 134,50 0,08

BTP 01/01/05 126,21 -0,02

BTP 01/04/04 119,18 0,17

BTP 01/08/04 119,80 0,10

CTZ 28/08/98 99,43 0,01

CTZ 30/10/98 98,84 0,03

CTZ 15/01/99 98,04 -0,02

CTZ 15/03/99 97,44 0,02

CTZ 15/10/98 99,17 0,04

CTZ 14/05/99 96,80 0,00

CTZ 30/12/98 98,22 -0,01

CTZ 15/07/99 96,15 0,01

CTZ 15/03/99 97,42 0,00

CTZ 30/09/99 95,35 0,04

CTZ 15/06/99 96,48 0,01

CTZ 15/12/99 94,55 0,03

CTZ 16/03/00 93,56 0,04

CTZ 15/10/99 95,25 0,09

CTZ 29/05/00 92,73 0,03

CTZ 31/01/00 94,10 0,10

CTZ 31/07/00 92,07 0,04

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 31 L’Aquila np 29......................................... ..........................................
Verona 22 33 Roma Ciamp. 20 34......................................... ..........................................
Trieste 25 33 Roma Fiumic. 20 31......................................... ..........................................
Venezia 21 33 Campobasso 22 30......................................... ..........................................
Milano 22 34 Bari 21 30......................................... ..........................................
Torino 19 31 Napoli 23 30......................................... ..........................................
Cuneo 20 30 Potenza 19 29......................................... ..........................................
Genova 22 27 S. M. Leuca 24 33......................................... ..........................................
Bologna 23 35 Reggio C. np 30......................................... ..........................................
Firenze 20 35 Messina 26 31......................................... ..........................................
Pisa 29 31 Palermo 23 30......................................... ..........................................
Ancona 20 30 Catania 21 31......................................... ..........................................
Perugia 27 34 Alghero 17 33......................................... ..........................................
Pescara 19 33 Cagliari 21 35......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 14 23 Londra 16 26......................................... ..........................................
Atene 22 36 Madrid 18 38......................................... ..........................................
Berlino 11 25 Mosca 13 19......................................... ..........................................
Bruxelles 13 27 Nizza 21 30......................................... ..........................................
Copenaghen 9 19 Parigi 18 36......................................... ..........................................
Ginevra 18 34 Stoccolma 10 21......................................... ..........................................
Helsinki 12 20 Varsavia 9 21......................................... ..........................................
Lisbona 22 35 Vienna 15 34......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: un’area di alta pressione interessa
tutte le regioni italiane, anche se su Sicilia e zone
peninsulari ioniche persistono deboli condizioni di
instabilità.

TEMPO PREVISTO: al Nord, al Centro e sulla Sarde-
gna: cielo prevalentemente sereno o poco nuvolo-
so. Qualche isolato temporale si potrà verificare sui
rilievi alpini orientali. Al Sud e sulla Sicilia: sereno
o poco nuvoloso con locali e residui addensamenti
su Sicilia e Calabria, ove non si esclude la possibili-
tà di isolate manifestazioni temporalesche.

TEMPERATURA: stazionaria.

VENTI: deboli variabili al Centro-Nord, con rinforzi
di brezza in prossimità delle coste; in prevalenza
deboli settentrionali al Sud, con locali rinforzi sul-
l’Adriatico meridionale e sullo Jonio settentrionale.

MARI: poco mossi, localmente mossi, il basso
Adriatico e l’alto Jonio; poco mossi gli altri bacini.
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MILANO PRIME VISIONI Martedì 11 agosto 1998l’Unità211
AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
L’età inquieta di B. Dumont
con D. Douche, M. Cottreel, K. Chaatouf
La provincia francese del Nord, con i suoi adolescenti va-
gamente sub-umani presi in trappola tra corse in motorino,
sesso gelato e razzismo d’accatto. (Drammatico)✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Al Piccolo Margherita di L. Benegui
con S. Audran, M. Aumont

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 19.15-22 L. 12.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79

Chiusura estiva

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
L’oggetto del mio desiderio V.M. 14 - di N. Hytner
con J. Aniston, P. Rudd

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84

Chiusura estiva

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 - 20.05-22.40 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 19.50-22.30 L. 13.000
L. A. Confidential di C. Hanson
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52

Chiusura estiva

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54

Chiusura estiva

..................................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Post mortem di A. Pyun
con C. Sheen

..................................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48

Chiusura estiva

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89
Or. 18 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
City of angels di B. Silberling
con N. Cage, M. Ryan, D. Franz
Anteprima

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Species II di P. Medak
con M. Madsen

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Campfire tales di S. Senel
con M. Kurnett, M. Cooper

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’avvocato del diavolo V.M. 14 - di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 19-22 L. 7.000
Contact di R. Zemeckis
con J. Foster, A. Bassett, J. Woods

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Tre piccoli omicidi V.M. 14 - di K. Muratova
con S. Makovesky, Y. Mironov, V. Paviov

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42

Chiusura estiva

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47

Chiusura estiva

..................................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIANTEO
RotondadellaBesana
Tel. 0254116612
Ore 21.45 -L.10.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
Luci su un massacro: Registi vari
Pierre Jolivet Girato in Francia
Cortometraggio
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16 tel. 0248003901
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
via M.Gioia 48, tel. 0267071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
CorsoMatteotti 14, tel. 0276020496
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 02874826
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.15-22.30 L.
10.000
Il Collezionista V.M. 14 - di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore15.10 L.7.000 -17.30-20-22.30L.10.000
Strade perdute
V.M. 18
di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
026554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaCaminadella 15, tel. 0286452716
Chiusuraestiva
...............................................................................

MEXICO
viaSavona 57, tel. 0248951802
Cinema in linguaoriginale
Ore20.15-22.30
L.9.000
In & out
di F. Oz
con K. Kline, J. Cusak, M. Dillon
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica68
Tel. 027382147
Chiusuraestiva
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese6
Tel. 0266712077
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 0239210483
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARCORE

ARENAESTIVAVILLABORROMEO
Riposo
...............................................................................

NUOVO
via S.Gregorio 25, tel. 0396012493
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, tel. 029380390
Chiusuraestiva
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaC. Battisti 12, tel. 023561920
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

SPLENDOR
p.za S.Martino5, tel. 023502379
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi 30, tel. 0266502494
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline37, tel. 029245343
Chiusuraestiva
...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani 7/a, tel. 024580242
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAPARCOBORROMEO
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 026173005
L’urlo dell’odio
...............................................................................

MARCONI
viaLibertà, 108 tel. 0266015560
Chiusuraestiva
...............................................................................

DESIO

ARENEPARCODIVILLATITTONI
viaLampugnani, 62
Jackie Brown
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
viaVismara2, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

ITALIA
viaVarese29, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
via Martiri della libertà, tel. 0295416444
Sala Acqua: Species II
Sala Aria: Gattaca
Sala Energia: City of angels
Sala Fuoco: Deep Impact
L’angolo rosso
Sala Terra: Il grande Lebowski
...............................................................................

CENTRALE
p.za Risorgimento, tel. 0295711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92, tel. 039362649
Chiusuraestiva
...............................................................................

ASTRA
viaManzoni23, tel. 039323190
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

CAPITOL
viaPennati 10, tel. 039324272
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5, tel. 039322746
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea, tel. 039380512
Sette anni in Tibet
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
via Cavallotti 124, tel. 039740128
Sala1: Chiusuraestiva
Sala2: Chiusuraestiva
Sala3: Chiusuraestiva
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

ARENAESTIVA
via Toti
L’avvocato del diavolo V.M. 14
...............................................................................

METROPOLISMULTISALA
viaOslavia8, tel. 029189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
via D.Sturzo3, tel. 0255300086
Chiusuraestiva
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 029302420
Chiusuraestiva
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92, tel. 029303571
Chiusuraestiva...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.leLombardia 53, tel. 0257501923
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN DONATO

TROISI
p.za gen.DallaChiesa, tel. 0255664225
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN GIULIIANO

ARISTON
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
ViaUmberto I, tel. 0362231385
L’ospite d’inverno...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour 83, tel. 0362230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
via Marelli 158, tel. 022481291
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 0222473939
Chiusuraestiva...............................................................................

DANTE
viaFalck 13, tel. 0222470878
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSanMartino1, tel. 022480707
Chiusuraestiva...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi18, tel. 022421603
Chiusuraestiva...............................................................................

RONDINELLA
viale Matteotti 425, tel. 0222478183
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
L’ospite d’inverno...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
La vita è bella...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, tel. 029090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
PiazzaleMartiriVimercatesi, tel. 039668013
Riposo...............................................................................

TEATRO
ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Finestagione
...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Finestagione
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUM
PIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Finestagione
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Finestagione
...............................................................................

CHIOSTRI DELL’UMANITARIA
viaDaverio7, tel. 8321999/8375896
Riposo
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Finestagione
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Finestagione
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Finestagione
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Finestagione
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Finestagione
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Finestagione
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab-
bonamenti 1998/99
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Finestagione
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Finestagione
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Finestagione
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Finestagione
...............................................................................

SCUOLA
D’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Finestagione
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Finestagione
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Finestagione
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita-
zioni eaudizioni
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATRIDITHALIA
PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Finestagione
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Finestagione
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Finestagione
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Finestagione
...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
LIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
OFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Finestagione
...............................................................................

TEATROPAVONIANO
viaPavoni10
Riposo
...............................................................................

TEATRO
PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATRO
SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
STUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Finestagione
...............................................................................
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